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QUELL’ORRIBILE BUIO DELLA MENTE 
TRA L’AMARE E IL VOLER MORIRE 


FERDINANDO CAMON /APAC.13 


MANOVRA: SECONDO LE STIME DELLA CGIL PER LE CASSE STATALI UN RISPARMIO DI 60 MILIONI IN FVG 


ss Pensioni, m bilico [== 
tnaicomieizio ]@ FPIVAlUtAZzIiONI cime 


Momenti di terrore al campo di 
golf di Donald Trump a West Palm 
Beach, in Florida. L’ex presidente 
degli Stati Uniti stava giocando 
quando sono stati avvertiti nelle vi- 
cinanze dei colpi di arma da fuoco, 


Gliimporti soprai 1.650 eurorischianodirestare fermi: oltre 57 mila inregione 


sparati dal Secret Service. «Il presi- Sonooltre57 milai residenti in regio- Ù —i = 
denteèalsicuro», èstato fattosubi- —nechesivedrannobloccatalarivalu- SANITÀ - BALLICO /A PAG. 12 SCENARI - CAIAFFA / NELL'INSERTO to: 

to sapere dalsuo staff. Mala Cnnin tazionedella pensionerispetto all’in- ° i . È 1 “IG la 

serata scriveva: «Il target dell’uo- flazione se nella legge di Bilancio il Asugi e Burlo I gl1oVvani le scelte n “A 
moarmatoera lui». Einuncomuni- governo proporrà il meccanismo già e è e è ; è L'ingresso del Salone FOTOLASORTE 
cato ufficialeintantol’Fbiha parla- —applicato nel 2023 e 2024: si parla sbloccati 1 fondi e il peso relativo 

to di «ipotesi di tentato assassi- —deitrattamentisoprai1.650 euro. Le ° Jo ° . . Il Comune di Trieste a ottobre 
nio». DIRONZA/APAG.7 stimeCgil. TALLANDINI/PA6c.28 —‘peridipendenti dello stipendio consegnerà di fatto le chiavi del 


LA GRANDE FESTA DELLA CRONOSCALATA VERSO L'OBELISCO DI OPICINA 


Salone degli Incanti alla Regio- 
ne, con cui l’assessore Giorgio 
Rossi ha definito un accordo af- 
finché l’ex Pescheria rientri co- 
me sito espositivo nel contesto di 


i a È (NET Gorizia Capitale della cultura. 
L'INCHIESTA OPEN ARMS 2 SÒ da 
Salvini rilancia Tra spazzatura 
«Non mollo» e rifiuti edili, Valmaura 
La Russa attacca in abbandono 
L’Anm insorge SARTI/APAG.18 


«Non mollo». Open Arms: Matteo 
Salvini rilancia, sostenuto dal cen- 
trodestra. CAPPELLERI/PAGG.4E5 


FABIO BORDIGNON VS i 
TE STACG ODA Uno scorcio del PRRNRNT 
NEL PARTITO pi | 

PERSONALE | FAI > SNA 413 - Ventuno produttori 
può un partito personale andare WERE CN AIEEE VEDETE] in squadra per creare 
e iam —Rampigada Santa, a centinaia di corsa in salita il Vino di Sgonico 


prendersi il “suo” MS5s e lo scontro 
con Conte ci offre nuovi elementi 
perabbozzare unarisposta. /PAG.13 


BRUSAFERRO/A PAG. 20 


SALVINI / APAG.21 


TRIESTE 


Flop Triestina 


Cosìle Olimpiadi 
incideranno sul Pil 


Le Olimpiadi: una scelta, un’occasione. 
Incideranno sul Pil nazionale per 4,5 mi- 
liardi di euro e metteranno a terra 1,4 
miliardi in termini infrastrutturali. Mai 
Comuni veneti devono sentirsi più coin- 
volti. Questi alcuni dei numeri e concet- 
ti emersi nella giornata finale dello 
Sport Business Forum, nell’evento dedi- 
cato aimpatto e legacy delle grandi ma- 
nifestazioni. MICHIELLI/PAGG.10E11 


CAMPUS 


Scopri tutte le attività 
OPEN DAY - 28 settembre, dalle 10 alle 18 


Www.triestecampus.com 
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Manovra: le ipotesi 


Il docente di Politica economica Magris 
analizza la situazione del bilancio dello Stato 


«La coperta é corta 
I vincoli sul deficit 
vanno ripensati 
Anziani da tutelare» 


L’INTERVISTA 


Valeria Pace 


i sono fatto- 
ri struttura- 
«& li che rendo- 
no la coper- 


ta molto corta e insostenibili 
molte conquiste del dopo- 
guerra, come il sistema pen- 
sionistico e di welfare. Ma gli 
anziani vanno tutelati. Una 
società senza giovani non ha 
futuro, senza anziani non ha 
memoria». Ne è convinto 
Francesco Magris, docente di 
Politica economica all’Uni- 
versità di Trieste. 
Professore, quali sono que- 
sti fattori strutturali? 

«Il modello pensionistico è 
basato sulla ripartizione, co- 
sa che prevede che le persone 
in età lavorativa sostengano 
gli anziani. Senza un tasso di 
crescita demografico il peso 
di questo sostegno è concen- 
trato su troppe poche perso- 
ne. Siamo in un momento di 
decrescita demografica. In 
più in tutte le economie occi- 
dentali la crescita economica 
è prossima alla stagnazione, 
cioè alla crescita zero. Que- 
sto ormai è un fattore struttu- 
rale, nonlegato ashock come 
la pandemia. Durante un pe- 
riodo di crescita, l'economia 
produce più reddito e così chi 
lavora può devolvere più fa- 
cilmente parte di quanto gua- 
dagna alwelfare». 

Dunque senza crescita i sa- 
lari di chi lavora sono fer- 
mi. Il governo deve trovare 


FRANCESCO MAGRIS 
DOCENTE DI POLITICA ECONOMICA 
UNIVERSITA DI TRIESTE 


«E giusto mantenere 
il dogma dell'austerità 
che vige dagli anni 
Ottanta? Ci sono 
diritti da preservare 

al di là dei conti» 


le risorse per la manovra. 
C’è un elemento di giusti- 
zia sociale nello sforbiciare 
le pensioni menorisicate? 
«Così viene menola solidarie- 
tà intergenerazionale. Colpi- 
re le pensioni vuol dire viola- 
re il legame tra giovani e an- 
ziani. Non bisogna poi dimen- 
ticare che i giovani prima o 
poi diventano vecchi e forse 
sarebbe bene che iniziassero 
ad occuparsi anche loro delle 
pensioni... Inoltrei pensiona- 
ti hanno già lavorato. Qua- 
lunquetipo di riforma in que- 
sto ambito diventa un provve- 
dimento retroattivo: non dà 
margine ai pensionati di cam- 
biare strategia sulla base dei 
nuovi provvedimenti. In più 
in Europa siamo ancora con- 
vinti che è necessario tutela- 
re la vecchiaia senza legarla 
alla lungimiranza del singolo 
eisuoirisparmi). 

La coperta però è molto cor- 
ta, comesi fa? 

«Sedobbiamo rispettare i vin- 
coli finanziari sul rapporto 
tra debito pubblico e Pil (il de- 
ficit), èevidente che la coper- 
ta è molto corta. Mail proble- 
ma è: è giusto mantenere il 
dogma dell’austerità in auge 
dagli anni '80? Da una parte 
il dogma è corretto perché se 
il debito pubblico cresce trop- 
po rapidamente i mercati fi- 
nanziari esplodono. Noi eco- 
nomisti stiamo condizionan- 
do troppo la politica, che de- 
ve fare delle scelte sulla base 
di fattori che siano diversi da 
quelli dell’efficienza. Certo, 
senza vincoli abbiamo visto 
che la politica tende a fare 
scelte con un orizzonte di bre- 
vissimo termine. Bisogna ri- 
cordare che colpendo i pen- 
sionati penalizziamo perso- 
ne meno capaci di tutelare i 
loro interessi. Al di là del vo- 
to, non hanno strumenti. An- 
chei giovani dovrebbero pre- 
occuparsene. Io ho vissuto a 
lungoinFrancia, abbiamo vi- 
sto che cosa hanno fatto i fran- 
cesi per un progetto di legge 
che proponeva di alzare l’età 
della pensione da 62 a 64 an- 
ni...).— 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 


BRESSAN (CGIL FVG) 


«Le cure costano» 


Renato Bressan, segretario 
Fvg dello Spi Cgil, sottolinea: 
«Stiamo parlando di pensioni 
medie, nella maggior parte dei 
casi. Pensiamo, ad esempio, 
a un pensionato 80enne che 
prende 1.700 euro e che può 
avere delle necessità di spese 
sanitarie significative ogni 
mese. È chiaro che l'impatto 
di questi tagli può farsi sentire 
eccome, tanto più in questa re- 
gione dove il numero di perso- 
ne anziane è più alto che in al- 
tre aree del Paese». 


PIZZOLITTO (CISL FVG) 


«Bersaglio facile» 


«AI di là dei numeri è una que- 
stione di concetto - sostiene 
Renato Pizzolitto, segretario 
regionale della Federazione na- 
zionale pensionati Cisl —. E fin 
troppo semplice fare liquidità 
andando a colpire i pensionati. 
La rivalutazione ha lo scopo, 
importantissimo, di aiutare a 
salvaguardare il potere di ac- 
quisto eroso in questi anni. Se 
si blocca la rivalutazione si 
creano i futuri poveri. La verità 
è che i pensionati sono un ber- 
saglio facile». 


GRUARIN (UIL FVG) 


«Ci sonoricorsi» 


«Siamo alle solite. Si conti- 
nua a fare cassa sulla pelle 
dei pensionati - è l'opinione 
di Magda Gruarin, segretaria 
regionale della Uil Pensionati 
-. Ricordo che la Uilp ha pre- 
sentato ricorsi mirati alla Cor- 
te dei conti per mancata riva- 
lutazione sopra le quattro vol- 
te il minimo, ricorsi che sono 
in esame in questi giorni. 
Troppi i pensionati anche nel- 
la nostra regione che rinuncia- 
no alle cure, che non cela fan- 
no adarrivare a finemese». 


GLI EFFETTI DELLO STOP ALLA RIVALUTAZIONE 
DELLE PENSIONI IN FVG E IN ITALIA 


Pensioni totali 
in Fvg 


464./21 


Pensioni sopra la soglia 
dei 1.650 euro netti in Fvg 


51.643 


(12,5% - in Italia 10,9%) 


Fonti: Dipartimento previdenza Cgil e Spi Cgil — Spi Cgil Fvg 


Pensioni 


Rivalutazione 
57 milan bilico 


Sono gli assegni in regione sopra i 1.650 euro mensili 
che rischiano ancora di non essere adeguati all'inflazione 


Piero Tallandini 


Sono più di 57 mila 
(57.643) i residenti in Friuli 
Venezia Giulia che si ve- 
dranno bloccata la rivaluta- 
zione della pensione rispet- 
to all’inflazione se, come ap- 
pare ormai scontato, nella 
legge di Bilancio il governo 
continuerà a proporre il 
meccanismo già applicato 
nel 2023 e nel 2024: si parla 
dei trattamenti pensionisti- 
cisoprai1.650euro. 

E se a livello nazionale il 
taglio potrebbe far rispar- 
miare alle casse dello Stato, 
complessivamente, un al- 
tro miliardo di euro, solo 
nella nostra regione il man- 
cato esborso garantirebbe 
alle finanze pubbliche nel 


2025 un risparmio pari a 60 
milioni. 

Sono le stime delineate 
dal Dipartimento previden- 
za della Cgil che in un re- 
portsulle pensioni ha sotto- 
lineato come negli ultimi 
due anni si siano recuperati 
con la mancata rivalutazio- 
ne, a livello nazionale, oltre 
10 miliardi di euro. E la Spi 
Cgil del Friuli Venezia Giu- 
lia ha focalizzato l’attenzio- 
ne anche sui dati cheriguar- 
dano il solo territorio regio- 
nale, per delineare l’impat- 
to cherischia di avere l’ulte- 
riore taglio, in un periodo in 
cui l’inflazione sta colpen- 
do in particolare i redditi 
medio-bassi, come rimarca 
Renato Bressan, segretario 
regionale del Sindacato ita- 


liano pensionati (Spi) Cgil. 

«Qui a essere colpite non 
sono certo fasce di reddito 
medio-alte. Stiamo parlan- 
do di pensioni medie, nella 
maggior parte dei casi, che 
oscillano trai 1650 ei1700 
euro netti al mese - sottoli- 
nea Bressan —. Pensiamo, 
ad esempio, a un pensiona- 
to 80enne che prende 1.700 
euro e che può avere delle 
necessità di spese sanitarie 
significative ogni mese. E 
chiaro che l’impatto di que- 
sti tagli può farsi sentire ec- 
come, tanto più in una regio- 
necomela nostra in cui il nu- 
mero di persone anziane è 
più alto che in altre aree del 
Paese». 

Ecco tre esempi dei tagli 
stimati nel triennio 
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Risparmio lordo 
per le casse 


statali nel 2024 
(indice rivalutazione per 


inflazione 5,4%) 


FVG 


172 


MILIONI 


Risparmio lordo 


ipotizzato 


per le casse statali nel 2025 
(indice rivalutazione per 
inflazione 1,6%) 


60 
MILIONI 


ITALIA 


6,8 


MILIARDI 


I TAGLI STIMATI NEL TRIENNIO 2023-2025: 


TRE ESEMPI 


1.732 EURO NETTI 


NEL 2022 


968 


perdita totale netta 


l 


MILIARDO 


2.029 EuRO NETTI 


NEL 2022 


3.571 


perdita totale netta 


2.337 EURO NETTI 
NEL 2022 


2023-2025, secondo l’ela- 
borazione del Dipartimen- 
to previdenza e dello Spi 
Cgil, se resterà il blocco del- 
la rivalutazione. Un pensio- 
nato che nel 2022 prendeva 
1.732 euro perderà com- 
plessivamente 968 euro. 
Per una pensione netta nel 
2022 di 2.029 euro il taglio 
arriverebbe nel triennio a 
toccare i 3.571 euro, men- 
tre un pensionato che due 
anni fa prendeva 2.337 eu- 
ronettine perderà 4.487. 

In Friuli Venezia Giulia 
su un totale di 464.721 pen- 
sionati quelli che percepi- 
scono un assegno mensile 
netto sopra i 1.650 euro so- 
no 57.643, pari al 12,5%: 
una percentuale leggermen- 
te superiore alle media na- 
zionale che non supera il 
10.9%. Nel 2024, anno ca- 
ratterizzato da un indice in- 
flattivo più alto, pari al 
5,4%, il corrispondente ri- 
sparmio derivante dalla 
mancata rivalutazione rag- 
giunge, secondo i dati conte- 
nuti nella Legge di bilancio, 
i6,8miliardi lordi. 

In Friuli Venezia Giulia 
nel 2024 il risparmio lordo 
perle casse statali risulta pa- 
ri a 172 milioni. Nel 2025 
l’indice di rivalutazione per 
inflazione scenderà 
all’1,6%: secondo le stime 
si arriverà quindi, come det- 
to, a un risparmio di un mi- 
liardo a livello nazionale e 
di 60 milioni in Friuli Vene- 
zia Giulia. 

«Dobbiamo essere consa- 
pevoli che questi sono soldi 
che, i pensionati, non recu- 
pereranno più — puntualiz- 
za ancora Bressan —. È inac- 


Uci 

IDATI 

NELLA TABELLA UN APPROFONDIMENTO 
STATISTICO SULL'IMPATTO DEI NUOVI TAGLI 


Nel Fvg il risparmio 
per le casse statali 
sarebbe di 60 milioni 
nel corso del 2025. 
Quello previsto 

nel 2024 era di 172 


Le stime della Cgil 
sulle perdite per ogni 
contribuente: «Addio 
a migliaia di euro 

nel triennio. 

E inaccettabile» 


cettabile, perché le pensio- 
ni non sono un regalo dello 
Stato, ma il prodotto dei 
contributi versati dai citta- 
dini, il frutto di decenni di 
lavoro e sacrifici. Questo 
prelievo, ormai, non è più 
una tantum, marischia di di- 
ventare a tutti gli effetti 
strutturale. Non è tollerabi- 
le che siano sempre i pensio- 
nati a dover contribuire al fi- 
nanziamento delle casse 
pubbliche solo perché lo 
Stato nonriesce acombatte- 
re efficacemente l’enorme 
evasione fiscale». 
Contrarietà all’ipotesi di 
un ulteriore taglio alla riva- 
lutazione delle pensioni vie- 
ne espressa anche dalla Cisl 
e dalla Uil. «Al di là dei nu- 
meri è una questione di con- 


4.487 


perdita totale netta 


WITHUB 


cetto— premette Renato Piz- 
zolitto, segretario regiona- 
le della Federazione nazio- 
nale pensionati Cisl —. E fin 
troppo semplice fare liquidi- 
tà andando a colpire i pen- 
sionati. E un calcolo elemen- 
tare, si sa quanti pensionati 
dovrebbero percepire quei 
soldi e, non versandoli più, 
sisadasubito anche quanto 
lo Stato potrà risparmiare». 
«Noi siamo totalmente con- 
trari - aggiunge Pizzolitto — 
ai tagli alla rivalutazione 
delle pensioni. Rivalutazio- 
ne che ha lo scopo, impor- 
tantissimo, di aiutare a sal- 
vaguardare il potere di ac- 
quisto che in questi anni sta 
calando tantissimo. Se si 
blocca la rivalutazione si 
creano i futuri poveri. La ve- 
rità è che i pensionati sono 
unbersaglio facile». 

«Siamo alle solite. Si con- 
tinua a fare cassa sulla pelle 
dei pensionati — afferma 
Magda Gruarin, segretaria 
regionale della Uil Pensio- 
nati —. Ricordo che la Uilp 
ha presentato ricorsi mirati 
alla Corte dei conti perman- 
cata rivalutazione sopra le 
quattro volte il minimo, ri- 
corsi che sono in esame in 
questi giorni. Troppi i pen- 
sionati anche nella nostra 
regione che rinunciano alle 
cure, che non ce la fanno ad 
arrivare a fine mese». «Tan- 
ti anche i pensionati che so- 
stengono economicamente 
figli, giovani famiglie, nipo- 
ti - conclude Gruarin —. Pe- 
nalizzarli significa anche 
penalizzare i giovani che 
dai pensionati sono sostenu- 
ti). — 
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GHIGLIONE (CGIL) 


«Fanno cassa» 


«Il Governo — afferma la se- 
gretaria confederale della 
Cgil Lara Ghiglione - torna 
nuovamente a colpire le pen- 
sioni per fare cassa. Le pro- 
poste che stanno circolan- 
do nelle ultime settimane 
destano grande preoccupa- 
zione. Dopo aver peggiora- 
to la legge Monti/Fornero 
con le ultime due leggi di bi- 
lancio, eliminando qualsia- 
si flessibilità in uscita, si 
profilano nuovi tagli per il 
2025». 


DIDONÈ (CISL) 


«Nonè unregalo» 


«Il governo, nella manovra che 
si appresta a varare, non inter- 
venga con misure a discapito 
dei pensionati ma rivaluti tutte 
le pensioni al fine di contrasta- 
re l'inflazione». Lo afferma 
Emilio Didoné, segretario gene- 
rale della Fnp Cisl ricordando 
comeconla stretta sulla rivalu- 
tazione degli anni scorsi il go- 
verno abbia già recuperato 10 
miliardi in 3 anni. «| governi - 
continua - si dimenticano che 
le pensioni non sono un regalo, 
maun salario differito». 


BUONOMO (UIL) 


«Oralariforma» 


«Noi siamo contrari - sottoli- 
nea la segretaria confedera- 
le della Uil Vera Buonomo - 
a qualsiasi ipotesi di taglio 
alla rivalutazione delle pen- 
sioni. In questo momento te- 
mo che il governo voglia far 
cassa sulle spalle dei pen- 
sionati». «Chiediamo - an- 
nuncia - che il governo ci in- 
contri per parlare di una ri- 
forma strutturale della pre- 
videnzaa partire dalla sepa- 
razione della previdenza 
dall'assistenza». 


Manovra: le ipotesi 


I racconti di chi tiene traccia diogni esborso 
edichi afferma: «Non possiamo protestare» 


«Pergiovani 

la vita è dura 

Noi però non siamo 
dei privilegiati» 


LETESTIMONIANZE 


i ritengo 
fortuna- 
to, c'è chi 
sta peg- 


gio, e peri giovani certo la vi- 
ta nonè facile. Ma privilegia- 
ti? Questo no...». Lo ripetono 
Pippo Silvano e Fulvio Zon- 
ta, pensionati di Trieste che 
saranno probabilmente anco- 
racolpiti dalla stretta sulle ri- 
valutazioni, misura che il go- 
verno si appresta a conferma- 
re inmanovra. E senza che le 
loro pensioni siano d’oro. 
Celospiega Silvano, 71 an- 
ni, vive a Triestemaè origina- 
rio della provincia di Vene- 
zia. «Del mio assegno - vici- 
noalla soglia più bassa colpi- 
ta ndr — devo dare 300 alla 
mia ex moglie. Per fortuna 
non ho l’affitto da pagare, 
ma tra bollette della luce e 
spese di condominio... Devo 
tenere una contabilità di tut- 
toestare attento, non mi pos- 
so permettere di avere capric- 
ci. Per fortuna che le mie fi- 
glie si arrangiano per conto 
loro, due di loro sono all’este- 
ro, e spero non ritornino in 
Italia», afferma il signor Sil- 
vano, che pure nella sua vita 
ha lavorato a lungo all’este- 
ro. «Lo scorso mese ho aiuta- 
to mia figlia a mettere il con- 
dizionatoreincasa, aveva ap- 
pena avuto una bambina. So- 
no andato sotto di parecchio 
rispetto alla pensione, ma 
posso attingere da una liqui- 
dazione». Ma al di là delle 
spese straordinarie, è il costo 
della vita che lievita che lo 
preoccupa. «Rispetto a quan- 
dolavoravooraho tanto tem- 
po libero. E costa avere tem- 
po da occupare. Non me ne 
frega niente di rimanere a 
guardare la televisione a ca- 
sa tutto il tempo... Ormai un 
cappuccino e brioche al bar 
costa 4 euro e 50 a Trieste, è 
una città cara». Certo «sono 
unprivilegiato ad essere arri- 
vato alla pensione, mi rendo 
conto chela situazione di tan- 
ti giovani non è migliore del- 
la mia... Purtroppo ci metto- 


nol’uno contro glialtri, i vec- 
chicontroigiovani...). 

E Fulvio Zonta, pensiona- 
to 70enne di Trieste, aggiun- 
ge: «La misura non mi stupi- 
sce, è già successo in passato: 
cosìsi colpisce una fascia che 
ha una certa ampiezza e che 
non può protestare. Che cosa 
possiamo fare? Incatenarci a 
Palazzo Chigi? Poi certi gior- 
nali direbbero che andiamo 
a fare una gita, la categoria 
dei pensionati non gode di 
buona stampa...». Certo, an- 
che Zonta dice che «non si 
può lamentare» perché nel 
suo nucleo famigliare «ci sia- 
mo io e mia moglie, entram- 
bi pensionati. Se c’è un sacri- 
ficio è giusto farlo. Capisco 
che servono soldi, ma si pos- 
sono trovare senza andare a 
toccare sempre i pensiona- 
ti... Quando vado al mare a 
Barcola vedo tutte quelle vil- 
le e penso che la demagogia 
non fa pagare loro l’Imu...). 
Ad ogni modo «la situazione 
è complessa» e pure i giovani 
sono in difficoltà: «Un tren- 
tenne al giorno d’oggi do- 
vrebbe pagarsi il mutuo, ri- 
scattarsi la laurea, e fare la 
pensione integrativa... Come 
fa? Nonè possibile che un in- 
gegnere, un infermiere deb- 
ba andare a lavorare all’este- 
ro. Serve una nuova visione, 
una classe politica prepara- 
ta...»). La ricetta non può esse- 
re colpire i pensionati, anche 
perché «bisogna ricordare an- 
che che il welfare in Italia è 
fatto dai genitori che aiutano 
i figli». — V.P. 
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PENSIONATI 
IN FILA ALL'INPS 
INUNA FOTO D'ARCHIVIO 


«Capisco bene 

che occorrono soldi 

ma possibile 

che non si trovino 

da altre parti? Le ville 
non pagano l'Imu...» 
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Processo Open Arms 
Salvini mobilita la Lega 
«Arrendermi? Mal» 


Raccolta firme fino alla sentenza. La Russa: «| pm interpretano le norme» 


Paolo Cappelleri /ROMA 


«Arrendermi? Mai. Io non mol- 
lo». Matteo Salvini rilancia 
all'indomani della requisito- 
riaincuila Procura di Palermo 
ha chiesto la sua condanna a 6 
anni peril caso Open Arms. Ag- 
giorna la sua biografia “Con- 
trovento” con tredici pagine 
intitolate “Processo a un italia- 
no»”, perraccontarela sua ver- 
sione di quello che considera 
un processo politico. Lo stesso 
pensa il centrodestra intero, in- 
cluso il presidente del Senato 
Ignazio La Russa: «Ho fiducia 
piena nella giustizia, ma pen- 
so che spesso la pubblica accu- 
sa, in processi come questo, fa 
prevalere la tesi che vuole affi- 
dare al pm il compito di inter- 
pretazione estensiva delle nor- 


L'INSTANT BOOK 
SALVINI CORREDA “CONTROVENTO” 
CON TREDICI NUOVE PAGINE 


Il Capitano aggiorna 
la sua biografia 
con unnuovo scritto 
per raccontare 
la sua versione 


me). 

Nel suo breve instant book 
Salvini elenca tredici vicende 
dinavi di Ong rimaste in mare, 
«che non risulta abbiano fatto 
scattare qualche procura». E si 
dice «certo che a Palermo i giu- 
dici saranno certamente più 
equilibrati della collega Apo- 


LA COALIZIONE 
FA QUADRATO ATTORNO 
AL VICEPREMIER LEGHISTA 


Neicommenti 

degli esponenti 
della maggioranza 
attacchi alletoghe 
«Decisioni politiche» 


stolico», la giudice di Catania 
finita nella bufera un anno fa 
per non aver convalidato il 
trattenimento di alcuni mi- 
granti nel Centro di permanen- 
zadi Pozzallo. 

Concetti che diventeranno 
una costantenella mobilitazio- 
nelanciata dalla Lega da qui al- 


la sentenza. Sarà definita nel 
Consiglio federale convocato 
d’urgenza dal segretario per 
oggi pomeriggio: «Un unico 
punto all’ordine del giorno: 
iniziative della Lega per difen- 
dere la democrazia, il voto po- 
polare ela sicurezza dei cittadi- 
ni messi a rischio da una sini- 
stra anti-italiana che usa i Tri- 
bunali perle sue vendette poli- 
tiche». Mentre si decide lo slo- 
gan, sui social leghisti già dila- 
ga l’hashtag #iostoconsalvini. 
Si prepara unaraccolta firme a 
sostegno del leader, con gaze- 
bo nelle piazze nei prossimi 
due finesettimana. 

Difficile ancora prevedere 
che impatto possa avere una 
eventuale condanna sul gover- 
no. Di certo Salvini si prepara 
a una campagna d’autunno 
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che passa per Pontida e il deli- 
cato congresso regionale in 
Lombardia, prima di quello fe- 
derale che è previsto entro fi- 
ne anno ma potrebbe slittare. 
«Dipende da quando fanno 
quello lombardo», conferma 
unleghista di primo piano. 
Intanto attorno al vicepre- 
mierha fatto quadrato il gover- 
no. A partire da Meloni, che si 
prepara a incontrare il primo 
ministro britannico Keir Star- 
mer, «interessato» alla sua stra- 
tegia di gestione dei migranti 
coni centri in Albania. «Proces- 
so politico» sono due parole co- 
stanti nei commenti del resto 
del centrodestra, all’attacco 
contro quelle toghe che, è late- 
si, vanno oltre il codice di pro- 
cedura penale. Lo dice chiara- 
mente anche il presidente del 
Senato: «La giustizia secondo 
loro dovrebbe interpretare le 
norme e correggere. Ma non 
tocca alla magistratura correg- 
gere le norme, anche quando 


MATTEO SALVINI 
ASSIEME A GIORGIA MELONI 
INUNA FOTO D'ARCHIVIO 


Schlein affonda 
«Molto grave l'uso 
che fanno della Rai» 
M5s: «Il suo video? 
E sovversivo» 


fossero sbagliate: può solo ap- 
plicare la legge». 

L’esponente di FdI, dal pal- 
codi una festa di partito in Emi- 
lia Romagna, dà anche un’in- 
terpretazione autentica delle 
parole di Giorgia Meloni, che 
ha definito l’accusa a Salvini 
«un precedente gravissimo». 
«La premier — precisa— attacca 
i pm, non i giudici: non è una 
questione di lana caprina. Que- 
sto fa venire in mente che c’è 
una discussione aperta sulla se- 


parazionedelle carriere». 

Un intervento che si unisce 
agli attacchi «gravi» denuncia- 
ti dall’Anm verso i pubblici mi- 
nisteri. Sullo sfondo c’è anche 
la riforma per la separazione 
delle carriere, un disegno di 
legge costituzionale varato a 
maggio dal Consiglio dei mini- 
stri e ora in commissione Affa- 
ri costituzionali alla Camera, 
lastessa che esamina il premie- 
rato. Il clima è tutt’altro che di- 
steso. 

«L’attacco del governo alla 
magistratura è fuori posto. 
Non è opportuno commentare 
processiin corso, ma soprattut- 
to è molto grave l’uso da parte 
del governo della Rai», dice la 
segretaria del Pd Elly Schlein. 
Secondo Angelo Bonelli (Avs) 
l'intervento di Meloni suOpen 
Arms «apre un conflitto costi- 
tuzionale». Il M5s considera il 
videomessaggio di Salvini 
«sovversivo come l’assalto a 
Capitol Hill» (M5s). — 


Tajani esclude che Forza Italia possa votare una stretta sulle banche 
Il presidente del Senato lo punge: «Deve fare un piacere a qualcuno?» 


Extraprofitu, la tassa 
riaccende le scinulle 
tra alleati di governo 


Paolo Cappelleri /RoMA 


Nuove scintille nella mag- 
gioranza sulla tassazione de- 
gli extraprofitti. E nulla più 
di una ipotesi al momento, 
ma comunque tocca un ner- 
vo scoperto per Forza Italia, 
come dimostra Antonio Ta- 
jani chiarendo che il suo par- 
tito«non voterà mai un prov- 
vedimento come quello pre- 
sentato e poi modificato 
nell’estate del 2023». Una 
presa di posizione perento- 
ria davanti alla quale arriva 
la risposta quasi sarcastica 
di FdI, enon con unesponen- 
te qualunque ma con il presi- 
dente del Senato. «C’è dibat- 
tito, gli extraprofitti delle 
banche non sono in pro- 
gramma, ma è pur vero che 
le banche di profitti, non vo- 
glio dire immotivati ma 
grandi, ne hanno avuti — no- 
ta Ignazio La Russa —. Non 
c’è bisogno di inalberarsi pri- 
maancora cheil tema sia po- 
sto. Forse deve far piacere a 
qualche banca? Non credo, 
ma stiamo attenti anche noi 
aquello che diciamo». 
Iltema nonè stato formal- 
mente posto, «non ci sono 
ipotesi normative su nessu- 
na tassa sugli extraprofitti», 
assicura una fonte di gover- 
no. Ma l'argomento è torna- 
to di attualità dopo l’ultimo 
vertice di centrodestra sulla 
manovra, giovedì scorso a 
Palazzo Chigi, con Giorgia 
Meloni, Matteo Salvini, Ta- 
jani, Maurizio Lupi e il mini- 
stro dell'Economia Giancar- 
lo Giorgetti. Nell'ambito del- 
le soluzioni da valutare per 
individuare i 10 miliardi di 
euro mancanti per arrivare 
a una legge di bilancio da 
23-25 miliardi, ogni ragio- 
namento pare si sia limita- 
to, eventualmente, all’ipote- 
si di un contributo solidale 
esteso a tutte le grandi im- 


TAJANI ELA RUSSA 
ILLEADER DI FIE IL COLONNELLO FDI 
INUNA FOTO D'ARCHIVIO 


Il Pd solleva 

la polemica 

«A che cosa allude 
la seconda carica 
dello Stato?» 


prese, anche quelle del setto- 
re energetico. 

E l’indomani il tema degli 
extraprofitti bancari è stato 
sollevato all’Eurogruppo a 
Budapest. Dove Giorgetti ha 
spiegato di essere «favorevo- 
le ad aprire discussioni», se- 
condo fonti del Mef. «Per- 
ché irrigidirsi solo perché il 
ministro Giorgetti, di fronte 
alla proposta dell’omologo 
croato ha detto “Ne parlere- 
mo”? Cosa dove fare, schiaf- 
feggiarlo?», l'osservazione 
di La Russa che, dal palco 
della festa di FdI a Lido degli 
Estensi, ha confermato co- 
me nel partito della premier 
iltema nonsia tabù. 

E d’altronde un anno fa fu 
proprio Meloni a volere il 
blitz in Consiglio dei mini- 


stri, senza preavvertire Taja- 
ni, con cui fu introdotta la 
tassazione per le banche, 
che poi è stata modificata su 
pressione degli azzurri di- 
ventando poco incisiva. 

Gli azzurri per ora non re- 
plicano al presidente del Se- 
nato. Fanno notare che la 
contrarietà di FI a questo ti- 
po di imposizioni fiscali è ri- 
saputa. Ma le fibrillazioni 
con i meloniani restano sul- 
lo sfondo, provocate anche 
dai retropensieri legati 
all’incontro dei giorni scorsi 
fra Marina Berlusconi e Ma- 
rio Draghi (atteso a metà set- 
timana a Palazzo Chigi per 
un confronto con Meloni sul 
suo report sulla competitivi- 
tàinUe). 

Lo stesso La Russa assicu- 
rache«c’è un grande rappor- 
totrailgovernoe gli eredi di 
Silvio Berlusconi». Dall’op- 
posizione, il Pd solleva però 
una questione sulle sue di- 
chiarazioni sugli extraprofit- 
ti: «Non possono passare sot- 
to silenzio - avverte Ubaldo 
Pagano —. A cosa alludela se- 
conda carica dello Stato 
quando dice che il vicepre- 
mier Tajani deve forse fare 
piacere a qualche ban- 
ca?».— 


IL SINDACATO DEI MAGISTRATI DIFENDE I COLLEGHI DI PALERMO 


L’Anm fa risuonare l'allarme 
«Pressioniindebite sul g1udici» 


ROMA 


«Forme di pressione sui giudi- 
ci di Palermo» e «insinuazioni 
sulla giustizia». L’Associazio- 
ne nazionale dei magistrati 
scende in campo nel vespaio 
scatenatosi dopolarichiesta di 
condanna a sei anni per Mat- 
teo Salvini da parte della pro- 
cura al processo Open Arms. 

Il sindacato delle toghe di- 
fende i colleghi impegnati nel 
procedimento carico del vice- 


premier contro quelle che defi- 
nisce «reazioni scomposte, an- 
cheda parte di esponenti politi- 
ci e di governo». Il riferimento 
inquest’ultimo caso è alle paro- 
le dei membri dell’esecutivo, 
in primis il presidente del Con- 
siglio, che mezz'ora dopo lare- 
quisitoria era intervenuta con 
un netto post sui social: «E in- 
credibile che un ministro della 
Repubblica Italiana rischi sei 
anni di carcere per aver svolto 
il proprio lavoro difendendo i 


confini della nazione, così co- 
me richiesto dal mandato rice- 
vuto dai cittadini — aveva scrit- 
to —. È un precedente gravissi- 
MO». 

All’indomani di questa dura 
critica della premier, è arriva- 
ta la reazione della giunta ese- 
cutiva sezionale di Palermo 
dell’Anm: «Sono state rivolte 
nei confronti di rappresentan- 
ti dello Stato nella pubblica ac- 
cusa insinuazioni di uso politi- 
co. Sono dichiarazioni gravi, 


non consone alle funzioni eser- 
citate, in aperta violazione del 
principio di separazione dei 
poteri, indifferenti alle regole 
che disciplinano il processo, 
che minanola fiducia nelle isti- 
tuzioni democratiche e che co- 
stituiscono indebite forme di 
pressione sui magistrati giudi- 
canti», contrattacca l’Associa- 
zione. 

Attestati di solidarietà a Sal- 
vini erano poi arrivati anche 
da altri membri del governo, 
tra cui lo stesso ministro della 
Giustizia Carlo Nordio, il qua- 
le aveva ribadito le sue perples- 
sità sul processo in maniera sot- 
tesa, rimandando<«aitanti arti- 
coli che hoscritto in merito pri- 
ma di diventare ministro». Un 
attacco deciso alla magistratu- 
ra italiana era inoltre arrivato 
da Elon Musk, che su X aveva 


scritto: «Quel pazzo pubblico 
ministero dovrebbe essere lui 
quello che va in prigione per 
sei anni, è pazzesco». 

Anche per questo l’Anm fa 
quadrato intorno alle toghe di 
Palermo: «I colleghi hanno ras- 
segnato, con compostezza e 
diffuse argomentazioni giuri- 
diche, rispettose dei principi 
dettati dalla normativa sovra- 
nazionale e nazionale in mate- 
ria di salvataggio in mare, le 
conclusioni di un processo deli- 
cato sotto molteplici punti di 
vista. Sarà iltribunale a vaglia- 
re la fondatezza dell’accusa, 
con indipendenza e terzietà, 
guidato solo dallo scrupoloso 
rispetto ditutte le norme vigen- 
ti in materia. La piena ugua- 
glianza di tutti di fronte alla 
legge è l’autentica essenza del- 
la democrazia».— 
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Pola, riapre la base militare aerea 


Sara centro di addestramento 


Zagabria conferma: collaborazione tra Francia e Croazia. La politica locale protesta: «Noi all'oscuro» 


Valmer Cusma /POLA 


Nonsono più solo voci o suppo- 
sizioni quelle sul ritorno degli 
aerei da combattimento nel 
settore militare dell’aeropor- 
to istriano di Altura, nel sud 
della penisola istriana. 

La conferma è arrivata da 
Zagrabria, precisamente dal 
ministero della Difesa che ha 
risposto alle insistenti doman- 
de della stampa. «E in proget- 
to-fasapere dunque Zagabria 
—la creazione di un centro per 
l'addestramento dei piloti mi- 
litari, un progetto di interesse 
primario per la Croazia, gra- 
zie al quale sarà garantita la 
continuità del loro training 
nella fase di passaggio dai veli- 
voli di addestramentro del ti- 
po Pilatus PC-9 e di caratteri- 
stiche simili, a quelli veri e pro- 
pri da combattimento di ulti- 
ma generazione come i Rafa- 
le, F-16e Eurofighter». 

«Tale centro - si legge anco- 
ra-rappresenta un preciso im- 
pegno che la Croazia ha assun- 


to conla firma del contratto re- 
lativo all’acquisto degli aerei 
francesi Rafale, negli articoli 
sull’addestramento dei piloti 
militari croati». Il centro stes- 
so dovrebbe essere istituito in 
collaborazione con il ministe- 
ro della Difesa francese: il rela- 
tivo accordo è ancora in fase di 
perfezionamento ma è molto 
probabile che alla fine verrà 
firmato. 

Sul tema il Capo dello Stato 
Zoran Milanovié nella sua ve- 
ste di Comandante supremo 
delle Forze armate croate non 
ha voluto rilasciare dichiara- 
zioni. Sul ritorno dei militari 
alla base di Pola dalla quale se 
ne andarono nel 2012 dicono 
di non sapere niente il gover- 
natore istriano Boris Miletié e 
Marko Ravnié, sindaco del Co- 
munediLisignano sul cui terri- 
toriositrova l’aeroporto. 

Il sindaco di Pola Filip Zo- 
ritié sembra invece non essere 
del tutto all’oscuro. «Qualcosa 
mi ha detto lo scorso anno 
l'ambasciatore francese — af- 


Una manovra all'aeroporto militare di Altura in una foto d'archivio 


Servirà per il training 
dei piloti dai velivoli 
di prova ai Rafale 

o agli F-16 


ferma-nonha parlato di aerei 
da combattimento ma solo 
dell’addestramento dei piloti. 
Aogni modo nonci serve il fra- 
stuono degli aerei militari nel 
cielo di Pola e poi ogni associa- 
zione alla guerra non è piace- 
vole da sentire e crea turba- 


mentotra la popolazione». De- 
cisamente contrario al centro 
DaliborPaus, leader della Die- 
ta democratica istriana, il par- 
tito al potere nella regione: «Fi- 
noranonhoricevuto alcuna in- 
formazione ufficiale in merito 
- commenta però dico subito 


no». 

Qualche voce sul progetto 
affermadi averla sentita la par- 
lamentare istriana DuSica Ra- 
dojtié dello schieramento 
Mozemo! (Possiamo!). «Da 
quelche ne so- spiega — la nuo- 
va base dovrebbe entrare in 
funzione già nel 2025 e questo 
significa una nuova militariz- 
zazione dell’Istria meridiona- 
le che ci porterebbe solo danni 
consideratoilcarattere turisti- 
co dell’area». «Mi sembra mol- 
to strano — conclude Radojèié 
— che le autorità regionali e lo- 
cali siano all’oscuro». 

E circolata in questi giorni - 
senza peraltro trovare alcuna 
conferma - anche l’ipotesi che 
dietro il centro stesso si potreb- 
be ergere la creazione di una 
nuova base della Nato in rela- 
zione al conflittoin Ucraina. 

Ricordiamo che la base 
dell’aviazione da guerra croa- 
ta a Pola venne istituita nel 
1991:in precedenzaera in fun- 
zione dell’Armata federale ju- 
goslava. A sette anni dalla par- 
tenza dei militari, dunque nel 
2019, in unsettore della base è 
stato aperto un centro di abili- 
tazione di piloti di droni, che 
vengono a oggi utilizzati per 
svariate necessità: il monito- 
raggio del territorio statale su 
base strategica e operativa, 
l’impiego in caso di calamità 
naturali e pericoli ambientali, 
di attacchi, e ancora il control- 
lo della “fascia economica 
esclusiva” lungolacosta.— 
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ATTUALITÀ 7 


Stati Uniti, secondo l'Fbi è «apparente tentato assassinio» 


Spari fuori dal club di golf di Trump 
Il tvycoonindenne. Cnn:«Puntavano lul» 


Serena Di Ronza /NEW YORK 


omenti di terrore 

al campo di golf 

di Donald Trump 

a West Palm Bea- 
ch. L'ex presidente stava gio- 
cando quando sono stati av- 
vertiti nelle vicinanze dei col- 
pi di arma da fuoco, sparati 
dal Secret Service. «Il presi- 
dente è al sicuro», ha fatto su- 
bito sapere la sua campagna. 
Ma la Cnn in serata scriveva: 
«Il target dell’uomo armato 
era lui». Gli spari vicino 
Trump secondo l’Fbi sembra- 
no un «apparente tentato as- 
sassinio». 


LA DINAMICA 


Gli spari hanno fatto scattare 
il lockdown della proprietà, 
dove ora stanno indagando il 
Secret Service e l'ufficio dello 
sceriffo di Palm Beach. Nell'a- 
rea è stato rinvenuto - riporta 
laCnn- uno zaino, un'arma se- 
miautomatica AK-47 e una te- 
lecamera Go-Pro. Secondo 
l’Associated Press gli agenti 
del Secret Service hanno aper- 
to il fuoco contro una persona 


armata vicino al club citando 
alcune fonti, secondo le quali 
la persona sospettata è scappa- 
ta a bordo di un suv e successi- 
vamente fermata. La vettura 
di cui era al volante è ora pas- 
sata al setaccio delle autorità. 
Non è chiaro se la persona fer- 
mata è quella che ha sparato o 
sesomiglia solo alla descrizio- 
ne di un testimone oculare 
che ha parlato con la polizia. 
Non è chiaro neanche quali 
misure di sicurezza saranno 
prese per Mar-a-Lago, dove 
Trump vive con Melania. Idet- 
tagli dell'accaduto sono anco- 
ra preliminari. Secondo indi- 
screzioni, una delle prime 
chiamate al 911 riguardava 
una sparatoria fra due indivi- 
dui fuori dal club del golf di 
Trump. Non è ancora chiaro 
se il sospettato abbia aperto il 
fuoco, oppure se i colpi avver- 
titi siano stati esplosi dal Se- 
cret Service per neutralizzar- 
lo in anticipo dopo averlo in- 
tercettato. 

Joe Biden e Kamala Harris 
sonostati informati dell'episo- 
dio e continueranno ad essere 
aggiornati. Il presidente la vi- 
cepresidente sono «sollevati» 
dal fatto che Trump stia bene. 
«Sono lieta che stia bene. La 
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Un agentein servizio presso la residenza di Donald Trump ansa 


violenza non ha posto in Ame- 
rica», ha aggiunto Harris. «Ho 
appena parlato con il presi- 
dente Trump. E' una delle per- 
sone più forti che io conosca. 
E di buon umore, ed è più de- 
terminato che mai a salvare il 
Paese», ha messo in evidenza 
il senatore repubblicano allea- 
to di Trump, Lindsey Graham. 
La sparatoria nelle vicinanze 
di Trump arriva a due mesi 
dal tentato assassinio dell'ex 
presidente a Butler, in Penn- 
sylvania, per mano del 20en- 
ne Thomas Crooks, ucciso sul- 
la scena da un cecchino. 
Crooks ha colpito l'ex presi- 
dente mentre era sul palco, fe- 
rendolo all'orecchio ma ucci- 
dendo un'altra persona e fe- 
rendone altre due. Un tentato 
omicidio che ha scatenato 
una bufera sul Secret Service, 
costringendola direttrice a di- 
mettersi. In questa occasione, 
gli agenti a seguito di Trump 
hanno reagito prontamente 
evitando il peggio a 51 giorni 
daelezioni che saranno decise 
daqualche migliaio di voti. 


LA CAMPAGNA 


Mentre il voto anticipato ini- 
zia in alcuni Stati, i toni della 
campagnasi sono accesi, i due 
candidati non si stanno rispar- 
miandoattacchi da quando so- 
no saliti sul palco di Abc per il 
loro primo, e forse ultimo di- 
battito. Il faccia a faccia non 
ha cambiato la corsa alla Casa 
Bianca, Harris che ha mante- 
nuto invariato - in un sondag- 
gio Abc - il vantaggio di sei 
punti su Donald Trump. E an- 
che l'endorsement di Taylor 
Swift alla vicepresidente ha 
avuto uneffetto limitato. — 


IL CONFLITTO IN UCRAINA 


Zelensky preme per i missili 
Nuovo blitz russo a Kharkiv 


«Basta avere paura di prende- 
re decisioni forti e oggettiva- 
mente necessarie: il mondo de- 
ve contribuire a difenderci da- 
gli aerei e dalle bombe russe 
che ogni giorno uccidono gli 
ucraini». Il nuovo attacco di 
Mosca su un palazzo residen- 
ziale di Kharkiv, che ha causa- 
to almeno 35 feriti, tra cui tre 
bambini, e lasciato dei disper- 
si sotto le macerie ha mandato 
su tutte le furie il presidente 
Volodymyr Zelensky. Che ha 
colto l'occasione per tornare a 
premere sugli alleati occiden- 
tali affinché gli consentano di 


usare i loro missili a lungo rag- 
gio in profondità in territorio 
russo, per arrivare a distrugge- 
re gli aeroporti militari e i siti 
di lancio da cui il nemico lan- 
cia le sue «decine di bombe 
ogni giorno». «Stiamo aspet- 
tando le decisioni in merito, in 
particolare dagli Usa, Regno 
Unito, Francia, Germania, Ita- 
lia, da tutti coloro la cui risolu- 
tezza può aiutare a salvare vi- 
te», ha insistito il leader ucrai- 
no. Il tema sarà affrontato da 
Zelensky nell'incontro con Bi- 
den a New York, a margine 
dell'Assemblea dell'Onu. — 


MEDIO ORIENTE 


Razzo degli Houthi su Israele 
Netanvahu promette vendetta 


TELAVIV 


Per la prima volta un missile 
sparato dagli Houthi è riusci- 
to a superare la contraerea al- 
leata volando sopra il Mar 
Rosso e avvicinandosi a soli 
35 chilometri dall'aeroporto 
internazionale Ben Gurion di 
Tel Aviv. All'aeronautica mili- 
tare israeliana ci sono volute 
ben undici ore prima di di- 
chiarare pubblicamente che 
il missile terra-terra lanciato 
dall'area costiera dello Ye- 
men settentrionale domenica 
mattina alle 6,21 dal gruppo 


Maltempo in Europa 


La tempesta 
Boris provoca 
morti, sfollati 
e molti danni 


Tanta pioggia tutta insieme 
nonsivedevada almeno 30 an- 
ni in Europa centrale e, secon- 
dogli esperti, ilpeggio deve an- 
cora venire. In Romania, ilPae- 
se più colpito, le vittime accer- 
tate sono sei e c'è un disperso. 
Un'altra persona è annegata in 
Polonia e un vigile del fuoco è 
rimasto ucciso in Austria. Ten- 
tava di portaresoccorso. 


filo Iran degli Houthi era sta- 
to colpito da un missile inter- 
cettore, che non è però riusci- 
to a distruggerlo completa- 
mente. L'ordigno si è spezza- 
to inaria e la testata, così co- 
me altri detriti, è caduta a ter- 
rascavando uncratere che ha 
consentitoai terroristi filo ira- 
nianidi cantare vittoria, alme- 
no per qualche ora. Al vicino 
aeroporto internazionale Ben 
Gurion di Tel Aviv le teleca- 
mere hanno ripreso i passeg- 
geri dello scalo mentre corre- 
vano per raggiungere i rifugi 
non appena sono state attiva- 


te le sirene. Con il traffico ae- 
reo bloccato anche se per bre- 
ve tempo. L'allarme è durato 
poco, poi gli addetti alla sicu- 
rezza hanno controllato le pi- 
ste in cerca di eventuali fram- 
menti e l'aeroporto ha ripreso 
afunzionare. 

Leschegge sono cadute vici- 
no a una stazione ferroviaria 
alla periferia della città di Mo- 
din causando danni e un in- 
cendio è scoppiato nella fore- 
sta vicino a Lod. Il comando 
del fronteinterno nonha cam- 
biato le linee di sicurezza per 
la popolazione. — 
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La tragedia di Miane 


Il Piave restituisce i corpi = 


Susy e Mia trovate strette 
nel loro ultimo abbraccio 


Il pilota dell'elicottero dei vigili del fuoco ha avvistato i cadaveri ieri alle 9.45 
Erano suunisolotto 5km a sud del ponte di Vidor, dov'era stata lasciata l'auto 


Marco Filippi /PEDEROBBA 


Il barlumedi speranza che Su- 
sanna Recchia non avesse 
messo in atto il proposito di 
uccidersi con la piccola Mia 
di 3 anni, come aveva annun- 
ciato nella lettera d’addio tro- 
vata nella sua casa di Miane, 
s’è spento ieri mattina, nean- 
che un’ora dopola ripresa del- 
le ricerche dei loro corpi lun- 
go il Piave. E stato il pilota 
dell’elicottero dei vigili del 
fuoco che alle 9 aveva inizia- 
to le ricerche dei corpi lungo 
il corso del fiume, partendo 
dal ponte di Vidor e seguendo 
la corrente del Piave, a scorge- 
re dall’alto il colore dei vestiti 
e poi le sagome dimammae fi- 
glia. 


ORE 9.45: PERSA OGNI SPERANZA 


Erano le 9.45. Susanna e Mia 
sono state trovate ancora ab- 
bracciate. La corrente le ave- 
va trascinate a quasi 5 chilo- 
metri dal ponte di Vidor, dove 
sabato pomeriggio, nel ver- 
sante di Covolo di Pederobba, 
erastata trovata la sua Tiguan 
bianca. La corrente, piuttosto 
forte, le avrebbe trasportate 
ancora più a valle se da uno 
dei caratteristici isolotti del 
Piavenon fosse spuntata la ra- 
dice di una pianta dove i due 
corpi si sono impigliati. Dra- 
go 1, l’elicottero dei vigili del 
fuoco di Venezia, è atterrato 
nell’isolotto, prima della fami- 
gerata Isola dei Morti, e lì l’e- 
quipaggio ha provveduto are- 
cuperare le salme di mamma 
e bimba che sono state prima 
portate nella cappella mortua- 
ria del cimitero di Pederobba, 
dove un medico ha effettuato 
una visita esterna dei corpi, e 
poi sono state portate all’obi- 
torio dell’ospedale Ca’ Foncel- 
lo di Treviso. Stando a quanto 


x 


Susanna Recchia, la foto diffusa dalla Prefettura di Treviso 


appreso, il volto della donna 
presentava dei piccoli graffi, 
provocati dal trascinamento 
della corrente. Si tende ad 
escludere che la donna si sia 
lanciata dalponte conla bam- 
bina. Non c’è traccia, infatti, 
nelle immagini delle teleca- 
mere del ponte, visionate dal- 
lapolizia. 


È SCESA IN RIVA E SIÈ FATTA TRASCINARE 


E soprattutto nei corpi di 
mamma e figlia, non sono 
tracce di un impatto dall’alto 
nel fiume. L’ipotesi più proba- 
bile è che la donnasi sia allon- 
tanata venerdì sera, dopo 
aver inviato il messaggio 
all'ex compagno Mirko, pa- 
dre della piccola Mia, mecca- 
nico di Miane, dal quale s’era 
separata un mese fa e al quale 
aveva dato appuntamento 
all'indomani («Vieni a pren- 


dere la bimba domani matti- 
na, ti aspetto alle 8.15», ndr). 
Susanna Recchia ha raggiun- 
to il parcheggio accanto al 
ponte di Vidor, nel territorio 
comunale di Covolo di Pede- 
robba. Ed è lì che sabato po- 
meriggio si sono concentrate 
le ricerche di vigili del fuoco e 
protezione civile. Con ogni 
probabilità, invece di lanciar- 
si dal ponte, la donna deve 
aver raggiunto a piedi con la 
figli la riva del Piave, nella zo- 
na del parco “Ae Barche”, e lì 
essersi immersa nelle acque 
gelide del Piave lasciandosi 
trascinare dalla corrente. 

Se basterà l’analisi cadave- 
rica esterna o se sarà necessa- 
ria l’autopsia sarà il sostituto 
procuratore Barbara Sabatti- 
nia deciderlo. Sul caso è stato 
aperto un fascicolo per omici- 
dio suicidio e saranno effet- 


tuatitutti gli accertamenti del 
caso. Di sicuro, Susanna Rec- 
chia ha agito con estrema luci- 
dità. 


«FIGLI MIEI, COMPORTATEVI BENE» 


Prima di farla finita ha lascia- 
to sul tavolo della cucina una 
lunga lettera d’addio, rivol- 
gendosiagli altritre figli, avu- 
ti conilsuo primo compagno, 
eraccomandandoloro di con- 
tinuare a vivere in onestà, 
comportandosi sempre bene. 
Altre parole le ha riservate ai 
due uomini della sua vita. 

Di certo la recente separa- 
zione dal secondo compagno 
halasciato cicatrici molto pro- 
fonde. La donna aveva porta- 
to consè i medicinali anti-epi- 
lettici, che servivano per cura- 
rela piccola. Un segno questo 
che aveva fatto sperare in un 
allontanamento volontario, 
sebbene il contenuto della let- 
tera fosse chiaro. Ma i medici- 
nali sono stati poi trovati 
all’interno dell’abitacolo del- 
la Tiguan bianca. Una volta 
raggiunto il ponte di Vidor la 
donna ha anche accuratamen- 
te chiuso l’auto, portando con 
sé le chiavi. La notizia del ri- 
trovamento dei corpi dimam- 
mae figlia hanno gettato nel- 
lo sconforto il paese di Miane 
e un cordone di poliziotti e 
amici si sonostretti attorno al- 
la famiglia, impedendo con- 
tatti con estranei. La vita di Su- 
sanna Recchia, igienista den- 
tale, era stata segnata il 29 set- 
tembre del 2003 dalla morte 
della sua amica Patrizia Ma- 
sutti. Susanna era infatti alla 
guida della Lancia Y dell’ami- 
ca che si scontrò all’incrocio 
di Castrette sulla Pontebbana 
con un’altra auto che fatal- 
mente in quel momento, cau- 
sa di un black-out, era comple- 
tamente al buio.— 


LE IMMAGINI 


La straziante 
operazione 
del recupero 


Qui sopra il recupero dei cadaveritra- - 
sferiti prima con l'elicottero dei vigili È 
del fuoco e dopo in auto nella cappel- © 
la mortuaria del cimitero di Pederob- 
ba, dove un medico ha effettuato una 
visita esterna dei corpi, e poi all'obito- 
rio dell'ospedale Ca' Foncello di Trevi- 
so. A destra i volontari all'opera sul'i- 
solottoinmezzoal Piave, a diversi chi- 
lometri a sudrispetto al ponte di Vidor 
(dove era stata ritrovata la Tiguan 
bianca), dove è avvenuto il ritrova- 
mento dei due corpi senza vita dopo 
una notte di ricerche e di speranza. 
Mamma e figlia erano ancora abbrac- 
ciate. Nessun segno di caduta dall'al- 
to sui loro corpi, la donna si sarebbe la- 
sciata trascinare dalla corrente del 
Piave conla sua piccola Mia, forse già 
venerdì sera. 


Ladonnanonsiè 


asciata cadere dal ponte: non ci sonolesioni sui corpi 


L'ipotermia potrebbe essere tra le concause della morte di entrambe 
q 


E scesa in riva con la bambina 
la corrente le ha trascinate via 


GLIULTIMIISTANTI 


ucida fino alla fine. 
Dopo aver scritto 
una lettera di addio 
almondo, cinque pa- 
gine fitte di dolore e di racco- 
mandazioni ai figli rimasti, 
di pensieri ai due ex compa- 
gni e della decisione di farla 


finita, venerdì sera, Susanna 
è salita sullasua Tiguan bian- 
ca, ha assicurato la figlia nel 
seggiolone ed ha percorso 
quei pochi chilometri che se- 
parano Miane dal Ponte di 
Vidor. Il tutto dopo aver 
scritto un messaggio all’ex 
compagno Mirco in cui lo in- 
vitava ad andare a prendere 
la piccola Mia alle 8.15 


dell’indomani. Arrivata al 
ponte, famigerato per altre 
tragedie simili avvenute in 
passato, la donna ha par- 
cheggiato l’auto sul versante 
del comune di Pederobba. È 
scesa con in braccio la bam- 
bina, chiudendo l’auto a 
chiave. Poi, a piedi, ha per- 
corso qualche decina di me- 
tri, tra la fitta e ripida bosca- 


glia che caratterizza la riva 
del Piave. Un progetto piani- 
ficato e causato dalla profon- 
da depressione, acuita dalla 
separazione dal suo secondo 
compagno. Una volta rag- 
giunto a piedi il greto del Pia- 
ve, probabilmente attraver- 
so una stradina dietro al ci- 
mitero di Covolo, dovei cani 
molecolari della Protezione 
civile avevano fiutato le ulti- 
me tracce della donna, Su- 
sanna ha abbracciato Mia e 
si è lasciata scivolare nell'ac- 
qua, per morire con lei. Do- 
po un giorno e una notte di ri- 
cerche, i soccorritori le han- 
no trovate 5 chilometri a sud 
del ponte di Vidor ancora ab- 
bracciate. L'ipotermia po- 
trebbe essere stata una con- 
causa della morte di madre e 
figlia. — 


Soccorritori e polizia nelluogo di recupero dei corpi 
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ATTUALITÀ ? 


La tragedia di Miane 


L'ALTRA FACCIA DEL DRAMMA 


Il papa della bimba di 3 anni 
«Non doveva finire così» 


Mirko ha perso insieme figlia ed ex compagna: «Sono distrutto dal dolore» 


VIDOR 


«Questo è soltanto il momen- 
to del dolore. Sono distrutto 
perché non doveva finire co- 
sì». Poche parole al telefono, 
pronunciate con un filo di vo- 
ce, quelle di Mirko, l’ex com- 
pagno di Susanna Recchia, 
separatosi dalla donna po- 
che settimane fa. Lui è il pa- 
dre di Mia, la bambina di 3 
anni morta nelle gelide ac- 
que del Piave assieme amam- 
ma Susanna. Le speranze di 
poter riabbracciare la picco- 
la erano ormai ridotte al mi- 
nimo. la fiammella della spe- 
ranza s'è spenta definitiva- 
mente verso le 10 di ieri mat- 
tina, quando una telefonata 
della polizia gli ha comunica- 
to la triste notizia: i corpi di 
Susanna e Mia erano state 
trovate pochi minuti prima 
in un isolotto a quasi cinque 


La Diocesi: «Resta 
lo smarrimento 
per un fatto 
incomprensibile» 


chilometri dal ponte di Vi- 
dor. Lacrime e disperazione 
in casa del meccanicodi Mia- 
ne, che pertutta la giornata è 
rimasto rinchiuso nel dolo- 
re, attorniato dai familiari 
piùstretti e rispondendo a po- 
chissime telefonate. Tra que- 
ste, anche quella di don Mau- 
rizio Dassie, parroco di Mia- 
ne, che si trova a Trento per 
motivi personali e non ha po- 
tuto fargli visita di persona. 


IL CORDOGLIO DELLA CHIESA 


Una telefonata di conforto in 
un momento straziante, co- 
me quello del riconoscimen- 
to della salma della figlia al 
cimitero di Covolo di Pede- 
robba, dov'è atterrato l’eli- 


Il cordone di sicurezza allestito da forze dell'ordine e volontari attorno al luogo del ritrovamento 


Laveglia di preghiera ieri pomeriggio in chiesa a Miane 


cottero dei vigili del fuoco, 
dopo ilritrovamento dei cor- 
pi. La Chiesa ha parlato an- 
che il vescovo di Vittorio Ve- 
neto, Corrado Pizziolo: «Di- 
nanzi ad un episodio come 
questo, dinanzi alla morte 
tragica di una mamma e del- 
la sua bambina, mancano 
davvero le parole. Resta lo 
smarrimento di tutti, a co- 
minciare da quello delle per- 
sone più vicine a Susanna e 
alla sua bimba, a quanti 
l'hanno conosciuta, alla co- 
munità di Miane dove Susan- 
na viveva, a quanti sono stati 
raggiunti dalla triste noti- 
zia». «Uno smarrimento di 
fronte ad un fatto - continua 
ilvescovo - che nonsiriescea 


AILETTORI 


NELL’EDIZIONE DI IERI 
L’omonimia 
e la foto 
sbagliata 


Il nostro mestiere non è 
esente da errori, purtrop- 
po. Quando questi vengo- 
no commessi nel racconta- 
re storie drammatiche o 
tragiche come quella di 
Miane, essi appaiono, na- 
turalmente e giustamen- 
te, ancor più evidenti. Ieri 
nella concitazione del rac- 
conto dei fatti di Miane ab- 
biamo, noi come molte al- 
tre testate, locali e nazio- 
nali, pubblicato sull’edi- 
zione cartacea, incappan- 
do in uno sfortunato caso 
diomonimia, la fotografia 
sbagliata della protagoni- 
sta della vicenda. La Su- 
sanna Recchia comparsa 
nelle foto a corredo del no- 
stro articolo a pagina 12 
dell’edizione di ieri non è 
la protagonista della tragi- 
ca vicenda, ma, appunto, 
un’omonima che vive nel- 
lo stesso paese. 

Quando si commettono 
gli errori, occorre esserne 
consci e sapere farne am- 
menda. Per questo ce ne 
scusiamo oggi innanzitut- 
to con le persone diretta- 
mente coinvolte, la signo- 
ra di cui abbiamo pubbli- 
cato la foto, i parenti della 
signora scomparsa e, natu- 
ralmente, con tutti i nostri 
lettori. — 


comprendere e che genera, a 
sua volta, sofferenza. A quan- 
ti attraversano questo dolo- 
re, in particolare alle perso- 
ne più vicine a Susanna, in- 
tendo esprimere la mia vici- 
nanza ed assicurare che li ri- 
cordo nella mia preghiera di 
questi giorni: in modo specia- 
le, nella messa per i malati ce- 
lebrata con l’Unitalsi dioce- 
sana al Santuario della Ma- 
donna di Motta di Livenza. 
Nella mia preghiera, inoltre, 
affido al Signore in modo del 
tutto particolare Susanna e 
la sua bimba, nella consape- 
volezza che il cuore e l’amo- 
re di Dio sono più grandi di 
qualsiasi fragilità e di qual- 
siasi errore umano». —M.F. 


LA PROCURA HA APERTO UN FASCICOLO PER OMICIDIO SUICIDIO 


Il capo Martani: «Vicenda senza ombre 
Lei vittima della depressione maggiore» 


Il magistrato: «Si tratta di una 
patologia che spesso non dà 
avvisaglie o comunque è difficile 
da riconoscere. Verso la figlia 

un gesto protettivo» 


TREVISO 


«È evidente che la donna era 
vittima di quella che viene 
definita “depressione mag- 
giore”, una malattia psichica 
che spesso non dà avvisaglie 
o quanto meno è difficile da 


interpretare per i non esper- 
ti. Una forma di depressione 
che, a chi ne è affetto, fa pre- 
sagire solo tragedie nel futu- 
ro e che, come probabile ge- 
sto protettivo, spinge a porta- 
recon sé quanti si amano». 
Sonole parole del capo del- 
la procura della Repubblica 
Marco Martani sull’ultima 
tragedia che ha sconvolto la 
Marca Trevigiana. La trage- 
dia di una mamma che, con- 
sumata da una profonda de- 


pressione, ha deciso di mette- 
re fine all’esistenza propria e 
a quella della figlia di soli 3 
anni. Su questo caso di Mia- 
ne, la procura di Treviso ha 
aperto un fascicolo con l'ipo- 
tesi di reato di omicidio-suici- 
dio per la morte di Susanna 
Recchia e di Mia, dopo che i 
loro cadaveri sono stati tro- 
vati in un isola del fiume Pia- 
ve a pochi chilometri di di- 
stanza dal ponte di Vidor. 
«Questa - prosegue Martani- 


è una vicenda senza ombre e 
dal chiaro sviluppo», mentre 
si riserva di attendere i dati 
sul primo esame necroscopi- 
co per valutare se affidare 
l'incarico per l'autopsia sui 
corpi. Se non vi saranno col- 
pi di scena, il fascicolo sarà 
poi destinato ad essere archi- 
viato “per morte del reo”. Ma 
le indagini della polizia di 
Stato, finché non sarà tutto 
chiarito, ovviamente prose- 
guiranno. — 


È . Va 2 n 


Il capo della Procura di Treviso, Marco Martani 
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Sport Business Forum 


STEFANO LONGO 


«Gare al top» 


Begpokio 


And foa 
Monti” 


«Cortina d'Ampezzo, da due 
anni, è la località mondiale 
che ha più gare di Coppa del 


\S : Mpatt 
Il pubblico per Kristian ei grandi ce (egao y 
i 


Ghedina al teatro Buzzati 


Mondo nelle varie discipline 
- afferma Stefano Longo, pre- 
sidente Fondazione Cortina 
-. Quest'anno abbiamo avuto 
dodici gare di sette discipli- 
ne: sono stati interessati 42 
Paesi e 465 atleti, che hanno 
occupato complessivamen- 
te 3.700 notti alberghiere. 
Questi sono numeri e dati rea- 
li, che fanno capire il grande 
lavoro svolto». 


ANDREA MONTI 


«Che audience» 


«I Giochi olimpici non sono 
un oggetto che ci hanno sca- 
gliato addosso - afferma An- 
drea Monti, direttore comuni- 
cazione di Fondazione Mila- 
no Cortina 2026 -, ma sono 
frutto di una scelta. Ed è una 
scelta, a mio avviso, positiva, 
oltre ad essere un'opportuni- 
tà enorme. La cerimonia di 
apertura delle Olimpiadi in- 
vernali ha un’audience di ol- 
tre due miliardi di persone e 
porta oltre tre miliardi di inte- 
razioni digitali». 


LEOPOLDO DESTRO 


«Assetperl'Ttalia» 


|a di 
S N x 
h — 
«Le infrastrutture olimpiche 
rappresentano un asset per l'e- 
vento specifico dei Giochi, ma 
anche e soprattutto un asset 
per il Paese - afferma Leopol- 
do Destro, presidente Confin- 
dustria Veneto Est -. Questo 
territorio ha nell'exportunava- 
lenza primaria, raccoglie pro- 
dottiche devono velocemente 
raggiungere i destinatari che 
sono al di fuori dei confini na- 
zionali. Potranno farlo più ve- 
locemente anche grazie a que- 
ste infrastrutture». 


di Belluno (Foto PE 


Ù * Giochie momenti isvago 
anche peri più piccoli in 
piazza a Belluno 


45 nullardi 


l'impatto sul Pil 


La ricaduta dei Giochi, tra investimenti e infrastrutture 
«Ora si lavori tutti insieme per una grande legacy» 


Alessandro Michielli /CORTINA 


Le Olimpiadi sono prima una 
scelta e poi un’occasione. An- 
drannoa incidere sul Pilnazio- 
nale per 4, 5 miliardi di euro e 
metterannoaterra 1, 4 miliar- 
di in termini infrastrutturali. 
Mai Comuni veneti, nello spe- 
cifico quelli bellunesi, devono 
essere uniti e sentirsi più coin- 
volti. Numeri e concetti che 
descrivono quanto discussoie- 
ridurante la giornata conclusi- 
va dello Sport Business Fo- 
rum, in occasione dell’evento 
dedicato all’impatto e alla le- 
gacy delle grandi manifesta- 
zioni, andato in scena all’Ale- 
xander Hall di Cortina. Una 
cinque giorni, quella conclusa- 
si ieri, che ha fatto registrare 
un grande successo di pubbli- 
co. 


IL RICHIAMO DELLA REGIONE 


Un monito, quello verso i Co- 
muni, lanciato a gran voce dal- 


la Regione Veneto, rappresen- 
tata dall’assessore al Bilancio, 
Francesco Calzavara, trairela- 
tori dell’appuntamento insie- 
me a Leopoldo Destro, presi- 
dente Confindustria Veneto 
Est, Stefano Longo, presiden- 
te Fondazione Cortina e An- 
drea Monti, direttore comuni- 
cazione di Fondazione Mila- 
no Cortina 2026. «E un mo- 
mento importante per la no- 
stra Regione, eventi come que- 
sto ci permettono di testimo- 
niare la forza economica e la 
creatività di un territorio», af- 
ferma Calzavara. E prosegue: 
«Però, dobbiamo capire come 
coordinarci meglio: ho la sen- 
sazione che si vada avanti a 
macchia di leopardo. In pro- 
vincia di Belluno serve più gio- 
co di squadra: se tutti i Comu- 
ni si sentissero maggiormente 
parte di questo appuntamen- 
to, forse riusciremmo anche 
noi, come Regione, a trovare 
un sistema per finanziare me- 


glio l’evento e cercare così di 
fare capire che le Olimpiadi 
non riguardano solo Cortina, 
ma un territorio più ampio. I 
Giochi nascono da un’idea del 
presidente Luca Zaia, osteg- 
giata ai tempi dal governo. 
Ma grazie alla sua determina- 
zione, abbiamo portato a casa 
quella che è una straordinaria 
opportunità per il territorio: 
mediatica, lo stiamo già ve- 
dendo, ma anche infrastruttu- 
rale, perché in questo Paese le 
opere pubbliche si realizzano 
solo ed esclusivamente attor- 
noadun grande evento. Quin- 
di, la cifra di 1, 4 miliardi che 
arriveranno sul territorio in 
termini infrastrutturali, non 
si fermeranno alle Olimpiadi, 
ma si vedranno i risultati an- 
che dopo. Una grande legacy, 
di carattere infrastrutturale, 
cherimarrà in Veneto. Se l’im- 
prenditoria locale continuerà 
acrederein questa straordina- 
ria capacità di attrarre turisti 


Olimpiadi 


in Regione, cresceremo ulte- 
riormente dal punto di vista 
dell’economia turistica su tut- 
to il territorio. La Regione, nel 
corso del prossimo bilancio, 
farà un collegato alla legge di 
stabilità, per stanziare un mi- 
lione di euro per la legacy del- 
le Olimpiadi. La grande preoc- 
cupazione di tutti, terminati i 
Giochi, è che cali l’attenzione, 
manonsarà così. Le infrastrut- 
ture che resteranno, come la 
pista da bob, dovranno avere 
un supporto di carattere eco- 
nomico che possa dare conti- 
nuità ela possibilità di sfrutta- 
re al meglio questa risorsa. Co- 
sa da fare in collaborazione 
conle Federazionie con gli en- 
ti preposti, che dovranno dare 
supporto dal punto di vista de- 
gli eventi». L'assessore poi 
conclude: «E noto che le piste 
da Bob non producono gran- 
de economia o sostenibilità, 
hanno almeno per un periodo 
la necessità di un supporto di 


DUSINess 
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carattere pubblico. È inutile 
nascondersi. Ma se questo ci 
crea un indotto economico 
per la località, è chiaro che 
quello che investo per mante- 
nere la pista da Bob genera 
un’economia positiva». 


IL PENSIERO DI CONFINDUSTRIA VENETO EST 


«Le Olimpiadi sono una gran- 
de opportunità per il territo- 
rio — afferma Leopoldo De- 
stro, presidente Confindu- 
stria Veneto Est-A partire dal- 
la viabilità, con le diverse va- 
rianti che saranno fatte, alcu- 
ne pronte già per le Olimpia- 
di, fino alla variante di Longa- 
rone e poi Cortina, dove certi 
interventi verranno fatti dopo 
i Giochi. Cito anche la parte 
ferroviaria, con l’elettrifica- 
zione di tutte le stazioni del 
Bellunese. La possibilità, quin- 
di, dimettere in contatto Pado- 
va e Belluno in maniera diret- 
ta. E, fiore all’occhiello, l’alta 
velocità, che collegherà l’aero- 
porto di Venezia, un altro as- 
set importante perle Olimpia- 
di. La strada Milano-Cortina, 
poi, sarà una tratta molto traf- 
ficata e in merito a questo, 
penso gioverà molto la Pede- 
montana veneta, che potrà 
permettere di alleggerire il 
traffico sull’autostrada A4 eta- 
gliare direttamente verso Cor- 
tina». 


IL RUOLO DI FONDAZIONE CORTINA 


Come alimentare lo sport e le 
opportunità per i giovani at- 
traverso le Olimpiadi? «Que- 
sto è l'aspetto più importante, 
alimentare lo sport giovanile 
tramite questi eventi», affer- 
ma Stefano Longo, presidente 
Fondazione Cortina. «Noi ci 
occupiamo di sport ed abbia- 
mo necessità di avere grandi 
atleti, ma anche ottimi tecni- 
ci, ragazzi e ragazze che si oc- 
cupano dell’organizzazione 
di questi eventi. Questa è la ve- 
ra e propria legacy: avere un 
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teama fisarmonica, che passa 
da 12 elementi in certi periodi 
dell’anno, ma che arriva a 350 
persone durante la Coppa del 
Mondo femminile. Sono tutte 
risorse del territorio: alcuni so- 
no volontari, altri sono profes- 
sionisti, con una grande conti- 
nuità di esperienza che nel 
ruolo di direttore di pista, ad 
esempio, risale a tre genera- 
zioni fa. L'obiettivo, intrinse- 
co, della Fondazione, è creare 
nuove opportunità professio- 
nali di lavoro peri ragazzi del 
territorio, grazie ai grandi 
eventi sportivi nazionali e alle 
Olimpiadi e Paralimpiadi. 
Ma, allo stesso tempo, trasferi- 
re sul territorio i grandi valori 
dello sport», ha poi aggiunto. 


FONDAZIONE MILANO CORTINA 2026 


«Avremo gli occhi del mondo 
puntati addosso — dice Andrea 
Monti, direttorecomunicazio- 
ne di Fondazione Milano Cor- 
tina 2026- Quandosi parla di 
Milano Cortina spesso si di- 
mentica di una piccola cosa: 
la legacy fondamentale, ini- 
ziale, è che miliardi di perso- 
ne avranno davanti agli occhi 
Cortina, i territori e le nostre 
eccellenze. C'è solo un modo 
perrovinare questa legacy po- 
sitiva: fare delle brutte Olim- 
piadi, ma questo non accadrà. 
L’impatto economico delle 
Olimpiadi è stato calcolato 
per approssimazione da studi 
della Bocconi e Ca’Foscari: ot- 
to miliardi di produzione, l’im- 
patto sul Pil sarà di oltre quat- 
tro miliardi di euro e si cree- 
ranno circa 60 mila posti di la- 
voro di varia natura e identi- 
tà. Questo è un impatto enor- 
me dal punto di vista degli in- 
vestimenti, ma soprattutto 
dal punto di vista di tutti quei 
lavori che magari erano già 
programmati, che sicuramen- 
te erano necessari e che si fa- 
ranno durante e dopo il perio- 
do olimpico». — 


Lo sciatore si racconta, con tanti aneddoti: dalle prime vittorie all'addio alle gare 
In uscita un docu-film, dalla ‘valanga azzurra” ai campioni dello sci di oggi 


Lalezione di Ghedina: 
«Per ottenere risultati 
bisogna avere fame» 


ILCAMPIONE 


Marcella Corrà 


a simpatia di Kri- 
stian Ghedina, il suo 
modo diretto e sem- 
plice di parlare, i tan- 
ti aneddoti che ha racconta- 
to senza peli sulla lingua, 
hanno riscaldato e divertito 
il teatro Buzzati, dove ad 
ascoltare l’intervista condot- 
ta da Paolo Cagnan, vice di- 
rettore dei giornali Nem, c’e- 
rano anche tanti ragazzi, 
atleti degli sci club Limana, 
Ponte nelle Alpi e Nevegal. 
Ghedina ha lasciato lo sci 
agonistico dopo le Olimpia- 
di di Torino, prima di dedi- 
carsi adaltri sport, come l’au- 
tomobilismo, o all’attività di 
allenatore dello sciatore 
croato Kostelic. Nel suo futu- 
ro prossimo c’è una autobio- 
grafia che sarà pubblicata 
da Minerva in cui racconterà 
sia il suo tempo dello sci, che 
quello successivo, dell’auto- 
mobilismo e della motonau- 
tica, insomma tutto quello 
che dà adrenalina: “La velo- 
cità mi è sempre piaciuta e 
continua a piacermi” ha rac- 
contato. E poi c’è in prepara- 
zione un docu-film che usci- 
rà appena prima delle Olim- 
piadi di Cortina: si parte dal- 
la valanga azzurra, nome co- 
niato nel 1974, per arrivare 
fino ai campionidi oggi, par- 
lando anche di tecnica e di 
materiali, e di come tutto è 
cambiato in50 anni. 
Mal’incontro alteatro Buz- 
zati con Ghedina, sollecitato 
dalle domande di Cagnan, è 
stato soprattutto un susse- 
guirsi di aneddoti ed episodi 
della sua carriera. Non si è li- 
mitato araccontarli al micro- 
fono, ma quando ha parlato 
della spaccata sulla Streif di 
Kitzbiihelsi è alzando in pie- 
di mimando il gesto con l’in- 
tervistatore che avvertiva: 
“Adesso parte”. Molto spas- 
soso l’episodio di Chamonix 
nel 1992 quando dopo una 
notte di dissenteria decise di 
gareggiare lo stesso, salvo 
“farsela nelle mutande” do- 
po un passaggio complicato. 


GHEDINA E LA SCUOLA 


Nonera troppo bravo a scuo- 
la, “nonero appassionato” ri- 
corda ridendo, “non facevo i 
compiti, il pomeriggio ero 
sempre in giro. Il mio proble- 
ma erano i temi, non riusci- 
vo ad arrivare in fondo alla 
prima pagina”. Esilarante il 
racconto di quando dovette 
descrivere il momento più 
bello della sua vita, la prima 
vittoria a San Vito e perriem- 
pire il foglio scrisse per sette 


Da sciatore ad 
allenatore, ora 
lavora alla sua 
autobiografia 


«Nello sport come 
nella vita per andare 
avanti servono tanto 
lavoro e sacrifici» 


ootto righe il conto alla rove- 
scia del cronometrista, -15, 
-14,-13. 


LA SCOMMESSA CON IL CUGINO 


Nonostante le tante vittorie 
ele medaglie, nella mente di 
tutti il nome di Ghedina è as- 
sociato alla spaccata sulla 
Streif. Tutto nasce da una 
scommessa con il cugino, 
una pizza e una birra, a ripe- 
tere quello che aveva accen- 
nato durante la ricognizio- 
ne, una piccola spaccata a 
80 all’ora. “Se mi sfidano 
non mi tiro indietro emio cu- 
gino mi disse: gnanca bon 
gnanca om”. Ma quella spac- 
cata ha compromesso una 
eventuale vittoria? “No, il 
primo ha vinto con un secon- 
do e sei decimi di vantaggio 
su di me, che sono arrivato 


N 
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In alto, Kristian Ghedina. Sotto, con lo Sci club Ponte nelle Alpi 


sesto”. 

“Chi vive con poco ha tan- 
ta “fame” evoglia di vincere. 
Per ottenere i risultati biso- 
gna avere questa fame”. Per 
alcuni anni Ghedina ha alle- 
nato uno sciatore croato, Ko- 
stelic: “Sono rimasto impres- 
sionato dalla storia di come 
avevano vissuto lui, la sorel- 
laeilpadre, cheerailloro al- 
lenatore: non avevano nul- 
la, partivano in autunno con 
una vecchia auto, vivevano 
in tenda per tutto l’inverno 
durante le gare. Ivica e la so- 
rella Janica sono diventati 
grandissimi sciatori”. 


QUANDO SMETTERE 

“Non è facile capire che il 
tuo ciclo è finito, sono tante 
le domande che ti poni. Mi è 
rimasto sullo stomaco aver 


partecipato a cinque Olim- 
piadi e non aver vinto una 
medaglia. Questo è un gran- 
de rammarico per me, come 
pure non aver mai vinto la 
Coppa del mondo della disce- 
sa libera”. Ghedina ha smes- 
so, come ha ricordato, quan- 
do era decimo a livello mon- 
diale: “Meglio lasciare quan- 
do sei ancora il migliore”. 


IL MESSAGGIO PERI GIOVANI 


“Lo sport è una scuola di vi- 
ta, ti insegna i valori impor- 
tanti - ribadisce -. Se vuoi an- 
dare avanti sai che servono 
sacrifici e tanto lavoro, nello 
sport come nella vita. Se 
vuoi vincere non devi accon- 
tentarti, devi volere sempre 
qualcosa di più”. Parola di 
Ghedo.— 
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Sport Business Forum 


PAOLO DE CHIESA 


«Focus giovani» 


«Non siamo messi benea livel- 
lo giovanile. Ci sono tanti bra- 
vi giovani, ma a un certo pun- 
to c'è un anello mancante, da 
questo bacino non si attinge 
come si dovrebbe». Così Pao- 
lo De Chiesa, ex campione di 
sci alpino della valanga azzur- 
ra e oggi giornalista, protago- 
nista ieri mattina dell'evento 
ampezzano dello Sport Busi- 
ness Forum, che si è svolto 
all'Alexander Hall di Cortina. 
Tra i temi affrontati, le proble- 
matiche del settore giovanile. 


GELINDO BORDIN 


«Gestire lo stress» 


«Per fare grandi risultati è im- 
portante la serenità e per avere 
serenità il nostro cervello va 
preso in giro - spiega Gelindo 
Bordin, medaglia d'oro olimpi- 
ca, oggi direttore marketing 
Diadora -. lo ho preso lo sport 
sempre molto seriamente, pe- 
rò, da buon veneto, non mi so- 
no mai negato qualche piace- 
re. La notte prima di vincere la 
maratona olimpica sono stato 
due ore in discoteca e poi ho 
dormito benissimo. Era il mio 
modo dibattere lo stress». 


RACHELE SOMASCHINI 


«Lottare sempre» 


«Sei tutti i limiti che superi». 
Rachele Somaschini, pilota di 
rally e istruttrice di guida sicu- 
ra, questa frase se l'è tatuata. 
Ma lei non ha bisogno di inco- 
raggiamenti, dato che ha vinto 
tutte le sfide e raggiunto tutti 
gli obiettivi che si è posta fino- 
ra. Dalla nascita Rachele convi- 
ve con la fibrosi cistica, malat- 
tia genetica degenerativa da 
cui non si può guarire, ma non 
ha rinunciato per questo al suo 
sogno di diventare pilota e rac- 
cogliere fondi per laricerca. 
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Regione 


Asugi e Burlo, sbloccati i fondi 
Piu risorse per gli straordinari 


La giunta Fedriga da l'ok alla delibera: 2,8 milioni all'Azienda sanitaria e 381 mila euro all'Irccs 


Marco Ballico 


Unadecinadi giorni fasi era ar- 
rivati a un passo dalla rottura. 
Asbloccare la situazione, al te- 
lefono con il dg di Asugi Anto- 
nio Poggiana, è stato il presi- 
dente della Regione Massimi- 
liano Fedriga, che ha rassicura- 
to sugli impegni presi nei mesi 
scorsi: i fondi 2024 per richia- 
miinservizio e maggiorazione 
dei turni notturni e festivi peri 
dipendenti di Asugi e Burlo ci 
saranno. 

Venerdì scorso, via delibera 
di giunta, l’Azienda Giuliano 
Isontina e l’Irccstriestino si so- 
no infatti visti riconoscere 
quanto stanziato in assesta- 
mento di bilancio. Nel detta- 
glio, si tratta di 2 milioni 800 
mila euro per i dipendenti di 
Asugi e di 381 mila euro per i 
colleghi del Burlo. Risorse per 
le quali Fials e Cgil combatto- 
no da inizio anno - dopo aver 
contestato «una mai compresa 
perequazione seguita all’aboli- 
zione delle Rar, le Risorse ag- 


giuntive regionali» — e che ser- 
viranno ora per ricompensare 
infermieri, Oss e altre figure 
professionali dell’assistenza 
che hanno fornito servizi ag- 
giuntivi rispetto al normale 
orario di lavoro. Nelcaso dei ri- 
chiamiinservizio, il valore lor- 
do della prestazione va dai 24 
euro all’ora per il personale di 
supporto ex categoria A ai 35 
euro per gli infermieri, mentre 
le maggiorazioni valgono 1 eu- 
ro per ciascun turno, 1,5 euro 
all’ora peri turni festivi, 3 euro 
all’ora per quelli notturni. Sol- 
di da distribuire ai lavoratori 
triestini e goriziani che hanno 
contribuito (fonti sindacali 
quantificano la platea interes- 
satain circa 5 mila persone per 
Asugie 600 peril Burlo) e chei 
due enti troveranno nel ripar- 
to approvato in giunta. Dei 
quasi 39 milioni assegnati per 
la spesa corrente ad Aziende e 
Irccs del Ssr, Asugi incassa 
15,3 milioni, il Burlo 980 mila 
euro. La quota maggiore va ad 
AsuFc (17,5 milioni), quindi 


n i 


La Pneumologia di Cattinara inuna foto d'archivio 


| sindacati stimano in 
circa 5.600 persone 
la platea dei lavoratori 
coinvolta 


AsFo (4,4 milioni) e Cro 
(631mila). 

Il finale di partita viene salu- 
tato da un comunicato del se- 
gretario regionale della Fials 
Fabio Pototschnig: «Una vicen- 
danata male, mache, grazie al- 
la massiccia partecipazione 


del personale delle due Azien- 
de alla manifestazione dell’8 
febbraio a Cattinara indetta da 
Fials, Cgil e Cisl, al nostro co- 
stante impegno e alla conse- 
guente attenzione posta dalla 
politica, è finita bene. Il passag- 
gio in giunta conferma che gli 


impegni presi dal presidente 
Fedriga e dall’assessore Riccar- 
diil16 febbraio, dei quali, a dif- 
ferenza di altre sigle non abbia- 
mo mai dubitato, sono stati ri- 
spettati». 

Pure a maggio, in risposta a 
una nota della stessa Fials e del- 
la Cgil, era stato ancora il go- 
vernatore ad anticipare che 
nella manovra estiva ci sareb- 
be stato spazio per chiudere po- 
sitivamentela questione. A ini- 
zio settembre, tuttavia, non 
era poi mancato l’attrito nel 
corso di un incontro con il dg 
di Asugi Poggiana. Mentre 
Fials e Cgil, con Pototschnig e 
Francesca Fratianni, firmava- 
no un accordo ponte di un me- 
se «per tutelare i lavoratori», 
Cisl, Uil e Nursind se ne teneva- 
no fuori e attaccavano dura- 
mente la Regione. Al punto 
che, anche dopoleribadite ras- 
sicurazioni di Fedriga, Uil e 
Nursind proclamavano lo sta- 
to di agitazione di Asugi. Deci- 
sione ieri congelata, si legge in 
un comunicato a firma dei se- 
gretari regionali Stefano Bres- 
san e Luca Petruz, che parlano 
comunque a loro volta di 
«grande risultato per nulla 
scontato», di cui, criticando le 
altre sigle, si prendono il meri- 
to per aver messo in campo 
«prese di posizioni dure e sen- 
za mezzi termini». Senza repli- 
care, la Fials informa di avere 
già ottenuto dall’assessore Ric- 
cardi un incontro per evitare 
una vertenza bis nel 2025.— 
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Problemi alle anche, 
ginocchia? 


spalle o 


Questi micronutrienti sostengono 


la salute delle articolazioni 


Anche rigide, spalle poco mobili e ginocchia 
affaticate: i problemi con le articolazioni si fan- 
no avanti con l’età. Gli esperti hanno scoperto 
che dei micronutrienti speciali sono essenziali 
per la salute delle articolazioni. Li hanno combi- 
nati in una bevanda unica nel suo genere: Rubaxx 


Articolazioni (in libera vendita, in farmacia). 


Con l’avanzare degli anni 
milioni di persone sono af- 


collagene 
idrolizzato 


gluco- 
samina 


acido 
ialuronico 


condroitina 
solfato 


flitte da articolazioni affa- 
ticate e rigide. Il risultato è 


Rubaxx Articolazioni contiene 
quattro componenti naturali 
delle articolazioni: collagene 
idrolizzato, glucosamina, 
condroitina solfato ed acido 
ialuronico. 

Questi componenti articolari 
sono i componenti elementari 
della cartilagine, del tessuto 
connettivo e del liquido 
articolare. Essi garantiscono 

il buon funzionamento 

delle articolazioni e quindi 

il mantenimento della loro 
funzionalità. 


che anche azioni quotidiane 
come salire le scale o portare 
la spesa diventano difficili: la 
vita diventa meno piacevole. 
Oggi gli scienziati sanno 
quali sono i micronutrien- 
ti che favoriscono la salute 
di articolazioni, cartilagi- 
ni ed ossa. Un gruppo di 
esperti li ha combinati in un 
complesso di micronutrien- 
ti: Rubaxx Articolazioni (in 
farmacia). 


IL NUTRIMENTO 

OTTIMALE PER LA SALUTE 
DELLE ARTICOLAZIONI 
Rubaxx Articolazioni con- 
tiene le quattro componenti 
naturali delle articolazioni: 
collagene idrolizzato, gluco- 
samina, condroitina solfato 
ed acido ialuronico. Queste 
sostanze sono componenti 
elementari della cartilagine, 
dei tessuti connettivi e del 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. 


La mano è complessa: 

è composta da 27 singole 
ossa che sono collegate 
da articolazioni 

muscoli e tendini. 


capelli. 


liquido articolare. Inoltre, 
questa bevanda nutritiva 
contiene 20 vitamine e sali 
minerali specifici, che sono 
essenziali per la salute delle 
articolazioni. Ad esempio, 
l’acido ascorbico, il rame e 
il manganese promuovo- 
no le funzioni di cartilagi- 
ni ed ossa. La riboflavina e 
l’a-tocoferolo proteggono le 
cellule dallo stress ossidativo, 
mentre il colecalciferolo e fil- 
lochinone contribuiscono al 
mantenimento di ossa sane. 
Tutte queste sostanze nu- 
tritive sono contenute in 
Rubaxx Articolazioni in alta 
concentrazione. 


Il nostro consiglio: con- 
vincetevene da soli! Bevete 
un bicchiere di Rubaxx 
Articolazioni al giorno per 
sostenere articolazioni, car- 
tilagini ed ossa sane. 


L’articolazione 
della spalla è la 
più mobile e rende 
possibili movimenti 
come stringere le 
mani o pettinarsi i 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Seconda 
articolazione 
per dimensioni, 
è anche una di 
quelle più usate. 


Un’articolazione 
del ginocchio ben 
agile serve per 

ogni movimento 
come nuotare, 

salire le scale o 
andare in bici. 


Per la farmacia: 
Rubaxx 


Articolazioni 
(PARAF 972471597) 
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COMMENTI 13 


QUELL'ORRIBILE 
BUIO DELLA MENTE NELPARTITO PERSONALE 


FERDINANDO CAMON 


na madre trevigia- 

nas’è uccisa calan- 

dosi dalla sponda 

del Piave nelle ac- 
que gelide del fiume, tenen- 
do abbracciata alla figlia di 
3 anni. Cos'è, amore o paz- 
zia? C'è una regola in psica- 
nalisi che dice: se una do- 
manda ha due risposte, tu 
non puoi sceglierne una so- 
la, perché una sola è una bu- 
gia. La verità sta in quell’in- 
sieme. 

Questa madre amava sua 
figlia, tanto da voler morire 
con lei. Cioè: da non poter 
morire senza di lei. Ha un 
nome questo amore capa- 
ce, anzi desideroso, di mori- 
re abbracciando la persona 
amata? Cos'è questo amare 
e voler morire? E depressio- 
ne, la più brutta bestia che 


Pontedi Vidor: le ricerche dimammae figlia prima deltragico epilogo 


TESTACODA 


FABIO BORDIGNON 


uò un partito perso- 
nale andare oltre il 
proprio leader? Il 
prepotente ritorno 
in scena di Beppe Grillo, il 
tentativo di riprendersi il 
“suo” M5s e l’inevitabile 
scontro con l’attuale capo, 
Giuseppe Conte, ci offre nuo- 
vi elementi per abbozzare 
unarisposta. 
Macome direbbe il profeta 
- Quelo di Guzzanti - la do- 
manda è mal posta. Un parti- 
to personale non è, per defini- 
zione, solo un partito perso- 
nalizzato. € una formazione 
che inizia e finisce con il lea- 
der, che ne è fondatore, im- 
magine e unico proprietario. 
Il quesito allora si ribalta: 
quali partiti possono essere 
definiti personali? Peropera- 
reuna classificazione, abbia- 


Intesa compromessa: Giuseppe Conte e Beppe Grillo 


possiamo incontrare nella 
nostra vita. «Non la auguro 
neanche al mio peggior ne- 
mico» diceva Indro Monta- 
nelli, che la conosceva be- 
ne. 

La depressione è una tri- 
stezza mortale che non ha 
la forza per risalire alla vita. 
Adesso dicono che qualche 
rimedio si trova con gli psi- 
cofarmaci, e può darsi, ma 
gli psicofarmaci creano una 
vita artificiale, le sostanze 
chimiche che ingoji àlter- 
ano il tuo cervello e il tuo si- 
stema nervoso, se sei dispe- 
rato sono capaci perfino di 
renderti euforico. Ma l’eufo- 
rianonèserenità. Tuti senti 
esaltato ma in realtà sei paz- 
ZO. 

A mio personale parere, 
la depressione non ha la te- 
rapia decisiva nella psichia- 
tria, ma nella psicanalisi. La 
psicanalisi è un sistema per 


. termine. 
La depressione Io credo che questa ma- 
distorcelarealtàela dre i - lasciata tao 
“a divi re dal fiume tenendo ab- 
tragedia di Vidor fa bracciata la sua figlia picco- 
capire in che misura lissima di tre anni, un po’ 
=> pazza doveva esserlo davve- 


ché diventi quell’altro. Ma 
la psicanalisi è una terapia 
lunga. E costosa. E compli- 
cata. Ti spacca le giornate e 
in definitiva ti spacca la vi- 
ta. Nontutti possono regger- 
la. Non tutti possono pagar- 
sela, non tutti posso permet- 
tersela. 

Ci sono delle povere per- 
sone che quando entrano 
nella depressione e ne ven- 
gono avviluppate non ne 
escono più. Se la soffrono e 
la patiscono tutta e per tutta 
la vita. E c'è da diventare 
pazzi. Non metaforicamen- 
te, ma nel senso clinico del 


ro. Amava la figlia, certa- 
mente l’amava, per voler 
morire abbracciati a una 
persona bisogna amare 
quella persona, i secondi 
che precedono l’abbando- 
no tra i mulinelli e le rapide 
del Piave sono lunghi e in- 
terminabili, se fai quei passi 
verso l’acqua freddissima te- 
nendo abbracciata la figlia 
lastringi forte forte, ma que- 
sto amore è delirio, è paz- 
zia, perché la depressione è 
una pazzia. 

Questa madre che ha vo- 
luto morire annegando nel 
fiume con la sua creatura 
tra le braccia ci lascia un 


mo bisogno di tempo. Dob- 
biamo essere nelle condizio- 
ni di esaminare l’intero ciclo 
di vita del partito, e la sovrap- 
posizione con quello del crea- 
tore. Vita politica? Vita biolo- 
gica? Inevitabilmente, i due 
livelli finiscono per sovrap- 
porsi. 

Fin da quando Mauro Cali- 
seha coniato quella formida- 
bile definizione, Forza Italia 
è stata spesso citata come pro- 
totipo di partito personale. A 
trent'anni di distanza, tutta- 
via, ancora non sappiamo se 
il partito “di” Berlusconi pos- 
sarientrarvi. A oltre un anno 
dalla scomparsa del Cavalie- 
re, FI prosegue il suo percor- 
so con un nuovo leader. Pro- 
ponendo, al contempo, l’ine- 
dita condizione di leader- 
ship post-mortem del presi- 
dente, che continua a figura- 
renelsimbolo. 

Già diverso il percorso 


Può una formazione 
politica andare oltre 
al proprio leader? Il 
delicato caso del M5s 


Di Pietro, di fatto, non c’è 
più. 

Il Movimento 5 stelle è un 
caso più complicato. Compli- 
cato, anzitutto, dall’auto-de- 
finizione di partito orizzonta- 
le. L’avvento di nuovi leader 
ei passi di lato del fondatore, 
combinati all’età e alle vicen- 
de private, sembravano dare 
ragione a chi negava che si 
trattasse del partito “di Gril- 
lo”. Eppure, ancora oggi i 
pentastellati faticano a scrol- 
larsi di dosso l’etichetta di 
grillini. E l’attuale capo, Giu- 


seppe Conte, rimane costan- 
temente esposto ai periodici 
“ritorni” del garante, che fan- 
no leva sugli elementi misti- 
co-legali che ne contraddi- 
stinguono, da sempre, figura 
eruolo. 

Grillo incarna i valori e i 
miti delle origini. Rivendica 
la proprietà del brand. Il suo 
partito, tuttavia, non c’è più. 
Più precisamente, è cresciu- 
to un partito parallelo. Con 
un nuovo simbolo, un diver- 
so statuto formale e materia- 
le. Conlo stessonome, ma un 
nuovo capo: l’ex premier 
che, anche grazie alle regole 
di cui vorrebbe sbarazzarsi, 
ne controlla la classe parla- 
mentare. E, attraverso una di- 
versa forma di appeal perso- 
nale, intrattiene un rapporto 
“speciale” con la nuova base. 
Non sappiamo dove potran- 
no portare il conflitto sempre 


cui un altro congiunge la 
sua anima e la sua mente 
conle tue, tuti tiri su perché 
quell’altro ti tira su, ma in 
uncerto senso tuti salvi per- 


sentimento di pietà, per tut- 
tala condizione umana. Un 
attimo siamo su questa ter- 
ra, un attimo dopo non ci 
siamo più. — 


dell’Italia dei Valori. Wikipe- 
dia racconta che il partito è 
sopravvissuto, nominalmen- 
te, all’uscita di scena del fon- 
datore. Ma l’IdV di Antonio 


più aperto tra i capi, le dispu- 
te legali e le eventuali scissio- 
ni. Ma quei due partiti, perso- 
nali o personalizzati, non pos- 
sono coesistere. — 


a produzione industriale in Italia è 
ai minimi. L'Istituto nazionale di 
statistica (Istat) rileva diciotto mesi 
di calo consecutivo. E un dato da te- 
nere in serio conto perché l’industria vale 
un quinto del Prodotto interno lordo, il Pil. 
Inrealtà di più, se è il suo sviluppo scientifi- 
co/tecnologico a dare un futuro al Paese. 

Purtroppo oggi è in difficoltà. Tra i setto- 
ri più sofferenti il settore auto (colpito da 
forzature sulla transizione ecologica del 
Green Deal), il tessile e, soprattutto per l’ef- 
fetto bellico (la guerra tra Russia e Ucrai- 
na) sui prezzi, i settori energivori. Il caso 
delle acciaierie Terni, ad esempio. Il mo- 
mento è pesante. Causa prima è il collasso 
dell’ordine geoeconomico del post Guerra 
Fredda. 

Confermano le difficoltà le aspettative 
provenienti dal mondo delle aziende, pur 
con qualche sprazzo di sereno. Sono antici- 
pazioni sull'andamento economico dei ma- 
nageraddetti agli acquisti di materie prime 
e semilavorati e composte nell’indice Pmi. 
Per posizione in azienda, questi hanno il 
polso del mercato. Come detto, c’è sì pessi- 
mismo, ma accompagnato da prudenti spe- 
ranze di miglioramento. Quanto meno in 
Italia c'è più ottimismo che nel resto 


ALLA RICERCA 
DELLAPRODUZIONE PERDUTA 


FRANCESCOMOROSINI 


dell’Eurozona. A soffrire in particolare è la 
Germania. 

Insomma, il quadro europeo (e anche 
quello globale) è di preoccupazione. Nep- 
pure consola troppo che la crescita del Pil 
italiano sia comparativamente migliore 
dei Paesi del resto dell’Unuone europea. 
Guai illudersi. Perché è effetto del soldi del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, il 
Pnrr, una spinta ormai in esaurimento. Poi 
la Penisola è stagnante in reddito pro capi- 
tedall’inizio del secondo millennio. Inoltre 
l’Italia, a differenza di altri membri dell’Eu- 
rozona, a causa di deficit e debito esorbitan- 
ti, dispone di poche risorse di bilancio per 
cercare di far fronte alle attuali difficoltà. 

L’Euroarea ha seri problemi economici; 
in particolare è in ritardo sui competitors 


per produttività. Dinnanzi a ciò la tentazio- 
ne di parte della politica è di criticare la Bce 
per la prudenza nel tagliare i tassi. Un’illu- 
sioneretorica, perché l’Eurotower può fare 
poco. 

Il motivo è che, prima di muoversi, deve 
quasi in automatico aspettare le decisioni 
dell’omologa statunitense, la Fed. Infatti, 
se l’Eurotower l’anticipa ed esagera, ri- 
schia di importare inflazione via caduta del 
rapporto euro/dollaro. Poi va riconosciuto 
che pretendere dalla politica monetaria la 
soluzione di problemi geopolitici è davve- 
ro un po’ troppo. Ha dunque ragione l’ex 
banchiere centrale Lorenzo Bini Smaghi a 
sottolineare l’assurdità del presumere che 
sia una mossa della Bce a togliere al merca- 
to l’ansia da crisi geopolitiche. Come sono 


per esempio iltaglio delle forniture energe- 
tiche russe e l’ostilità degli Usa per la corsa 
europea, Germania in testa, al mercato di 
Cina. Italia e Germania ne soffrono partico- 
larmente. 

Anche Mario Draghi, ex premier italiano 
e già presidente della Bce, lo sottolinea: il 
modello euro/tedesco di economia finisce 
per ragioni esogene all’economia. La crisi 
di produzione industriale ne è un sintomo. 
Però, oltre le immediatezze geopolitiche, 
essa evidenzia anche gravi questioni di 
competitività e produttività. 

Tra gli strumenti per superare questo 
gap, necessita avere in Eurozona un merca- 
to dei capitali e l’auspicabile e auspicata 
unione bancaria. Premessa necessaria a tut- 
to ciò è il Meccanismo europeo di stabilità 
(che l’Italia deve ancora approvare, ultimo 
Paese a doverlo fare) che nell’ultima versio- 
ne fa parimenti un “paracadute finanzia- 
rio” perle crisi bancarie. 

Una scelta politica che si sta rivelando 
ostica per il Belpaese. Ma una scelta che di- 
venta necessaria per trovare nel mercato 
quelle risorse che evitino (forse) di fare di 
Italia e Unione europea vasi di cocciotra va- 
si di ferro nella competizione economi- 
co/militare globale. — 
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PIANETA SCIENZA 


La ricerca 


LA SCOPERTA UNITS 


Nuovaluce sul dark side ofthe Moon 


A55 anni dallo sbarco dell'Apollo 11, una ricerca internazionale coor- 
dinata da UniTs sul lato oscuro della Luna ha identificato più di venti 
strutture legate a crateri ora sepolti e diverse stratificazioni inclinate 
nella regolite, lo strato dimateriale sulla superficie del satellite. 


L'INIZIATIVA 0GS 


A Panarea scuola di Scientific diving 


Dal 18 al 23 settembre a Panarea l'Ogs organizza, insieme alla Sa- 
pienza e Co2GeoNet, la Scientific Diving Summer School. È rivolta a 
studenti, dottorandi e professionisti e studia le caratteristiche chimi- 
che, biologiche e geologiche dei sistemi di sorgenti idrotermali. 


ALL'IMMAGINARIO SCIENTIFICO 


Zonadi decompressione sensoriale 


All’Immaginario Scientifico a Trieste grazie a una ricerca UniTs c'è 
una nuova zona di decompressione sensoriale con una seduta, rive- 
stita inmateriale fonoassorbente, pensata per il benessere sensoria- 
le di persone con autismo altre disabilità sensoriali e cognitive. 


Svelare 1 misteri 
direti neurali e AI 
Il progetto Sissa 
vince 1,5 milioni 


Assegnati per 5 anni dal Consiglio europeo a ‘beyond2° 
Goldt: «Analizzeremo cosa e come imparano dai dati» 


Giulia Basso 


È la tecnologia più dirompente 
del presente, che tutti hanno 
potuto testare grazie ai chat- 
bot conversazionali, come 
ChatGpt, e ai sistemi di ricono- 
scimento facciale di cui sono 
dotati gli smartphone. Dalle 
autoa guida autonomaai siste- 
mi sanitari predittivi, l’intelli- 
genza artificiale basata su reti 
neurali si sta sviluppando a ve- 
locità incredibile ed è destina- 
ta a trasformare radicalmente 


il nostro mododi vivere e lavo- 
rare. Ma c’è un problema non 
da poco che ci fa interrogare 
sul suo uso indiscriminato: es- 
sendo basata sull’apprendi- 
mento automatico, non sappia- 
mo ancora perché funzioni co- 
sì bene e quanto possa miglio- 
rareinfuturo. 

Conil progetto quinquenna- 
le “beyond2”, finanziato dal 
Consiglio europeo della ricer- 
cacon unostarting grant di 1,5 
milioni di euro, il fisico della 
Sissa Sebastian Goldt spera di 


fare luce su questo mistero, di 
scoprire i principi teorici alla 
base del funzionamento delle 
reti neurali e imparare qualco- 
sa di nuovo sulla struttura del 
linguaggio. «Le reti neurali fun- 
zionano come “scatole nere”, 
perché a differenza dei pro- 
grammi standard che usiamo 
nei Pc non sono programmate 
esplicitamente per svolgere un 
compito — spiega Goldt —, ma 
apprendono dai dati che dia- 
mo loro in pasto, come le im- 
magini e i testi presenti su in- 


ternet. Con questo progetto 
studieremo cosa e come le reti 
neurali imparano effettiva- 
mente dai dati: ciò potrebbe 
aiutarci a migliorare queste 
tecnologie, ma anche fornirci 
delle nuove idee per compren- 
dere come il nostro cervello 
processa le informazioni». 
Perché il fatto che le reti neu- 
ralifunzionino come scatole 
nere è un problema? 

«E un problema quando, per 
esempio, voglio usare queste 
reti peraiutare i medici a legge- 
re le radiografie: per essere si- 
curi che siano affidabili e non 
sbaglino abbiamo bisogno di 
sapere come hanno ragionato 
per produrre quell’output. In 
altri campi, per esempio nei 
veicoli a guida autonoma, ab- 
biamo bisogno di fornire loro 
delle regole per essere certi 
che non costituiscano un peri- 
colo. Questo è difficile se non 
sappiamo come procedono». 
Qual è l’obiettivo del proget- 
to “beyond2”? 

«Cercheremo di sviluppare 
una teoria moderna delle reti 
neurali, che non solo spieghi a 
posteriori come funzionano, 
ma checi consenta anche di ca- 
pire, per esempio, quali parti 
dei dati sono state importanti 
perle reti ecosa hanno impara- 
toda questi dati). 

Come spera di poter chiarire 
illoro funzionamento? 
«Intendiamo applicare alle re- 


SEBASTIAN GOLDT 
FISICO DELLA SISSA 
A DESTRA FOTO DI HARDWARE DIGITALE 


«Oggi questi modelli 
usano una quantità 
enorme di energia 

e informazioni 
Potremmo allenarli 
inmodo più efficiente» 


ti neurali strumenti di fisica 
statistica: vogliamo capire le 
proprietà emergenti di un siste- 
ma complesso costituito da mi- 
lioni di neuroni interconnessi. 
Masfrutteremo anche la mate- 
matica, che sarà la nostra lin- 
gua per formulare questa teo- 
ria, e le neuroscienze: voglia- 
mo collaborare con il diparti- 
mento di Neuroscienze della 
Sissa e applicare la teoria che 
svilupperemo anche in que- 
st’ambito, perché le reti neura- 
lisonoispirate al funzionamen- 


to del cervello». 

In che modo una migliore 
comprensione teorica po- 
trebbe migliorare lo svilup- 
po delle tecnologie di AI? 
«Non abbiamo la garanzia che 
troveremo un modo per miglio- 
rare lo sviluppo di queste reti, 
ma è importante farsi queste 
domande. Perché oggi questi 
modelli per funzionare richie- 
dono enormi quantità di ener- 
gia e di dati: trovare una rispo- 
sta ci consentirebbe di allenar- 
lein modo più efficiente». 
Comeimpiegherà i fondi? 
«Visto che la ricerca teorica 
non richiede strumentazioni 
particolari, li utilizzerò quasi 
interamente per assumere dei 
ricercatori che lavorino a que- 
sto progetto». 

AI di là della sfida tecnica ci 
sono molte questioni aperte 
sull’uso di queste tecnolo- 
gie. Ritiene che gli sviluppi 
dell’AI andrebbero regola- 
mentati? 

«L’Ue ha già legiferato sulla 
questione e credo abbia un sen- 
so cercare dievitare che si abu- 
si di queste tecnologie, per 
esempio per la creazione di fa- 
ke news. Ma si tratta comun- 
que di una tecnologia che si sta 
sviluppando ad alta velocità 
ed è molto difficile da regola- 
mentare. Molto importante in- 
vece è che la ricerca in que- 
st'ambito rimangalibera».— 
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Il personaggio 


Andreae la passione perle stelle 
che gli fece scegliere Astrofisica 


Mary Barbara Tolusso 


Andrea Biviano è nato a Trie- 
ste, un perfetto mix triestino: 
«Mio padre era di Lipari e 
mia madre invece era slove- 
na di origini». Si è laureato a 
Trieste in Fisica, conseguen- 
do poi il postdottorato a Pari- 
gi, all'Istituto di Astrofisica. 
«Infine mi sono trasferito per 


un anno in Olanda, a Leida, e 
per due anni e mezzo a Ma- 
drid, alla Stazione osservati- 
va dell’Esa. Nel frattempo ho 
vinto un posto a Trieste dove 
sonorientrato nel 1998». 

Dal ’98 infatti Biviano è at- 
tivo all’Inaf. La sua passione 
per la scienza esiste fin 
dall’infanzia: «Avevo circa 
nove anni, una delle mie ma- 


drine mi aveva regalato unli- 
bro sulla storia dell’universo, 
in quegli anni tra l’altro Mino 
Damato conduceva una tra- 
smissione tv intorno ai miste- 
ri del Cosmo che miaffascina- 
va molto. In quello stesso pe- 
riodo avevamo cambiato ca- 
sa, passando da via Giulia a 
via Commerciale. C’è da spe- 
cificare che via Commerciale 


nonera illuminata come ora, 
era molto buia, per cui riusci- 
vo a vedere questo cielo pie- 
nodistelle. Incittàogginonè 
più possibile, ameno che non 
si vada in Carso. Questo fir- 
mamento illuminato mi ave- 
va sorpreso, per cui metten- 
do le tre cose insieme: la mia 
madrina, Mino Damato e il 
cielo di via Commerciale, 
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SCIENZA 
IN PILLOLE 


Lo spacewalk 


SpaceX ha fatto il primo spa- 
cewalk realizzato da un'industria 
privata. Due membri dell'equipag- 
gio di Polaris Dawn sono riusciti 
nell'impresa il 12 settembre. 


In città piove di più 

Nelle città piove di più che incam- 
pagna. È causa dell'effetto “isola 
di calore” generato dall'inquina- 


mento. Lo dice uno studio dell'U- 
niversità del Texas ad Austin. 


Il muscolo robotico 


Unacollaborazione tra Politecni- 
co di Zurigo e Max Planck ha svi- 
luppato la prima gamba robot 
con muscoli artificiali. Può af- 
frontare tuttiitipi diterreni. 


avevo deciso che da grande 
avrei fatto l’astrofisico. Il van- 
taggio nel mio mestiere è che 
quasi tutti noi siamo dotati 
per la matematica, di conse- 
guenza risulta facile questo 
lavoro. Ciò mi ha reso le cose 
più semplici e i miei studi so- 
nostati lineari». 

Oggi infatti Andrea si occu- 
pa di grandi strutture cosmi- 
che: «Noi le chiamiamo “am- 
massi di galassie”. Il mio inte- 
resse è capire la fisica di que- 
sti ammassi, come si forma- 
no, come evolvono, e poi co- 
me si sviluppano le galassie 
all’interno di queste enormi 
strutture. Sono inoltre coin- 
volto nel progetto Euclid, 
che oramai non è più un pro- 
getto ma un telescopio spa- 
ziale lanciato circa un anno 
fa. Euclid sta osservando tut- 


ANDREA BIVIANO 
ASTROFISICO TRIESTINO 
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«Da via Commerciale 
le costellazioni 

si vedevano bene 
Quello spettacolo 

mi portò a studiare 

il firmamento» 


«Mi occupo 

in particolare 

di ammassi 

di galassie 
Cerco di capire 
come evolvono» 


to il cielo. In questo contesto 
mi occupo di usare gli am- 
massi di galassie per capire 
qual è la geometria del Co- 
smo. Euclid ha iniziato a rac- 
cogliere i dati scientifici in 
gennaio. La sua caratteristi- 
ca è che ha una visione meno 
profonda, ma molto più am- 
pia dell’universo rispetto al 
telescopio Jwst». 

Tra gli interessi di Andrea 
c'è la musica: «Non suono 
strumenti ma sono appassio- 
nato di musica classica. Inol- 
tre mi piace molto la Formu- 
la 1. E poi amo tutto ciò che 
haache fare conla cinemato- 
grafia e anche con i fumetti. 
Proprio alcuni giorni fa sono 
andato a visitare la mostra di 
Jacovitti, a Pordenone, dav- 
vero bellissima».— 
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La rubrica 


Al microscopio 


Cura per l’Alzhelmer 
ancora lontana 

Dal farmaci testati 
risultati troppo scarsi 


L’INTERVENTO 


MAUROGIACCA 


125 luglio scorso la Euro- 

pean Medicines Agency 

(Ema), l’ente che dà il 

nulla osta all’utilizzo dei 
farmaci in tutti i Paesi euro- 
pei, ha negato l’autorizzazio- 
ne all’uso clinico del lecane- 
mab, un anticorpo monoclo- 
nale che rallenterebbe il decli- 
no cognitivo se somministra- 
to nei primi stadi del morbo 
di Alzheimer. E stata una deci- 
sione sofferta e che ha destato 
non poche discussioni visto 
che il farmaco è già approva- 
to negli Usa, Giappone, Cina, 
Corea del Sud, Israele e Emira- 
ti Arabi Uniti. 

Sono passati più di 120 an- 
ni da quando Alois Alzhei- 
mer, un patologo tedesco, per 
primo descrisse un «inusuale 
malattia della corteccia cere- 
brale»in una sua paziente, Au- 
guste D. La malattia aveva 
causato perdita della memo- 
ria, disorientamento e alluci- 
nazioni, fino alla morte a 50 
anni. All’autopsia, Alzheimer 
aveva notato varie anomalie 
nel cervello, in cui la cortec- 
cia era particolarmente rim- 
picciolita e raggrinzita e mo- 
strava la presenza di grovigli 
anomali di fibre nervose e 
placche di materiale amorfo. 
Presentò il caso di August D. 
al 37esimo Congresso di Psi- 
chiatri della Germania del 
Sud nel 1906. Fu solo nel 
1984 che due ricercatori sta- 
tunitensi dimostrarono che le 
placche di materiale amorfo 
nel cervello dei pazienti con 
la malattia sono costituite da 
un piccolo frammento di una 
proteina, chiamato amiloide 
beta. Da quelmomento, l’ami- 
loide beta è diventata il fulcro 
della ricerca, considerata la 
causa della malattia e quindi 
il principale bersaglio delle te- 
rapie da sviluppare. Il nuovo 
anticorpo monoclonale boc- 
ciato dall’Ema è soltanto l’ulti- 
mo di una serie di tentativi di 
bloccare la deposizione di 
questa proteina o di favorirne 
lo smaltimento. 

La situazione del morbo di 
Alzheimer è disperante. Ne 
soffre ormai quasi una perso- 
na su tre dopo gli 80 anni, in 
un momento storico in cui l’a- 
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La malattia colpisce 
una persona sutre 
dopo gli 80 anni 
Nelmondo in 55 
milioni soffrono di 
un tipo di demenza 


spettativa di vita media gene- 
rale ha superato di gran lunga 
questa età sia per gli uomini 
che per le donne. Sono ormai 
55 milioni le persone al mon- 
do che soffrono di una demen- 
za, nel 60% causata dal mor- 
bo di Alzheimer. Ne muoiono 
più persone di quante muoia- 
no pertumore dellamammel- 
lao della prostata messi insie- 
me. E, dramma nel dramma, 
non esiste alcuna terapia che 
abbia un impatto significati- 
vo sull’evoluzione della ma- 
lattia o sulla sua regressione. 
Non perché i finanziamenti 
siano stati scarsi, o l'impegno 
della ricerca insufficiente. Un 
editoriale di un paio di anni fa 
suNature Medicine sulla tera- 
pia dell’Alzheimer portava lo 
sconfortante titolo “La lunga 
strada per una cura al morbo 
di Alzheimer è lastricata di fal- 
limenti”, visto che il 99% del- 
le oltre 400 sperimentazioni 
cliniche condotte aveva por- 
tato a risultati negativi. All’i- 
nizio del 2018, il gigante far- 
maceutico Pfizer, terzo grup- 
poalmondo, si è ritirato dalla 
ricerca sulle malattie neuro- 
generative, inclusa quella 
sull’Alzheimer, sopprimendo 
centinaia di posti di lavoro 
nelle sue sedi americane, do- 
po aver sponsorizzato alme- 
no 99 sperimentazioni con 24 
farmaci diversi. 


Uno spiraglio di luce sem- 
brava essere venuto nel 2021 
con l’approvazione, da parte 
dell’Fda statunitense, di un 
primo anticorpo monoclona- 
le contro l’amiloide beta, l’a- 
ducanumab. Ma fu un’appro- 
vazione così controversa che 
tre membri del comitato 
dell’Fda preposto all’approva- 
zione dei farmaci diedero le 
loro dimissioni per protesta, 
accusando l’Fda di essere in- 
fluenzata dalle case farmaceu- 
tiche, un’accusa poi provata 
vera da una commissione del 
Congresso americano. Negli 
Stati Uniti, comunque, le com- 
pagnie assicurative non era- 
no convinte dell’efficacia del 
farmaco e si sono rifiutate di 
approvarne il rimborso, tanto 
che l'azienda produttrice lo 
haritirato dal mercato all’ini- 
zio di quest'anno. Poi nel 
2023 è iniziata la saga del le- 
canemab, l’anticorpo mono- 
clonale ora rigettato dall’E- 
ma. La Fda l’aveva approvato 
lo scorso anno nonostante 
molte perplessità a causa 
dell’efficacia modesta a disca- 
pito di effetti collaterali im- 
portanti, tra cui edema e san- 
guinamento cerebrale che si 
erano associati alla morte di 
quattro pazienti durante le 
sperimentazioni. In Inghilter- 
ra, il farmaco è stato autoriz- 
zato perl’uso ma ne è stato an- 
che vietato il rimborso con 
fondi pubblici, vista la mode- 
sta utilità. L'ultima sentenza 
dell’Ema di luglio che ne vie- 
ta l’uso in Europa è stata ora 
appellata dalla casa produttri- 
ce, la giapponese Esai. Un ter- 
zo anticorpo monoclonale 
contro la beta amiloide, il do- 
nanemab, prodotto dalla Eli 
Lilly, ha avuto anche questo 
la pre-autorizzazione della 
Fda a giugno di quest'anno, 
ma i suoi effetti nelle speri- 
mentazioni cliniche sembra- 
no ancora più modesti e poco 
duraturi. 

Questa scarsa efficacia di 
tutte le terapie finora svilup- 
pate contro la beta amiloide 
lascia alquanto frastornati. In 
molti stanno cominciando a 
pensare che le placche non 
sianola sua reale causa ma un 
evento collaterale, echeirea- 
li meccanismi che causano la 
malattia siano forse diversi e 
non ancora compresi.— 
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Contenitori culturali 


IN OCCASIONE DI G0!2025 


Il Salone degli Incanti passa alla Regione 


Da metà ottobre il Comune cederà temporaneamente la gestione del sito. Pronto il piano di riqualificazione energetica 


Massimo Greco 


C'è il progetto esecutivo per 
l’efficientamento energetico 
del Salone degli Incanti all’in- 
terno dell’ex Pescheria; effi- 
cientamento che venne pre- 
sentato lo scorso maggio. 

Ma c’è un’altra interessan- 
te novità portata dall’assesso- 
re comunale alla Cultura, 
Giorgio Rossi: quando il 13 
ottobre sarà chiusa la mostra 
di Sebastiào Salgado sull’A- 
mazzonia, il Comune conse- 
gnerà di fatto le chiavi alla Re- 
gione, con cui lo stesso Rossi 
ha definito un accordo affin- 
ché la Pescheria rientri come 
sito espositivo nel contesto 
di Gorizia Capitale della cul- 
tura. Per cui nel 2025 la gran- 


La facciata esterna del Salone degli Incanti FOTOANDREALASORTE 


de struttura accompagnerà il 
capoluogo isontino in questa 
fantastica galoppata negli 
spazi continentali. 

Rossi però desidera che il 
Salone degli Incanti sia ap- 
prontato, dal punto di vista 
luminoso, prima che nel cor- 
so del 2025 cominci a ospita- 
releiniziative a cura della Re- 
gione. Quindi l’intervento ri- 
qualificativo, a suo giudizio, 
dovrà essere effettuato du- 
ranteil prossimo autunno. 

Il progetto esecutivo è sta- 
to messo a punto dallo studio 
Flego e approvato dalla giun- 
ta su proposta dell’assessore 
ai Lavori pubblici Elisa Lodi. 
Il Comune dispone di 210 mi- 
la euro stanziati dal governo, 
più esattamente dal ministe- 


ro dell’Interno nel quadro 
delle cosiddette “piccole ope- 
re”. A Flego vanno quasi 50 
mila euro comprensivi della 
progettazione, della direzio- 
ni lavori, del collaudo degli 
impianti, dell’attestato di cer- 
tificazione energetica, dell’I- 
vaal22%. 

A dire il vero la delibera 
parla del Salone degli Incanti 
e dell’Aquario marino, argo- 
mento del quale Rossi non in- 
tende parlare perché è con- 
vinto che neanche l’ultima 
parte del 2024 avrà il piacere 
di vedere aperto questo sfor- 
tunato museo. 

Comunque, responsabile 
unico del procedimento 
(rup) è Barbara Gentilini, di- 
rigente comunale dell’Edili- 


zia pubblica. 

Obiettivo è migliorare l’ef- 
ficienza energetica degli im- 
pianti di illuminazione, pre- 
vedendo la sostituzione dei 
corpi ritenuti obsoleti con 
nuovi apparecchi a Led, in 
considerazione del decreto 
interministeriale del 26 giu- 
gno 2015. Avanti allora negli 
spazi comuni, presso il sop- 
palco, presso le navate latera- 
li dell’area espositiva e pres- 
solanavata centrale. 

La sostituzione — secondo 
la relazione Flego — ha lo sco- 
po di combinare qualità del- 
la luce, riduzione del consu- 
moenergetico e la durata (mi- 
nima garantita a 50 mila 
ore). — 
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A Trieste l'esposizione itinerante voluta dall'ex ministro Sangiuliano 
L'assessore Anzil: «Anche un altro grande nome da questo inverno» 


E tra un anno arriva 
la mostra su Tolkien 
«La collaborazione 
non si fermi al 2025» 


LEPROSPETTIVE 


Francesco Bercic 


arà un 2025 speciale 
per il Salone degli In- 
canti. Innanzitutto dal 
puntodi vista gestiona- 
le, visto che le sale dell’ex Pe- 
scheria passeranno per tutto 
l’anno dalle mani del Comune 
a quelle della Regione, che le 
trasformerà in una sorta di ap- 
pendice espositiva triestina di 
Go!2025, la Capitale della cul- 
tura. Ma lo sarà, appunto, an- 
che sul piano culturale, per- 
ché negli spazi dell’eclettica 
struttura progettata da Gior- 
gio Polli verranno ospitati «al- 
lestimenti di livello internazio- 
nale», che culmineranno, tra 
un anno esatto, con l’arrivo a 
Trieste della mostra itinerante 
del ministero della Cultura de- 
dicata a J.R.R. Tolkien. 
L’ufficialità su quest’ultimo 
punto nonc’è ancora, ma «l’in- 
tenzione —rivela l’assessorere- 
gionale alla Cultura Mario An- 
zil - è di ospitare la mostra su 
Tolkien al Salone degli Incanti 
negli ultimi mesi del prossimo 


anno, da settembre a dicem- 
bre del 2025». Il progetto è 
ben avviato, per quanto il ro- 
cambolesco cambio al vertice 
del ministero abbia inevitabil- 
mente gettato un’ombra di in- 
certezza su tutte le iniziative 
provenienti dal dicastero ro- 
mano. Dove invece le certez- 
ze ci sono già è sulla governan- 
ce dello spazio espositivo del- 
le Rive, che il Comune lascerà 
in via temporanea alla Regio- 
ne dalla metà di ottobre fino 
al termine dell’anno europeo 
della cultura di Gorizia e No- 
va Gorica. 

Non bisognerà in ogni caso 
aspettare settembre del 2025 
per assistere a questa meta- 
morfosi del Salone degli In- 
canti. Già alla fine di quest’an- 
no partirà una nuova mostra 
«di livello internazionale» (ri- 
cordando che fino al 13 otto- 
bre si possono ancora ammira- 
re le fotografie di Sebastiào 
Salgado) sul cui nome però 
Anzil non intende fornire al- 
cun indizio, anche perché 
«l’intesa non è stata ancora 
formalizzata». 

Dopodiché, sul finire dell’e- 
state 2025, toccherà (a meno 


di sorprese) a Tolkien. I lega- 
mi con l’anno europeo della 
cultura passano per la figura 
di Quirino Principe, goriziano 
di nascita e curatore della pri- 
maedizione italiana del signo- 
re degli anelli. La mostra “Tol- 
kien. Uomo, Professore, Auto- 
re”, una delle bandiere dell’e- 
raSangiuliano, è andata in sce- 
na una prima volta alla Galle- 
ria Nazionale di Roma da no- 
vembre dell’anno scorso a feb- 
braio, registrando in tutto cir- 
ca80 milavisitatori. 

L’allestimento include ma- 
noscritti autografi, lettere, fo- 
tografie e opere d’arte di varia 
natura, compresi spezzoni 
tratti dagli adattamenti cine- 
matografici. Dopo Roma, è sta- 
to il turno del Palazzo reale di 
Napoli, da marzo a luglio di 
quest’anno, mentre da ottobre 
a gennaio 2025 toccherà alla 
Reggia di Venaria fare da cor- 
nice all’esposizione. Un itine- 
rario a dir poco ragguardevo- 
le, alquale si dovrebbe così ag- 
giungere - «usiamo il condizio- 
nale», invita Anzil — il Salone 
degli Incanti. 

E dopo Tolkien? Perora l’ac- 
cordo tra Comune e Regione 


pra # 


NETTI. 
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L'interno del Salone degli Incanti, che dispone di 2 mila metri quadrati 


Gianluigi Buffon e Vittorio Sgarbi al Salone degli Incanti nel 2017 


"di Sebastiào Salgado 


sulla struttura è esteso al solo 
2025, connesso com'è all’an- 
noeuropeo della cultura di Go- 
rizia e Nova Gorica. Ma in bal- 
loci sono diverse idee, che ruo- 
tano attorno a un paradigma 
caro ad Anzil: «Vorremmo 
chel’anno europeo della cultu- 
ra non fosse limitato né geo- 
graficamente né temporal- 
mente. Una volta che si diven- 
ta Capitale europea della cul- 
tura lo si resta per sempre, po- 
tenziando l’offerta della regio- 
ne». Tradotto in concreto, è in 
discussione un’altra mostra, 
sempre al Salone degli Incan- 
ti, che occuperebbe la finestra 
gennaio-marzo del 2026 rima- 
nendo comunque sotto il cap- 
pello di Go!2025. Ma «ci stia- 
moancoraragionando», rima- 
necauto Anzil. 

Sullo sfondo rimane però 
l’incognita gestionale: ufficial- 
mente il Salone degli Incanti 
tornerà al Comune nel 2026. 
«Auspichiamo di continuare 
la collaborazione nella gestio- 
ne della struttura anche oltre 
il 2025», conclude Anzil, che 
sottolinea l’obiettivo di mobi- 
litare «risorse importanti». — 
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TRIESTE 1 


LA RIQUALIFICAZIONE DELL'ANTICO MAGAZZINO 


Acquisto e nuova vita del Silos 
Austriacia rogito entro settembre 


La società conferma l'operazione. Negata la presenza di Mosser. Ma nel piano ci sono i suoi consulenti 


Laura Tonero 


La firma del rogito notarile, 
atto che sancirà il definitivo 
passaggio di proprietà del 
Silos, avverrà entro il 30 set- 
tembre prossimo, di fronte 
al notaio triestino Pietro 
Ruan. 

Da quella data, quindi, i 
l’immobile oggi di proprie- 
tà di Coop Alleanza 3.0 pas- 
serà nelle mani della socie- 
tà austriaca Schwarzer Fel- 
sen Immobilien Gmbh, che 
vede come amministratore 
Bernd Wulz. Salvo — cosa 
pressoché improbabile - 
che il ministero della Cultu- 
ranon eserciti entro 60 gior- 
ni il diritto di prelazione 
sull'immobile. 

Il Silos, come già riferito 
dal Il Piccolo, verrà venduto 
per 20 milioni di euro. Si 
chiuderà così un capitolo 
della lunga e complessa sto- 
ria dell’antico magazzino, 
per anni rifugio dei migran- 
ti che approdano a Trieste. 
Un luogo diventato simbo- 
lo della rotta balcanica e 0g- 


Due immagini del Silos, oggetto dell'operazione dicompravenditatra Coop Alleanza 3.0 eSchwarzer 


getto, il 21 giugno scorso, di 
sgombero. 

Fino a pochi giorni fa l’o- 
perazione immobiliare era 
coperta da un severo riser- 
bo. Giravano voci, ma non 
si trovavano conferme. La 
registrazione al Tavolare 
del contratto preliminare di 
compravendita ne ha svela- 
to peròi dettagli. 


Fonti vicine all’operazio- 
ne avevano indicato da subi- 
to ci fosse il nome di Walter 
Mosser — l’immobiliarista 
carinziano e general mana- 
ger della holding che sta av- 
viando il recupero dell’ex 
Fiera — dietro alla cordata 
austriaca. L'avvocato Fede- 
rico Pastor, in qualità di le- 
gale della Schwarzer Felsen 


Immobilien Gmbh, confer- 
ma chela società sia la «pro- 
missaria acquirente dell’im- 
mobile», smentendo però 
che nella compagine com- 
paia l’imprenditore Mos- 
ser, che «non è coinvolto e 
interessato alla trattativa 
non avendo alcuna parteci- 
pazione societaria». Pastor 
non fornisce ulteriori detta- 


Felsen Immobilien Gmbh FOTO SILVANOELASORTE 


gli, si limita a definire il pro- 
getto «avveniristico». 
Restano comunque diver- 
si punti in comune tra i due 
imponenti progetti, perno 
di rilancio di due aree soffe- 
renti, quella del Silos e quel- 
la dell’ex Fiera, entrambe 
portati avanti da società 
che hanno sede in Austria, a 
Klagenfurt, ovvero la Mid e 


la Schwarzer Felsen Immo- 
bilien Gmbh. 

Primo: il manager chetie- 
nele fila delle due operazio- 
ni è lo stesso, una figura di 
alto profilo, Armin Hama- 
tschek, che tiene per le due 
realtà anche i rapporti a li- 
vello istituzionale. 

Secondo: il progettista è 
lo stesso. Si tratta di France- 
sco Morena, architetto di 
primo piano nel panorama 
nazionale, con studio a 
Monfalcone. Il progetto di 
quello che viene definito 
“centro polifunzionale” è 
già pronto edè già stato pre- 
sentato nel dicembre scorso 
in Soprintendenza. 

Sono previsti negozi, 
area dedicata alla ristora- 
zione, sale congressi e confe- 
renze, un’ampia palestra, 
spazi per organizzare even- 
ti, una spa e un albergo. Ol- 
tre a un supermercato che, 
forte di una prelazione, con 
ogni probabilità aprirà 
Coop Alleanza 3.0. 

Ricordiamo che il contrat- 
to preliminare è stato sigla- 
to a Trieste lo scorso 9 lu- 
glio. L’atto stabilisce che al- 
la data del rogito la Schwar- 
zer Felsen Immobilien Gm- 
bh corrisponda interamen- 
tela cifrastabilita a Coop Al- 
leanza 3.0. 

Il sindaco Roberto Dipiaz- 
zaha già anticipato che non 
appena subentrerà la nuo- 
va proprietà, avanzerà la ri- 
chiesta per una tempora- 
nea messa a disposizione 
dell’area retrostante il Si- 
los, così da destinarla a par- 
cheggio. — 
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TRIESTE ATLETICA 


Quattrocento bambini 
in piazza a sperimentare 
tutte le attività sportive 


L’EVENTO 


Emanuele Deste 


1 cielo uggioso, ma avaro 
fortunatamente di piog- 
gia, non ha frenato l’entu- 
siasmo dei circa 400, tra 
giovani normodotati o con di- 
sabilità, protagonisti dell’ap- 
puntamento di Trieste dell’ini- 
ziativa “Vola alto con lo 
Sport”. La seconda edizione 
del progetto, promosso dalla 
Regione Friuli Venezia Giulia 


e dal Coni, volto all’educazio- 
nesportivae all’avviamento al- 
lo sport, ieri ha fatto tappa in 
piazza Unità. 

L’evento, organizzato dall’A- 
sd Trieste Atletica Aps con la 
co-organizzazione del Comu- 
ne di Trieste e il sostegno del 
Panathlon Club Trieste Mug- 
gia, ha riscontrato particolare 
successo con la presenza di 16 
associazione sportive coinvol- 
te e un via vai continuo di pic- 
coli interessati, che hanno vo- 
luto cimentarsi, per esempio, 
conlamazza da baseball oppu- 


re provare l’ebrezza di salire 
sultatami del karate o deltaek- 
wondo. 

«Questa domenica ha rispet- 
tato le attese, confermandosi 
una tappa che non potrà man- 
care anche nei prossimi anni. 
Lo scenario, una piazza di una 
grande città e di bellezza con 
pochi eguali in Europa, ela sua 
posizione strategica ha aiutato 
adaumentare il numero di par- 
tecipanti, ma quello che mi è 
piaciuto di piùè che, sotto la re- 
gia dell’Asd Trieste Atletica 
Aps, si sono messe in gioco più 
di dieci realtà diverse. Ciò con- 
ferma come il dialogo e l’azio- 
ne congiunta di Asd diverse 
possa creare solamente mani- 
festazioni vincenti», commen- 
ta Matteo Tonutti, coordinato- 
re del progetto “Vola Alto con 
loSport”, affiancato dall’asses- 
sore comunale allo Sport Elisa 
Lodi, l’assessore regionale 
aall’Ambiente Fabio Scocci- 


marro e il presidente del Pana- 
thlonlocaleEmiliano Edera. 

Questa la lunga lista di real- 
tà coinvolte: Asd Trieste Atleti- 
ca Aps (Atletica), Flag Acade- 
my Trieste (Flag Football), 
Asd Tergeste Tigers (hockey in- 
line), Polisportiva Opicina 
(pattinaggio rotelle), Asd Ac- 
cademia Danze Trieste (dan- 
za), Asd Junior Alpina (base- 
ball), Asd Zarja (calcio), Asd 
Taekwondo Free Spirit Trieste 
(taekwondo), House of Aeriali- 
st (arti aeree), Eurovolley- 
School (pallavolo), Panathlon 
Club Trieste (multi sport), Cen- 
tro Gioco Coselli (basket, palla- 
volo, danza e ginnastica), Ba- 
skeTrieste (pallacanestro), Pal- 
lamano Trieste (pallamano), 
Asd Progetto Autodifesa (boxe 
francese, kickboxing), Asd Sui- 
shin-Kan (karate), Rep (Rugby 
Educativo Propaganda) Trie- 
ste Rugby. — 
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Due bambini si cimentano nella pallacanestro in piazza Unità 


NUOTO 


Riaperta la piscina Bianchi 
«I prezzi restano invariatl» 


Micol Brusaferro 


Oggi riapre la piscina Bruno 
Bianchi, a conclusione delle 
opere annuali di manutenzio- 
ne e pulizia. Invariati i costi 
dei costi dei biglietti d’ingres- 
so rispetto allo scorso anno, 
comesiindicain una nota sul- 
la pagina Facebook della 
struttura, che pubblica an- 
che gliorari. 

«Desidero ringraziare tut- 


to lo staff- spiega Franco Del 
Campo, presidente della Fin 
Plus Trieste, che gestisce la pi- 
scina comunale per conto del- 
laFin-cheha lavorato, come 
ogni anno, per preparare al 
meglio l’impianto e garanti- 
re assistenza e servizi a tutti 
gli utenti, dai bambini delle 
scuolenuoto agli anziani, dal- 
le società sportive al pubbli- 
co delnuotolibero. Le presen- 
ze annuali in piscina arriva- 


no a 150 mila - un numero 
straordinario perché si tratta 
di persone che fanno attività 
sportiva e motoria, con unari- 
caduta importante a livello 
sociale ed individuale». 

Gli orari per il pubblico so- 
no: i seguenti lunedì e giove- 
dì dalle 9 alle 22, martedì dal- 
le9 alle 21, mercoledì dalle 9 
alle 14. 30 e dalle 17 alle 20, 
venerdì dalle 9 alle 20, saba- 
to dalle 9 alle 16 e domenica 


dalle 9 alle 13, salvo la pre- 
senza di gare o partite. Marte- 
dì, mercoledì e venerdì, la pi- 
scina rimane aperta fino alle 
22.30, si precisa nel testo, ma 
solo per permettere gli allena- 
menti della pallanuoto che di- 
sputaicampionatidi A1. 

«In questo modo - aggiun- 
ge Del Campo - riusciamo a 
garantire l’attività del pubbli- 
co e delle società sportive, 
dalla didattica all’agonismo. 
Ma l’aspetto più importante 
è che siamo riusciti a confer- 
marei prezzi dei biglietti d’in- 
gresso e abbonamenti, come 
lo scorso anno e anche la no- 
stra scuola nuoto ha mante- 
nuto le stesse tariffe d’iscri- 
zione e garantisce degli scon- 
ti per le famiglie numerose». 
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Nella foto grande i muri del cortile lordati di graffiti e scritte: è la zona del comprensorio 


AVS 


elsottopassaggio e del garage sono invece pieni di rifiuti edili, di motorini e auto abbandonati, 


come documentano le due immagini di lato. Sono ben visibili anche atti vandalici: cestini evanitecnici di soccorso distrutti. Qua e là ci siimbatte in mobili ed elettrodomestici di vario tipo 


Spazzatura e riftuti edili 
L'abbandono di Valmaura 


Il comprensorio dell’Ater usato come un immondezzaio. Muri riempiti di graffiti, 
rottami di scooter, auto abbandonate e deiezioni. Non mancanogli atti vandalici 


Gianpaolo Sarti 


Banlieue, bronx, Valma ghet- 
to, hanno scritto sui muri. 
Conlo spray, di cui da queste 
parti è lordato praticamente 
tutto. Mai graffiti, le scrittac- 
ce e gli scarabocchi multico- 
lor sono solamente uno dei 
problemi, qui tra le case Ater 
di Valmaura. Il comprenso- 
rio è diventato una sorta di 
grande immondezzaio e 
neanche tanto nascosto: lo è 
peri residenti, che quando de- 
vono sostituire frigoriferi, 
forni, lavatrici e mobili, li ab- 
bandonano davanti ai porto- 
ni di ingresso delle palazzine 
e nei sottopassaggi. Lo è an- 


che per gli operai delleimpre- 
se edili che periodicamente 
scaricano nei garage resti di 
impalcature, tubi, piastrelle, 
secchi di vernice, interi sac- 
chi colmi di calcinacci river- 
sati agli angoli più defilati e 
pure davanti ai posteggi. 

Uno scenario ben noto e 
che caratterizza il rione da 
molto tempo. Ma che, nono- 
stante gli interventi di puli- 
zia periodica dell’Ater, i se- 
questri e le indagini della Po- 
lizia locale, si ripresenta pe- 
riodicamente. E stavolta con 
ilsuo volto peggiore. 

Erano anni che il degrado 
di Valmaura non raggiunge- 
valivelli del genere. Il bigliet- 


to da visita è evidente fin da 
subito, già in strada, con la 
spazzatura sparsa attorno ai 
cassonetti delle immondizie 
in cui ci si imbatte subito do- 
po la rotonda, nei pressi 
dell’incrocio con Ratto della 
Pileria. E poi gli escrementi, 
l’odoredi urina. 

Non mancano gli atti van- 
dalici: le colonnine dei cavi 
telefonici sono distrutte, così 
comei vani che custodiscono 
gli allacciamenti per le pom- 
pe d’acqua in caso di emer- 
genza. Un cestino è stato com- 
pletamente divelto dall’asfal- 
toescaraventato per terra. 

Ecco dunque il sottopassag- 
gi del comprensorio, un ser- 


pentone che percorre tutti i 
numeri civici. Qua e là si in- 
contrano scooter abbandona- 
ti (forse anche rubati, chissà) 
e ridotti a rottami sudici e 
una discreta quantità di arre- 
di lasciati per terra: intere 
scaffalature, comodini e pez- 
zi di letto. Persino materassi 
edivani. 

«Qui la gente si comporta 
così, non sappiamo più cosa 
fare», spiega un residente, 
mentrespazza il corridoio da- 
vanti al portone della sua pa- 
lazzina, dimostrando che c’è 
anche chi ci tiene al decoro e 
vorrebbe vivere in un posto 
pulito e dignitoso. 

Edè una vera e propria lot- 


ta, questa tra gli inquilini civi- 
li e gli incivili che gettano 
spazzatura dappertutto. So- 
pra a un frigo abbandonato 
proprio lungo il sottopassag- 
gio, qualcuno ci ha scritto su 
con il pennarello “bravo con 
oggi facciamo tutti così”. 
Uno sfogo impotente per far 
capire che comportamenti 
del genere non sono accettati 
datutti. 

Mail peggio dimora nei ga- 
rage. Anche qui scheletri di 
motorini, cui si aggiungono 
varie vetture con diversi stra- 
ti di polvere e piene di spazza- 
tura dentro. 

In un angolo buio si nota 
addirittura un accatastamen- 
to di porte, ma non quelle del- 
le comuni abitazioni: sembra- 
no piuttosto le porte taglia- 
fuoco, come quelle che si tro- 
vano nelle aziende, negli uffi- 
ci pubblici o negli ospedali. 
Pochi metri dopo spunta 
un’altra catasta di calcinacci 
etubazioni. E poi un’altra an- 
cora: un cumulo di guaine ce- 
lato in un anfratto. Poco oltre 
rifiuti sanitari e di nuovo cal- 
cinacci. I muri di cemento, 
qua a e là, sono percorsi da 
spandimenti, consumati dal 
tempo e dall’abbandono. — 
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CASE POPOLARI 


L’impotenza 
dell’ente davanti 
all’inciviltà 


Numerosi gli interventi di 
pulizia e rimozione dei vei- 
coli abbandonati che vengo- 
no rintracciati negli spazi 
del comprensorio Ater di 
Valmaura. Interventi com- 
missionati periodicamente 
dall’ente. Maigarageeisot- 
topassaggi dopo un po’ritor- 
nanoa riempirsi di spazzatu- 
ra, rifiuti edili, scooter, au- 
toequant’altro. 

Sulle pareti del compren- 
sorio, inoltre, l’Aterha affis- 
sovari cartelli invitando i re- 
sidenti a comportarsi in mo- 
do civile; in questi stessi av- 
visi viene precisato anche 
che l’abbandono di immon- 
dizia e altro materiale costi- 
tuisce un reato. Ma eviden- 
temente è una battaglia sen- 
za fine. 

Analoghe condizioni di 
degrado sono state riscon- 
trare, ad esempio, anche 
nellazona delle “case di Puf- 
fi” di Borgo San Sergio. — 

G.S. 


La richiesta di una città «libera e neutrale» 


Oltre 300 manifestanti 
alcorteo indipendentista 
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Trieste, capital of peace 
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Il corteo indipendentista ieri pomeriggio in via San Spiridione LASORTE 


Erano oltre trecento le per- 
sone che hanno preso parte, 
ieri pomeriggio, al corteo 
organizzato dagli indipen- 
dentisti lungole vie del cen- 
tro cittadino. Un’iniziativa 
mirata in particolare a chie- 
dere la demilitarizzazione, 
lapacee il disarmo. 

La manifestazione, co- 
minciata attorno alle cin- 
que e mezzo del pomerig- 
gioinlargo Riborgo al grido 
di «Trieste libera, territorio 
libero, porto libero» — que- 
sti alcuni degli slogan - si è 
snodata fra via San Spiridio- 
ne, viaFilzi, via Ghega, piaz- 
za Libertà, corso Cavour, 
piazza Tommaseo, piazza 
della Borsa e via Roma per 
concludersiin piazza Ponte- 
rosso. 

Il corteo era monitorato 


dalla Polizia di Stato, dai Ca- 
rabinieri, dalla Guardia di fi- 
nanza e dalle pattuglie del- 
la Polizia locale. La munici- 
pale ha gestito anche la via- 
bilità e il blocco del traffico 
nei punti di passaggio dei 
manifestanti. 

«Vogliamo un futuro di 
pace, di fraternità e di pro- 
gresso per tutti, mentre il 
mondo sta esplodendo sem- 
pre di più conle armi», spie- 
gavano gli organizzatori 
parlando al microfono du- 
rante la manifestazione. «E 
ora, a due passi dalla terza 
guerra mondiale — precisa- 
vano ancora — ci teniamo a 
far valere i nostri diritti per 
una Trieste libera, neutrale 
esmilitarizzata». — 

G.S. 
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Altri pneumatici forati 
in viale del Cacciatore 


Unaltro episodio di vanda- 
lismo. Questa volta nella 
zona bassa di viale del Cac- 
ciatore, verso la rotonda 
del Boschetto, dove ignoti 
hanno forato gli pneumati- 
ci a diverse automobili. A 
notare le vetture con le 
gomme a terra è stata ieri 
mattina una residente che 
portava a passeggio il ca- 
ne nella zona. 

Si tratta dell’ennesimo 
episodio ai danni dei pro- 
prietari di automobili, che 


segue quello messo a se- 
gno nella serata del 31 ago- 
sto lungo le vie dei Baiar- 
di, Clivio Artemisio e Ale- 
xander Fleming. In quella 
circostanza i mezzi colpiti 
dai vandali, erimasti quin- 
di con le gomme a terra, 
erano oltre 40. L’altra zo- 
na dove negli anni si sono 
registrati casi analoghi è 
quella attorno al Circolo 
ufficiali, in via dell’Univer- 
sità, in salita Promontorio 
evia Belpoggio. — 
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IL CONCERTO AL “TOMORROW TODAY FESTIVAL” IN PORTO VECCHIO 


TonyEffesulpalco di Trieste dopo le polemiche 


Il trapper fa ballare oltre 4 mila persone e dribbla le critiche sui testi sessisti: «| veri uomini trattano bene le donne» 


Sara Del Sal 


L’area del Porto Vecchio si è 
riempita di musica e alle 22, 
orario previsto per l’arrivo di 
Tony Effe, c'erano tantissimi 
giovani pronti ad accoglierlo. 
Lui è arrivato alle 22.20, into- 
nando la sua “Tony vero sosa”. 
Completo mimetico con ca- 
mouflage tra bianco e grigio, 
con sotto una maglia nera, oc- 
chiali con le stanghette bian- 
che, ha guadagnato il palco 
scatenando il pubblico. Poche 
parole («Ciao Trieste. Che fred- 
do!»)e poi via, conleindicazio- 
ni per far cantare a tutti 
“Boss”, seguita da “Carrara” e 
poi “Pillole” in una sequenza 
fitta fitta di hit, cantate una via 
l’altra. E bravo TonyEffe, salu- 
ta tutti i suoi colleghi, con cui 
hacollaborato e intanto fa can- 
tare tutti. 

Conoltre cinquemila presen- 
za delle quali oltre quattromi- 
lainserata, si è celebrata la pri- 
ma edizione del Tomorrow To- 
day Festival, un’intera giorna- 
ta di eventi culminata nel con- 
certo delrapperromano. 

L’artista romano è indiscuti- 
bilmente il re dell’estate musi- 
cale 2024: la sua “Sesso e Sam- 
ba”, realizzata in collaborazio- 
ne con Gaia Gozzi, è uno dei 


tormentoni più amati e si è ag- 
giudicata il premio della Fede- 
razione dell’Industria musica- 
le italiana al Power Hits Esta- 
te. Il singolo è risultato il più 
venduto in Italia tra il 21 giu- 
gno e il 29agosto 2024. 

Tony Effe è arrivato a Trie- 
ste forte di un successo inarre- 
stabile per il suo ultimo album 
“Icon” che al suo interno rac- 
chiude una serie di collabora- 
zioni con artisti del calibro di 
Sfera Ebbasta, Geolier, Tdua, 
Bresh, Lazza e Capo Plaza. Ci è 
arrivato però preceduto da 
unaserie di polemiche che han- 
nosollevato numerose perples- 
sità riguardo suoi testi e prese 
di posizione. Ma Tony spazza 
via accusee attacchi: «I veri uo- 
mini- dice dal palco- trattano 
benele donne». 

Diverse le presenze politi- 
che, a partire dall’assessore re- 
gionale alla Cultura Mario An- 
zil, l'ex sottosegretario alla Pre- 
sidenza del consiglio Vincen- 
zo Zoccano, i consiglieri comu- 
nali Stefano Bernobich e Ivo 
Gherbassi. 

I giovani presenti, hanno 
cantato, ballato e saltato ri- 
spondendo al loro beniamino, 
che ha regalato loro una serata 
da ricordare, nonostante il 
freddo. Sembra essere proprio 


lui l’artista del momento, osan- 
nato anche ai Tim Music 
Awardse forte di una popolari- 
tà che va benoltre il mondo del- 
lamusica. 

TonyEffeè apparso inuntea- 
ser della serie Netflix“Emily in 
Paris” pubblicizzando le nuo- 
ve puntate in arrivo ed è uno 
dei protagonisti delle crona- 
che rosa nostrane, con la sua 
storia d’amore recentemente 
ufficializzata con Giulia del 
Lellis, influencer da oltre 5 mi- 
lioni di follower. Nel passato 
c’è anche un’altra influencer, 
del Friuli Venezia Giulia, co- 
me Taylor Mega. 

Nicolò Rapisarda, questo il 
veronome dell’artista, è diven- 
tato famoso a 4 anni parteci- 
pando al cult di Carlo Verdone 
“Viaggi di Nozze”. Nella fic- 
tiondiRai 1 “Tutti per uno” in- 
terpretava un bambino di no- 
me Tony, e proprio da questo 
personaggio ha scelto il suo 
pseudonimo a cui ha aggiunto 
l'iniziale del brand Fendi. Il 
suo approdo nel mondo della 
musica è recente, da membro 
della Dark Polo Gang, con cui 
ha collaborato fino al 2021, 
quando ha iniziato la sua car- 
riera solista con l’uscita del 
suo album “Untouchable”.— 
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Il trapper Tony Effe ieri sera sul palco del Tomorrow Today Festival inPorto Vecchio FOTOANDREALASORTE 


IL CONTEST 


Per l’evento 
arrivano 

gli esordienti 
Asia e Laen 


Sebbene in parte funestato 
dalle polemiche sui testi 
dell’ospite speciale Tony Ef- 
fe, variconosciuto lo sforzo 
organizzativo di Neptune 
Eventi per imbastire il To- 
morrow Today Festival, 
un’intera giornata di sport 
e musica al Porto Vecchio. 
Meritano una menzione gli 
esordienti che si sono messi 
in gioco esibendosi ieri alle 
12 sul palco davanti al Ma- 
gazzino 27. I due vincitori 
sono tornati a esibirsi la se- 
ra, davanti al folto pubbli- 
co: prima classificata Asia 
Del Prete, che ha già inciso 
l’album “Forte Respiro” e 
vintoilconcorso “Je So Paz- 
zo Music Festival”. Ha ese- 
guito il brano “Folle”: «Una 
canzone — racconta la can- 
tante-che parla di post-rot- 
tura e fotografa il momento 
diincazzatura». Al momen- 
to della premiazione, ha as- 
sicurato di tornare sul pal- 
colasera“atutto gas” e così 
è stato. Il secondo classifica- 
toè il rapper Laen: «Ho pro- 
posto un brano di rivalsa — 
spiega—cerco sempre di tro- 
vare nella musica la forza 
per andare avanti». Oltre ai 
due premiati, hanno gareg- 
giato Paola Pinna, Acia e Lo- 
renzo Costa. Ospite anche 
Aurora Frisini (“Ti sì que 
vales”) che ha cantato “Per- 
ché no”. — 

E.R. 
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Esercitazioni di karate e jujitsusultatami realizzato all'interno del Porto Vecchio. A destra il gruppo di arti marziali del maestro Giovanni Di Meglio FOTOFRANCESCO BRUNI 


Un grande tatami tra i Magazzini 27 e 28 ha ospitato stage ed esibizioni 
Ospite il maestro di karate Di Meglio. L'evento Girl Power per l'autodifesa 


L’antico scalo trasformato 
in palestra per un giorno 
fra arti marziali e musica 


LA GIORNATA 


Francesca Schillaci 


orto Vecchio si è tra- 
sformato per un gior- 
no in una palestra di 
arti marziali e pugila- 
to grazie alla prima edizione 
di “Tomorrow Today Festi- 


val”, organizzato da Neptu- 
ne Eventi. La manifestazio- 
ne, che si inserisce all’inter- 
no della “Settimana europea 
della mobilità”, ha come 
obiettivo la promozione 
dell’educazione sportiva e il 
coinvolgimento della musi- 
ca, dedicata ai giovani, che ie- 
ri hanno avuto la possibilità 
di partecipare gratuitamente 


a stage sportivi tenuti da 
grandi maestri e atleti del Tri- 
vento. 

«Contiamo di accogliere ol- 
tre 400 persone nell’arco del- 
la giornata— spiegano Nicho- 
las Bellusci, presidente di 
Neptune Eventi, e il collabo- 
ratore Carlo Zoccano — per- 
ché riteniamosia un’opportu- 
nità molto importante per il 


territorio. Dare spazio allo 
sport e a eventi mirati è un 
modo per avvicinare le perso- 
ne alle arti marziali e ad altre 
discipline sportive, amplian- 
do così gli orizzonti». 

Il grande spiazzo tra il Ma- 
gazzino 27 e 28 si è trasforma- 
toin una palestra a cielo aper- 
to: su un grande tatami rosa e 
blusi sono svolti gli stage del- 
la mattina dedicati alle arti 
marziali, con la presenza del 
maestro Shihan Giovanni Di 
Meglio, venuto da Cervigna- 
no con i suoi allievi per tene- 
redelle lezioni di karate e juji- 
tsu. Ad affiancarlo, anche al- 
tri docenti di arti marziali e 
corpo libero che operano a 
Triesteeinregione. 

Adarerilievo all’importan- 
za della difesa e della consa- 
pevolezza del proprio spazio 
vitale, è stato l’evento “Girl 
Power” dedicato alla sensibi- 
lizzazione sulla violenza di 
genere. Aperto a tutte le don- 
ne, chi voleva poteva occupa- 


rela parte centrale del tatami 
e imparare alcune mosse di 
autodifesa con la guida di 
maestri qualificati. 

Il Porto Vecchio ha accolto 
anche il palcoscenico sul qua- 
le sono saliti cinque giovani 
cantanti, finalisti di un conte- 
stmusicale gestito dalla pagi- 
na Instagram Neptune Even- 
ti, pronti a cantare ognuno la 
propria canzone. 

Traivariospiti d’onore, ol- 
tre a Giovanni Di Meglio, pre- 
sente anche il campione ita- 
liano di pugilato Luca Chian- 
cone che ha tenuto uno stage 
di boxe e un talk show dal vi- 
vo insieme a educatori e in- 
fluencer, tra cui Alessandro 
Chersovanni e Michael Lan- 
za. Infine, dopo una giornata 
interamente dedicata all’edu- 
cazione sportiva, la sera si è 
dato il via al divertimento 
con lo show musicale del dj 
Nik Emme, seguito dal con- 
certo del rapper Tony Effe. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


20 TRIESTE 


Made with Xodo PDF Reader and Editor 


LUNEDÌ 16 SETTEMBRE 2024 
IL PICCOLO 


In200fra podisti e ciclisti per la cronoscalata verso l'Obelisco di Opicina 
Dai bambini ai settantenni, dagli atleti super tecnici a quelli mascherati 


InscenalacorsaIn salita 
più pazza del mondo 

La Rampigada Santa 
rione di Gretta 


colora il 


LA MANIFESTAZIONE 


Micol Brusaferro 


è chi ha corso ve- 

stito da bottiglia 

di birra o da gat- 

to, chi in forma- 
zione nazionale della Giamai- 
ca, con tanto di bob fatto in ca- 
sa, e chi ancora ha percorso la 
distanza più di una volta, sia a 
piedi che in bici. In scena ieri 
la 13esima edizione della Ram- 
pigada Santa, la cronoscalata 
di Scala Santa organizzata 
dall’associazione Spiz, con 
200 concorrenti al via. 

Arrivo per tutti su piazzale 
Obelisco. Una festa all’inse- 
gna dello sport e della promo- 
zione della mobilità sostenibi- 
le, un’iniziativa cheormai si ri- 
pete da anni con successo, per 
dimostrare che anche le vie 
più impervie della città si pos- 
sono percorrere con le proprie 
forze. 

Tra i primi a partire Guido 
Giadrossi, 74 anni, inbici, affe- 
zionato all’evento, al via tra 
gli applausi del pubblico. Tra 
più temerari Federico Torelli 
conil figlio Luka, di sette anni, 
che hanno deciso di effettuare 
la salita due volte, sia in bici 


che a piedi: «Siamo allenati, 
ha scelto lui di cimentarsi nel- 
la doppia sfida- spiega il papà 
— prima la faremo io in bici e 
Luka a piedi e poi viceversa». 
E che il bimbo fosse prontissi- 
mo si è visto subito dallo 
sprint con cui ha iniziato la 
competizione. 

Pettorale numero uno per 
Matteo Vascotto, figlio di Mau- 
ro, organizzatore della ker- 
messe. Tra i più colorati in ga- 
ra il team della Giamaica, un 
gruppo di amici che si sono 
presentati con un bob di legno 
fatto in casa, che hanno spin- 
to, con coraggio, per tutta la 
strada. 

Tra i più fotografati della 
giornata c’è Luca Zappaterra, 
con il costume da bottiglia di 
birra: «Ho fatto tutte le edizio- 
ni tranne la prima - racconta — 
e all’inizio ho corso in modo 
quasi serio, poi vedendo quan- 
to sono scarso ho puntato 
sull’ironia. Ho già partecipato 
vestito da unicorno rosa di pe- 
luche e da discotecaro degli an- 
ni’80». A breve distanza un’al- 
tra iscritta, Cristina, ha scelto 
una maschera da gatto nero. 

Diverse edizioni alle spalle 
anche per Ornella Cattunar e 
Patrizia Ferrazzoli: «E piacevo- 
le, divertente, anche se si sof- 
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fre- dicono— perché la salita è 
impegnativa e la fatica si fa 
sentiresubito, ma quando arri- 
vi in fondo e vedi la linea del 
traguardo, la soddisfazione fa 
dimenticarelo sforzo». 

Numeroso il gruppo di cicli- 
sti del XcTeam, dove il presi- 
dente Cristian Puntaferro ci 
tiene a ricordare che «pedalia- 
mo con il lutto al braccio, in 
memoria di uno dei soci fonda- 
tori, Edoardo Rosini, scompar- 
so da poco, uno spirito libero 
che amava la bicicletta. A lui 
dedicheremo anche un pre- 
mio». Tra i più sportivi da se- 
gnalare papà Antonio, che ha 
affrontato la gara con la figlia 
Giulia sulle spalle. 

Per tutti ritrovo finale sul 
piazzale Obelisco non solo per 
l’arrivo e le premiazioni, ma 
anche per far festa, tra chio- 
schi, conferenze e altri intrat- 
tenimenti. La Rampigada San- 
ta fa parte della Settimana Eu- 
ropea della Mobilità Sostenibi- 
le, co-organizzata con il Comu- 
ne e la collaborazione dell’as- 
sociazione sportiva Mladina. 
Chi in estate ha preso parte al- 
la 17esima “Olimpiade dele 
Clanfe” è stato inserito nella 
“Combinata Spiz” con ricchi 
premiinpalio. — 
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I PREMI 


Gulic, Miniussi 
Carta e Cernaz 
DÌ CHA CD) 
i più veloci 
Sonoin tutto quattro i vincitori as- 
soluti della Rampigada Santa 
2024. Per quanto riguarda il ver- 
sante femminile, i primi piazza- 
menti sono quelli di Teja Gulic nel- 
la categoria ciclista donna e di Mi- 
chela Miniussi nella categoria po- 
dista donna. Elia Carta è invece il 
primo ciclista uomo con il tempo 
migliore assoluto di questa edi- 
zione: 10 minuti e 37 secondi. Fe- 
derico Cernaz è il primo podista 
uomo. Nel “duathlon santo” , con 
gli atleti che si sono cimentati in 
entrambe le specialità, sono risul- 
tati primi Lara Kocjancic e Miran 
Bole. La Combinata Spiz, che uni- 
sce i risultati delle clanfe estive 
alla Rampigada, vede infine in vet- 
ta Michela Facchin e Mario Tuto- 
ne. Assegnati i premi anche per 
ogni categoria di età e premi spe- 
ciali per i partecipanti più giovani 
e più anziani, rispettivamente Mi- 
na Holjar di 5 anni, Mina Holjar e 
Roberto Masetti di 84 anni. Pre- 
mio Morbin, per il secondo anno 
consecutivo, ai Papaya Skiers, il 
team di simpatici giamaicani. Il 
premio Spiz-Jure Polonio va al 
gruppo Xcteam e il premio Cago- 
ia, dedicato all'atleta più lento va 
a Guido Giadrossi. 

M.B. 
FOTOSERVIZIO DI ANDREA LASORTE 


Made with Xodo PDF Reader and Editor 


NORDESTECONOMIA 


LUNEDÌ 16 SETTEMBRE 2024 


DIRETTORE RESPONSABILE: Luca Ubaldeschi 


IL CASO 


ILPESO RELATIVO 
DELLO STIPENDIO 
NELLE SCELTE 
DEI GIOVANI 


MAURIZIO CAIAFFA 


in dal titolo del libro, 

l’autore Daniele Mari- 

ni si dà un obiettivo 

ambizioso, dimostra- 
re come l’atteggiamento dei 
giovani nei confronti del lavo- 
ro rappresenti una transizio- 
ne epocale, meno appariscen- 
te di quelle che contrassegna- 
nola nostra epoca si pensi so- 
lo alla transizione digitale e a 
quella ambientale-ma ugual- 
mente densa di conseguenze. 
Infatti “Il posto del lavoro, la 
rivoluzione dei valori della 
GenZ”, scritto da Marini con 
Irene Lovato Menin, mette sot- 
tolalentela percezione da par- 
te delle giovani generazioni 
nei confronti di quello che — fa- 
miglia a parte — per i cosiddet- 
ti boomersè il valore pereccel- 
lenza, ovvero illavoro. 

È un volume che il sociolo- 
go, che vanta un lungo curri- 
culum di studi su formazione 
e lavoro, ha costruito sulla 
scorta di ricerche e sondaggi 
condotti negli ultimi mesi, in 
parte pubblicati anche da Nor- 
dest Economia. La tesi centra- 
le è che le generazioni ormai 
mature siano cresciute e siano 
tuttora immerse in scale di va- 
lorichiare e gerarchizzate (ap- 
punto famiglia, lavoro, amici- 
zia), mentre per la Generazio- 
ne Z — grosso modo quella na- 
taacavallo fra XX e XXI secolo 
— il lavoro resta sì importante 
ma accanto alla qualità della 
vita, alla propria crescita per- 
sonale, al proprio benessere 
inteso in senso lato. La conse- 
guenza dell’assunto è dirom- 
pente, perché comporta che i 
senior — quelli che poi dirigo- 
no imprese, amministrazioni 
e altre organizzazioni com- 
plesse-non abbiano una com- 
prensione sufficiente della psi- 
cologia dei candidati che vor- 
rebbero assumere. 
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L’acclalo in frenata 


teme costi e Cina 


La siderurgia alle prese con un mercato stagnante e nuove dinamiche geopolitiche 
Pasini (Feralpi): «La Ue agisca come gli Stati Uniti introducendo i dazi commerciali» 


FEDERICO PIAZZA / ALLE PAGINE TE III 


IL PERSONAGGIO 


Luca Businaro 


Novation Tech 
accelera ancora 
«Valutiamo 
due acquisizioni» 


La forte crescita interna 
ha portato l'azienda 
alla soglia diun nuovo salto 


LUCA PIANA /APAG.IV 


LA STORIA 


Nautica da diporto 


Solaris a gonfie vele 
Da consegnare 
entro l'anno 
100 barche gioiello 
Il gruppo di Aquileia 


eccellenza negli yacht 
Nel 2024 ricavi record 


GIULIO GARAU / APAG.V 


LA RUBRICA 


Laterra è bassa 


Il florovivaismo 
cresce ed esporta 
Vendite in aumento 
nei mercati europei 


Le imprese puntano 
su colture sostenibili 
e intelligenza artificiale 
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IL QUADRO 


Operai dal Ghana? A Bergamo 


PIERCARLO FIUMANÒ 


1“modello Ghana” di Con- 
findustria Alto Adriatico 
sta facendo scuola. 

Tutto parte dal piano 
Mattei lanciato dal governo. 
«Siamo stati molto contenti 
quando abbiamo sentito evo- 
cata questa figura. Erano i tem- 
pi in cui l’Italia si inventò pae- 
se industriale in un paese sen- 
zaimprenditori», spiega il pre- 
sidente dell’associazione con- 
findustriale di Trieste, Porde- 
none e Gorizia Michelangelo 
Agrusti, che ha creato in Gha- 


na, nel Don Bosco Training In- 
stitute Salesiano ad Ashai- 
man, un’Academy per formare 
manodopera con profili profes- 
sionali adatti al tessuto produt- 
tivodelFriuli Venezia Giulia. 
Il debutto dell'Academy, co- 
memodello «perrisolvere i cro- 
nici problemi di manodopera 
del Paese», è avvenuto alla pre- 
senza del Capo dello Stato e 
con la benedizione di Confin- 
dustria. Il progetto è stato pos- 
sibile grazie anche alla presen- 
za dei salesiani, che da tempo 
svolgono formazione profes- 
sionale nei Paesi del Nord Afri- 


cae del Sahel. 

Come segnala il Sole 24 Ore, 
i primi operai ghanesi, già im- 
piegati in una azienda di co- 
struzioni, non sono però arriva- 
tiinFriulima a Bergamo. Il mo- 
tivo è semplice. Alla base non 
c’è un progetto di formazione 
se non quello di una azienda 
presente nel Paese da un decen- 
nio con unruolo anche di aiuto 
sociale visto che ha realizzato 
due ospedali. Il Covid l’ha co- 
stretta a ridimensionare l’atti- 
vità e ha scelto di portare molti 
dei suoi lavoratori inItalia. — 
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Lo scenario 


Nord Estmolto 
presente nel settore: 
il Veneto è la seconda 
regione d'Italia 

il Friuli Venezia Giulia 
la quinta 


Congiuntura poco 
brillante incima alle 
preoccupazione delle 
imprese: consumi 
incalo a causa della 
frenata dell'industria 


FEDERICO PIAZZA 


acciaio italiano si 

dà appuntamento 

il 26 settembre a 

Vicenza per discu- 
tere di futuro in un contesto di 
incertezza e trasformazione 
del settore. Il capoluogo vene- 
to ospiterà infatti l'assemblea 
pubblica annuale di Federac- 
ciai e la prima edizione del Si- 
derweb Forum. 

La siderurgia è innanzitutto 
chiamata ad affrontare le sfi- 
dedi un mercato stagnante ali- 
vello sia europeo sia globale. 
Ein prospettiva, si deve misu- 
rare con sfide geopolitiche, 
tecnologiche e nei modelli di 
business. Sfide che certo non 
risparmiano il Nord Est, che 
ha numeri molto rilevanti nel 
panorama italiano dell’accia- 


Roberto Re (Metinvest 
Trametal): «Gli effetti 
della discesa 

delle materie prime 
non si vedranno prima 
di dicembre-gennaio» 


io. Il Veneto èla seconda regio- 
ne siderurgica d’Italia, con 
una filiera che complessiva- 
mente (produzione, centri ser- 
vizi, distribuzione, taglio e la- 
vorazione lamiera, commer- 
cio rottame e ferroleghe) vale 
il 15% del totale nazionale 
(fatturato aggregato di 13,9 
miliardi di euro nel 2022, ela- 
borazione Ufficio Studi Sider- 
web). Il Friuli Venezia Giulia 
è la quinta regione con una 
quota del 5% (5 miliardi di eu- 
ronel2022). 

Nel Triveneto hanno sede o 
operano con società collegate 


Fase della produzione all'acciaieria Pittini di Osoppo 


Letre sfide della siderurgia 
mercato fermo, cosù, Cina 


produttori quali Acciaierie 
Valbruna, AFV Acciaierie Bel- 
trame, Acciaierie Venete, Ac- 
ciaierie Bertoli Safau (Danie- 
li), Pittini, Marcegaglia, Me- 
tinvest, Nlmk, Pittini, Tecnosi- 
der (F.lli Cosulich). Ma anche 
importanti centri di servizio e 
distributori come Gabrielli, 
Metalservice, Commit, Tresol- 
di, Manni, Venete Riunite, Fer- 
roberica. 

La congiuntura pocobrillan- 
te è la prima questione oggi 
perla siderurgia. I consumi di 
acciaio in Europa e Italia sono 
in calo a causa del rallenta- 
mento di molti comparti indu- 
striali. Su questo pesano mol- 
tole difficoltà della prima eco- 
nomia del continente, la Ger- 
mania. E le prospettive di una 
qualche ripresa sono postici- 
pate al 2025. Ma la domanda 
è rallentata pure a livello glo- 
bale. E c’è il rebus Cina, il gi- 
gante mondiale dell’acciaio, 
il cui eccesso di capacità pro- 


duttiva si sta riversando sui 
mercati internazionali con ef- 
fetti distorsivi sui prezzi. 

Da giugno 2024 le misure di 
salvaguardia Ue sulle quote di 
importazione da diversi paesi 
extra europei sono state proro- 
gate e rafforzate, e stanno au- 


-5,4% 


È la riduzione della 
produzione nazionale 
rilevata da Federacciai 
nei primi sette mesi 


15,9 


In miliardi, il 
fatturato siderurgico 
aggregato realizzato 
nel Veneto 


mentando anche le investiga- 
zioni su pratiche di concorren- 
za sleale e dumping. I produt- 
tori europei, nel frattempo, si 
confrontano con costi energe- 
tici elevati (ancor di più per 
gliitaliani, rispetto alla media 
europea), conil rischio pertan- 
to di una forte compressione 
delle redditività delle impre- 
se, osservano gli analisti. Un 
problema che nei prossimi an- 
ni potrebbe in prospettiva ri- 
durre i margini di sostenibili- 
tàeconomica dei piani di inve- 
stimento delle imprese side- 
rurgiche per la decarbonizza- 
zione. 

Guardandoai numeri più re- 
centi, Federacciai ha rilevato 
che la produzione italiana di 
acciaio si è ridotta del 5,4% 
nei primi sette mesi del 2024, 
scendendo a 12,5 milioni di 
tonnellate. Forte contrazione 
soprattutto per i piani lamina- 
ti a caldo. Ma il trend di ridu- 
zione complessiva dell’out- 


L'ACCIAIO NEL NORD EST 


[esente [Fauno _] 


Friuli Venezia Giulia 59 5.075.767.421 
Trieste 4 15.625.555 
Gorizia 20 | saszeosio 
Pordenone -/5/=/-/-=-=026 0 | 757.237.267 © 
Udine 27 | 4.269.928.568 © 
Trentino Alto Adige 19 407.137.467 
Bolzano 6 152.246.748 
Ten 3000 | 254.890.719 
Veneto 212 13.915.687.630 
Venezia 13 342.488.473 


Vicenza 


ITALIA 
Fonte: Siderweb, dati 2022 in euro 


put nazionale continua dal 
2022, dopo il rimbalzo del 
2021. Nel frattempo, nei pri- 
mi cinque mesi dell’anno (da- 
ti Istat) il saldo negativo della 
bilancia commerciale italiana 
di settore si è ampliato a 4,7 
milioni di tonnellate. Nello 


di 


In milioni di tonnellate 
il saldo negativo della 
bilancia commerciale 
italiana di settore 


In miliardi, il fatturato 
siderurgico aggregato 
realizzato nel Friuli 
Venezia Giulia 


79 5.601.925.517 
| 93.381.964.535 


stesso periodo il consumo defi- 
nito «apparente» dagli specia- 
listi (produzione più importa- 
zioni meno esportazioni, dato 
che misura la quantità di ac- 
ciaio che effettivamente rima- 
ne in Italia) si è quindi ridotto 
del 2,5% rispetto all’anno pre- 
cedente. Non va meglio in Eu- 
ropa: l’output ha registrato 
una parziale ripresa (+1,7% 
tendenziale a gennaio-luglio 
2024) ma scende il consumo 
reale di acciaio (-4,3% nel ter- 
zo trimestre). 

Roberto Re, amministrato- 
re delegato di Metinvest Tra- 
metal e Ferriera Valsider, che 
dall’Italia segue il mercato eu- 
ropeo, si aspetta«prezzi soste- 
nuti dai costi, conun recupero 
che permetta alle aziende eu- 
ropee di nonregistrare ulterio- 
ri perdite. Tuttavia, gli effetti 
della discesa delle quotazioni 
delle materie prime non si ve- 
dranno prima di dicem- 
bre-gennaio, perché le azien- 
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14.541.976.868 


9.387.671.614 


5.077.161.512 


de stanno fronteggiando costi 
energetici altissimi». In parti- 
colare, «le lamiere da treno, 
destinate direttamente al con- 
sumo reale, stanno vivendo 
uno dei propri anni peggiori. 
Di contro, i coils stanno riu- 
scendo ad ammortizzare la ca- 
duta dei prezzi nella catena 
del valore e a strutturarsi in ac- 
cordoai consumi». 

Il forte calo della domanda 


Marco Ferrone 
(Marcegaglia): «A 
causa del conflitto 

in Ucraina abbiamo 
diversificato l'acquisto 
delle bramme» 


di lamiere da treno è avvertito 
anche nei due stabilimenti 
Marcegaglia di San Giorgio di 
Nogaro, che servono una 
clientela industriale molto di- 
versificata in settori che van- 
no dalla costruzione di ponti e 
capannoni ai macchinari indu- 
striali alle torri delle pale eoli- 
che, principalmente in Italia 
edEuropa. «I volumi sono sce- 
si rispetto al 2023 nell’ordine 
del 10-15% ed è difficile fare 


WITHUB 


caso stiamo ancora lavorando 
apiena capacità perché gli im- 
pianti perdono efficienza se 
rallenta la produzione», osser- 
va Marco Ferrone, direttore 
operativo di Marcegaglia Pla- 
tese Marcegaglia Palini e Ber- 
toli. «A causa del conflitto rus- 
so-ucraino abbiamo dovuto 
diversificare nel mondo l’ac- 
quisto delle bramme d’accia- 
io. Pertanto, l'allungamento 
delle catene di fornitura delle 
materie prime e il prezzo 
dell’energia che rimane alto 
incidono molto sui costi d’e- 
sercizio a fronte di prezzi di 
vendita fermi oindiscesa». 
L’elettricità in particolare 
impatta molto sulla siderur- 
gia italiana, che utilizza forni 
elettrici per oltre 1'80% della 
produzione. A tal propositodi 
recente ha fatto notizia lo spe- 
gnimento temporaneo da par- 
te di Arvedi Acciai Speciali di 
uno dei due forni dello stabili- 
mento di Terni a causa degli 
elevati costi. A luglio 2024, 
per esempio, in Italia il Pun 
(prezzo unico nazionale) che 
si determina sul mercato libe- 
ro è stato di 112,32 euro al 
MWh, il 66% più alto che in 
Germania e quasi due volte e 
mezzo quello della Francia. Si- 
curamente un forte svantag- 


L'INTERVISTA 


Pasini: «La Ue come gli Usa 
deve introdurre 1 dazi» 


a domanda langue, 
ma tiene l’edilizia in 
Italia grazie al Pnrr. Il 
governo deve agire 
subito per ridurre la bolletta 
elettrica. Mentre l'Unione Eu- 
ropea deve cambiare approc- 
cio per salvare il sistema mani- 
fatturiero, anche con i dazi. E 
la Germania malato d’Europa 
non può più dettare le regole. 
E l’analisi di Giuseppe Pasini, 
presidente del gruppo siderur- 
gico bresciano Feralpi e past 
president di Federacciai, che 
fa il punto sulle sfide della si- 
derurgia. 
Presidente, partiamo dalle 
costruzioni, in cui è specia- 
lizzata Feralpi. Come va il 
mercato? 
«L'Italia come volumi sta an- 
dando bene nel 2024 con il 
traino del Pnrr. Ma nei due an- 
ni rimanenti occorre accelera- 
re sulle grandi infrastrutture 
di cui l’Italia ha bisogno, co- 
me l’Alta Velocità e il Valico 
del Brennero. Sono molti i can- 
tieriancoradaavviare nel Pae- 
se». 
La domanda di acciaio per 
edilizia nelresto d’Europa? 
«Meno bene. La Germania in 
particolare è in grande diffi- 
coltà. Basti pensare che nel 
2023 l’industria tedesca delle 
costruzioni è calata del 40%, 
l’obiettivo del piano di nuova 
edilizia del governo non è sta- 
tominimamente raggiunto». 
Quali sono le prospettive 
per gli altri principali setto- 
rid’impiego? 
«L’automotive non fa ben spe- 
rare. Il rallentamento è gene- 
ralizzato, pure in Germania 
sonostate annunciate possibi- 
li chiusure di stabilimenti. 
Quindi il mercato degli acciai 
speciali peri veicoli nonè bril- 
lante. Il rallentamento tede- 
sco pesa molto anche sulla 
componentistica metallica 
per le macchine industriali, 
un comparto in cui tantissime 
aziende venete e lombarde 


produttiva mondiale? 

«Le misure di salvaguardia Ue 
sulleimportazioni vanno irro- 
bustite. In particolare rispetto 
alla Cina, da dove arrivano 
prodotti a prezzi molto bassi. 
Maanche dalla Turchia. In Eu- 
ropa dobbiamo fare come gli 
Usa, che proteggono il pro- 
prio mercato con i dazi. Condi- 
vido questa posizione con tan- 
ti colleghi industriali». 
Protezionismo quindi? 

«Il libero mercato poteva an- 
dare bene fino a qualche anno 
fa. Oggi la situazione è cam- 
biata, e conla guerra in Ucrai- 
na è mutato anche il panora- 
ma europeo. Dobbiamo salva- 
guardare il sistema manifattu- 
riero, cambiando rapidamen- 
te le regole e ponendo nuove 
restrizioni sull’import». 

Ma nell’Ue le posizioni ri- 
mangono distanti, peresem- 
pio la Germania punta mol- 
tosulmercato cinese e teme 
la guerra commerciale con 
Pechino. 

«Ogni Paese in Europa ragio- 
na sul vestito che porta. Inve- 
ce dobbiamoagire come Euro- 
pa, altrimenti perderemo la 
guerra commerciale con Cina 
e Usa e tanti comparti indu- 
striali. Questo vale anche per 
la Germania, che non può più 


porre le condizioni agli altri, 
ha anch'essa bisogno dell’Eu- 
ropa. Forse più di altri». 

Cosa pensa del piano Dra- 
ghiperla competitività? 

«E un monito all'Europa, ha 
messo il dito nella piaga. Dra- 
ghi dice cose che molti im- 
prenditori dicono da anni. 
Stiamo perdendo in competiti- 
vità. Negli ultimi sette anni, 
peresempio, la produzione si- 
derurgica europea è scesa da 
170a 130 milioni di tonnella- 
te l’anno. Se continuiamo co- 
sì, non perderemo solo l’accia- 
ioma anche una parte di auto- 
motivee macchinari. Divente- 
remo un’economia di servizi, 
ma se non c’è l’impresa indu- 
striale anche i servizi nerisen- 
tononegativamente». 
Problema caro energia, co- 
safarenelbreve termine? 
«Dobbiamofarei compiti a ca- 
sa in Italia. Abbiamo i costi 
più alti d’Europa. Per i settori 
energivori, come la siderur- 
gia, pagare l’elettricità 120 eu- 
ro a MWh è improponibile. Il 
governo deve rendersi conto 
che occorre equiparare la bol- 
letta energetica a quella degli 
altri Paesi europei. Ci sono di- 
versi strumenti per interveni- 
re, l’importante è agire per- 
ché i tempi della transizione 
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«Condivido questa 
posizione con tanti 
colleghi industriali 
Prodotti con prezzi 
molto bassi 

anche dalla Turchia» 


energetica con le rinnovabili 
o altre fonti sono lunghi enon 
si può aspettare». 

Questione materie prime? 
«Oltre all’elettricità, l’altra 
questione essenziale per l’ac- 
ciaio è quella dei rottami fer- 
rosi. Ogni anno venti milioni 
di tonnellate di questo mate- 
rialestrategico perla decarbo- 
nizzazione del settore escono 
dall’Europa, soprattutto dai 
porti del Nord. Di cui il 60% 
va in Turchia. Bisogna ferma- 
requesto flusso». 

Il futuro dell’acciaio green? 
«E un processo in divenire con 
target progressivi di decarbo- 
nizzazione da raggiungere 
con rinnovabili ed elettrifica- 
zione. Nei prossimi anni i 
clienti, come qualcuno sta già 
facendo, chiederanno acciaio 
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Il personaggio 


LUCA PIANA 
N 
impossibile compren- 
dere illavoro compiu- 
to in meno di vent’an- 


ni da Luca Businaro, 
l'imprenditore che guida la No- 
vation Tech di Montebelluna, 
uno dei principali produttori 
europei di componenti in fibra 
di carbonio, se non si parte da 
quello che l’azienda faceva pri- 
ma. 

«Icaro Olivieri, il fondatore, 
era partito nel 1967 in quello 
chestava diventandoil distret- 
to degli scarponi dasci, specia- 
lizzandosi nella produzione di 
parti in metallo e in particola- 
re di ganci. La sua è una storia 
straordinaria, perché aveva 
puntato molto sull’innovazio- 
ne registrando diversi brevet- 
ti. Poi, negli anni Ottanta, ini- 
ziò a sviluppare delle attività 
in Canada e in breve divenne il 
proprietario della Bauer, cele- 
bre marchio di pattini da ghiac- 
cio», racconta Businaro. 

Bauer all’epoca è un nome 
così famoso che assorbe anche 
la Olivieri, che viene ribattez- 
zata Bauer Italia. Nel mondo 
dello sport, e ancor più delle 
calzature per lo sport, gli anni 
Novanta sono segnati dall’e- 
spansione dei gruppi globali e 
sulla Bauer mette gli occhi il 
più grande di tutti, la Nike di 
Phil Knight, che l’acquista nel 
1996. È così che nel distretto 
trevigiano atterra il colosso 
dell'Oregon, che insedia a 
Montebelluna il centro dove 
sviluppa le scarpe da calcio, ar- 
rivando a produrne nel 2004 
la bellezza di 11 milioni. A 
quel punto, però, Nike decide 
di dismettere in tutto il mondo 
la manifattura diretta di scar- 
pe — mantenendo però il cen- 
tro perlo sviluppo, che è anco- 
ralìi-edècosìche nel 2005 Bu- 
sinaro arriva a Montebelluna 
con il fondo di private equity 
che ha rilevato Bauer Italia e 
pensa di produrre scarpe in 
contoterzi. «In breve realizzia- 
mo che si tratta di un settorein 
cui non possiamo essere più 
competitivi, per cui preparo 
un progetto per convertire l’a- 
zienda alla produzione di car- 
bonio. C'erano le competenze, 
siamo sempre nel mondo della 
chimica, e c’era la possibilità 
di sviluppare un progetto di- 
verso dagli altri produttori, 
conuna forte integrazione ver- 
ticale e la volontà di puntare 
sui mercati esteri», spiega. 


DA MANAGER A IMPRENDITORE 


A quel punto Businaro, che 0g- 
gi ha 53 anni, smette i panni 
del manager e diventa impren- 
ditore. Facendosi affiancare 
neltempo da alcuni fondi inter- 
nazionali — oggi l’azionista di 
maggioranza è il londinese 
Keyhaven Capital, mentre lui 
ha in mano una quota di mino- 
ranza e la completa gestione — 
il progetto diventa realtà, adat- 
tandosi strada facendo alle 
condizioni di mercato. Il cam- 
biamento più rilevante è nel 
2017, quando Novation Tech 
investe con decisione nel mon- 
do dell’automotive, che cresce 
rendendo più marginali gli al- 
tri business, come l’occhiale- 
ria e le biciclette. Nel 2018 il 
fatturato è di 38 milioni, nel 
2020 di 55, nel 2022 arriva a 
quota 82 milioni, l’anno scor- 
sosfonda la soglia dei cento mi- 
lioni (a 104), in questo 2024 le 
previsioni dicono 115. 

«In tutto il nostro percorso 
abbiamo fatto solo due acquisi- 


Luca Businaro racconta che, dopo il percorso di forte crescita interna, l'azienda del carbonio lavora a nuove strategie 


La svolta di Novation Tech 


«Studiamo due acquisizioni» 
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Iricaviin milioni 
attesi da Novation 
Tech nel 2024, 
rispetto ai 38 del 2018 


14% 

(0) 

Il margine operativo 
lordo (ebitda) atteso 
quest’anno, 


dal 12,5% del 2023 


zioni: nel 2011 una piccola so- 
cietà di 19 persone in Unghe- 
ria, dove oggi siamo in 700, e 
un nostro fornitore di Oderzo 
l’anno scorso, la CiTre Color, 


Luca 
Businaro 


Ceo 
Novation Tech 


ele, 


Irobotci permettono 
dispostare 

il personale nella fase 
iniziale del processo, 
più qualitativa, 

perché la domanda 
continua ad aumentare 


specializzata nella verniciatu- 
radel carbonio, una fase molto 
delicata in cui abbiamo anche 
uno stabilimento in Croazia, 
realizzato da zero nel 2020. 
Noncredosiano molte le azien- 
de capaci di espandersi così ra- 
pidamente solo attraverso la 
crescita interna», sottolinea 
Businaro. Questa modalità, 
tuttavia, ora potrebbe conosce- 
re una svolta, con l’obiettivo di 
accelerare ancora la velocità 
di crescita: «Stiamo valutando 
due possibili acquisizioni, una 
in Italia euna all’estero, vedia- 
mo se matureranno già nei 
prossimi mesi). 

Novation Tech, che nel 
2023 ha raggiunto un margine 
operativo lordo pari al 12,5% 
dei ricavi ein questo 2024 pun- 
taal14, peracquistarela CiTre 
ha fatto ricorso all’indebita- 


DALLA PRIMA 


I GIOVANI 
ILLAVORO 
LO STIPENDIO 


MAURIZIO CAIAFFA 


questo inuna fase sto- 

rica in cui, in Italia e 

nel Nord Est, i giova- 

ni rappresentano 
una risorsa scarsa a causa del 
declino demografico. Insom- 
ma, un po’ estremizzando: i 
giovani chiedono un impiego 
che comporti formazione, 
welfare aziendale, benessere 
nelle relazioni con gli altri, 
crescita professionale e di car- 
riera, smart working (dopo la 
pandemia diventato irrinun- 
ciabile). Dal canto loro i boo- 


mers che li vorrebbero assu- 
mere rispondono con lo sti- 
pendio e, come ancora avvie- 
ne, con la sufficienza di chi of- 
freun posto come fosse una be- 
nigna concessione. 

La distanza frale generazio- 
ni non potrebbe essere mag- 
giore, spiega Marini. Con una 
grande variabile in campo. I 
giovani oggi hanno un potere 
contrattuale ben maggiore di 
quando - si pensi all'Italia del 
boom economico - la società 
era ricchissima di candidati al 
primo impiego. Ecco perché 
si assiste alla rivoluzione co- 
pernicana diventata l’incubo 
dei direttori del personale. 
Non sono più loro, al termine 
del colloquio per l’assunzione 
a pronunciare la fatidica fra- 
se: «Le farò sapere». Ma è il 


Daniele Marini 
Irene Lovato Menin 


La rivoluzione dei valori 
della GenZ 


Il libro di Marini e Lovato Menin 


candidato chela pronuncia. 
Chiaramente un contesto 
del genere pone alle imprese 
una sfida davverostorica, tan- 
to più nel NordEstin cui sono 


numerosi gli imprenditori vec- 
chia maniera e le aziende di 
piccola dimensione. L’impre- 
sa deve ripensare tutta la pro- 
pria organizzazione. Per di- 
ventare attrattiva e conserva- 
re i talenti deve inserire siste- 
maticamente al proprio inter- 
no formazione, welfare, impe- 
gnosulterritorio (cioè reputa- 
zione), smart working. Altri- 
menti il rischio è perpetuare 
la situazione così familiare di 
questi tempi, di ricerche di 
personale che non trovano 
candidature. «Una possibilità 
-dice Marini-è chele associa- 
zioni di categoria forniscano 
alle imprese associate meno 
strutturate specialisti di HR 
come consulenti esterni». Sug- 
gestioni per altri libri. — 
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mento, che verrà ripagato inte- 
ramente il prossimo anno. Se 
dovesse concludere nuove ac- 
quisizioni, spiega Businaro, lo 
farà nuovamente attraverso la 
leva finanziaria, oppure chie- 
dendo una quota di equity agli 
azionisti: «Non sarebbe un pro- 
blema, c’è una piena condivi- 
sione del percorso che stiamo 
compiendo». 

Da pochi mesi l’azienda ha 
occupato un secondo stabili- 
mento a Montebelluna, che 
permette di osservare da vici- 
no un’altra direttrice dello svi- 
luppo, una maggiore automa- 
zionedelle fasi più a valle della 
produzione. Quanto ancora 
conti la manualità lo si nota 
nella prima parte del processo. 
Ilpersonale—in gran parte don- 
ne, perché «spesso sono più 
brave», dice Businaro — stende 
i fogli uno dopo l’altro sullo 
stampo di quello che divente- 
rà un sedile, un paraurti, la ba- 
se del motore, un cofano, il tet- 
tuccio — facendoli aderire con 
grande attenzione per non 
creare smagliature. Basta un 
errore perbuttare via tutto. 


TRA FERRARI E LAMBORGHINI 


La sagoma realizzata viene in- 
serita in un sacco in Pvc da cui 
viene estratta l’aria, per essere 
poi trasportata in un’autocla- 
ve, dove con tempi che arriva- 
noallequattro ore il calore tra- 
sforma la struttura dei teli di 
carbonio fino a farla diventare 
iper-resistente, purconservan- 
do l’estrema leggerezza. Le for- 
me vengono poi carteggiate e 
portate ai forni di verniciatu- 
ra. E dall’uscita dell’autoclave 
che, per alcune produzioni, si 
stanno introducendo i robot. 
«Ci permetteranno di spostare 
il personale nella fase iniziale 
del processo, più qualitativa e 
meno pesante, perché la do- 
manda continua ad aumenta- 
re», racconta. 

Ogni pezzo viene controlla- 
to più volte, e basta guardare 
le inconfondibili forme per ca- 
pire perché. Le parti in carbo- 
nio sono destinate allemarche 
più prestigiose, Ferrari, Lam- 
borghini, Aston Martin, oppu- 
re ai brand più prestazionali 
dei grandi gruppi, come Sa- 
belt, Cupra, Abarth, Alpine. 

Si tratta di un mercato che, 
ovviamente, non soffre il mo- 
mento dell’auto made in Euro- 
pe: «L'altro fattore che contri- 
buisce a rendere positive le 
prospettive del settore è il tas- 
so di assorbimento del carbo- 
nio per ogni auto. Si tratta di 
modelli che, inizialmente, han- 
no una quota di parti in carbo- 
nio del 30%. Le case però spin- 
gono molto sulla personalizza- 
zione, e il “pacchetto carbo- 
nio” può portare il tasso di as- 
sorbimento fino al 50 0 60%», 
dice l'imprenditore. «Anche 
pereffetto di questa personaliz- 
zazione, che nelle supercar au- 
menta ulteriormente, il nostro 
lavoro rimarrà sempre un po’ 
artigianale». — 
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Il gruppo di Aquileia trainato dalla vivacità della nautica da diporto 


Cento barche gioiello 


pronte perla consegna & 


Gli vacht della Solaris 
solcano mari e mercati 


GIULIO GARAU 


olaris 74 RS, presenta- 

to in anteprima mon- 

diale assieme al Solaris 

40 ST, ma anche il Sola- 
ris 64 RS, Solaris 60 e Solaris 
50. Questi gli ultimi gioielli a 
vela portati dall’azienda di 
Aquileia, Solaris Yachts, al 
Cannes Yachting Festival 
2024 che si è appena concluso 
in Francia. Una fiera in cui 
ogni anno si danno appunta- 
mento i principali produttori 
di yacht esuperyacht di tutto il 
mondo. 

Un mercato che globalmen- 
te, dice Confindustria Nautica 
che quest'estate ha presentato 
lo studio realizzato assieme a 
Deloitte “The state of the art of 
the global yachting market, 
cresce dell’11% e raggiunge i 


33 miliardi di euro, 25 solo per 
i superyachts. E in cui l’Italia è 
il leader mondiale nella produ- 
zione con una quota del 54%. 
Un trend in espansione soprat- 
tutto perla cantieristica nazio- 
nale, che con un giro d’affari 
da oltre 4,4 miliardi di euro re- 
gistra un più 20% rispetto 
all’anno precedente. 

Ne sa qualcosa l’azienda 
aquileiese (a poca distanza dal 
polo nautico di Monfalcone) 
fondata nel 1974, diventata 
Gruppo Solaris Yachts, artico- 
lato in quattro divisioni diffe- 
renziate per prodotto e merca- 
to di riferimento: Solaris Yach- 
ts, produttore di fast-cruiser 
da 40 a 80 piedi, CNB Yachts, 
acquisito nel 2021 e produtto- 
re di blue water cruiser da 60 a 
90 piedi, Performance Boats, 
costruttore di maxi yacht a ve- 


la ipertecnologici fino a 140 
piedi, e Solaris Power, produt- 
tore di imbarcazioni a motore 
openecoupé da 40 a 80 piedi. 
Nella sede di Aquileia lavo- 
rano circa 180 dipendenti (tra 
operai e impiegati) e c’è un in- 
dotto importante in zona, con 
diverse aziende terziste che la- 
vorano per Solaris, e impiega- 
no decine di persone come, ad 
esempio, la falegnameria che 
realizza i mobili interni e lavo- 
ra in esclusiva. Solaris Yachts 
harealizzato lo scorso anno un 
fatturato di quasi 50 milioni 
con una cinquantina di barche 
consegnate. Quest'anno con 
circa lo stesso numero di bar- 
che in consegna il fatturato si 
aggirerà sui 55 milioni di euro, 
anche perché è prevista la con- 
segnadi diverse barche di gran- 
di dimensioni (Solaris 74 e 


Federico 
Gambini 
Presidente 
del Gruppo Solaris 


Fatturato 2024 

oltre i 100 milioni 

che per noi è un record 
Ora ci aspettiamo 

un assestamento 
anche se i segnali 
positivinonmancano 


CNB 78). Solaris inoltre con- 
trolla al 100% anche un’azien- 
daaForlìche ha raggiunto, nel 
’23, 40 milioni di fatturato per 
quasi 50 barche consegnate. 
Anche quest'anno c’è lo stesso 
numero di barche in consegna, 
ma di maggiori dimensioni, 
per cui il fatturato salirà a 50 
milioni. Il gruppo quindi si av- 
via per il 2024 ad un fatturato 
di oltre 100 milioni con un cen- 
tinaio di barche in consegna. 

«C'è grande soddisfazione 
per questi numeri che per il 
gruppo sono i più alti di sem- 
pre - commenta il presidente, 
Federico Gambini - è un anno 
record per il fatturato. Dopo il 
Covidc’è stato un rimbalzo per 
tutto il settore e per questo ci 
sono ora questi risultati. Una si- 
tuazione eccezionale, adesso 
ci aspettiamo unfisiologico ral- 
lentamento dopo un periodo 
straordinario. Anche se i segna- 
li positivi non mancano eli ab- 
biamo colti al salone di Cannes 
dove oltre alla vendita impor- 
tante di diverse barche abbia- 
moraccolto nuovi ordini». 

Solaris sarà presente in otto- 
bre alla Barcolana di Trieste 
(la regata più partecipata del 
mondo) con un evento che se- 
gna il culmine delle celebrazio- 
ni in onore dei 50 anni del can- 
tiere. Dopo le regate dedicate 
le imbarcazioni della Barcola- 
na Solaris Adriatic Cup si diri- 
geranno alle Rive di Trieste 
per prendere parte alla Coppa 
d’autunno domenica 13 otto- 
bre.— 
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Vendita immobile a Zianigo (Mirano) 


Alperia Green Future Srl, società del Gruppo Alperia, mette in vendita 
“Villa Scabello”, villa padronale nel centro di Zianigo, frazione del 


alperia 


Comune di Mirano (VE) in Via Varotara 57. 


La villa, attualmente utilizzata come ufficio, è identificata al catasto fabbricati nel 


seguente modo: 


Foglio 8 mappale 101 sub. 1 cat.A/10 vani 8 sup. cat. mq. 227 e mappale 100 sub. 9 


piano T-1-2, cat. A/10, vani 28, sup. cat. mq. 821. 


Al catasto terreni è identificata invece come segue: 
- Foglio 8 mappale 101, ente urbano, superfice catastale mq. 320; 
- Foglio 8 mappale 100, ente urbano, superfice catastale mq. 2.980. 


Risulta altresì compresa la proporzionale quota di comproprietà dei seguenti beni 


comuni non censibili (tutti risultanti nel Foglio 8 del Catasto Fabbricati): 
- mapp. 100 sub. 8 - centrale termica B.C.N.C. alsub 9 e al mapp. 101; 


- mapp. 100 sub. 10 - scoperto comune B.C.N.C. alsub 9 e almapp. 101. 


Eventuali manifestazioni d'interesse per ricevere ulteriori informazioni 
e per fissare un sopralluogo potranno essere inviate all'indirizzo e-mail 
general.services@alperia.eu indicando dati anagrafici, contatto 
e-mail e telefonico entro il 30/09/2024. 
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Il risparmio 


Cosa possono fare i genitori per dare una mano ai propri ragazzi 


Creare una dote al figli | 


Il tempo come alleato 
nella costruzione 
di portafogli redditizi 


LUIGI DELL’OLIO 


inanziare gli studi uni- 
versitari del figlio, aiu- 
tarlo ad acquistare ca- 
sa, mettergli a disposi- 
zione una somma da usare per 
le emergenze. A tanti genitori 
sarà capitato di avere questi 
obiettivi di sostegno ai propri 
figli e magari di non averli po- 
tuti concretizzare per la caren- 
za di risorse economiche. In 
realtà non occorre una grande 
capacità di risparmio mensile 
per arrivare ad accumulare un 
patrimonio di una certa consi- 
stenza, ma più di ogni altra co- 
sa sono rilevanti l’orizzonte 
temporale ela costanza. 
Michele Zito, consulente fi- 
nanziario di Gamma Capital 
Markets, porta la sua esperien- 
zadineo-papà che ha avuto un 
figlio solo tre mesi fa. «La varia- 
bile fondamentale da prende- 
rein considerazione in un caso 


| piani di accumulo: 
piccoli versamenti 
ma costanti 

per accumulare 
patrimoni di una certa 
consistenza 


come questo è l’arco tempora- 
le, molto lungo e quindi con la 
possibilità di pianificare senza 
ansie». In particolare, l’esper- 
to cita il piano di accumulo 
(Pac), che consiste nel versa- 
mento periodico (ad esempio 
ogni mese o trimestre) di una 
somma sempre uguale in un 
prodotto finanziario: questo si- 
gnifica che nel momento in cui 
i mercati salgono, si acquista- 
no meno quote dello strumen- 
to, e viceversa. La conseguen- 
za è che non si rischia di com- 
prare sui massimi del ciclo, di 


Michele Zito 


fatto sterilizzando il rischio di 
sbagliare timing dell’investi- 
mento. «Puntando su acquisti 
costanti nel tempo, si sfugge 
peraltro alla tentazione di ven- 
dere quando vi è uno storno 
dei mercati, che spesso porta a 


Stefano Gianti 


perdere il successivo rimbal- 
zo», sottolinea Stefano Gianti, 
analista di Swissquote. Quan- 
to alle classi di investimento 
da preferire, Zito non ha dub- 
bi. «Meglio puntare sull’azio- 
nario, che nel lungo termine 
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tende a offrire rendimenti più 
elevati della media». Peravere 
un riscontro numerico è possi- 
bile guardare alla performan- 
ce dell’indice S&P500, che 
comprende le 500 società più 
capitalizzate tra quelle quota- 
te a Wall Street. Negli ultimi 
20 anni è cresciuto di quasi il 
400%. Se poi si guarda al Na- 
sdaq Composite, che riflette 
l'andamento delle società più 
innovative, l’incremento è ad- 
dirittura di oltrel’800%. 

La vede un po’ diversamente 
Gianti. «Un elemento da tene- 
rein considerazioneè legato al 
fatto che l'andamento degli ul- 
timi anni di vita del Pac sono 
più importanti dei primi, in 
quantoil capitale su cui si lavo- 
raè decisamente più elevato ri- 
spetto a quello delle fasi inizia- 
li». «Pertanto, potrebbe aver 
senso muoversi verso prodotti 
maggiormente conservativi, 


2006 
2007 


400% 

(0) 

La crescita dell’indice 
azionario americano 

S&P500 negli ultimi 

vent'anni 


10-12% 


La quota che si può 
dedicare all’oro 

in un'ottica 

di diversificazione 


per esempio riducendo l’azio- 
nario e aumentando le obbliga- 
zioni (conuna quota di investi- 
mento sull’oro leggermente 
più alta, anche se mai superio- 


real10-12%sultotale)». 


Il piano di accumulo può es- 


TESTACODA 


In Borsa un 2024 in calo per Carel 
Ora focus sulla crescita del mercato Usa 


Finora non è stato un anno 
positivo in Borsa per Carel 
Industries, azienda padova- 
na che produce sistemi di 
controllo per il condiziona- 
mento, la refrigerazione e il 
riscaldamento. Da inizio an- 
noiltitolo ha perso il 23%, a 
fronte di un più 10% dell’in- 
dice Ftse Mib, un gap che ha 
iniziato ad aprirsi nel set- 
tembre scorso, quando i 
mercati di riferimento - in 
particolare la refrigerazio- 
neele pompe di calore-han- 
no iniziato a rallentare. La 
scorsa settimana durante le 
Sustainability Conference 
glianalisti hanno colto alcu- 


nisegnali di fiducia da parte 
del management, conla cre- 
scita della quota di mercato 
nellarefrigerazione e nei Da- 
ta Centres in Nord America 
grazie al focus sui refrige- 
ranti naturali e con la con- 
vinzione che le pompe di ca- 
lore nel secondo trimestre 
di questo 2024 abbiano vi- 
stoil punto più basso, edora 
possano assestarsi. Il focus 
adesso è sulla capacità di Ca- 
rel di crescere nel secondo 
semestre in modo da rag- 
giungere la guidance di 600 
milioni di ricavi 2024. Ve- 
nerdì il titolo ha recuperato 
il3,37%,a17,8 euro. LU.P. 


Sbe Varvit-Vescovini, Equita taglia le stime 
«I mercati di riferimento rimangono deboli» 


La debolezza dei princi- 
pali mercati di riferimen- 
to (in particolare l’agrico- 
lo, ma anche costruzioni 
e veicoli pesanti) durerà 
più a lungo del previsto 
(in maggioranza le stime 
dei principali clienti so- 
no tra -10% e -20% anno 
su anno). Lo dice Equita 
in un report in cui ha ri- 
dotto le stime di Sbe Var- 
vit, società quotata suEu- 
ronext Growth Milan e 
controllata dalla fami- 
glia Vescovini. Le previ- 
sioni sull’esercizio 2024, 
scrive Equita, vedono un 
taglio delle stime del 9 


per cento sui ricavi a 338 
milioni implicando un ca- 
lodel15% anno suannoe 
un taglio della stima sul 
margine operativo lordo 
(Ebitda adjusted) del 
17% a81 milioni e quindi 
in calo del 23% anno su 
anno. «Con questa revi- 
sione di stime - scrivono 
gli analisti di Equita - di- 
venta certa l’attivazione 
delle clausole di protezio- 
ne (degli azionisti di mi- 
noranza, ndr) che impo- 
ne la cancellazione del 
27,2%delle azioni totali» 
(inmanoalla famiglia Ve- 
scovini). 


2018 
2019 


WITHUB 


sere realizzato anche attraver- 
so uno strumento previdenzia- 
le (Pip), ma peril consulente di 
Gammasi tratta di una soluzio- 
ne più adatta a costruirsi una 
previdenza integrativa, che a 
creare un piccolo patrimonio 
per un giovane. «C'è anche la 
possibilità di sottoscrivere 
Buoni postali, che sono garan- 
titi dallo Stato, ma hanno un 
rendimento molto prossimo al- 
lozeroetra vent'anni il bambi- 
nodioggieilragazzosiritrove- 
rà probabilmente poco più di 
quello che il genitore ha versa- 
toasuo beneficio, con un valo- 
re reale sensibilmente inferio- 
reacausa dell’inflazione». 

Per chi, invece, vuole punta- 
re su un portafoglio fai da te, 
una possibilità è inserire — tra 
le altrecose-una quota inoro, 
considerato che la moneta pre- 
ziosa è tradizionalmente un 
equilibratore di rendimento, 
dato che il suo valore tende a 
salire quando azionario e ob- 
bligazionario soffrono, e vice- 
versa. Gianti condivide la con- 
vinzione secondo la quale il 
modo migliorare per diversifi- 
care puntando al lungo termi- 
ne è puntare su un Pac aziona- 
rio, «meglio se attraverso un 
Etf, dato che i fondi passivi han- 
no costi sensibilmente inferio- 
ririspetto a quelli attivi», preci- 
sa. «Fermo restando che non 
può mancare una quota di ob- 
bligazioni in ottica di diversifi- 
cazione e riduzione del rischio 
complessivo». Gianti confer- 
ma l’interesse verso l’oro e al- 
tre materie prime. «Attenzio- 
ne, però, perché si tratta di as- 
set che non staccano cedole o 
dividendi; quindi, potrebbe 
aver senso inserirli/incremen- 
tarli nella parte finale del per- 
corso di investimento o dopo 
importanti ribassi», conclude 
l’analista di Swissquote. — 
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Recupera prima grazie al potere rigenerativo del PRP 


L'uso del plasma ricco di piastrine 
(PRP) è una rivoluzionaria tecnica 
che vi permette di recuperare 
velocemente da artrosi, tendiniti, 
lesioni muscolari e altre varie 
patologie delle articolazioni. 


È un intervento che non dà luogo a 
rigetti o allergie perché usa il vostro 
stesso plasma; veloce e poco invasivo, 
vi consentirà di ritornare velocemente 
alle vostre normali attività. 


PoliGardelli è specializzato 


nel metodo PRP. Contattaci per 


scoprirne di più e recuperare più 
velocemente il tuo benessere. 
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NORDESTECONOMIA vu 


Il territorio 


L'iniziativa ditre imprenditori che hanno messo radici in California e del cividalese Zorzettig 


Innovazione e tradizioni 
ecco come Birra Friuli 
vuol diventare una bandiera 


MAURIZIO CESCON 


oro sono tre giovani 

imprenditori — due 

friulani, Alex Coraz- 

za e Patrick Fantini 
Corazza, e una californiana, 
Emily Rose Corazza — che 
qualche anno fa hanno messo 
radici a San Josè, nella Silicon 
Valley, dove hanno avviato 
un business di import di vini 
friulani (in portafoglio 23 no- 
te cantine) che distribuiscono 
e commercializzano in tutta 
la costa ovest degli Stati Uniti. 
Adesso, oltre all’attività ame- 
ricana, hanno voluto restitui- 
re qualcosa alla loro terra d’o- 
rigine e, con la collaborazio- 
nediunaltrosocio, il cividale- 
se Marco Zorzettig, sisono tuf- 
fati nel mondo delle birre arti- 
gianali, creando un nuovo 
marchio, appena entrato sul 
mercato regionale del Friuli 
Venezia Giulia, ma che po- 
trebbe presto allargare i suoi 
orizzonti. 

Nell’affollato mondo della 
produzione della birra artigia- 
nale, il prodotto made inFriu- 
li Venezia Giulia si presenta 
in tutta la sua concretezza e 
ambizione: dall’idea di Alex e 
Patrick è nata appunto Birra 
Friuli, la craft beer che unisce 
in unsorsoi pregi del Friuli Ve- 
nezia Giulia con l’innovazio- 
ne del mercato americano. Eti- 
chetta blue gialla, i colori del- 
la Piccola patria, e un proget- 
to accattivante e ambizioso, 
quello di ritagliarsi uno spa- 
zio importante in questo setto- 


Da sinistra Patrick Fantini Corazza, Alex Corazza e Marco Zorzettig 


re così competitivo, ripercor- 
rendo le orme di successo che 
Ichnusa in Sardegna e Messi- 
nain Sicilia hanno già percor- 
so. «Il progetto è stato pensato 
negli anni del Covid - raccon- 
ta Alex Corazza, che per vita e 
lavoro si divide tra la Califor- 
nia e il Friuli - volevamo crea- 
re qualcosa legato alla nostra 
terrad’origine. Il marchio, Bir- 
raFriuli, era disponibile e così 
lo abbiamo registrato, asso- 
ciandolo a storia e tradizione. 
Abbiamo voluto fare le cose 


per bene e dunque siamo stati 
affiancati da un partnerstrate- 
gico come Marco Zorzettig, ti- 
tolare di un birrificio agricolo 
già conosciuto, il Gjulia, con 
una consolidata esperienza. Il 
business prevede naturalmen- 
te una forte alleanza con un 
gruppo di distributori per po- 
ter far conoscere la nostra bir- 
ra, inizialmente sul territorio 
e poi provando a uscire dai 
confini regionali. L’ambizio- 
ne è di far diventare la Birra 
Friuli quella più bevuta e po- 


polare tra la gente, una sorta 
di bandiera. Puntiamo a una 
copertura capillare del territo- 
rio, alla presenza a manifesta- 
zioni, feste, eventi e quant’al- 
tro. Siamo anche presenti nel- 
la grande distribuzione, a par- 
tireda Despar». 

Due i tipi di birra: la bionda 
e la rossa, produzione di par- 
tenza 3 mila litri in tutto, che 
saranno prodotti dallo stabili- 
mento di San Pietro al Natiso- 
ne, centro delle omonime val- 
li del Cividalese. «In un mo- 
mento in cui non ci sono più 
birre friulane di riferimento 
(Moretti è un marchio acqui- 
stato dalla multinazionale 
Heinecken, Dormisch, dopo 
un tentativo di rilancio, è sta- 
ta accantonata, ndr) - aggiun- 
ge l'imprenditore Corazza - 
crediamo che il nostro proget- 
to arrivi al momento giusto. 
Puntiamo alla qualità, agli in- 
gredientirigorosamentea chi- 
lometro zero, come l’orzo e 
l’acqua del Natisone. La bion- 
da avrà una gradazione di 
4,7,larossa arriverà a 6 gradi. 
Ci aspettiamo una crescita ve- 
loce, siamo presenti nelle 
grandi manifestazioni di Friu- 
li Doc a Udine e della Barcola- 
na a Trieste. E naturalmente 
pensiamo all’export: abbia- 
mo già contatti negli Usa, in 
Canada, in Australia e Svezia, 
dove ci sono comunità di friu- 
lani e dove abbiamo accumu- 
lato esperienza nel business 
con esperti e distributori del 
settore). — 
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LA TERRA È BASSA. DIMAURIZIO CESCON 


Il florovivaismo punta sull'export 
Crescita delle vendite in Europa 


nsettore, quello flo- 

rovivaistico, che di 

solito non è sotto i 

riflettori dei media, 
ma che da solo in Veneto an- 
novera 704 imprese pari al 
14% del totale italiano del 
settore (dati Unioncamere 
aggiornati al 30 giugno 
2024) e 2.294 addetti, pari 
all’11% del totale nazionale. 
In aumento pure le vendite 
all’estero di fiori e piante ma- 
de in Veneto. Nel primo tri- 
mestre 2024 l’export è cre- 
sciuto del 17,4% rispetto al- 
lo stesso periodo preceden- 
te, arrivando acirca 20 milio- 
ni di euro (a fronte dei quasi 
17 del primo trimestre 2023) 
con destinazioni prevalente- 
mente europee: Romania, 
Francia, Polonia e Germa- 
nia. Lo ricorda Franco Conza- 
to, procuratore speciale di 
Venicepromex—Agenzia per 
l’internazionalizzazione del 
sistema camerale veneto: 
«Camera di Commercio di Pa- 
dova e Venicepromex sosten- 
gono il processo di interna- 
zionalizzazione delle impre- 
se venete del florovivaismo e 
del verde che rappresentano 
un comparto di fondamenta- 
leimportanza perl’agricoltu- 
rae perl’economiain genera- 
le. In proposito da anni abbia- 
mo una fruttuosa collabora- 
zione col Distretto florovivai- 
stico di Saonara, con le sue ol- 
tre 40 aziende di eccellenza, 
fiore all'occhiello del florovi- 
vaismo veneto». 

E proprio il Distretto di 
Saonara sarà in Fiera a Pado- 
va dal 25 al 27 settembre alla 
73esima edizione di Flor- 
mart Green Italy, dove avrà 
uno spazio messo a disposi- 
zione dalla Camera di Com- 
mercio di Padova in collabo- 
razione con Venicepromex. 
Nella prima giornata al con- 
vegno “Florovivaismo e In- 
telligenza artificiale: coltiva- 
re un futuro sostenibile” 
esperti e docenti dell’Univer- 
sità di Padova affronteranno 
i temi delle tecnologie avan- 
zate, dell’Intelligenza artifi- 


ciale e della coltivazione so- 
stenibile, mentre irappresen- 
tanti delle associazioni di ca- 
tegoria del settore agricolo il- 
lustrerannole esperienze del 
territorio. 

Quella del Distretto è una 
storia antica che affonda le 
radici nella prima realtà vi- 
vaistica moderna della pro- 
vincia padovana, sorta a Sao- 
nara nel 1820 e da cui sono 
“germogliate” nuove realtà 
nel corso del Novecento. Co- 
me spiega la sindaca Miche- 
la Lazzaro «Saonara è chia- 
mato il paese del florovivai- 
smo per la grande presenza 
di imprese che si occupano 
della produzione di piante di 
diverse specie. E ancora una 
volta la collaborazione con 
Camera di Commercio di Pa- 
dova e Venicepromex è stata 
preziosa per coinvolgere le 
nostre aziende florovivaisti- 
che etuttoil Distretto a parte- 
cipare in modo aggregato a 
uno dei principali eventi 
espositivi del settore che si 
tiene nella stagione adatta al- 
la contrattazione commer- 
ciale di piante ornamentali e 
da frutta, richiamando im- 
portanti buyer anche dall’e- 
Stero)». 

Per Antonio Santocono, 
presidente della Camera di 
Commercio di Padova «Il ter- 
ritorio padovano è un ele- 
mento qualificante del floro- 
vivaismo e giardinaggio a li- 
vello nazionale e internazio- 
nale, grazie soprattutto alle 
aziende florovivaistiche di 
Saonara. Seguirne sempre 
da vicino il percorso signifi- 
ca creare le condizioni ideali 
per uno sviluppo sostenibile 
e green. Partecipiamo al Salo- 
ne internazionale del florovi- 
vaismo, verde e paesaggio as- 
sieme a Venicepromex che 
da anni segue il Distretto con 
azioni specifiche di marke- 
ting e missioni economiche 
all’estero, sostenendo le im- 
prese nel loro percorso di cre- 
scita e sviluppo competiti- 
VO). — 
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LOBBY BAR 


Confartigianato 
Soccorso stradale 
allarme auto elettriche 


Come soccorrere, trasferire e 
custodire in autofficina in si- 
curezza un’auto elettrica o 
ibridaincidentata o chesièin- 
cendiata? Ela domanda che le 
aziende artigiane di Soccorso 
stradale e gli autoriparatori 
del Friuli Venezia Giulia han- 
no rivolto al Ministero degli 
Interni, ai vigli del fuoco arri- 
vando a interpellare anche le 
case costruttrici. La necessità 
di chiarimenti nasce dall’esca- 
lation d’incendi di auto elettri- 
che o ibride nonché degli inci- 
denti stradali in cui sono coin- 
volte queste tipologie di mac- 
chine, situazioni che preoccu- 
pano gli operatori del soccor- 
so stradale e dell’autosoccor- 
so «per la sicurezza e per i co- 
sti aggiuntivi che gli interven- 
ti richiedono» dichiara il dele- 
gato nazionale per il soccorso 
stradale di Confartigianato, 
Ruggero Scagnetti che spiega: 


«I pompieri che intervengono 
in caso di incendio o di inci- 
dente mettono in sicurezza la 
situazione, ma non è escluso 
che la batteria di un’auto elet- 
trica vada in cortocircuito in 
un secondo momento, incen- 
diandosi. Stando alle indica- 
zioni dei vigili del fuoco Fvg, i 
primi ad averci risposto, i vei- 
colo devono essere tenuti all’a- 
perto, a 5 metri di distanza dal- 
le altre auto e 15 metri da un 
edificio. Con la conseguenza 
che per molti riparatori non 
c’è la possibilità di custodirle 
per gli spazi richiesti».— 
M.D.C. 


Confagricoltura 
Canapa, va eliminato 
il divieto di coltivazione 


Il gruppo Giovani di Confagri- 
coltura Fvg chiede al Governo 
diritirare dal Ddl Sicurezza l’e- 
mendamento che renderebbe 
illegali le infiorescenze della 
canapaei suoi derivati. Il prov- 
vedimento era stato approva- 


to lo scorso 31 luglio e, secon- 
do l’associazione di categoria, 
mette a rischio la filiera ali- 
mentare e quella tessile ed edi- 
le legate alla coltura di Canna- 
bis sativa industriale. Il com- 
parto è vivace, con molti giova- 
ni imprenditori, oltre 10mila 
addetti impiegati e un fattura- 
to di 2,2 miliardi di euro. Con- 
fagricoltura esprime preoccu- 
pazione rispetto all’approva- 
zione definitiva dell’emenda- 
mento e teme per il blocco 
dell’intero settore, conla possi- 
bile delocalizzazione all’este- 
ro delle produzioni più struttu- 
rate, dato che la domanda con- 
tinua a crescere a due cifre, 
ogni anno. La canapa indu- 
striale sta contribuendo a ri- 
portare gli under 40 nelle cam- 
pagne i quali, spesso, partono 
da questo prodotto per poi in- 
vestire su altri. «Un fenomeno 
importante, che non si vedeva 
da oltre 30 anni - ricordano i 
Giovani di Confagricoltura 
Fvg -. E utile, infatti, ricordare 
che più del 65% delle aziende 
agricole, che operano sulterri- 


torio nazionale nel settore del- 
la canapa, sono gestite da un- 
der 40, con una buona percen- 
tuale di donne. L’emendamen- 
to metterebbe indifficoltà que- 
sti imprenditori». — 

EVA FRANCESCHINI 


Confcommercio 
Benzinai alla serrata 
contro il governo 


I benzinai di Confcommer- 
cio sono compatti nel riget- 
tare il provvedimento del 
governo che, di fatto, dareb- 
be la possibilità alle compa- 
gnie petrolifere di contratta- 
re da sole con i benzinai sen- 
za l'intermediario delle as- 
sociazioni e inoltre elimine- 
rebbe il differenziale tra 
prezzo del carburante self e 
servito. L'annuncio della 
serrata dei benzinai, con 
blocco totale del servizio, 
ha già mosso le acque, por- 
tando il governo ad una pau- 
sa, almeno momentanea. 
«Si tratta di un provvedi- 


mento privo di senso, che 
va nella direzione opposta 
alle necessità dei titolari de- 
gli impianti di carburante — 
dichiara Antonio Belluco, 
presidente dei benzinai ade- 
renti alla Figisc Ascom Conf- 
commercio di Padova -. Ci 
auguriamo che il ministro 
Urso nonsposile tesi dei pe- 
trolieri, che mirano a sotto- 
porre una intera categoria 
di lavoratori al ricatto di 
contratti del tutto precari, 
sia in termini regolatori che 
economici. Se il governo do- 
vesse genuflettersi di fronte 
alle compagnie petrolifere, 
si arriverebbe a consentire 
lo sfruttamento intensivo 
dei gestori, che sarebbero 
soggiogati da contratti che 
verrebbero applicati a di- 
screzione delle compagnie 
— conclude il presidente del- 
la Figisc Belluco- senza al- 
cuna contrattazione della 
parte economica e normati- 
va. Siamo pronti alla serra- 
ta). — 

E.F. 


Ambulanti 
«In arrivo gravi danni 
dalla direttiva Ue» 


Dal2019al2023, gli ambulan- 
ti in Veneto sono passati da 
9.598 unità a 7.601, con una 
perdita del 20,8% e con un 
6,4%, pari a 517 unità solo 
nell’ultimo anno. Una riduzio- 
ne che preoccupa la Fiva Conf- 
commercio regionale, che 
esprime perplessità sulla possi- 
bilità che la discussione rispet- 
to alla direttiva Bolkestein che 
riguarda i balneari, vada a toc- 
care indirettamente anche gli 
ambulanti: «Se dovessero ri- 
mettere in discussione le con- 
cessioni rinnovate dai Comuni 
fino al2032 e portarle al 2027, 
sarebbe un grave danno per i 
commercianti delle piazze—di- 
ce Ilario Sattin, presidente re- 
gionale dell’associazione -. Da 
ormai qualche anno viviamo 
inunasortadilimbo, dovuta ai 
“rumors” sugli effetti della Bol- 
kestein sul settore». — 

E.F. 
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La forza 
che cresce 
in banca. 
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DUINO - AURISINA - CARSO 21 


ENOGASTRONOMIA 


Ventuno produttori 
fanno squadra 

per creare Insieme 
il “Vino di Sgonico” 


Le aziende del comune carsico uniscono le loro uve 
per dare vita a un prodotto che rappresenterà il territorio 


Ugo Salvini /sGonico 


Si sono uniti per dare vita a 
un'iniziativa che non ha prece- 
denti nella provincia di Trie- 
ste: creare il primo “vino proto- 
collare” di un comune, in que- 
sto caso quello di Sgonico. So- 
no 21 i viticoltori del piccolo 
centro carsico, ciascuno del 
quali ha donato una cassetta di 
proprie uve, vitovska e malva- 
sia le qualità predominanti, 
che sono state portate nell’a- 
zienda agricola di Gregor Bu- 
din, giovane imprenditore che 
opera a Sales, dove saranno la- 
vorate fino all’imbottigliamen- 
to, in vista della presentazione 
del“Vinodi Sgonico”. 
l’evento sarà ospitato nel 
corso dell’importante “Mostra 


RADO MILIC 
ASSESSORE COMUNALE A SGONICO 
EPRODUTTORE DI VINO SUL CARSO 


dei vini di Sgonico”, che si svol- 
ge in primavera. «E nel 2025 
l'appuntamento vivrà un’edi- 
zione speciale — spiega Rado 
Milic, assessore a Sgonico e 
produttore componente della 
squadra dei 21 viticoltori che 
hanno aderito alla proposta di 
creare il “vino protocollare” — 
perché sarà la 60esima». 

La funzione del “Vino di Sgo- 
nico”, questa la denominazio- 
ne che potrebbe essere attribui- 
ta al prodotto, anche se spette- 
rà all’amministrazione comu- 
nale decidere quale sarà l’eti- 
chetta che identificherà il bian- 
co, sarà quella di rappresenta- 
re, a livello istituzionale, il vi- 
nolocale. 

«In ogni occasione ufficiale 
— riprende Milic - cioè mostre, 


Il gruppo di viticoltori di Sgonico che hanno unito le proprie uve percreare il vino protocollare delterritorio 


concorsi, appuntamenti, che si 
svolgeranno nel nostro comu- 
ne o altrove, questo vino sarà 
portabandiera del territorio 
perquantoriguardailvino». 
Per sottolineare il rilievo del 
momento del conferimento 
delle uve, è stato predisposto 
unsemplice masignificativo ri- 
tuale. Ciascuno dei 21 parteci- 
panti ha personalmente versa- 
to le proprie uve nella diraspa- 
trice, cioè la macchina che se- 
para i raspi dagli acini. «Al ter- 
mine dell’operazione— dice Mi- 
lic - abbiamo brindato al suc- 
cesso dell’iniziativa. Ho piace- 
re di evidenziare che l’entusia- 


par SAID LA 


smo ha contagiato tutti i21 vi- 
ticoltori. Il progetto ci ha acco- 
munato, facendo superare, 
proprio nello spirito della pro- 
posta, eventuali visioni politi- 
che diverse e il fatto di essere 
talvolta in bonaria concorren- 
za fra di noi, com'è giusto che 
sia in un contesto economico e 
commerciale». 

Molto soddisfatta è apparsa 
la sindaca di Sgonico Monica 
Hrovatin: «Ringrazio tutti i vi- 
ticoltori chehanno aderito per- 
ché si sono impegnati a condi- 
videre la preziosa uva, mentre 
un altrettanto sentito ringra- 
ziamento vaall’azienda agrico- 


den 


laBudin, che ha messo a dispo- 
sizione la propria cantina per 
lalavorazione del prodotto». 

Gregor Budin ha vissuto una 
storia molto particolare: fino 
al 2015 era impegnato profes- 
sionalmente in un settore com- 
pletamente diverso, poi ha de- 
ciso di dedicarsi alla vigna e al- 
la produzione di vino, ripren- 
dendo l’attività che i genitori 
avevano sospeso. Fra l’altro la 
struttura di Budin dispone di 
una cantina scavata ex novo, 
fra la pietra carsica ricca di roc- 
cia dura, ma con meno venatu- 
radi terra rossa. — 
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IL RICONOSCIMENTO 


La canuna Zidarich 
premiata a Friuli Doc 
per la sua eccellenza 


Friuli Doc premia la cantina 
Zidarich quale eccellenza 
imprenditoriale del territo- 
rio del Friuli Venezia Giulia. 
L’iniziativa promossa dal 
Comune di Udine, nata nel 
2016, assegna ogni anno al- 
cuni riconoscimenti a perso- 
nalità e aziende della regio- 
ne in diversi ambiti che spa- 
ziano dalla cucina al terzo 
settore, dallo sport all’im- 
prenditoria. 

Proprio in quest’ultimo 
ambitola cantina Zidarich è 
stata premiata da palazzo 


Benjamin Zidarich 


D’Aronco. È un riconosci- 
mento che «fa grande piace- 
re», ha commentato Benja- 
minZidarich, titolare dell’o- 
monima cantina sul Carso. 
«Siamo nel mese più bello 
dell’anno — ha sostenuto — 
perchè è quello della ven- 
demmia». 

Fra gli altri premiati Ro- 
berto Notarnicola del forno 
Mamm di Udine, Raffaele 
Pizzoferro della pizzeria Al- 
la Lampara, sempre di Udi- 
ne, assieme alla cooperativa 
Arte e Libro Onlus nell’ambi- 
to sociale (a ritirare il pre- 
mio Stefania Nardone), scel- 
ta come fornitrice ufficiale 
del G7. Nella categoria 
sport, infine, i premiati sono 
l’atleta olimpica friulana 
Asya Tavano (judo) e Sinta 
Vissa (atletica leggera), re- 
duce dal record nei 1.500 
metria Parigi. — 
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CULTURA 


Il sito del museo Carà 
tradotto dagli studenti 


Luigi Putignano / MUGGIA 


“Arte moderna, pubblico 
moderno” è il nome del pro- 
getto che ha portato un grup- 
po di studenti del Collegio 
del Mondo Unito dell’Adria- 
tico di Duino a realizzare, in 
collaborazione con l’ufficio 
cultura del Comune di Mug- 
gia, il sito del Museo d’Arte 
Moderna Ugo Carà di Mug- 
gia in lingua italiana, slove- 
naeinglese. 

Un progetto importante, 


perfornire unbagaglio di in- 
formazioni in più anche ai 
turisti in visita e dare mag- 
giore visibilità al museo an- 
cor prima del loro arrivo sul 
territorio. 

Gli studenti coinvolti 
nell’iniziativa a Muggia arri- 
vano da tutto il mondo: Alva- 
ro Joseph Loste dalle Filippi- 
ne, Tim Niklas Kettunen dal- 
la Finlandia, Teo Sega Su- 
micdalla Croazia, Niso Cica- 
lò di Cagliari, Eisvinas Alma- 
naitis dalla Lituania, Viktor 


Imrisek dalla Slovacchia e 
Nguyen Vinh Bao Tin dal 
Vietnam, perriportare alcu- 
ni dei nomi dei ragazzi che 
hanno reso possibile il pro- 
getto. 

Il sito presenta diverse se- 
zioni, tra cui quella legata al- 
la storia della struttura mu- 
seale, aperta nel 2006 e pro- 
gettata dallo studio di archi- 
tettura Starassociati, e quel- 
la dell’artista Ugo Carà, na- 
to a Muggia nel 1908 e mor- 
to a Trieste nel 2004. Molto 
interessante la possibilità di 
effettuare una vista virtuale 
del museo e di alcune mo- 
stre tenutesi negli anni scor- 
si come “C’era una volta a 
Muggia”, “Villibossi, germi 
di forma”, “Aquila & Aqui- 
lotti”, “Vita col mare”. — 
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IL CANTIERE 


A Pisciolon partono i lavori 
Anuovo il manto stradale 


La manutenzione dell'asfalto 
è attesa da anni dai residenti, 
coinvolti ora con una riunione 
svolta nelle scorse settimane. 
Messi in campo 150 mila euro 


Inizieranno oggi i lavori di ri- 
facimento del manto strada- 
le della località di Pisciolon, 
a Muggia. Un cantiere im- 
portante e atteso da anni, vi- 
ste le condizioni in cui versa 
lavia, atratti particolarmen- 
te ripida, che necessitava di 
una manutenzione straordi- 
naria. Il Comune di Muggia 
mette in campo 150 mila eu- 
ro per l’opera e i residenti di- 
rettamente interessati sono 
stati coinvolti dall’ammini- 
strazione in una riunione 
che si è svolta la scorsa setti- 
manaalla sala Millo. Icartel- 
li sono già stati posizionati e 
l’ordinanza è online sul sito 
e sui canali del Comune. 

«I lavori prenderanno in 
considerazione sia la parte 
in cemento sia la parte in 
porfido—spiegailsindaco di 
Muggia Paolo Polidori — e 
prevedono anche la risiste- 
mazione del guard rail, di- 
velto da vari anni, e che at- 
tualmente presenta un peri- 
colo consistente. Sono lavo- 
ri importanti — sottolinea il 
primo cittadino — che com- 
porteranno sicuramente dei 
disagi ma che sono fonda- 
mentali per migliorare un 
tratto con una forte penden- 
za. Abbiamo voluto incon- 


STONE, x 
DOSE = 


La salita coinvolta nei lavori in località Pisciolon FOTOLASORTE 


trare i cittadini della zona 
per fornire tutte le informa- 
zioni utili ela progettazione 
è stata calibrata nell’intento 
di ridurre al minimo le diffi- 
coltà relative al traffico. La 
viabilità sarà deviata inloca- 
lità Pianezzi, dove si sono 
già svolti lavori di rifacimen- 
to delmanto stradale». 

Gli abitanti di Pisciolon di- 
rettamente coinvolti dai la- 
vori, come detto, sono stati 
invitati dal Comune di Mug- 
gia a un incontro che si è 
svolto la scorsa settimana al- 
la presenza del sindaco di 
Muggia Paolo Polidori, 
dell’assessore comunale al- 


la Cura del Territorio Gior- 
gio De Sanctis e dei tecnici 
comunali. 

Gli interventi di manuten- 
zione straordinaria del man- 
to stradale, nel dettaglio, si 
svolgeranno nel tratto com- 
preso tra i civici 8 e 28 e de- 
termineranno l’istituzione 
di alcuni divieti di sosta e di 
transito in località Pisciolon 
a partire dalle 7 di oggi e fi- 
no alla fine dei lavori. Sarà 
sempre garantito l’accesso 
pedonale ai fondi privati in- 
terclusi, sia residenziali che 
agrari, così come l’accesso 
aimezzi di emergenza. — 
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LA COMPETIZIONE 


Un triestino 
all’Olimpiade 
degli scacchi 
di Budapest 


C'è un 20enne triestino, Gio- 
vanni Marchesich, nella rappre- 
sentativa italiana che parteci- 
pa alle Olimpiadi degli scacchi 
a Budapest. Marchesich è an- 
cheistruttore e arbitro, e assie- 
me ad altri 15 giudici vigilerà 
sul rispetto delle norme anti- 
cheating, per combattere l'uso 
fraudolento di dispositivi elet- 
tronici. U.SA. 


PICCOLI AMICI 


È Ì sé ESA 
Hope - Cagnolina vivace e dina- 
mica, attende una casa per sem- 
pre, all'Astad 


All’Astad si chiede nuova- 
mente aiuto per Hope, sim- 
patica cagnolina di 8 anni, 
sterilizzata, vivace e dina- 
mica: sarà una splendida 
compagnia per chi vorrà 
darle una seconda occasio- 
ne. Sono ancora in cerca di 
casa anche Wendy e la sorel- 
la Trilly: hanno circa tre me- 
si e mezzo, sono molto sve- 
glie, giocherellone e sem- 
pre alla ricerca di coccole. 
Per info su Hope, Wendy e 
Trilly, visite su appunta- 
mento tel. 04021292, da 
lun. agio. 9-120mailarifu- 
gio.astad@gmail.com. 

Il Gattile oggi propone in 
adozione due coppie di fra- 
telli di pochi mesi: Fred e 
Wilma, tigrato lui, bian- 
co/tigrata lei, e Mila e Shi- 
ro, due bellissimi neretti. So- 
no socievoli, allegri e pieni 
di vita. Sono sani e abituati 
a vivere assieme, quindi si 
spera di trovare per loro un 
adozione in coppia per non 
doverliseparare, masi valu- 
tano altre opzioni. Per info 
e visite il Gattile, via della 


Wendy e Trilly - Cucciole di 
pochi mesi, incercadicasa, si 
trovano all’Astad 


Loky - Affettuoso maschietto di 
un anno, curioso e vivace, cerca 
casa 


Fontana 4, tel. 040364016, 
orario 9-12.30e18-19.30. 

La Lav rinnova l’appello 
per Loky, simpatico ma- 
schietto di un anno, taglia 
media, curioso e giocherel- 
lone, è in cerca della sua fa- 
miglia per sempre. Per info, 
Lav Trieste Patrizia 
3385933056. 

Charly è un cagnolino di 
taglia piccola di quasi 6 an- 
ni molto intelligente e gioio- 
so. Non ha nessun proble- 
madi socializzazione e con- 


Fred e Wilma - Fratelli 
giovanissimi, aspettano in Gattile 
una famiglia in cui crescere 


Charly - Allegro e buonissimo 
aspetta una famiglia perlavita, 
sitrova a Porpetto 


vivenza con gli altri cani an- 
che maschi. Si trova in cani- 
leaPorpettodha tanto biso- 
gno dell’affetto di una fami- 
glia. Per info Grazia 
3479758190. 

Ricordiamo infine che i 
cani rinunciati a Trieste so- 
no adottabili anche presso 
il Canile convenzionato 
“Delle Vallate Fr.lli Bosca- 
to” a Brazzano di Cormons 
(Go). www.allevamento- 
dellevallate.it/rifu- 
gio-e-adozioni/. 


ABUSI SULLE DONNE 


La giornata 
internazionale 
per eliminare 
la violenza 


Il Comune di Trieste informa 
che è stato pubblicato sul sito 
Rete Civica, tra le manifesta- 
zioni di interesse, il Bando dedi- 
cato alle Associazioni del Ter- 
zo settore per le celebrazioni 
della “Giornata Internazionale 
per l'eliminazione della violen- 
za contro le donne - Anno 
2024”. Le proposte vanno pre- 
sentate entro il4 ottobre. 


_.. 


Il Progetto balie del Gattile 
per allevare 1 neonati orfani 


Nicole Cherbancich 


Partendo dal presupposto 
chele prime settimane di vita 
di un cucciolo sono partico- 
larmente delicate ela presen- 
za della madre in questi mo- 
menti sia fondamentale, il 
Gattile di via della Fontana 
decidedi attivarsi anche que- 
stanno con il “Progetto ba- 
lie”. Possibile solo grazie a vo- 
lontari determinati disposti a 
curarli e accoglierli nelle pro- 
prie case fino al momento 
dell’adozione, il piano è fina- 
lizzato a dare una possibilità 
di sopravvivenza ai gattini 
appena nati rimasti orfani 
che giungono nella struttura 
triestina. Un impegno tanto 
gravoso quanto importante, 
spesso “l’ultima spiaggia” 
per questi giovani animali. 

Il progetto nasce dalla con- 
statazione che, per dei cuccio- 
li, un gattile semplicemente 
non sia il luogo adatto dove 
crescere nei primi tempi. 
«Per questo motivo, ci sono 
dei volontari che portano 
consé acasa anche tre o quat- 
tro piccoli rimasti orfani di 
madre racconta Alessandro 
Mezzena Lona, presidente 
del ricovero per gatti—e se ne 
prendono cura, anche svez- 
zandoli, finché non saranno 
pronti a essere adottati. E un 
sistema che funziona, in 
quanto un gatto piccolo ha bi- 
sogno di uno spazio dedicato 
alui, di essere maggiormente 
protetto. In strada non avreb- 
be futuro, ma così ha una pos- 


Due gattini appena nati 


sibilità in più». 

Oltre a tenerli al caldo, una 
“balia” deve provvedere a nu- 
trirli, stimolare i loro bisogni- 
ni, coccolarli e portarli perio- 
dicamente dai veterinari del- 
la struttura. Il tutto fino a 
quando si potrà procedere 
con l’adozione, all’incirca a 
60 giorni di età. I gattini van- 
no alimentati ogni tre o quat- 
tro ore fino alle tre settimane 
divita, utilizzando unlattein 
polvere specifico. 

I fattori che incidono sul 
numero di cuccioli che una 
gatta metterà al mondo sono 
diversi, quali la salute della 
madre, l’età di questa, ma an- 
chela sua reazione fisica inri- 
sposta alla gravidanza (alla 
prima gestazione ci possono 
essere meno feti, in quanto il 
corpo della femmina si ritro- 
va “sorpreso” di fronte al 
cambiamento fisiologico). 
Solitamente nascono dai due 
agli otto cuccioli e la gravi- 


danza dura nove settimane. 
Alla nascita, i piccoli sono 
inermi, ciechi e sordi, e trova- 
no il capezzolo dal quale suc- 
chiare il latte grazie all’olfat- 
to. La fase dello svezzamento 
è un momento essenziale nel- 
lavita di un gatto, un periodo 
che accompagna l’animale 
verso l'autonomia: nonsi trat- 
ta solo della graduale intro- 
duzione di cibo solido nell’ali- 
mentazione, che indicativa- 
mente ha inizio a quattro set- 
timane, ma di un vero e pro- 
prio allenamento comporta- 
mentale peril futuro. 

In passato il tasso di morta- 
lità trai gatti di strada era de- 
cisamente elevato, soprattut- 
to tra i cuccioli, ma ora la si- 
tuazione è in miglioramento, 
grazie a una costante opera 
di sensibilizzazione, a un 
massiccio lavoro di sterilizza- 
zione e all’attuazione di pro- 
getti come questo. Il Gattile è 
alla ricerca di volontari dispo- 
sti ad aiutare lo staff già pre- 
sente nella struttura a salva- 
rei cuccioli che arrivano sen- 
za una figura materna e, in 
quanto orfani, incapaci di nu- 
trirsi autonomamente. L’as- 
sociazione metterà a disposi- 
zione tutto il necessario per 
portare a termine questo 
compito, dal latte alle visite 
veterinarie. Per chi fosse inte- 
ressato ad avere maggiori in- 
formazioni, può contattare il 
numero 3288248444 o scri- 
vere alla mail baliegatti- 
le@gmail.com. — 
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GLIAUGURI DI OGGI 


ROSALBA E ALESSANDRO 


25 anni di matrimonio, siete una coppia e dei genitori speciali! 
Auguri di cuore da chi vi vuolebene 


CHIARA e MERY 


Alle amiche sessantenni, buon compleanno da amici 


e famigliari, Annamaria e Silvano. 


IL RICONOSCIMENTO 


Il Rotary International premia Rossi 


La presidente del Rotary Club Trieste International Karoline Stec- 
kleye il President Emeritus Fabio Radetti hanno consegnato a Da- 
rio Rossi un ambito distintivo: il Charter Member. 
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L’ANNIVERSARIO 


Il sindaco Roberto Dipiazza 
ha consegnato una targa di ri- 
conoscimento ad Antonella 
Pertot, attuale titolare della 
Merceria Pertot di via Ginna- 
stica 24, in occasione del 90 
esimo anniversario dell’attivi- 
tà commerciale, che ricorre- 
va ieri, domenica 15 settem- 
bre. 

«A nome della città — ha di- 
chiarato con una certa solen- 
nità il sindaco Roberto Dipiaz- 
za -— porgo alla signora Anto- 
nella Pertot i complimenti, gli 
auguri per questo importante 
anniversario dell'attività e 


LE LETTERE 


Decoro urbano 
L'assenzadi gabinetti 
inpiazza Libertà 


Comesi sa, i responsabili del 
Comune di Trieste sono fatti 
di puro spirito, quindi il pro- 
blema dei gabinetti — che al 
resto non così elevato della 
popolazione, che se ne im- 
pippa della volgarità dell’ar- 
gomento, invece interessa 
eccome-nonli tange. 
Quindi il fatto che un unico 
gabinetto installato in piaz- 
za Libertà e atteso da anni 
sia stato vandalizzato da gen- 
te non abituata ad usarlo dà 
la scusa per asportarlo senza 
sostituirlo, magari mandan- 
do qualche mediatore che 
stia sul posto ad insegnarne 
l’uso. E quindi cosa devono 
fare i disgraziati esseri uma- 
ni che non hanno altra scelta 
che stare lì? E ovvio che poi 
la piazza stia nelle condizio- 
ni che attualmente vengono 
pubblicizzate dai media. 
D'altronde, quanto meno 
perquello che riguarda la pi- 
pì, il problema si ripropone 
in giro per tutto il centro da- 
to che le cause sono le mede- 
sime: la mancanza di “luo- 
ghi di decenza”! E non misi 
venga a dire che sono le pipì 
dei cani, perché certo ci sono 
anche quelle ma la puzza di 
quelle umane è molto più for- 
te. 

Mi viene il sospetto che i tubi 
dell’irrigazione vengano ta- 
gliati dai disperati davanti al- 
lastazione perricuperare un 
po’ di acqua per lavarsi, men- 
trevergognosamente gli am- 
bienti attrezzati dell’ex mer- 


per il suo prosieguo. Il ricono- 
scimento è dovuto al fatto 
che sono famiglie come la vo- 
stra che, nel corso della sto- 
ria, hanno tenuto e tengono al- 
to il nome di Trieste quale cit- 
tà a vocazione commerciale, 
ponendo solide basi per il suo 
sviluppo futuro. Da un'ideaim- 
prenditoriale del nonno, che è 
partito da zero, lei è arrivata 
oggi a gestire un bellissimo 
negozio altamente specializ- 
zato». 

La targa esprime unriconosci- 
mento a nome del Comune di 
Trieste, dedicato alla storica 


cato sotto il Silos rimangono 
sbarrati. Mi vergogno per la 
miacittà. 

Liliana Davanzo 


Overtourism 
Il mordi e fuggi 
ele ricadute incittà 


Supermercato dalle parti di 
Viale XX settembre. Alla cas- 
sa cinque “turisti”. Il pallore 
e gli eritemi solari delle zone 
esposte, tradiscono la prove- 
nienza dal Nord Europa. Di- 
visa d’ordinanza: maglietta, 
shorts, infradito, zainetto e 
trolley appresso: sono una 
delle troppe mini comitive 
che girano la città usando lo 
smartphone come guida. 
Ognuno in coda alla cassa 
con la sua bottiglietta di ac- 
qua minerale da 0,37 euro in 
mano. Ognuno paga il pro- 
prio conto con sistema elet- 
tronico. Sicuramente sono 
ospiti di uno dei tanti alloggi 
turistici del centro. Per non 
parlare dei pic-nic che si in- 
contrano da via del Teatro 
Romano in su verso San Giu- 
sto. Una bibita e qualche ali- 
mento ancora imbustato del 
supermercato, consumati co- 
modamente seduti sumuret- 
tiescalinate. 

E questo il turismo che vo- 
gliamo per Trieste? Piccolis- 
sime spese al supermercato, 
niente alloggi in affitto per i 
residenti, per studenti, tra- 
sfertisti e peruffici. Costo de- 
gli appartamenti di metratu- 
ra media alle stelle, fuori dal 
bilancio della classe media, 
sempre più impoverita dalle 
scellerate manovre economi- 
che dei governanti (destra o 
sinistra, non fa differenza). 


attività commerciale cittadi- 
na. 

In questi 90 anni l'esercizio è 
rimasto sempre sotto la me- 
desima gestione familiare. 
La merceria è stata infatti fon- 
data dal nonno Antonio Per- 
tot nel 1934. La signora Anto- 
nella Pertot ha iniziato a lavo- 
rarvi all'inizio degli anni Ottan- 
ta, dapprima sotto la gestione 
del nonno e in seguito sotto 
quella del papà Gualtiero det- 
to Walter. Antonella Pertot ha 
quindi assunto la guida del ne- 
gozio a partire dall'ottobre 
2000. 


Affaroni per i cittadini stra- 
nieri nordici e dell’est, che 
comprano appartamenti sen- 
za nemmeno discuterne il 
prezzo. 
Mille residenti in Porto Vec- 
chio, oppure altri mille posti 
per il mercato del “turismo” 
mordi e fuggi? 

Fulvio Rizzotti-Vlach 


Il rione di Gretta 
Nuovi immobili 
costruiti da Ater 


In relazione alla segnalazio- 
ne dal titolo “Gretta- Unrio- 
ne dimenticato” della signo- 
ra Gabriella Lamprecht (Il 
Piccolo, 12 settembre), in- 
tendo rispondere con piace- 
re alle sue domande, per 
quanto di mia competenza. 
Il nuovo intervento di Ater 
Trieste in via Gemona/Gra- 
disca ha previsto una demoli- 
zione già attuata e ora è in at- 
to la ricostruzione del com- 
plesso originario composto 
da4 edifici in linea. La demo- 
lizione è stata necessaria per 
lo stato di degrado degli im- 
mobili e la metratura degli 
alloggi troppo piccola rispet- 
to alle nuove esigenze abita- 
tive. Edifici costruiti tra il 
1950eil1952. 

La nuova costruzione preve- 
de 86 nuovi alloggi di varie 
misure, 33 posti auto scoper- 
tie53in autorimessa interra- 
ta più 9 magazzini di varie 
misure. Verrà data grande at- 
tenzione al green, 35% di 
aree verdi usufruibili da tut- 
ti con spazi di aggregazione 
usufruibili per l’inclusione 
sociale. Gli edifici saranno 
isolati termicamente e dota- 
ti di impianti fotovoltaici di 


ultima generazione. 
Riccardo Novacco 
Presidente Ater Trieste 


Immigrazione 
Il privilegio di essere 
nati in Occidente 


Vignetta di Altan: a sinistra 
un uomo bianco, occidenta- 
le, vestito di tutto punto, 
giacca e cravatta. Con una 
certa pancetta. A destra un 
uomo di colore, magrolino, 
piedi scalzi, pantaloni piutto- 
sto stazzonati e maglietta 
sbrindellata. Tiene in mano 
unsalvagente. 

Afferma il primo: «Il vero 
problema è l’immigrazio- 
ne». Replica il secondo: «A 
chilo dice!». 

A questo punto invito chi sta 
avendo la pazienza di legge- 
re queste righe a guardare le 
etichette degli abiti che in- 
dossa e verificare dove sono 
stati fatti. I miei sono made 
in China (la t-shirt) e made 
in Bangladesh (i pantaloni). 
Come dire: gli schiavi sono 
tanto comodi, ma è più faci- 
le far finta di non sapere che 
esistono, è meglio non vede- 
re le persone dietro le brac- 
cia che lavorano per noi, 
non pensare che anche loro 
devono fare la pipì come 
noi, e magari non sanno do- 
ve farla, quando, invece di re- 
starsene in Bangladesh a la- 
vorare per noi, arrivano dal- 
le nostre parti per cercare di 
liberarsi della schiavitù. 
Certo: non è bello vedere la 
città sporca, ma se vogliamo 
averla pulita forse dovrem- 
mo renderla diversamente e 
diffusamente accogliente, 
non solo coni turistiche stan- 


no tanto a cuore al nostro sin- 
daco e a chi la pensa come 
lui. 
Sono un’ingenua buonista? 
No: sono consapevole che il 
problema è complesso, ma 
credo che se provassimo a 
metterci, ogni tanto, nei pan- 
ni degli altri, forse saremmo 
un po’ meno intolleranti e 
cattivi dentro. Mi permetto 
di concludere con una do- 
manda che, quando insegna- 
vo, mi capitava di rivolgere 
ai miei studenti: quali meriti 
abbiamo, noi occidentali, 
per essere nati in Europa e 
nonin Bangladesh? Io unari- 
sposta non ce l’ho, e per que- 
sto mi ritengo, nonostante 
tutto, una privilegiata. 

Paola Pesante 


Ambiente 
Il progetto Natisone 
e la qualità dell'acqua 


Sembra che il Progetto Nati- 
sone con il Contratto di Fiu- 
me abbia fatto un ulteriore 
passo in avanti. Speriamo 
che, coinvolgendo Comuni, 
Regione, Consorzi, associa- 
zioni di categoria e molti al- 
trientisirealizzino quegli in- 
terventi per ripristinare la 
balneazione “regolare” di 
questo meraviglioso corso 
d’acqua. Il progetto sostenu- 
to con forza dall’Associazio- 
ne Parco del Natisone tocca 
molti aspetti della valorizza- 
zione del fiume, ma se prima 
non si interviene sulla quali- 
tà delle acque e la balneazio- 
ne l’enorme lavoro fatto in 
questi anni rischia di passa- 

reinsecondo piano. 
Giovanni Jenco Paoloni 
Orsaria di Premariacco 


IL CALENDARIO 


Il santo Cipriano e Cornelio (martiri) 


Il giorno è il 260°, ne restano 106 


Isole sorge alle 6.45 tramonta alle 19.14 


La luna sorge alle 18.42 cala alle 5.33 


Il proverbio Chi troppo vuole nulla stringe. 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 

e 16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 

040 414304; Via Oriani 2, (Largo 
Barriera) 040 764441; Campo San 
Giacomo 1, 040 639749; Piazza San 
Giovanni 5, 040 631304; Via Giulia 1, 
040 635368; Piazza Giuseppe Garibal- 
di 6, 040 368647; Piazza Virgilio Giotti 
1,040 635264; Via Dante Alighieri 7, 
040 630213; Piazza della Borsa 12, 
040 367967; Via Fabio Severo 122, 
040 571088; Via Tor San Piero 2, 040 
421040; Via Giulia 14, 040 572015; 
Largo Piave 2, 040 361655; Capo di 
Piazza Mons Santin 2 (già p. Unità 

4), 040 365840; Via Guido Brunner 14 
(angolo via Stuparich), 040 764943; 
Via Belpoggio 4 (angolo via Lazza- 
rettoVecchio), 040 306283; Via della 
Ginnastica 6, 040 772148; Via Mazzini 
1/A - Muggia, 040 271124; Prosecco 
161 - Prosecco, 040 225141 (solo 

su chiamata telefonica con ricetta 
medica urgente) 


Aperta fino alle 19.30 alle 20.30: 
Piazza Virgilio Giotti1, —040635264. 


Aperta fino alle 21.00: Via Guido Brun- 
ner 14 (ang. via Stuparich), 040 764943. 


In servizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: 
Largo Piave 2, 040 361655. 


Per la consegna a domicilio dei medici- 
nali, solo con ricetta urgente, telefonare 
allo 040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (ug/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera (media 
su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm?) 


Giorno PM10 in pg/m? 03 in yg/Nm? 
13 settembre 5 57 
14 settembre 6 63 
15 settembre 6 65 
16 settembre 6 60 
17 settembre 4 58 
18 settembre 3 59 


| dati in tabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti 
sul territorio, dell'inguinamento proveniente 
dalle regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERI UTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800 510510 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazione Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 


PRO LOCO 


Arie d’Estate a Sistiana: “Nel valzer dell’ardor con l’operetta in cor” 


Una serata di successo quella 
organizzata sabato sera dalla 
Pro Loco Mitreo di Duino Au- 
risina, alla palazzina Info- 
point di Promoturismo Fvga 
Sistiana, a chiusura della ras- 
segna estiva “Arie d'Estate”. 

Ospiti e interpreti la signo- 
raDaniela Mazzucato, il mae- 
stro Max Rene’ Cosotti, My- 
riam Cosotti, accompagnati 
al pianoforte dal maestro Cor- 
rado Gulin e alla chitarra dal 
Maestro Paolo Butti, l’attrice 
Michela Vitali. Un percorso 
musicale che ha incantato il 
pubblico presente alla serata 
suscitando davvero tanta 
emozione. 


LE REGOLE 


li auguri peri COMPLEANNI 

e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vannoinviati a 
anniversari@ilpiccolo.it 
Devono contenere: foto informato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chili festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 
I testi non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


È e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. | 
testi devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o 
con contenuti inopportuni. 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Morgana 
Filannino,donazione di 30 euro per 
l'associazione italiana sclerosi 
multipla AISM Trieste da parte della 
famiglia Ambrosino e Piero. 30 pro 
ASSOCIAZIONE ITALIANA SCLEROSI 
MULTIPLA (AISM TRIESTE) 


Inmemoria di Carletto Cappella 100 
pro AZIENDA PERI SERVIZI SANITARI 
CENTRO TUMORI LOVENATI 
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sull'oceano 


al servizio del Re e degli emigranti 


Nel libro ‘Onde di crema” di Diana De Rosa ci sono le ricette di bordo tra zuppe Rossini, triglie di roccia e torte futuriste 


CLAUDIO ERNÈ 


tile e qualità, fantasia 
ecapacità creative. 
Queste quattro ca- 
ratteristiche accomu- 
nano la vita dei transatlantici 
negli anni d’oro delle traversa- 
te oceaniche e il lavoro di un 
cuoco triestino che a bordo di 
queste navi si impegnò a realiz- 
zare centinaia di piatti per ac- 
contentare i palati degli esi- 
genti e ricchi clienti dei liners 
della Cosulich e del Lloyd pri- 
ma Austriaco e poi Triestino. 
Il cuoco, oggi si direbbe lo 
chef, si chiamava Carlo Fide- 
lis, era nato il primo otto- 
bre1885, e nella sua lunga car- 
riera tra le onde e i fornelli fu 
anche chiamato sul “Savoia”, 
il panfilo reale di Vittorio Ema- 
nuele III. Il re gli conferì il tito- 
lo di cavaliere per il servizio 
prestato in occasione di un 
viaggio in Libia “per l’opera 
svolta in modo altamente en- 
comiabile”. 
L’onorificenza gli fu conse- 
gnata nel 1933 a Trieste nella 


sede del Circolo alberghiero - 
marittimo dal presidente Bru- 
no Bartoli chenon mancò di in- 
neggiare alla “Maestà del Re, 
al Duce e alle sicure fortune 
della Patria”. 

Alle vicissitudini della vita 
di Carlo Fidelise alle centinaia 
ecentinaia diricette che il cuo- 
co diligentemente scrisse a 


macchina e consegnò alla sua 
famiglia, la storica Diana De 
Rosa, dedica un volume che 
ha per titolo “Onde di crema”. 
E’ edito da “Comunicarte” e si 
avvale della consulenza di 
Maurizio Eliseo, un’autorità 
incamponavale che ha dedica- 
to gran parte delle proprie ri- 
cerche e dei libri che ha scritto 


n 
coi è 


LLOYD 


La copertina della brochure dei gemelli Conte Rosso e Conte Verde (Archivio italianliners.com, fondo M. Eliseo, Trieste). A fianco, dolce creazione di Carlo Fidelis (Collezione privata) 


all’epopea dei transatlantici. 
Dal Rex, al Conte di Savoia, al- 
la Saturnia e Vulcania, al Con- 
te Verde e al Conte Rosso. 
Eliseo ha firmatola prefazio- 
ne di questo volume che con- 
sente al lettore di comprende- 
re il contesto in cui lavorò trai 
fornelli Carlo Fidelis. La prefa- 
zione offre idealmente al letto- 


re di “imbarcarsi” su un transa- 
tlantico, di conoscerne le di- 
mensioni, la velocità, il lusso 
riservato alla prima classe e ai 
suoi ricchi frequentatori. Salo- 
ni immensi, sale da fumo e da 
scrittura, passeggiate sui pon- 
ti, piscine, palestre, suite e una 
varietà e quantità di cibo oggi 
impensabile anche nei menù 


dei più lussuosi alberghi delle 
località frequentate da quello 
che si chiamava jet-set. 
“L'esperienza del cibo a bor- 
do fu e rimane uno dei fattori 
distintivi di una nave, dove 
l’indugiare a tavola si addice 
al ritmo lento delle onde- si leg- 
ge nella prefazione firmata da 
Maurizio Eliseo. “La gestione 
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FATTI 
8 PERSONE 


Ilsecondo cd ‘Sarò Franco”congli inediti di Califano 


È da pochi giorni in vendita il secondo bre cantante romano. Preceduto da un 


niela Martani e l'attrice-cantante Car- 
lotta Proietti (figlia del grande Gigi) 
che interpreta “Serenata a Roma” nel- 


di un baule nella sua soffitta pieno di 
canzoni mai terminate». Il primo cd è 
stato premiato con il riconoscimento 


cd “Sarò Franco”, l'iniziativa discogra- singolo di Mariella Nava, cntiene alcu- __ Kee” ww "O la forma del teatro-canzone. «Un'idea della Targa Tenco 2024 per il “Miglior 
fica, ideata e realizzata dall'autore e neconfermee delle autentiche sorpre- e { » nata - racconta Zeppieri - quando album a tema” che sarà consegnata al 
produttore udinese (trasferitosi dal se.Come“The Andre” (prodottoinstu- © > Frank del Giudice, compositore difidu- produttore il 17 ottobre sul palco 
2018 a Capo Verde), dedicato al cele- dio da Dori Ghezzi), la sorprendente Da- È CAT cia del Califfo, annifami aveva parlato dell'Ariston di Sanremo. 

ARTE 


di migliaia di pasti, negli spazi 
confinati di uno scafo d’accia- 
io, costituì impresa non sem- 
plice nel procurare, conserva- 
ree preparare il cibo perla po- 
polazione di bordo. I servizi di 
hotellerie raggiunsero alme- 
no nella prima classe, un livel- 
lo talmente elevato già negli 
ultimi anni dell’Ottocento, 
che essere lo chef di una nave 
significava avere doti organiz- 
zative fuori dall’ordinario e 
un posto assicurato nei grandi 
alberghi e ristoranti di terra 
ferma”. 

Carlo Fidelis non approdò 
maia ungrande albergo oa un 
ristorante di terra. Lavorò sem- 
pre a bordo di transatlantici e 
piroscafi fino alpensionamen- 
to avvenuto nel 1951 nono- 
stante la seconda guerra mon- 
diale avesse ridimensionato il 
mondo dei “liners”, e avesse ri- 
dotto al lumicino il numero di 
quelli italiani la gran parte dei 
quali erano finiti in fondo al 
mare. La guerra ela lenta ripre- 
sa economica aveva creato 
una massa di diseredati che 
gioco forza dovettero cercare 
fortuna e lavoro in America e 
Australia. Migranti. Carlo Fi- 
delis fuimbarcato come cuoco 
sul Toscana, il vecchio e lento 
piroscafo che trasportò in 
Oceania migliaia e migliaia di 
esuli istriani e di disoccupati 
triestini. 

In precedenza questa vec- 
chia nave aveva raccolto gli 
italiani di Pola costretti ad ab- 
bandonare la loro città conse- 
gnata dai vincitori alla Yugo- 
slavia di Tito. Viaggi dolorosi, 
senza ritorno verso Venezia e 


MI 


Diana De Rosa 


Onde 
di crema 


LE IMMAGINI 


Il 24 settembre al Savoia 
con assaggi di dolci 


1. Vittorio Emanuele III e i suoi 
consiglieri a bordo del panfilo 
reale Savoia. La foto è stata scat- 
tate da Carlo Fidelis (Collezione 
privata). 2. | volti degli emigranti 
a bordo del Toscana in partenza 
da Trieste per l'Australia nel 
1949 (Archivio. italianli- 
ners.com, fondo M. Eliseo, Trie- 
ste). 3. La sala da pranzo della 
Saturnia nel 1928. Si tratta di 
un'immagine promozionale scat- 
tata a New York dal celebre stu- 
dio Byron. (Archivio italianli- 
ners.com, fondo M. Eliseo, Trie- 
ste). 4. Carlo Fidelis sul panfilo 
reale Savoia (Collezione priva- 
ta). 

Il libro “Onde di crema” di Dia- 
na De Rosa sarà presentato mar- 
tedì 24 settembre alle 18 nel Sa- 
la Imperatore del Savoia Excel- 
sior Palace dove saranno offerti 
al pubblico anche alcuni “assag- 
gi” di dolci realizzati secondo le 
ricette di Carlo Fidelis. 


Ancona. Valige di cartone, sca- 
toloni legati con lo spago, poi il 
ricovero in campi profughi. Era- 
no lontani i tempi delle cucine 
scintillanti del Conte Rosso e 
della Saturnia, ma soprattutto 
erano lontanii giorni delle ricet- 
terealizzatea bordo panfilo rea- 
le “Savoia”. Nel porto di Siracu- 
sa, l’8 maggio 1930 il pranzo 
sul panfilo proponeva: “Frivo- 
lezze d’Arlecchino”, “consuma- 
to doppio Rossini”, “triglie di 
roccia alla maggiordomo”, 
“pollastra arrosto”, “piselli e 
punta d’asparagi al burro”, “ge- 
lato alla fioraia”, “torta Pana- 
ma”, “Cestinodi frutta”. 

Ma il re e i suoi ospiti, secon- 
do quanto ha testimoniato Car- 
lo Fidelis, non disdegnavano 
questi piatti ma il loro entusia- 
smo era contenuto e ben diver- 
so da quello dei passeggeri del- 
le prime classi dei transatlanti- 
ci dove la scelta era ancora più 
ricca e cercava di prevenire i de- 
sideri dei commensali con deci- 
ne e decine di ricette elaborate 
abbinate a “costruzioni” di tor- 
te in stile classico greco - roma- 
no, razionalista o futurista. Effi- 
mere sculture che vivevano la 
gloria di un attimo prima di es- 
sere aggredite da cucchiai, for- 
chette e voraci palati. Carlo Fi- 
delis ci ha però lasciato alcune 
fotografie di queste “torte-scul- 
ture”, così come aveva dedica- 
to alcuni scatti alre-soldato cir- 
condato in coperta dello yacht 
“Savoia” dai dignitari di corte 
tra i quali si riconosce il genera- 
le Emilio De Bono, uno dei qua- 
drumviri della marcia su Ro- 
ma. — 
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Leonor Fini e Arturo Nathan 
trai Surrealismi del Mart 
con De Chirico e Jacovitu 


L'esposizione firmata da Vittorio Sgarbi e Denis Isaia 
offre una carrellata di 160 opere di oltre 80 artisti 


Leonor Fini, “La Mémoire infidèle”,1979 


LAMOSTRA 


FRANCAMARRI 


na grande “Sedia 

portaritratti” di 

Gaetano Pesce alta 

più di quattro me- 
tri, da poco più di un mese ac- 
cogliei visitatori nella piazza 
del Mart di Rovereto, intro- 
ducendoli ad una delle nuo- 
ve mostre attualmente allesti- 
ta nel museo: “Surrealismi. 
Da de Chirico a Gaetano Pe- 
sce” (fino al 20 ottobre). 

Nell’anno del centenario 
della nascita del movimento 
surrealista la rassegna, nata 
da un’idea di Vittorio Sgarbi 
e curata da Denis Isaia, viene 
adindagare, perla prima vol- 
ta in maniera così estesa, le 
tendenze surrealiste in Italia 
dagli inizi del ‘900 a oggi. Se 
infatti la pubblicazione del 
Manifesto a firma di André 
Breton nel 1924 a Parigi, 
all’epoca, non sembrò fare 
molti proseliti nel nostro ter- 
ritorio nazionale, prevalen- 
do allora la linea di Novecen- 
toe Valori plastici, non pochi 
furono gli autori che pure in 
Italia si fecero interpreti di 
tendenze ed espressioni sur- 
realiste. 

Attraverso 160 opere di 
un’ottantina di artisti, il per- 
corso espositivo si sviluppa 
come in un labirinto in cin- 
que sale e in quattro sezioni 
tematiche, raccontando la 
molteplicità dei linguaggi e 
delle poetiche dei “Surreali- 
smi” italiani, con nomi noti e 
menonoti. 

A partire da Giorgio de Chi- 


I 


rico e Alberto Savinio che an- 
cor prima della nascita del 
Surrealismo, a detta dello 
stesso Breton, diedero il via 
ad una pittura fantastica e 
surreale, si giunge adindaga- 
relevarie individualità di ar- 
tisti passando da quella che il 
curatore definisce l’evoluzio- 
ne in chiave “esoterica” del 
Futurismo con Arnaldo Gin- 
na o Julius Evola, alle neoa- 
vanguardie del Gruppo 58 
conGuido Biasi e Mario Persi- 
co, fino al design di Gaetano 
PesceodiPaolo Salvi. 

Dal Piemonte al Veneto, al 
Friuli Venezia Giulia, attra- 
versando il territorio padano 
sino alla Campania e alla Sici- 
lia oltre un secolo di arte sve- 
la il desiderio del fantastico, 
l’aspirazione al sogno insie- 
me ai dubbi perturbanti origi- 
nati dai lati più oscuri della 
psiche, in tanta pittura ma an- 
che in qualche scultura. 

Del padre della pittura me- 
tafisica Giorgio de Chirico 
viene esposto, tra gli altri, 
“La matinée angoissante” 
del 1912, uno dei primi dipin- 
tiincui compaionole sue pro- 
spettive esasperate e le sue 
ombre allungate con la sago- 
ma nera, percerti versi inatte- 
sa, di una locomotiva in pri- 
mo piano. Di suo fratello Sa- 
vinio “Ulysse et Polyphème” 
del‘29 presenta una spiaggia 
sucui giacciono oggetti colo- 
ratisimili a dei giocattoli, lad- 
dove, poco più in là, un velie- 
rosembra prendere il largo. 

Spiagge deserte e nostal- 
gie di miti antichi ritornano 
nei paesaggi inquieti, con re- 
litti e frammenti di statue gre- 
che, del triestino Arturo Na- 


DAS 
Lr 


(Museo d’arte modernaFilippo de Pisis di Ferrara) 


than, come “Costa con rovi- 
ne” e “Palude” degli anni 
Trenta. Cieli nuvolosi, lande 
solitarie abitate soltanto da 
memorie del passato vengo- 
no a caratterizzare quindi 
“Minerva Phlegraea” del 
‘56-’57 diFabrizio Clerici, ar- 
tista estremamente colto, raf- 
finato, capace di costruzioni 
infinite e stranianti, protago- 
nistainsieme a LeonorFinidi 
una mostra che l’anno scor- 
so, sempreal Mart, ha fattori- 
vivereilloro straordinario so- 
dalizio. 

Anche Leonor Fini ritorna 
nelle sale del museo con il di- 
pinto “La mémoire infidèle” 
del ‘79 con in primo piano 
unafigura di spalle, un miste- 
rioso damerino in costume 
settecentesco che osserva un 
altro dipinto della stessa au- 
trice seppur riprodotto, per 
l’appunto, non fedelmente. E 
sempre degli anni Settanta 
sono le “visioni paradisia- 
che” di Giordano Falzoni pit- 
tore, scrittore e autore teatra- 
le nato a Zagabria nel 1925, 
tra gli amici di Breton a Pari- 
gi negli anni Quaranta, lega- 
to successivamente alla fra- 
zione romana del Gruppo 63. 

Ulteriori mondi fantastici, 
personaggi stravaganti, diso- 
rientanti “tradimenti delle 
immagini” nelle opere di En- 
rico Baj, Carlo Guarienti, Lan- 
franco Frigeri, Dino Predon- 
zani, Sergio Vacchi e tanti al- 
tri artisti continuano a inter- 
rogare lo spettatore, per poi 
farlo sorridere di fronte alle 
tavole di Jacovitti, sempre e 
comunque, assolutamente 
surreali. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18.30 
“I Zercanome 
de Gabrielli” 


Nuovo appuntamento 
nell’ambito della mostra 
“L’Armonia fa 40!” nella Sa- 
la Umberto Veruda di Palaz- 
zo Costanzi (Piazza Piccola 
2). Oggi, alle 18.30, ci sarà 
la vetrina della Compagnia 
“I Zercanome de Gabrielli” 
con curiosità e sorprese. La 
Mmostra è visitabile fino al 
21 settembre (orario 10-13 
e 17-20, domenica10-13). 


Da domani 
In cerca di Zeno 
perle strade di Trieste 


Ritorna in scena da domani 
al 26 settembre il percorso 
performativo “In cerca di 
Zeno per le strade di Trie- 
ste” che attraversa il centro 
parlandoci del capolavoro 
di Svevo. L’iniziativa vede 
collaborare il Dipartimen- 
to di Studi Umanistici 
dell'Università di Trieste e 
il Teatro Stabile del Friuli 
Venezia Giulia ed infatti gli 
attori dello Stabile e alcuni 
ricercatori collaborano alla 
messinscena. La passeggia- 
ta partirà dal Teatro Verdi 
alle 18 o alle 11 a seconda 
delle giornate. Si consiglia 
l’acquisto del biglietto in 
prevendita, infosuwww.il- 
rossetti.it”. 


Formazione 

Educare 

prima 

Stanno periniziare i Labora- 
tori di "Educare prima" per 
coppie in attesa di un figlio 
daltitolo: "Illegame genito- 
ri-figli nella vita prenata- 
le". Obiettivi del corso so- 
no: accrescere le competen- 
ze genitoriali; recuperare il 


ruolo del padre; sostenere 
ed aiutare la coppia in atte- 
sa e migliorare lo stile di vi- 
ta della famiglia; favorire 
la relazione con il bambino 
e il suo benessere psico fisi- 
co. Gli incontri formativi sa- 
ranno guidati da Federica 
Maida, ostetrica, e Donatel- 
la Santorini, psicologa. La 
partecipazione è gratuita e 
prenderanno avvio il 18 set- 
tembre. Le iscrizioni sono 
aperte fino alla data di ini- 
zio. Perinformazionie iscri- 
zioni scrivere a cavtrie- 
ste@mpv.org, o telefonare 
alnumero 349/1623448. 


Autoaiuto 
Aiuto 
dall'As.Tr.a. 


La salute è un bene a cui nes- 
suno deve rinunciare. Sal- 
vaguardiamolo cercando 
di condurre una vita senza 
alcool. Se qualcuno ha dei 
problemi con l’alcool, se de- 
sidera comprendere cos'è 
l’alcolismo e chi sono gli al- 
colisti, può contattare 
l’As.Tr.a. dove ogni giorno 
dal lunedì’ al venerdiì dalle 
ore 16.00 alle 18.00 trove- 
rà un operatore esperto in 
materia in via R.Abro 11 0 
telefonando allo 040 
639152. 


Tempolibero 
Fotografia analogica 
e di paesaggio 


L'associazione culturale Fo- 
tocamera con Vista propo- 
ne due nuovi corsi di foto- 
grafia peri soci: il 4 ottobre 
inizia il corso di fotografia 
analogica e il 18 ottobre il 
corso di fotografia di pae- 
saggio. Per informazioni 
scrivete a fotocamconvi- 
sta@gmail.com o telefona- 
teal345 0373311. 


InContrà con gli archi dell’ateneo 


Oggi, alle 20.30, nella Cattedrale di San Giusto, il coro Ensemble 
InContrà (diretto da Brisotto) e gli archi dell'Orchestra dell'Uni- 
versità degli Studi di Trieste (organista concertatore Cossi), si 
esibiranno per il terzo concerto del 47° Settembre Musicale. In- 
gresso libero. Info suwww.accademiaorganisticatergestina.it. 


TRIESTE - DOMANI ALLE 18 


“Tutta colpa di Gorbaciov?” 


Domani, alle 18, alla Libreria Ubik (Galleria Tergesteo, piazza della 
Borsa 15) si terrà l'incontro “Tutta colpa di Gorbaciov? Sottotitolo: 
“Uneroe o un politico incapace che ha creato le basi dei conflitti che 
stanno sconvolgendo il pianeta?” Sul tema dialogheranno Pierluigi 
Franco, ex direttore dell'Ansa Friuli Venezia Giulia e autore del libro 
“Gorbacév il furbo ingenuo” (Ed. Rubbettino); Marco Bresciani, do- 
cente di Storia contemporanea all'Università di Firenze; Walter 
Skerk, giornalista Rai responsabile della trasmissione EstOvest. 
«Due anni fa moriva Michail Sergeevit GorbaCév, uno dei protagoni- 
sti più significativi del XX secolo e senz'altro il più importante della 
storia della seconda metà del Novecento - annota Pierluigi Franco 
-. Nonostante ciò, le convenienze politiche hanno fatto calare una 
cortina di silenzio su questo personaggio di cui non si parla più. 
Sembra essere scattata una sorta di censura su ciò che Gorbatév 
ha rappresentato, nel bene e nel male, perla storia contemporanea. 
Oggi si parla tanto di Vladimir Putin e della sua Russia, ma difficil- 
mente si parla di quello che è stato il periodo di incubazione di que- 
sta Russia frutto inevitabile di quanto accaduto negli anni Ottanta e 
nei primi anni Novanta». Ingresso libero. (Foto Makarov / AGF) 


TRIESTE - DA OTTOBRE A MAGGIO 


Riparte il corso di Teatro Incontro 


Riparte il corso di teatro, da ottobre a maggio a cadenza settima- 
nale nella sede di Teatro Incontro (via Somma 3): La prima lezio- 
ne si terrà martedì primo ottobre alle 20. «La parola, il gesto, il cor- 
po, le emozioni sono gli strumenti che rendono speciale il teatro. 
A ciò va aggiunto il fascino sempre palpabile del palcoscenico e 
dell'esibizione dal vivo che fanno dell'esperienza teatrale qualco- 
sa di unico - spiegano gli organizzatori -. Per mettersi alla prova 
con questo mondo complesso e stimolante c'è una nuova possibi- 
lità: il corso base di recitazione organizzato da Teatro incontro». 
A tenere le lezioni l'attore e danzatore Francesco Facca, da anni 
inforze a Teatro incontro, prima come allievo, poi come attore, in- 
segnante e regista, ha maturato numerose esperienze artistiche 
con realtà di rilievo e importanti nomi dello spettacolo. Durante il 
corso verranno sperimentati i vari linguaggi della pratica teatra- 
le: recitazione, mimica con lo studio del gesto, impostazione del- 
la voce, improvvisazione, lavoro sul personaggio, elementi di tea- 
tro-danza e gioco scenico. Per iscrizioni e informazioni: numero 
3381167057, email teatroincontrotrieste@gmail.com. La foto di 
Francesco Facca è di Maria Luisa Runti 
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MUSICA 


Premio 


Lipizer 


a pieni voti 
al sedicenne 
Aozhe Zhang 


Il concorso di violino goriziano parla cinese 
con i primi tre posti assegnati dalla giuria 


Alex Pessotto 


Cinesi pigliatutto al 43.mo 
concorso di violino Lipizer. 
Sono infatti cinesi tre dei 
sei concorrenti che hanno 
raggiunto la finale: il 50 per 
cento. E non è tutto. Perché 
la giuria presieduta dal com- 
positore Mario Garuti, do- 
cente al Conservatorio di 
Milano, ha assegnato ai tre 
musicisti cinesi i primi tre 
posti della graduatoria. 

E nella lunga storia dell’i- 
niziativa non era mai capita- 
to che primo, secondo a ter- 
zo posto appartenessero ad 
artisti di uno stesso Paese. 
Ma c’è sempre una prima 
volta, si sa. 


Più neldettaglio, ha trion- 
fato Aozhe Zhang, di soli se- 
dici anni: è nato a Hefei. Da 
regolamento, si aggiudica 
10 mila euro, un violino 
dell’Istituto di Istruzione su- 
periore - Scuola internazio- 
nale di Liuteria “Antonio 
Stradivari” di Cremona, l’in- 
gaggio da parte di alcune 
istituzioni (tra cui quello 
della Lipizer, per il concer- 
todi fine anno del 30 dicem- 
bre 2025) e altri riconosci- 
menti ancora, come quello 
“per la migliore esecuzione 
coerente all’originale delle 
Variazioni dello Studio n. 
18 da La tecnica superiore 
del violino di Rodolfo Lipi- 
zer”. 


CINEMA TEATRI 
RIESTE ltEndsWithUs-Siamonoiadirebasta —Campodibattaglia 18.00 TRIESTE 
2115 L'ultimasettimanadisettembre 20.45 

PSA ) PRESA 040/6976386 Cinemainfesta,tuttiifilmasolo€3.50. Speak No Evil - Non parlare II Daan 
www.triestecinema.it L'ultima settimana di settembre conglisconosciutiVM14 1845-2150 \ i È « 
Campodibattaglia 16.00-1750-1940-21.80 16.30-18.15-2000 Oasis: Supersonic 2130 Campagna abbonamenti 2024/ 2025 
Cinemainfesta, tuttiifilmasolo€ 3.50. Cinemainfesta, tuttiifilmasolo € 3,50. Il magico mondodi Harold 17.00 Sottoscrizioni presso aziende, circoli, associa- 
LimonovVM14 16.20-18.45-21.00 —SpeakNoEvil-Non parlare Lascommessa - Una nottein corsia zioni, sindacati, scuole, TicketPoint, Teatro Ora- 
Cinemainfesta, tutti ifilmasolo € 3.50. congli sconosciuti VM 14 2130 22.00 zio Bobbio esulla Appella Contrada. 
Madame Clicquot 16.30-18.10-1950 Cinemainfesta, tuttiifilmasolo£.50. Deadpool& Wolverine 16.10 TEATROMIELA 
Cinemainfesta, tuttiifilmasolo € 3.50. Come farlitigare mamma e papà Beetlejuice Beetlejuice VO. 19.15 P.zza Duca degli Abruzzi, 3 0403477672 
MadameClicquotV.0. 2180(sott.it, 6.15-18.00-19.50 npr » "Il silenzio dei 
Cinemainfesta, tuttiifilmasolo£ 3.50. È nema in e a, tuttiifi maso] 063.50. TT e, i e I 
NAZIBNALEMULTIGALA ‘asis: SUPersonic ELL SE Music" Di Marko Sosic, con Marco Puntin, regia 
i e Dneniai I ea 7 a asa Massimo Navone, alle ore 20.00. Al Ridottino 
Cattivissimome4 1630-1810-1950-2130 Iena Dai 21.30 (sott.it Beetlejuice Beetlejuice 1745-2120 alle ore 21.00: "Guardiana dei Sogni -Variazioni 
Cinemainfesta tuttiifilmasolo£ 2,50. ei Ilmagico mondo di Harold 1945 su Leonor Fini" di Corrado Premuda con Sara 
ll magico mondo di Harold 1615-1745 Vee Campodibattaglia 1730-21.00 Alzetta. Alle ore 22.00: "Un ozioso disinteres- 
Cinemainfesta, tuttiifilma solo€ 3.50. vwwwcinecityit Comefarlitigaremammaepapà 19.50 se, unfantasioso incanto - Visita non guidata al 
Beetlejuice Beetlejuice Tuttiglispettacolisono presentati Speak No Evil- Non parlare magico mondo diVito Timmel' acura di Stefano 

16.15-18.00-18,50-2130conproiezionelaser congli sconosciuti VM14 2130 Dongetti, con Adriano Giraldi. Ingresso aduno 
Cinemainfesta tuttiifilmasolo€.3.50. Cattivissimome4 Cattivissimome4 1730-1915 spettacolo £ 5,00, ingressoallaserata€10,00. 
Inside Out 2 16.30 16.30-1730-19.00-20.00-2120 Oasis: Supersonic 17.30-21.00 
Cinemainfesta, tuttiifilmasolo£ 3.50. Comefarlitigaremammae papà L'ultima settimana di settembre 
Love Lies Bleeding 18.00-19.45 16.00-19.30 17.20-19.00-20.45 n . ce 
Cinemainfesta, tutti flmasolo€ 3,50. Beetlejuice Beetlejuice _1615-18.20-21.00 Campodibattaglia 
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AOZHE ZHANG 
SEDICI ANNI. HA VINTO IL CONCORSO 
CONLA VOTAZIONE MASSIMA 


Aozhe Zhang ha vinto 
con la votazione massima: 
100 punti, ottenuti all’una- 
nimità, con lalodedella giu- 
ria. Oltre che da Mario Ga- 
ruti, essa era composta da 
Galina Buinovischi (Molda- 
via), Carlo Grandi, Christo- 
ph Seybold (Germania) e 
BujarSykja (Albania). 

Giunge seconda, invece, 
la trentaduenne di Shangai 
Yun Tang a cui vanno 5 mi- 
la euro e altri premi, men- 
tre al terzo classificato, Bo 
Cui, nato a Ya”an ventitré 
anni fa, spettano 3 mila eu- 
ro. 
È stato il Kulturni center 
Bratuz di Gorizia a ospitare 
per intero la kermesse di 
cui ieri era in programma il 
tradizionale concerto dei 
laureati con i musicisti ac- 
compagnati dall'Orchestra 
sinfonica dell'Accademia 
Musicale "Mykola Lysen- 
ko" di Leopoli, Ucraina, di- 
retta da Yuriy Bervetskyi. 

Scorrendo ancora la clas- 
sifica, al quarto posto si è 
piazzato Nikola Pajanovié, 
ventiquattrennelubianese. 

Poi, quinto posto per So- 
fiia Plakhtsinska, violinista 
di Ternopil (Ucraina) di di- 
ciotto anni. E chiude la gra- 
duatoria un altro concor- 
rente ucraino: Rodion Syn- 


chyshin, ventiseienne di 
Kiev. 

l’Italia non può essere 
soddisfatta. Su 24 violinisti 
giunti nel capoluogo isonti- 
no da tutto il mondo per 
prender parte alla competi- 
zione erano tre quelli del no- 
stro Paese: Roberto Quarta- 
raro, ventisettenne di Firen- 
ze, Giulio Greci, venticin- 
quenne di Udine, e France- 
sco Mardegan, ventiquat- 
trenne di Castelfranco Ve- 
neto. 

Quartararo non ha supe- 
rato la fase eliminatoria. È 
andata meglio a Greci e 
Mardegan, che sono appro- 
dati alle semifinali, dove pe- 
rò sisono fermati. 

Greci, tra l’altro, al Lipi- 
zer dello scorso anno era 
riuscito ad andare in finale, 
piazzandosi quinto. Questa 
volta non è andata così be- 
ne. 

Il vincitore Aozhe Zhang, 
nel corso delle finali, ha in- 
terpretato il primo movi- 
mento del Concerto di Jo- 
hannes Brahms (cadenza 
Joseph Joachim) e l’intero 
Concerto di Jean Sibelius. 
Nonostante la sua giovane 
età, si è già dimostrato un 
solista di notevole levatu- 
ra.Il suo enorme talento si è 
rivelato costante in tutte e 
tre le prove del concorso. 
Non solo la vittoria, anche 
l’alta votazione che la giu- 
ria gli ha riservato lo confer- 
ma.— 
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SAN GIOVANNI IN TUBA (DUINO) - ALLE 21 


Il fisarmonicista Joko Mickovit 


Oggi, alle 21, nella chiesa gotica di S. Giovanni in Tuba, per la rasse- 
gna Note del Timavo, si terrà il concerto del vincitore del primo pre- 
mio assoluto di del concorso Talento Contemporaneo Fvg 2024, se- 
zione fisarmonica, tenutosi recentemente a Trieste. Il concorso, per 
regolamento, riconosce ad un vincitore assoluto per ognuna delle tre 
sezioni un concerto con borsa di studio, in questo caso assegnata a 
Joko Mickovic. Il giovane fisarmonicista ha appena completato gli 
studi accademici presso "University of Montenegro, Music Academy 
di Cetinje" sotto la guida di Predrag Jankovié e da quest'anno si perfe- 
zionerà al Conservatorio “G. Tartini” di Trieste nella classe di Corra- 
do Rojac. Mitkovié ha già al suo attivo la partecipazione a numerose 
masterclass coni fisarmonicisti più in vista del panorama dell'Est eu- 
ropeo, quali Vojin Vasoviò, Miljan Bjeletié, Frederic Deschampes, 
Friedrich Lips. Vincitore di numerosi concorsi, tra cui il “Harmonika 
Fest” di Tivat in Montenegro nel 2022, l'“Akordeon Art” di Sarajevo, 
in Bosnia, ha rappresentato il Montenegro alla famosa “Coupe Mon- 
diale” (Switzerland), concorso che presenta i migliori fisarmonicisti 
alivello internazionale. Tutti i concerti di Note del Timavo sono adof- 
ferta libera. Info suwww.puntomusicale.org. 


UDINE - LA TAPPA DELLA TOURNÉE 


Angelo Duro e «tre belle notizie» 


>. 


Nato a Palermo 42 anni fa, Angelo Duro nel 2010 viene notato da 
Davide Parenti, che lo ingaggia a Le lene e, da quel momento, la 
storia del suo personaggio si scrive da sola: è l'opposto del “bra- 
vo ragazzo”. La sua comicità attinge al politicamente scorretto 
“spinto” ela sua cifra stilistica è una provocazione permanente. Il 
suo linguaggio è diretto, senza filtri, e il suo flusso di coscienza, 
che tanto amiamo, non abbandona mai il personaggio che inter- 
preta: “ci è e ci fa” allo stesso tempo. Il suo essere “orgogliosa- 
mente antipatico” lo rende un personaggio unico e autentico. Dis- 
sacrante, irriverente, politicamente scorretto e senza “peli sulla 
lingua”, Angelo Duro è uno dei più originali comici italiani. Dopo 
aver riempito per oltre due anni i teatri di tutta Italia con “Sono 
Cambiato”, spettacolo che ha registrato 120 sold out, Angelo Du- 
ro annuncia “Hotre belle notizie”,il nuovo spettacolo che si prean- 
nuncia tra i più attesi del 2025. La nuova tournée partirà a febbra- 
io 2025 e farà tappa in Friuli Venezia Giulia per un'unica esclusiva 
data: il 6 maggio 2025 al Teatro Nuovo Giovanni da Udine, orga- 
nizzata da VignaPR. I biglietti saranno in vendita a partire dalle 14 
di oggi online su Ticketone.it e nei punti vendita autorizzati. 
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Al Salone degli Incanti 
il gioco della danza 
di Erdas e Lislevand 


Imusicisti RolfLislevand e Paola Erdas 


Patrizia Ferialdi 


Il terzo appuntamento 
del percorso Danze e con- 
traddanze nell’ambito 
del Festival di Trieste - Il 
Faro della Musica pro- 
mosso dalla Società dei 
Concerti accende i fari 
sulSalone degli Incanti e 
affida ‘Il gioco delle’ Dan- 
ze’ a un prestigioso duo 
della musica barocca co- 
me quello formato da 
Paola Erdas clavicemba- 
lo eRolfLislevandliuto e 
chitarra barocca che in- 
sieme sfoglieranno pagi- 
ne di Couperin, de Vizée, 
d’Anglebert, Kapsber- 
ger, Corbetta, Piccininie 
Valente nel concerto di 
stasera con inizio alle 
20.30. I due artisti han- 
no iniziato questo cam- 
mino insieme nel 2006, 
uniti dalla passione per 
lecorde pizzicate e perle 
sfideimpossibili. Proven- 
gono da due luoghi lonta- 
nissimi e distantissimi 
culturalmente, la Sarde- 
gnaela Norvegia, ma no- 
nostante questo hanno 
una sensibilità simile, 
che si incontra nell’amo- 
re sconfinato per i loro 
strumenti, per la fisicità 
dei loro strumenti, così 
diversi per dimensioni 
eppure così simili. 
Illustrando le musiche 
scelte per due differenti 
scene di ballo ambienta- 
te una in Francia e l’altra 
in Italia, Paola Erdas 
spiega che «tiorba e clavi- 


cembalo sono l’apoteosi 
del suono pizzicato, in 
cui i due strumenti cugini 
si trovano a ricreare l’at- 
mosfera specialissima 
della Parigi a cavallo tra 
Seicento e Settecento)». 

Inquelmagico momen- 
to il repertorio dei due 
strumenti si mescola e si 
confonde per dare vita a 
un nuovo repertorio in 
cui fioriscono le sonorità, 
le atmosfere raffinate e al 
tempo stesso dense di pas- 
sione. «Ed è proprio la 
danza la forma musicale 
che pervade questo reper- 
torio - specifica la Erdas -. 
E danzando che tiorba, 
chitarra barocca ecemba- 
losirincorronoin un’evo- 
cazione sonora, nuova e 
antica al tempo stesso, 
che ci riporta a rivivere le 
serate conviviali in cui si 
ritrovavanoliutisti e cem- 
balisti, a suonare, a bere 
un buon bicchiere di vino 
e a godere reciprocamen- 
te della loro incredibile 
musica». 

Due strumenti — tiorba 
ecembalo-che furono an- 
che protagonisti delle not- 
ti dell’Europa Latina, do- 
ve nei palazzi si danzava 
e nelle strade i musicisti 
sfidavano le rondes suo- 
nando e improvvisando 
per ore. «Un gioco di dan- 
ze—conclude la clavicem- 
balista - intellettuale e lu- 
dico a un tempo, per la 
gioia di chi suona e il dilet- 
to di chi ascolta». — 
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TRIESTE - ALLE 17.30 PERI LUNEDÌ DELLO SCHMIDL 


Zigaina all'opera al Teatro Verdi 
nel racconto di Elisabetta Luca 


TRIESTE 


[N 


“Zigaina all'opera” è il titolo 
della conversazione della pro- 
fessoressa Elisabetta Luca in 
calendario oggi con inizio alle 
17.30 nella Sala “Bobi Bazlen” 
al piano terra di Palazzo Gopce- 
vich (via Rossini, 4), che dà av- 
vio al cartellone 2024-2025 
dei Lunedì dello Schmid, il ci- 
clo di approfondimenti a cura 
di Stefano Bianchi che il Civico 
Museo Teatrale “Carlo Sch- 


midl” da oltre un quindicen- 
nio offreal pubblico dei cultori 
della musica e del teatro. 
L'incontro è organizzato a 
margine della mostra «Zigaina 
in scena», realizzata dallo Sch- 
midl (visitabile nella Sala Sel- 
va di Palazzo Gopcevich fino a 
domenica 29 settembre) 
nell'ambito del progetto «Zigai- 
na 100/Anatomia di un'imma- 
gine», nato dalla collaborazio- 
ne tra il Comune di Cervigna- 
no del Friuli, la Regione Friuli 


Venezia Giulia e l'ErpacFvg. Il 
progetto è curato da Francesca 
Agostinelli e Vanja Strukelj. 
Laureata in Scienze della 
Formazione all'Università di 
Trieste con una tesi in Storia 
dell'arte dal titolo “I bozzetti 
scenografici di Giuseppe Zigai- 
na per il Teatro Verdi”, Elisa- 
betta Luca ripercorrerà la car- 
riera di Zigaina soffermandosi 
sul fatto che, tra la fine degli an- 
ni Sessantae l'inizio degli anni 
Ottanta, l'Artista firmò per il 


Modellino per Carmen civico MUSEO TEATRALE "CARLO SCHMIDL" 


Teatro Verdi di Trieste la sce- 
nografie di tre produzioni: “Il 
convitato di pietra” di Aleksan- 
dr Sergeevié DargomyZskij 
(1969), “Carmen” di Georges 
Bizet (1970) e “Goyescas” di 
Enrique Granados(1982). 


L'attività quale scenografo 
di Zigaina, oggetto della mo- 
stra dello Schmidl, sarà indaga- 
tada Elisabetta Luca in relazio- 
ne a quella di incisore, nonché 
ai rapporti dell'Artista conil ci- 
nema e al sodalizio artistico e 


intellettuale conPierPaolo Pa- 
solini. Verranno evidenziati 
gli aspetti ricorrenti e i simboli 
presenti nella configurazione 
del piano del palcoscenico e 
dei fondali, nonché la modali- 
tàdiraccordotrai due piani, at- 
tuata tramite la cosiddetta 'pe- 
danaa gradoni". 

Sarà infine ricordata la sinto- 
nia con gli operatori del labora- 
torio scenotecnico del Teatro 
Verdi, che consentirono a Zi- 
gaina di amalgamare l'espres- 
sione pittorica con quella ar- 
chitettonica in maniera origi- 
nale e funzionale alla messa in 
scena, come documentato in 
mostra dal modellino per il se- 
condoatto della «Carmen». 

L’ingresso è libero. Info: tele- 
fono 040 675 4039, www.trie- 
stecultura.it, www.museosch- 
midl.it. — 
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VENDITA, NOLEGGIO ED ASSISTENZA 
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V.le Raffaello Sanzio, 2 Trieste - 347.4916727 


Calcio - Serie C 


Triesuna 
umiliata 


L'Unione battuta per 5-1 al Rocco da una baby Atalanta che surclassa gli alabardati 
Lasquadranon c'é e molla anche il colpo. Dura contestazione a giocatori, tecnico e club 


TRIESTINA 1) 
ATALANTA 5} 


Marcatori: pt 3' Vlahovic, 27 Panada, 
34 D'Urso; st 19' Vlahovic, st 35 Vavasso- 
ri, st40'Vlahovic 


Triestina (4-2-3-1): Roos; Pavlev, Stru- 
na, Rizzo, Vallocchia: Braima (st 30' 
Jonsson), Voca, Correia (st 20' Vicario); 
EI Azrak(st l' Attys), Vertainen, D'Urso(st 
20' Krollis). All. Santoni 


Atalanta U23(3-4-1-2) Djacar, Del Lun- 
go, Tornagh,i Navarro (st 35'Obric); Ber- 
gonzi, Gyabuaa, Panada (st 35° Manzo- 
ni), Bernasconi; Cassa (st 13' Vavassori), 
Vlahovic, De Nipoti (st 35' Scheffer). All 
Modesto 


Arbitro: Poli di Verona 


NOTE Calci d'angolo 4-3. Ammoniti: Na- 
varro, Panada. Braima. Spettatori 4.000 


Ciro Esposito /TRIESTE 


La baby Atalanta è una squa- 
dra, la Triestina no. La lezione 
concinque reti sul groppone (e 
unrigore parato da Roos) è pe- 
santissima. Ed èilterzoko con- 
secutivo. Senza scuse, senza 
alibi ha vinto la squadra netta- 
mente più forte contro una 
Triestina ancora distratta ma 


stavolta dominata sul piano 
del gioco e nella qualità dei sin- 
goli. Al Rocco tutti i difetti del- 
la squadra di Santoni sono sta- 
ti messi a nudo senza se e senza 
ma. La Triestina esce umiliata 
e giustamente contestata dal 
pubblico. Nonc’è più da pensa- 
real vertice ma a come salvare 
lafaccia. 


LATATTICA 


Due assenti inaspettati di gior- 
nata sono Germano e Olivieri 
(nemmeno in panchina) an- 
che se le sorprese non positive 
sono ormai all’ordine del gior- 
no. Lo schieramento è lo stesso 
cheha cominciato una settima- 
na fa con il Caldiero. L’unica 
novità obbligata è l’utilizzo a 
destra di Pavlev. Centrocam- 
poincardinato su Braima, Cor- 
reia e Voca mentre la trazione 
anteriore è affidata a D'Urso (a 
sinistra), El Azrak con Vertai- 
nencentrale. 


SOLITO INIZIO 


Il vizietto letale arriva puntua- 
le come a Legnago e con il Cal- 
diero. L’Atalanta infatti passa 
dopo soli 3’. Ancora una volta 
la Triestina è molle. Correia si 
fa rubare palla da Panada che 
serve Vlahovic il cui destro a gi- 
ro si infila nell’angolino. La 
Triestina è in balia del gioco 
fluido espresso in orizzontale 
dai bergamaschi e al 10° Roos 


evitailraddoppio con un inter- 
vento di piede sulla riga dopo 
conclusione di Navarro.Il pri- 
mo segnale alabardato arriva 
conunabordata da fuori di Vo- 
ca(alta)al18°. 


ATALANTA DOMINANTE 


I baby bergamaschi hanno un 
giro palla veloce che gli uomi- 
ni di Santoni faticano a contra- 
stare il uomo suo uomo a tutto 
campo. Il risultato è che i neraz- 
zurri dominano e la Triestina 
non riesce a imbastire un’azio- 
ne degna di nota. E il pubblico 
cominciaa contestare a voce al- 
ta. E arriva anche il contropie- 
de perfetto al 27’ con Panada 
smarcatissimo e mettere la pal- 
la del 2-0 nell’angolino. 


LA REAZIONE 

L’Unione si scuote al 32° grazie 
finalmente a un’azione corale 
e alla caparbietà a centrocam- 
po di Braima: la conclusione di 
El Azrak da destra è respinta 
da portiere ma il destro di D’Ur- 
so finisce in rete. Passano 2° e 
Vlahovic grazia di testa Roos 
da ottima posizione. L'Unione 
esce comunque dal torpore e 
crea qualche ansia a Dajcar. 
Comunque un finale più co- 
struttivo da parte di D'Urso e 
compagni. 


SEGNI DI RIPRESA 
Si riparte con Attys al posto di 


El Azrak Ma arriva subito il ri- 
gore con De Nipoti che a destra 
fa fuori Braima che lo stende: 
calcia De Nipoti e Roos para. E 
lo stesso portiere compie una 
deviazione decisiva 1’ più tar- 
di sempre su De Nipoti. 


GARA APERTAE TRIS 


Il match comunque è aperto e 
su incursione di Attys il pronto 
tacco di Vertainen viene inter- 
cettato da un difensore berga- 
masco in extremis (12°). E VA- 
talanta trova subito il 3-1 con 
Vlahovic che appoggia in rete 
indisturbato un assist di Vavas- 
sori appena entrato. Santoni in- 
serisce Krollis per D’Urso e Vi- 
cario per Correia al 20°. Vertai- 
nen va addirittura a giocare da 
esterno destro. Cambiano gli 
interpreti ma non l’andazzo in 
campo anche se l’Unione tenta 
qualcosa in più in fase offensi- 
va con l’Atalanta che gestisce 
ma dà sempre l'impressione di 
poter colpire. Ma i bergama- 
schi affondano come una lama 
nel burro una Triestina scon- 
certante e fanno il poker con 
Vavassori e la manita ancora 
con Vlahovic. 

La partita si trascina sino al 
triplice fischio e alla valanga 
di fischi del NereoRocco. La si- 
tuazione negativa comincia a 
farsi seria. Anzi, preoccupan- 
Lise 
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Basket, il play Ross è ok 


I tanti infortuni che hanno ostacolato la 
preparazione di Trieste sembrano invi a 
di risoluzione. Per il Gm Michael Arcieri 
anche quello al play Colbey Ross è lieve. 
GATTO/APAG.30 


Calcio Fvg, Tva e Domio ok 


In Promozione i lupetti superano la Cor- 
monese. Bene anche il Sistiana che vin- 
ce in rimonta sul Fiumicello. In Coppadi 
Primaai verdi il derby di San Dorligo. 
/APAGG. 31-32 


Pallavolo, New Virtus al via 


Questa sera alla Suvich inizia la stagione 
della formazione allenata da Daria Busda- 
kin (in foto) con il primo match di Supercop- 
paregionale contro il BluTeam. 
TRISCOLI/APAG.33 


In alto ilprimo gol realizzato da Vlahovic. A destra, ilt 
#6 Michele Santoni e sotto la disperazione di Struna Fo: 
UR _n Sn "a NI : Lange #31 x ” n 


FATA E 


LE PAGELLE CIROESPOSITO 


Si salva solo il portiere Roos 
La difesa è un colabrodo 


[XJ Pavlev 


Certo ha giocato per la prima volta in 
questo primo scorcio di campionato 
ma senza riuscire a coprire gli avversa- 
ri e incapace anche di qualunque rea- 
zione. 


E] Struna 

Fa sempre tanta fatica a stare in cam- 
po e proprio lui che nelle intenzioni do- 
vrebbe essere l'uomo faro della difesa. 


Il migliore 


[35 Roos 


Il portiere è stato il migliore degli 
alabardati nonostante i gol subiti. 
Con almeno tre interventi Roos ha 
evitato e il rigore parato che la 
sconfitta ancora più pesante. 


H] Correia 


E l'ombra del giocatore ammirato al- 
meno nella prima parte della scorsa 
stagione. Perde il primo pallone in 
modo sanguinoso e arriva il primo 
gol atalantino. Poi non trova mai uno 
spunto che dalui ci si aspetta. 


[] Braima 


Nel primo tempo è l'unico giocatore 
che cerca di contrastare lo strapote- 
re dei bergamaschi. Sbaglia troppo 
inappoggio ma almeno non molla. 


E] Voca 


Nella pressione forte dei giocatori di 
Modesto va alla deriva come tutti gli 
altri. Non riesce a tamponare e si fa 


: vedere sono con una conclusione al- 


: : it 
Apartele solite certezze il centrale non | 


vede i baby dell'Atalanta nemmeno con 
il cannocchiale. Doveva essere una se- 
conda linea ed è diventato per necessi- 
tàtitolare ma non ci riesce. 


E] Vallocchia 
Perde palloni e gioca una partita insuf- 
ficiente ma almeno il giocatore all'alibi ! 
di stare in un posto non suo. 


SERIE C - GIRONE A 


RISULTATI: GIORNATA 4 a sha Pa 
AlbinoLeffe - Pergolettese 3-0 PADOVA 24 00101 
Caldiero Terme - Pro Vercelli 4-1 RENATE e A LOCA IO 
FeralpisalU - Virtus VR 1-0 CALDIEROTERME 9 3 0 1 8 5 
Pala Aidone _- 1-0 VICENZA 822083 
Renate - Giana Erminio 1-0 
Trento - Arzignano 32 ATALANTAU23 7 2 1 1104 
Triestina - Atalanta U23 1-5 PROVERCELLI EE 
Union Clodiense - Lumezzane — 1-1 ALBINOLEFFE RO goleàa 
Vicenza - Pro Patria 2-0 LECCO Rei 
Novara - Lecco OGGI ORE 20.45 UNIONCLODIENSE 5 1 2 1 4 4 
GIANAERMINO 5 1 2 1 4 4 
pRossimo ruRno: 229/24 AMPBMÎ 512111 
Giana - AlbinoLeffe 20/09 ORE 20.45 
ProPatria-Novara -—20/090RE2045 = TRENTO 912151 
ProVercelli-Padova =—=20/090RE2045 _ALCIONE 411223 
Virtus Verona - Renate = 20/090RE2045 —VIRTUSVR 411212 
Alcione - LR. Vicenza 21/09 0RE18,30 TRIESTINA IAA 7 
Arzignano - Clodiense —21/090RE18,30 
Lecco - Triestina 21/09 ORE 18,30 il Sb LL 
Pergolettese - Feralpisalò _21/090RE1830 = NOVARA OVE SaA 
Lumezzane -AtalantaU23 22/090RE1830 -PERGOLETTESE 1 0 1 3 2 7 
Trento- Caldiero Terme = 22/090RE1830 ——ARZIGNANO ii Mia 4 


[] D'Urso 

Fatanta fatica a trovare il pallone ma 
almeno per una ventina di minuti dà 
una scossa con il gol dell'illusione. 


E] ElAzrak 


Non è in gran giornata ma comunque 
cerca almeno in un paio di occasioni 
la conclusione. Almeno si dà da fare e 
corre anche se talvolta a vuoto e sen- 
zaincisività. 


E] Vertainen 
SI muove da centravanti in modo 
troppo leggero e i difensori avversari 
lo bloccano con irrisoria facilità. A- 
meno corre e nella ripresa si fa una 
mezzora a destra. 


5 Krollis 


Entra in campo quando la frittata è 
già combinata ma non riesce di fatto 
a dare un minimo contributo nono- 
stante l'aiuto di Vertainen. 


BY Attys 

Entra nella ripresa con l'obiettivo di 
dare profondità alla manovra sulla fa- 
scia maci riesce soltanto in apertura 
di frazione con un paio di percussio- 
ni. Comunque troppo poco. 


H Vicario 

Reduce dall'apparizione con la sua 
nazionale di Curacao il mister lo ri- 
sparmia nella prima parte della gara. 
Entra nel finale con un tiraccio e per- 
dendo alcuni palloni che innescano 


: leripartenze dell'Atalanta. 


PALLA QUADRATA 


Juventus e Inter lanciano il Napoli di Conte 


;| 
| 


GIANCARLO PADOVAN 


1 colpo di freno dell’Inter 
aMonza somiglia a quel- 
lo della Juventus a Em- 
poli. Perciò in testa alla 
classifica, in attesa dell’Udi- 
nese di scena a Parma e del 
Verona a Roma, ci va il Napo- 
li di Antonio Conte, quello 


che nonha le coppee sa quan- 
ti punti potrebbe valere que- 
stovantaggio (almeno 10). 

Il Napoli ha sempre vinto 
dopo il tracollo di Verona. A 
Cagliari, almeno nel punteg- 
gio, hamaramaldeggiato. Ep- 
pure, fino al raddoppio che 
ha generato la larghissima 
vittoria, Meret aveva compiu- 
to parate decisive (anche una 
traversa)eilvantaggio era ar- 
rivato da un’autorete (anche 
se il golè stato assegnato a Di 
Lorenzo). Sabato Conte ritro- 
verà il suo passato, ovvero la 


Juventus, allo Stadium. I 
bianconeri non hanno anco- 
ra subìto gol, ma non segna- 
no da due partite. C'è un solo 
problema più grosso del defi- 
cit offensivo della squadra e 
sono le condizioni tecniche e 
psicologiche di Dusan Vlaho- 
vic. Non valendo settanta mi- 
lioni (quanto fu pagato dalla 
Juventus alla Fiorentina) e 
non meritando i dieci milioni 
di ingaggio (arriverà a dodi- 
ci), il serbo soffre la pressio- 
ne e finisce per esprimersi in 
modoequivoco, banale, a vol- 


te grottesco. Eppure non ha 
concorrenza interna (Milik è 
inforunato) e Thiago Motta 
lo difende e lo protegge. Di co- 
sa ha bisogno per fare qual- 
che gol? 

Stenta anche l’Inter a Mon- 
za. Per fortuna Dumfries ri- 
media nel finale quando sta- 
va per maturare una clamoro- 
sa sconfitta. Forse Simone In- 
zaghi ha ecceduto nel turno- 
ver, ma Lautaro e Thuram so- 
no le due punte titolari e poi 
non abbiamo sempre detto 
che l’organico interista è il 


più completo e qualitativo 
dell’intera serie A? 
Nonostante la torrenziale 
vittoria sul Venezia, il Milan 
non è ancora uscito dalla cri- 
si che l’ha investito fin dall’i- 
nizio. Potrà accadere solo se 
non perde con Liverpool in 
Champions e fa lo stesso nel 
derby di domenica con l’In- 
ter. Un’altra sconfitta nella 
stracittadina - sarebbe la set- 
timaconsecutiva - ributtereb- 
be l’ambiente milanista nella 
cupezza che ha accompagna- 
to le prime giornate. E a nulla 
varrebbeilrichiamo alla pru- 
denza sul futuro di Fonseca. 
E vero che l’allenatore porto- 
ghese non rischia nulla a 
stretto giro di posta (anche se 


perdesse con Liverpool e In- 
ter rimarrebbe al suo posto), 
ma l’inquietudine aumente- 
rebbe almeno quanto la di- 
stanza con i suoi calciatori. 
L’episodio di Leao e Theo Her- 
nandez non può essere archi- 
viato come se no fosse esisti- 
to. Come non è accettabile so- 
stenere che ha avuto ragione 
Fonseca utilizzando i due cal- 
ciatori dall’inizioconil Vene- 
zia, visto che hanno confezio- 
nato il primo gol e fornito 
una prestazione buona. An- 
zi, nella testa dei due reprobi, 
ci sarà adesso la convinzione 
che Fonseca e la squadra non 
possano mai fare a meno di lo- 
ro.— 
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Basket - Serie A 


Rientra 
l'allarme 


L'infortunio del play Ross non preoccupa. Arcieri: «Colbey 
na solo un dolore alla schiena. Ok Brown, Reyes e Bossi» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Sconfitta nell'amichevole di- 
sputata contro il Cedevita al 
termine della settimana che 
l'ha vista ospite della Bonifi- 
ka Arena di Capodistria, la 
Pallacanestro Trieste comin- 
cia il suo lento programma di 
avvicinamento al campiona- 
to. Venerdì prossimo, alla Fer- 
nando Buesa Arena di Vito- 
ria, l'ultimo test della presea- 
son contro il Baskonia poi sa- 
rà tempo di campionato con 
l'esordio casalingo fissato al- 
le 12 di domenica 29 settem- 
bre contro i campioni d'Italia 
dell'Armani Milano. Quaran- 
ta minuti di difficile interpre- 
tazione, quelli disputati saba- 
to scorso contro Lubiana, for- 
mazione che ha saputo far va- 
lere un roster costruito in 
chiave europea per uscire al- 
la distanza e imporsi con auto- 
rità. Ma è stata una Trieste 
troppo rimaneggiata per da- 
re indicazioni certe visto che 
alle assenze previste di Reyes 
e Bossi si è aggiunta quella di 
un Brown che non è stato ri- 
schiato e di Ross fermatosi a 
sorpresa dopo pochi minuti 
di partita. L'impressione dal 
campo, quella di un proble- 
maal ginocchio, è stata fortu- 
natamente esclusa da Mi- 
chael Arcieri al termine della 
partita. «Colbey Ross sta be- 


Il playmaker biancorosso Colbey Ross 


ne - le parole del general ma- 
nager biancorosso-. Si è riacu- 
tizzato un dolore alla schiena 
figlio del match della scorsa 
settimana contro Venezia 
che gli aveva dato un po' di fa- 
stidioin settimana. Ha voluto 
giocare, alla fine del primo 
quarto abbiamo preferito fer- 
marlomasoloinmaniera pre- 
cauzionale. Qualche giorno 
di riposo e tornerà a disposi- 
zione». Soddisfatto perla pre- 


Il Gm Michael Arcieri 


frontare la prossima Eurocup 
e che si è presentata al com- 
pleto. Come per Ross, anche 
per Brown, Reyes e Bossi non 
ci sono particolari problemi. 
Stanno bene, con loro abbia- 
mo usato solo quel pizzico di 
prudenza necessaria in que- 
sta fase della preparazione. 
Chiudiamola settimana a Ca- 
podistriacon unbilancio posi- 
tivo e un sentito ringrazia- 
mento alla città e alla struttu- 
ra che ci ha ospitati con gran- 
de disponibilità e gentilez- 
za». Squadra che ripartirà 0g- 
gi, dunque, sulla base delle in- 
dicazioni lasciate allo staff 
tecnico dal match contro il Ce- 
devita. «Sono indicazioni po- 
sitive- sottolinea Francesco 
Nanni, assistent coach di Ja- 
mion Christian- perchè per 
venti minuti abbiamo gioca- 
to alla pari contro un'avversa- 
ria forte come Lubiana e co- 
munque, nonostante le assen- 


stazione offerta dalla squa- 
dra contro il Cedevita, Arcie- 
ri conferma l'ottimismo an- 
che sulla condizioni degli al- 
tri infortunati. «Nonostante 
le assenze - continua il giem- 
me - nel corso dei quaranta 
minuti abbiamovisto cose po- 
sitive. Sono contento perla di- 
sponibilità e l'atteggiamento 
di chi ha giocato, siamo rima- 
sti a lungo in partita contro 
un'avversaria costruita per af- 


ze, siamorimasti nel match fi- 
no alla fine del terzo quarto. 
Quintetti particolari, abbia- 
mo chiesto ai giocatori di 
adattarsi alle difficoltà e al ti- 
po di pallacanestro molto fisi- 
ca e fatta di contatti duri che 
ci ha proposto il Cedevita. In 
vista del match contro Mila- 
no, la squadra che in Italia 
esprime meglio quel tipo di 
pallacanestro, un test utile e 
unottimo allenamento». — 


GIOVANILE 


Gli Under 15 di coach Cerniz 
secondi nel Memorial Gregori 
sconfitti solo da Treviso 


SALET SRL 
ELABORAZIONE DATI 


TRIESTE 


Sfuma soltanto nel finale, al 
termine di un torneo dispu- 
tato sulivelli davvero eccel- 
si, la vittoria del Memorial 
Gregori per la formazione 
under 15 Eccellenza di ba- 
skeTrieste. 

Secondo posto finale e 
grande soddisfazione perla 
formazione di coach Cer- 
niz, orgogliosa di aver mes- 
so in grandedifficoltà un av- 
versaria di grande qualità 
come il Treviso Basket alle- 
nato dal tecnico Paolo Sfri- 
so. 
Gara combattuta che la 
formazione triestina, dopo 
un primo chiuso sotto con il 
punteggio di 9-12, prende 
decisamente in mano allun- 
gando sul 28-23 alla fine 
del primo tempo e tocca il 
massimo vantaggio sul 
43-30 a fine terzo quarto di 
gioco. 

La formazione trevigiana 
tuttavia, noncista e, trovan- 
do in Bortolotto un vero tra- 
scinatore, aumenta la pres- 
sione difensiva approfittan- 
do di un appannamento 
conclusivo del team bianco- 
rosso: il parziale di 5-23 ne- 


I ragazzi del BaskeTrieste secondi nel Memorial Gregori 


gli ultimi dieci minuti è de- 
terminante per il sorpasso e 
la conseguente vittoria dei 
trevigiani. 

«Per trenta minuti abbia- 
mo disputato una partita di 
qualità, bravi specialmente 
in difesa - il commento del 
coach dei triestini Cerniz- 
Nel finale della partita, biso- 
gna riconoscere il merito a 
Treviso che ha saputo au- 
mentare la pressione difen- 
siva e ha fatto andare la no- 
stra squadra nel pallone: è 
proprio su questo che dob- 
biamo lavorare, ovvero 
estendere sull’intera parti- 
ta quella qualità che abbia- 
movisto nei primi trenta mi- 
nuti e che invece ci è manca- 
ra nell’ultimo quarto». 

Trieste-Treviso 48-53 

Pallacanestro Trieste: 
Chert 2, Loredan, Ferrari 2, 
Devescovi, Perillo 8, Gaon 
18, Roici, Affatato 8, Lomar- 
tire 7, Rigo, Lenhardt 3, Ce- 
per. All. Cerniz 

Treviso Basket: Atignati 
4, Bonamigo, Bortolotto 
22, Bozzoli 2, Mason, Me- 
striner 9, Ninotti 6, Oko- 
khue 2, Spinazzè, Volpato 
1, Zanata4. All. Sfriso 

LO. GA. 


Si è concluso il tradizionale Memorial Bulfoni antipasto alla serie B Interregionale 


La Dinamo si inchina a Pordenone 
LoJadran conquista la terza piazza 


Michele Neri / GORIZIA 


La Dinamo Gorizia non riesce 
a portare a casa il trofeo di ca- 
sa, il Memorial Giancarlo Bul- 
foni, ma esce dal suo primo 
confronto con realtà di B inter- 
regionale con fiducia dopo 
aver superato in semifinale lo 
Jadrane averfatto soffrire fino 
agli ultimi secondi il Sistema 
Pordenone che nell'ultima sta- 
gione ha navigato nella parte 
alta della classifica. Alla Stella 
Matutina decidono gli ultimi 
possessi con il Sistema guidato 
da Dalcò che vince 69-65. Por- 
denone quasi sempre avanti 


(+10allaprima sirena) ma Di- 
namo sempre pronta a reagire 
agli strappi degli ospiti prima 
con Sanad e poi con Casagran- 
de(19 punti) e Luis (15) autori 
di un'ottima prestazione. Pro- 
prio Luis a pochi secondi dal 
termine aveva realizzato la tri- 
pla del -2, poi Dalcò con 2/2 
dalla lunetta ha congelato il 
successo ospite. «Sono sicura- 
mente soddisfatto di quello 
che ho visto, dal carattere alla 
difesa è stato un passo avanti ri- 
spetto almatch di 48ore prima 
conlo Jadran- commenta coa- 
chGigi Tomasi -obiettivamen- 
te gli ospiti hanno meritato il 
successo e hanno confermato 
di avere un ottimo quintetto, 
noi abbiamo proposto un volu- 


Una fase di gioco del Memorial Bulfoni FOT0BUMBACA 


me di gioco interessante che 
necessita ovviamente ancora 
di tanto lavoro per arrivare al 
massimo, soprattutto a livello 
tattico e di automatismi. La 
preseason è comunque confor- 
tante, la squadra c'è, ora sotto 
con le ultime due settimane di 
allenamenti prima dell'esor- 
dio conFerrara». Venerdì l'ulti- 
motest, sempre alla Stella, con- 
tro la formazione di Lubiana 
militante nella seconda lega 
slovena «per avere sempre test 
difficili che possano accelera- 
re la crescita, una precisa scel- 
ta», aggiunge Tomasi. Questo 
il tabellino della finale. 
Dinamo: Peresson, Casa- 
grande 19, Schina, Braidot 9, 
Colli 12, Baissero, Venturini, 
Balladino, Luis 15, Sanad 10. 
Pordenone: Cardazzo 11, 
Burei, Puppi, Cassese 9, Bosca- 
riol, Cecchinato 3, Dalco' 18, 
Cerchiaro 16, Tidona, Mand- 
zic 5, Bozzetto 7. Nella finale 
perilterzo posto vittoria perlo 
Jadran che supera Nova Gori- 
ca al termine di una gara in 
equilibrio pressochè perfetto 
per30'(56-55 per Bane compa- 
gni al 30'). Nell'ultima frazio- 
nela squadra di coach Bazzari- 


ni, che rispetto alla semifinale 
recupera Demarchi e Ignjato- 
vic, fa valere la maggiore espe- 
rienza nei confronti della gio- 
vane formazione avversaria e 
allunga fino al +15 finale 
(86-71). 

Tabellino Jadran: Batich 
15, Gulic 3, Jakin 5, Milisavlje- 
vic 10, Ignjatovic 5, Ban 14, De- 
marchi 5, Gobbato 10, Besedic 
7, Depetris 11, Rocchetti 1. A 
San Daniele la Falconstar vin- 
ce il Memorial Colutta e Conti 
superando in finale la Calliga- 
ris Corno per 78-51. Anche in 
questo caso sono decisivi gli ul- 
timi 10' con la squadra di coa- 
ch Beretta che fa registrare un 
27-9 di parziale e chiudono 
78-51.Imonfalconesi faticano 
al tiro (4/26 da 3 punti, 12/21 
dalla lunetta) ma rimediano 
conla difesa e i 15 rimbalzi of- 
fensivi conquistati. Riconosci- 
menti individuali per Barel e 
Rinaldin, rispettivamente mi- 
glior giocatore e miglior giova- 
nedeltorneo. 

Tabellino Falconstar: Ma- 
iola 4, Barel 20, Romanin2, Se- 
gatto 10, Bacchin 4, Rinaldin 
9, Gattolini 4, Gallo 9, Lazzari 
6,Skerbec 10. 
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CALCIO DILETTANTI - PROMOZIONE 


Trieste Victory Academy 
con autorita sulla Cormonese 


Nella prima frazione i lupetti vanno avanti con una doppietta firmata da Hoti 
Nella ripresa Albanesi cala il 3-0, tardiva la reazione grigiorossa con Santoro 


ate 27 


Azione convulsa nell'area della Trieste 


Massimo Umek/TRIESTE 


Sessantacinque minuti di 
buon calcio con controllo asso- 
luto del campoetre reti all’atti- 
vo. Poi arriva all’improvviso 
un gol avversario ed iniziano a 
mancare certezze, gli ospiti 
spingono e ne trovano un altro 
nel tempo di recupero. Finisce 
insomma con i brividi, un’e- 
ventualità che sino al 20’ della 
ripresa in ben pochi avrebbe- 
roprevisto. 

Lorenzo Cernuta, tecnico 
della Trieste Victory Acade- 
my, deve dunque lavorare su 
quanto accaduto nella quasi 
mezz'ora finale. Già, Cernuta. 
Nei suoi anni da condottiero 
traidilettanti si eraguadagna- 
toil titolo di “misterpromozio- 
ni”, tante ne aveva infatti por- 
tate a casa in varie società e 


poi con questostesso club, sep- 
pur con un nome diverso, ave- 
va vinto anche untitolo regio- 
nale Juniores. Viene da due an- 
ni con gli Allievi Nazionali del- 
la Triestina e soprattutto con 
l’aver da poco acquisito il pre- 
stigioso patentino di allenato- 
re Uefa A. Potrebbe insomma 
allenare anche in Serie C. 

La Trieste Victory Acade- 
my, oltre ad aver pescato otti- 
mamente in panchina, ha an- 
che lavorato bene in fase di co- 
struzione della rosa appunto, 
laprova sta proprio in quei pri- 
mi 65’ di gioco. Sapiente regia 
di Cottiga che detta i tempi, be- 
ne sulle fasce sfruttando la ve- 
locità e la fantasia di Cannavò 
e Albanesi, inserimenti impor- 
tanti e pericolosi di Miot. Ed è 
proprio grazie a quest’ultimo 
che arrivanole prime due mar- 


Victory Academy FOTOANDREALASORTE 


e ncre zoo ©) 
Era 2) 


Marcatori: pt 1l'e 28'Hoti, st 14 Albane- 
si, 23' e48'Santoro. 


Trieste Victory Academy: Furlan, 
iot, Pizzul, Benzan, Costa, Loperfido 
(st 33 Maio), Cannavò(st 33‘ Benvenuto), 
Cottiga, Hoti (st 39 Steven Germani), De 
LGS TComugnaro), Albanesi. AII. Cer- 
nuta 


Cormonese: Caruso, De Savorgnani (st 
33 Di Stefano), Grassi, Paravan (st 28° 
Riccardo Peroni), Tranchina, Graziano 
(st 28 Glerean), Guerbas (st 20' lacu- 
min), Molli, Miotto, Sarr, Grasso (st 20' 
Santoro). II. Messandro Peroni 


Arbitro: Daniele Mauro di Udine. 
Note: ammoniti Costa, Loperfido, De Lu- 
ca, Grassi. 


cature. Nella prima è stato 
molto bravo a recuperare un 
pallone sul fondo del rettango- 
lo emettere in mezzo perla de- 
viazione vincente di Hoti. Nel- 
la seconda è stato deciso in un 
contrastoa far pervenire la sfe- 
ra allo stesso Hoti che entrato 
in area sulla sinistra non ha 
avuto problemi a superare 
nuovamente Caruso. 

In mezzo a tutto ciò da se- 
gnalare due tentativi ancora 
per Hoti e poi quelli di De Lu- 
ca, Cannavò eLoperfido. 

Sul versante opposto davve- 
ro pocoda segnalare conil cen- 
travanti Miotto che si dà da fa- 
remachericeve ben poche pal- 


La formazione 
allenata da Cernuta 
inizia col piede giusto 
il nuovo campionato 


le giocabili. 

Nel finale di frazione Molli 
cerca senza successo di sor- 
prendere Furlan con un pallo- 
netto e poi Graziano dalla di- 
stanza centra la traversa. Ad 
inizio ripresa altre occasioni 
per la Trieste Victory Acade- 
my che sfiora la terza rete con 
Cottiga, Cannavò due volte e 
con una rovesciata ravvicina- 
ta di Hoti. Tris che comunque 
arriva al 14’ con un tocco da 
centroarea di Albanesi che ri- 
prende una respinta del portie- 
re su tiro di Cannavò. Sin qui 
dunque una Trieste Victory 
Academy Champagne. Ma poi 
le... bollicine evaporano, l’ap- 
pena entrato Santoro con una 
punizione dai 25 metri beffa 
Furlan. 

Itriestini accusano il colpo e 
la Cormonese inizia adattacca- 
re con maggiore convinzione. 
AI 45’ Furlan esce sui piedi di 
Sarre salvamanulla può al 48’ 
quando ancora Santoro, con 
unpreciso emorbido pallonet- 
to, insacca in diagonale dalla 
sinistra. Altri 3’ dipatemie poi 
arriva il triplice fischio libera- 
torio. — 


Terza Categoria 


Pareggio nel derby dei Primorje 
IlVillesse supera l’insidia Poggio 


Francesco Bevilacqua /TRIESTE 


Il terzo turno di Coppa Regio- 
ne tra le squadre di Terza Cate- 
goria si apre con il derby 
dell’Altipiano del gruppo L tra 
Primorje Prosecco e Primorje 
1924, gara che non fa vincitori 
né vinti: Paoletti portainavan- 
ti gli ospiti che rispondononel- 
laripresa conilrigore realizza- 
todaFormigoni. Unasuperlati- 
va prova di Paulich fra i pali sal- 


va il risultato che non si disco- 
sterà più dall’1-1. 

Nello stesso raggruppamen- 
to, il Domio B stappa la secon- 
da vittoria del torneo e lo fa ai 
danni del Muggia 1967 U21 
conunrotondo 1-3ariflesso di 
una buona prova di squadra 
deiragazzi di Lago. Crausrom- 
peilghiaccio peril Domio men- 
tre Fabris su rigore pareggia i 
conti prima del 2-1 di Stefani 
che chiuderà il primo tempo. 


Nella ripresa, Stefanato archi- 
via la pratica con il definitivo 
1:3. 

Secondavittoria peril Villes- 
seche nell’anticipo del gruppo 
I di sabato ha avuto la meglio 
sul Poggio grazie ad una vitto- 
ria di misura che dà ragione ai 
giallorossi. Dopo quaranta se- 
condi Sow si prende la scena 
con la rete che scuote l’incon- 
tro prima che la partita si asse- 
sti su un vivace equilibrio, in- 


terrotto dal raddoppio di Vec- 
chi cui risponde il solo Chahta, 
mandato in porta da un retro- 
passaggio maldestro di Bi Irie 
perildefinitivo2-1. 

A San Canzian, la Bisiaca Ro- 
mana U21 cede il passo al Ron- 
chi U21 che con 1’1-3 si conce- 
de il primo sorriso della stagio- 
ne. I padroni di casa mettono il 
naso avanti con Palmadessa al 
20’ del primo tempo ma Cle- 
mente dal dischetto pareggia i 
conti. Rimasta in inferiorità nu- 
merica per l’espulsione di Rus- 
si, la Bisiaca incassa la rimonta 
dei legionari, completata nel fi- 
nale da Minin e Mandich. 

Nel gruppo H, Malisana e 
Torviscosa non vanno oltre lo 
0-Omentre l’Ismcercherà il pri- 
mo successo della stagione 
mercoledì prossimo nel postici- 
pocontroil Porpetto. — 


I DELFINI RIBALTANO | FRIULANI 


Ferrazzi illude il Fiumicello 
Volas esalta il Sistiana 


Filippo Zivoli /S. CROCE 


Dopo una dolorosa retroces- 
sione, il Sistiana Sesljan tor- 
nain Promozione e si presen- 
ta al campionato con una vit- 
toria sudata ma importante. 
L’effervescenza del Fiumicel- 
lo travolge i padroni di casa, 
che dopo neanche un minuto 
digiocositrovano già in svan- 
taggio: Dall’Ozzo, l’ex della 
partita, allarga a destra verso 
Loggia che mette in mezzo e 
Ferrazzo sblocca il match. 

Il Sistiana risponde subito 
al 2°: prima Leghissa ci prova 
sottoporta dopo un traverso- 
ne dalla destra, con Mirante 
che mette la sfera in calcio 
d’angolo, poi, negli sviluppi 
del corner, ci prova di testa 
Matteo Crosato, ma ancora 
una volta Mirante si trova 
pronto e respinge il tentati- 
vo. Al 27’ azione personale 
da videogioco di Corbatto, 
ma Guiotto gli nega la gioia 
delgol. 

Nella ripresa, la formazio- 
ne casalinga torna in campo 
e cambia pelle, dimostrando- 
si più cinica, tanto trovare il 
parial9’sul dischetto con Vo- 
las. A115’ Pelengic viene am- 
monito una seconda volta e 
viene espulso. Al 22° Corbat- 
tosfiorailgol dopo unaripar- 
tenzatiraa giro con il sinistro 
malasfera sfiora di poco il se- 


SISTIANA SESLJAN 2 ) 
rumeno 
Parata pt l'Ferrazzo, st 9’, 47 Vo- 
as. 


Sistiana Sesljan: Guiotto, Razem, Car- 
levaris, Pelengic, Crosato L., Toffoli (st 
T Romeo), Loggia (st 20' Simeoni), Le- 
hissa (st ' Francioli), Volas, Minighini 
(St30 Cola Crosato M. AI. Jurincich 


Fiumicello 2004: Mirante, Tomasin 
(pt 24' Paderi), Sarr, Pinat (st 12' Colus- 
si), Maria, Paneck, Chiccaro (st 25'Fer- 
rara), Paludetto, Ferrazzo, Corbatto N, 
Dall'0zzo(st 25 Corbatto D.)AII. Paviz 


Arbitro: Suciu Raul (Udine). 
Note: ammoniti Toffoli, Pelengic, Cor- 
batto, Romeo, Dall'0zzo, Francioli, Pi- 
nat, Paludetto, Piccinno; espulsi Pelen- 
gic e Sarr. 


condo palo. Al 36’ ripartenza 
Sistiana, con Volas che, tutto 
solo in avanti, calcia contro 
Mirante, il portiere respinge, 
sulla ribattuta Francioli va a 
botta sicura ma Mirante, an- 
cora una volta, mette giù la 
saracinesca. Sul tramonto 
della gara, al 41’ Sarr atterra 
Volase viene espulso, e al 47’ 
Volas aggancia un pallone 
dalla sinistra e con un diago- 
nale trova il 2-1 vincente, re- 
galando ai suoi i primi tre 
punti. — 


DEBUTTO AMARO PERI GORIZIANI 


L'Azzurra crolla in casa 
Poker della Forum Julii 


Marco Bisiach / GORIZIA 


Non è stata come l’avevano 
sognata dalle parti di Strac- 
cis, la prima, storica volta nel 
campionato di Promozione. 
L’Azzurra è partita forte, sul- 
le ali dell’entusiasmo, ma poi 
ha sbattuto contro lo scoglio 
Forum Julii, ad oggi ancora 
troppo alto per la debuttan- 
te. 

Al “Bonansea” è finita 4-1 
per gliospiti, risultato corret- 
to nel complesso seppur un 
po’ troppo severo forse nei 
numeri. Eppure l’avvio di ca- 
saerastatoincoraggiante. 

Dopo una punizione senza 
esito di Campanella peri civi- 
dalesi, Azzurra ci ha prova- 
to al volo dal limite dell’area 
con Costelli, evidentemente 
piuttosto ispirato. Tra il 15° e 
il 18’ perdue volte hannotre- 
matoitifosi azzurrini sugli af- 
fondi friulani, ma al 20’ è arri- 
vato l’urlo liberatorio per il 
primo gol in assoluto in Pro- 
mozione dell’Azzurra: a fir- 
marlo proprio Costelli, con 
un destro al volo incrociato 
sul palo lontano da applausi. 
1°1-0 è durato però appena 
quattro minuti, perché al 24 
Danny Specogna ha dovuto 
solo insaccare di testa da due 
passi un pallone da corner fil- 
trato tra una selva di maglie a 
centroarea. 

L’Azzurra ha sprecato alcu- 
ne occasioni potenziali, la Fo- 
rum Julii ha recriminato per 
un possibile “gol fantasma” 
da calcio d’angolo al 39’, ma 


[cai conza _@ 
Fram 


Marcatori: pt 20' Costelli, 24' Speco- 
gna, 42 Sabic, st 9' Specogna, 47° Ki- 
chi(rig). 


Azzurra Gorizia: Brussi, Blasizza, Co- 
stelli (st 41' Di Palo), Turus, Ferri, Mari- 
ni, lansig, Manna (st 15° Semolic), Biz- 
jak Batistic, Della Ventura, Allegrini (st 
22' Degano). AI. Terpin 


Forum Julii: Coceano, A. Snidarcig 
(st 47 Schiavo), Dimroci, Strussiat (st 
36'Cauti), Savic, Pevere, Sabic, P. Sni- 
darcig, Specogna (st 40° Deganutti), 
Campanella (st 20° Kichi), Ime Akam 
(st 25' Romaneli). All Bradaschia 


Arbitro: Bassi di Pordenone. 

Note: ammoniti Bruss, Bizjak Bati- 
stic. 

il punto del sorpasso era 
nell’aria: l’ha firmato al 42° 
Sabic, con il più semplice dei 
tocchi sulla linea di porta su- 
gli sviluppi di un’azione alla 
mano della squadra di Civida- 
le. 

Così si è andati negli spo- 
gliatoi e al rientro in campo 
la Forum ha chiuso i giochi, 
ancora con Specogna bravo 
al9'a girarsi in un fazzoletto 
ed infilare 1°1-3. A questo 
punto schemi saltati, qual- 
che ottima opportunità an- 
che perl’Azzurra ma spazi in- 
vitanti in ripartenza per gli 
ospiti, che al 47’ hanno cala- 
to il poker con Kichi, dal di- 
schetto. — 
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Il Domio vince Ì 
contro il Bregdi Dolina 7 


| derby 


Pro Romans di misura 
Roianese travolta 


Negli altri match l'isonzo supera la Polisportiva Opicina 
Bisiaca Romana di prepotenza sulcampo del Sant'Andrea 


Francesco D. Severi /TRIESTE 


Nella terza giornata della fase 
a gironi della Coppa Regione 
di Prima Categoria la zona Ce- 
sarini manda in vetta la Pro Ro- 
mans, che si impone per 0-1 
nel derby isontino in casa del 
Sovodnje. A decidere il risulta- 
toè Tortolo, che al 5’ di recupe- 
ro incorna sul secondo palo un 
cross di Curri e firma il colpo 
da tre punti che vale ai giallo- 
rossi la vetta del girone D a pa- 
ri merito con il Deportivo Ju- 
nior, vittorioso per 2-0 sul Cen- 
tro Sedia, ed il Rivignano che 
passa 2-3 in rimonta sul cam- 
podel Mariano. 

Pronti, via, e padroni di casa 
in vantaggio dopo meno di un 
minuto con un contropiede da 
manuale: Crgan recupera pal- 
la e lancia Zvab, che rientra e 
punisce con un mancino a giro 
il portiere nerazzurro. Alla 
mezz'ora il pari friulano con 
Angelin di testa, e appena pri- 
ma del riposo il Mariano torna 
avanti con i protagonisti del 
primo gol a parti invertite: 
Zvab lascia sul posto un difen- 
sore e mette a centro area un 
pallone che Crgan deve solo 
spingere inrete.Ilcaparbio Ri- 
vignanosi riporta però in pari- 
tà a metà ripresa con uno sfor- 
tunato autogol di Mistretta e 
al35’ Innocente completalari- 
monta siglando il 2-3 finale al 
terminedi un contropiede. 


Nel girone E la testa della 
classifica è abitata da due bi- 
siache: Isonzo San Pier e Bisia- 
ca Romana. Isonzo San 
Pier-Opicina comincia con 
mezz'ora in ritardo per un di- 
sguido al direttore di gara, ma 
regala emozioni fin da subito: 
al 5’ Sammartini spara alto il ri- 
gore del possibile vantaggio 
gialloblù, e due minuti più tar- 
dia mettere la freccia sono i pa- 
droni di casa con Puntaferro 
che insacca di testa un traver- 
sone di Fabris e firma 1-0 per 


Il Mariano scivola 
tra le mura amiche 
contro un Rivignano 
in grande forma 


l’Isonzo. La risposta ospite arri- 
va al 38° su una punizione dai 
25 metri: di fatto un invito a 
nozze per lo specialista Bovi- 
no, che la spedisce dritta all’in- 
crocio e regala il pari alla “Po- 
li”. Nella ripresa l’Isonzo pren- 
deillargo: all’8’ Di Giorgio cor- 
regge in rete di tacco untiro di 
Perrone e al quarto d’ora Ma- 
scarinsigla il 3-1 conundiago- 
nale che non lascia scampo a 
Zitani e rende vano il gol fina- 
le di Guanin, utile solo a fissa- 
reil punteggio sul 3-2 finale. 
Vince e vola a 7 punti anche 
la Bisiaca Romana, corsara 


1-2 sul campo del Sant'Andrea 
San Vito. La formazione ospi- 
te impiega appena dieci giri di 
lancette per violare la porta di 
casa, con Frattaruolo che con 
il più classico dei tap-in correg- 
ge in rete un corner e regala il 
vantaggio ai bisiachi. La ripre- 
sa si apre con un botta e rispo- 
sta: al3’Iadanza impatta peril 
“Santa” altermine di una bella 
azione personale, ma un minu- 
to più tardi bomber Sangio- 
vanni insacca di testa un cross 
diFrattaruoloe firma il gol-vit- 
toria per i bisiachi di mister 
Buonocunto. Nel girone si è 
giocata anche Teor-Morsano, 
terminata 3-0. 

Nel girone F doppia festa 
per il Domio, che vincendo di 
misura 0-1 sul campo del Breg 
si aggiudica il derby di San 
Dorligo della Valle e conqui- 
sta la vetta del raggruppamen- 
to complice il tonfo della Ca- 
stionese sconfitta per 3-2 dalla 
Risanese. Ai biancoverdi ba- 
stailtimbro di Burolo, il più ve- 
loce di tutti nel correggere in 
rete una respinta del portiere 
su una conclusione di Carbone 
adinizio gara. Perde ancora in- 
fine la Roianese, travolta per 
3-0dal Torre Tapogliano Cam- 
polongo. I friulani passano al 
25° con Matteo Ciani che si pre- 
senta a tu per tu con Marche- 
san e lo batte per il vantaggio 
rossoblù. Ad inizio ripresa 
Ruggia raddoppia al termine 


si 
"| 
È 


Due azioni del match Breg-Domio FOTOSERVIZIO ANDREALASORTE 


di un contropiede, prima che 
David con una conclusione 
dalla distanza sigli il 3-0 segu- 
to poco dopo da un altro gol di 
Ciano. 

I tre gironi che coinvolgono 
le squadre della Venezia Giu- 
lia torneranno incampo dome- 
nica 22 con le seguenti gare: 
nel girone D sono in program- 
ma Centro Sedia-La Fortezza 
Gradisca, Pro Romans-Depor- 
tivo Junior e Rivignano-So- 
vodnje; nel girone E si sfidano 
Bisiaca Romana-Teor, Morsa- 
no al Tagliamento-Serenissi- 


ma e Opicina-Sant’Andrea 
San Vito; nel girone F il menù 
propone Castionese-Trivigna- 
no, Domio-Risanese e Roiane- 
se-Breg. 

Dalla domenica successiva 
si farà ancora più sul serio con 
la prima giornata di campiona- 
to mentre la Coppa Regione 
andrà in soffitta fino ad inizio 
gennaio, quando gli ultimi tre 
turni della fase a gironi sanci- 
ranno quali saranno le otto 
squadre che si contenderanno 
il trofeo nei turni ad elimina- 
zione diretta. — 


SECONDA CATEGORIA - COPPA REGIONE 


San Giovanni a forza 9, il Mossa cala la cinquina 


Vincono anche Campanelle, 
Unione Friuli Isontina 

e Turriaco. Il Cgs pareggia 
a Castions. Pirotecnico 

2-2 tra Zarja e Costalunga 


Massimo Umek/TRIESTE 


Con la disputa della terza 
giornata della Coppa Regio- 
ne, inSeconda Categoria s’ini- 
zia a capirne qualcosa in più, 
si cominciano ad intravedere 
i valori delle varie squadre, 
chi insomma durante il cam- 
pionato potrebbe lottare per 
la parte della graduatoria e 
chi invece per non retrocede- 
re. 
Nel girone F nello scontro 
tra le due battistrada il Mossa 
batte per 5-1 l’Aurora Buo- 
nacquisto grazie ai gol di De 
Matteo, Costantin, Avllaj e 
Forchiassin (2). 

Il Turriaco piega il Moraro 


per 1-0, decide il centro di Ne- 
grisin. Chiude il 2-0 della Tor- 
reanese al Tre Stelle. Turno di 
riposo per l’Audax Sanrocche- 
se. 
La classifica: Mossa 7; Tor- 
reanese 6; Aurora Buonacqui- 
sto, Turriaco 4; Tre Stelle 2; 
Moraro 1; Audax Sanrocche- 
se 0. Il prossimo turno: Auro- 
ra Buonacquisto-Torreanese; 
Moraro-Mossa; Tre Stelle-Au- 
daxSanrocchese. 

Nel girone G il Campanelle 
coglie il suo secondo succes- 
so superando per 4-2 (1-0 
all’intervallo) il Vesna: per i 
vincitori a bersaglio Martinel- 
li (2), Fogar e Favone, per gli 
sconfitti invece Antonic e Po- 


jani. 


Il San Giovanni travolge il 
Mladost, finisce 9-0 conle tri- 
plette di Yahya e di Lionetti, 
la doppietta di Gridel e il sin- 
golo i Vascotto. Peril Mladost 


Dre i Tod « 


S.Giovanni senza freni FOTOLASORTE 


i 18 gol incassati nelle prime 
tre sfide devono suonare co- 
me un campanello d’allarme. 

L’Ufi batte per 3-1 il Santa- 
maria (in gol con Boga) cona 
segno Dissabo, Diew e Cle- 
mente. Turno di riposo per il 
Terzo. 

La classifica: Ufi, Campa- 
nelle, San Giovanni 6; Terzo, 
Vesna, Santamaria 3; Mlado- 
st0. Il prossimo turno: Mlado- 
st-Terzo; Santamaria-Campa- 
nelle; Vesna-San Giovanni. 

Nel girone H il Cgs pareg- 
gia per 1-1 a Castions con la 
rete di Goat ottenendo così il 
primo punto in questa mani- 
festazione dopo le sconfitte 
contro Costalunga e Zarja. Il 
Pieris perde invece i primi 
punti, dopo le due vittorie ini- 
ziali, impattando conil mede- 
simo risultato sul campo del- 
lo Strassoldo andando in van- 
taggio con Colella al 25’ e ve- 


nendo raggiunto al 65’ con 
un’autorete. 

Il Costalunga si fa raggiun- 
gere dallo Zarja sul 2-2 dopo 
il 2-0 del primo temposiglato 
da Marin al 12’ e da Muiesan 
al 35’ (rigore); perlo Zarja nel- 
la ripresa a referto Strogna e 
Corrente. Turno di riposo per 
l’ArisSan Polo. 

La classifica: Pieris 7; Costa- 
lunga, Zarja 4; Aris San Polo, 
Castions, Strassoldo 2; Cgs 1. 
Il prossimo turno: Cgs-Stras- 
soldo; Pieris-Aris San Polo; 
Costalunga-Castions. 

Va ricordato che il cammi- 
no delle squadre in questa pri- 
ma fase di Coppa è diviso in 
due parti, le prime quattro 
giornate ora (domenica pros- 
sima sarà proprio la quarta) e 
poi le altre tre giornate si di- 
sputeranno tra il 12 e il 26 
gennaio. Il campionato avrà 
inizioil 29 settembre. — 
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Serie D Girone C 

Adriese - Caravaggio 1 
Bassano Virtus - Villa Valle 01 
Brusaporto - Dolomiti Bellunesi 0-1 
Calvi Noale - Treviso 0-2 
Cjarlîns Muzane - Mestre 2-3 
Este - Brian Lignano 2-0 
Lavis - Virtus Ciserano Bg 0-1 
Luparense - Chions HU 
Portogruaro - Campodarsego 0-2 


Real Calepina - Montecchio 0-0 


CLASSIFICA 
SQUADRE 


P_VON 
Este — 620 


Caravaggio 
Real Calepina 
Virtus Ciserano Bg 


Dolomiti Bellunesi 

Adriese 

Brian Lignano 

Calvi Noale 

Chions 

Gjarlins Muzane 

Bassano Virtus 

Lavis 

Brusaporto 

Portogruaro 
PROSSIMO TURNO: 18/09/2024 
Brian Lignano - Luparense, Calvi Noale - Brusaporto, 
Campodarsego - Mestre, Caravaggio - Lavis, Chions - 
Bassano Virtus, Dolomiti Bellunesi - Adriese, 
Montecchio - Portogruaro, Treviso - Real Calepina, 
Villa Valle - Cjarlins Muzane, Virtus Ciserano Bg - Este. 


owl 
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Door 
pappo] 


Eccellenza Girone Unico 


Casarsa - Sanvitese 
Fiume Bannia - Azzurra 
Fontanafredda - San Luigi È 
Juventina - Rive Flaibano 
Kras Repen - Pol. Codroipo 
Muggia - Chiarbola Ponziana 
Pro Fagagna - Pro Gorizia 
Tolmezzo C. - Maniago Vajont 


P 
O) 


9 
i 


PANH7 
||| 49 | | i 


UFM - Tamai F 
CLASSIFICA 

SQUADRE P_VON P_F s 
San Luigi 20058 
Sanvitese AOC 
Chiarbola Ponziana 411043 
Juventina 411021 
Tamai 411041 
Azzurra 411010 
Tolmezzo C. 31013933 
Fiume Bannia 310122 
Fontanafredda 310144 
Kras Repen 202022 
Pol. Codroipo 202033 
UFM 202000 
Pro Gorizia 202011 
Muggia i aa 
Pro Fagagna TROIA 
Casarsa Oi a 
Maniago Vajont DOO 5 
Rive Flaibano OOO ZO? 


PROSSIMO TURNO: 18/09/2024 

Chiarbola Ponziana - Kras Repen, Maniago 
Vajont - Fontanafredda, Pol. Codroipo - 
Casarsa, Pro Gorizia - UFM, Rive Flaibano - 
Muggia, San Luigi - Juventina, Sanvitese - Pro 
Fagagna, Tamai - Azzurra, Tolmezzo C. - Fiume 
Bannia. 


Promozione Girone B 
Azzurra - Forum Julii Calcio 1-4 
LME - Pro Cervignano Muscoli 4-0 


Manzanese - Ancona Lumignacco 0-6 
Sangiorgina - Sevegliano Fauglis 1-1 
Sistiana Sesljan - Fiumicello 2004 2-1 
TS Victory Academy - Cormonese 3-2 
Union 91 - Corno Calcio 0-3 
Ha riposato: Ronchi Calcio 


CLASSIFICA 

SQUADRE P_VUN P_F S 
Corno Calcio GIO NOS) 
Trieste Victory Academy 3 1 0 0 3 2 
Forum Juli Calcio 3910041 
LME 310040 
AnconaLumignacco 3 100 6 0 
Sistiana Sesljan 3910021 
Sangiorgina 101011 
SeveglianoFaugio 1010 1 1 
Unioni 000103 
Cormonese O ROIO N Te 2488 
Azzurra 000114 
ProCervignano Muscoli 0 0 0 1 0 4 
Manzanese Calcio 00010 6 
Fiumicello 2004 Quo ai e 
Ronchi Calcio 000000 


PROSSIMO TURNO: 22/09/2024 
Ancona Lumignacco - LME, 

Cormonese - Sangiorgina, Corno 

Galcio - Trieste Victory Academy, Fiumicello 
2004 - Union 91, Forum Julii 

Galcio - Manzanese Calcio, Pro Cervignano 
Muscoli - Ronchi Calcio, Sevegliano 

Fauglis - Azzurra. Riposa: Sistiana Sesljan. 
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Pallavolo femminile 


La New Virtus riceve il BluTeam 


Per le ragazze di Busdakin la stagione si apre stasera alla Suvich-Vascotto con la gara di Supercoppa 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Inizio col botto in campionato 
perla New Virtus, il 12 ottobre 
prossimo, a Roncaglia con le 
pericolose padovane delle Offi- 
cine del Volley, ma la stagione 
comincia questa sera alle 
20.30. Alla Suvich-Vascotto, 
esordio contro il Blu Team di 
Pavia di Udine, per la Super- 
coppaufficiale, un torneo volu- 
todalla FipavFvg per le forma- 
zioni regionali di B2 (e di cui 
abbiamo già parlato). 
Nuovastagione e tanti inedi- 
ti nella Virtus Pallavolo CGIm- 
pianti che ha da poco preso il 
via per l’edizione 2024/25 in 
serie B2: campionato che, lori- 
cordiamo, partirà da ottobre. 
La Virtus CG ha iniziato la 
preparazione fisica e dunque il 
nuovo percorso alla guida di 
coach Daria Busdakin, appena 
giunta inestate dallo Staranza- 
no promosso in C. Nelle scorse 
settimane si è aggiunto An- 
drea Patti, come vice e come 
preparatore atletico-fisico del- 
le ragazze che affronteranno 
la serie B2 femminile. Con la 
supervisione e l’affiancamen- 


to di Andrea Corazza, neo assi- 
stant, che chiude dunque il ter- 
zetto tecnico dei timonieri del- 
la CG Impianti. Fisioterapista 
Michele Truglio, a comporre 
un saldo staff. 

Inizio soft, con piccoli passi 
e tanta calma, giusto per non 
forzare subito sui muscoli, di- 
verse le ragazze nuove ancora 
inattesa di accordi e di contrat- 
to, diamola parola ad uno scal- 
pitante Fulvio Dapiran, diri- 
gente e anima del sodalizio di 
via Giulia. «Salutata la Bianca 
Murer in palleggio, in cabina 
di regia, insieme a Ginevra Ro- 
manini del Buja, che studia 
qua a Trieste, c’è poi il gradito 
ritorno di Lara Legovich, volto 
già noto in casacca Virtus. Cen- 
trali: la conferma di Eleonora 
Peres, poi Giulia Spadaro cen- 
trale già con noi ai tempi di 
Marko Kalcin panchina, ragaz- 
za triestina dunque, ed Eleono- 
ra Di Bert con cui manca l’ac- 
cordo». 

Si è parlato anche della valu- 
tazione di una interessante 
centrale goriziana: al contem- 
poc’èstatoilsaluto ad Alessan- 
dra Martina, pilastro e atleta 


È ) ci — ne—=* 


LaNewVirtus Trieste in un'immagine d'archivio FOTOLASORTE 


importante della CG, che è fini- 
tainforza alla Sangiorgina, Au- 
drey Tientcheu, confermata 
opposto, e forte è l’interesse 
per un’altra ragazza mancina, 
su cui appunto come prima la 
società non si sbilancia, fino a 
che nonsia messonero subian- 
co. Non è tempo ancora, come 
spiega Dapiran, per svelare tut- 
tii nomiei contatti, e lo si farà 
solo con il passaggio legale e 
definitivo. Flora Sancinè rima- 
sta come ala, e poi registrazio- 
ne di due ingressi, con Elena 
Prestifilippo, “vecchia” cono- 
scenza ed esperta ed entusia- 
stalibero che ha grandi capaci- 
tà, epoi una ragazzina giovane 
di 17 anni, giunta con l’accor- 
do con la squadra di punta re- 
gionale del Cda Talmassons. 
Mentre illibero dell’anno scor- 
so, Presello, ha lasciato per tor- 
nareversocasa a Tarcento. 

La Virtus sarà, insomma, un 
mix di conferme e di ragazze 
giovani e di nuovi ingressi. 
«Stiamo cercando di “territo- 
rializzare” la squadra —- spiega 
ancora il “prof Dapiran” -, di 
trovare qua in città o comun- 
que nei dintorni un pacchetto 
locale e gente della zona, com- 
preso lo staff. Appena iniziato 
il discorso preparazione, ab- 
biamo già qualche settimana 
di training nelle gambe. Noto 
molto entusiasmo per merito 
di Daria Busdakin e grande vo- 
glia. Siamo per ora un cantiere 
ancora aperto, con voglia di 
guardare il futuro». — 
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Inquadra il QR CODE 
e scopri tutti gli eventi 


duro in programma. 


TI ASPETTIAMO 
PER GUSTARLI INSIEME! 


IO SONO FRIULI VENEZIA GIULIA 


18-22 SETTEMBRE 2024 


VOGLIA DI SAPORI DA RACCONTARE? 
GUSTA IL FRIULI VENEZIA GIULIA! 


#visitfvg s 


Tutti i gusti della cultura e delle tradizioni 
del Friuli Venezia Giulia ti aspettano 

in Piazza XX settembre per rendere 
davvero indimenticabile la venticinquesima 


edizione di Pordenone Legge! 


Vieni a visitare lo spazio 


“Io Sono Friuli Venezia Giulia”: 


potrai assaporare un ricco palinsesto culturale 
a cura della RAI e deliziarti con le proposte 
enogastronomiche del nostro territorio 
regionale, abbinate ai vini della DOC Friuli. 
Sarà anche l'occasione per acquistare 


il merchandising ufficiale 


del Friuli Venezia Giulia! 


e 9 


pordenonelegge 


IO SONO 
FRIULI 

VENEZIA 
GIULIA 


www.turismofvg.it 
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ATLETICA 


Volata finale di Torrico 
e suo il Trofeo Trieste 


Nella gara maschile Sterni cede a 800 metri daltraguardo 
Tra le donne il dominio di Guidolin è stato assoluto 


Emanuele Deste / DUINO AURISINA 


Almeno per quanto riguarda 
il campo maschile, sono senza 
ombra di dubbio i mattatori 
del 22° Trofeo Trieste organiz- 
zato dalla S.Po.R.T-Società Po- 
distiche Riunite Trieste. Stia- 
mo parlando di Riccardo Ster- 
ni, 35enne ex professionista 
tra le file dell’Esercito (e più 
volte protagonista con la ma- 
glia dell’Italia soprattutto sui 
sentieri della corsa in monta- 
gna prima di intraprendere il 
percorso lavorativo come vigi- 
le del fuoco), e Daniele Torri- 
co, 32enne senatore dell’Asd 
Trieste Atletica con una lista 
infinita di partecipazioni ai 
Campionati Italiani e che nel- 
lavita di tuttii giorni è un mae- 
stro alle scuole elementari. 

Ieri i due hanno dato vita 
all’ennesimo avvincente duel- 
lo al 19° Trofeo Generali-Me- 
morial Valeria Gerusina-Tro- 
feo Conad Superstore Duino, 
organizzato dall’Asd Gruppo 
Generali e valevole come 7a 
tappa del circuito podistico 
del capoluogoregionale. 


Sui 7,150 km, con partenza 
e arrivo nei pressi del Conad 
Superstore di Duino, il porta- 
colori della Trieste Atletica è 
partito a spron battuto guada- 
gnando nei primi 4 km, più 
corribili, una decina di secon- 
di sulrivale, dal canto suo Ster- 


e; Ei “i 


Una immagine dei podisti in gara al Trofeo Trieste 


= 


ni non ha mollato e in una di- 
scesa tecnica ha ripreso il fug- 
gitivo ed effettuato il sorpas- 
so. Tuttavia a sua volta Torri- 
co non si è arreso e nel finale 
asfaltato ha ingranato una 
marcia superiore riprenden- 
do la testa a 800 m dall’arrivo 


per poi involarsi sino al tra- 
guardo. Il vincitore ha chiuso 
la sua fatica con il crono di 
25’23” precedendo Sterni di 
11” e Luca Bertocchi (Trieste 
Atletica), ormai cliente fisso 
del podio del Trofeo, di 1’59”. 

Ai piedi del podio si è acco- 
modato Riccardo Remulado 
(Asd Gruppo Generali Trieste, 
27’41”), bravo ad anticipare 
Enrico Pausin (Trieste Atleti- 
ca, 2746”), specialista della 
corsa in montagna che sarà 
una delle mine vaganti alla 
prossima tappa del Trofeo 
Trieste, la 44ma Su e Zo Pei 
Clanz di domenica 6 ottobre. 

Nella gara femminile non 
c’è stata storia. Nicol Guido- 
lin, punta di diamante della 
Trieste Atletica, si è dimostra- 
ta di una spanna superiore al- 
la concorrenza sfoderando un 
assolo concluso dopo 29’24”. 
Il podio è stato completato da 
Federica Bertoni (Running 
World Trieste), seconda in 
31’46” e Mariarosa Vultaggio 
(Fincantieri Wartsila, 
33’31”), brava a contenere le 
voglie di terza posizione della 
coppia, targata Asd Free Run- 
ners Trieste, formata da Ro- 
berta Greco (33° 36”) e Lara 
Milano (33’46”), rispettiva- 
mente quarta e quinta all’arri- 
VO. 

Anche quest'anno l’intero ri- 
cavato delle quote di iscrizio- 
ne e le donazioni spontanee di 
enti, società o privati, sono sta- 
ti usati per dare continuità al 
supporto del comitato orga- 
nizzatore a due medici ricerca- 
tori dei reparti di ematologia 
e oncologia dell'Ospedale 
Maggiore di Trieste. — 
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ATLETICA 


AI Meeting del Cus Ts 
Bellinazzi domina gli sprint 
Nel lungo seconda Bionda 


TRIESTE 


Un pomeriggio di atletica di- 
vertente con qualche presta- 
zione cronometrica o misura 
interessante e dei duelli che 
sisono decisi sul filo dei centi- 
metri tenendo il pubblico 
con il fiato sospeso. Sabato il 
Campo Draghicchio di Colo- 
gna ha ospitato il 53° Mee- 
ting del Cus Trieste: una delle 
gare più emozionanti è stata 
quella degli 800 m maschili 
in cui Enrico Riccobon (Atle- 
tica Brugnera Friulintagli) 
coniltempodi1’50”17 ha an- 
ticipato di un’inezia Federi- 
co Mogetti (Athletic Club 96 
Alperia, 1’50”38). 

Atleta “copertina” del mee- 
ting è stata senza dubbio la 
velocista del Centro Sportivo 
dell’Esercito Giorgia Belli- 
nazzi che ha vinto sia i 200m 
(24”84) sia i 100 m. Con il 
crono di 12”01, sui 100 mha 
anticipato di soli 6 centesimi 
la slovena Zala Istenic. In 
campo maschile è stato Mar- 
co Stepancich (Promo Run 
Trieste) a dominarela veloci- 
tà, conquistando la vittoria 
sui 100 m (10”98) e 200 m 
(22”19). Se nel salto in lungo 
invece è stato il portacolori 
dell’Atletica Brugnera Ferdi- 
nand Ugonna Egbo a coglie- 


re il successo con la misura di 
6.85 m, sui 400 m è stato lo 
sloveno dell’Ad Piran Mitja 
Zubin (48”27) a centrare il 
bersaglio grosso. 

Passando al programma 
femminile, nel salto in lungo 
non sono arrivate grandi mi- 
sure, mail duello tra la padro- 
na di casa Anna Bionda (Cus 
Trieste) ela veneta dell’Assin- 
dustria Sport Padova Carol 
Zangobbo ha appassionato il 
pubblico. Con la misura di 
5.38 m la veneta ha avuto la 
meglio sulla triestina per due 
soli centimetri. Sui 400 m ha 
festeggiato Emy Tron (Atleti- 
caJulia, 1’01”01) mentre su- 
gli 800 m non c’è stata storia 
con la bellunese Alessia Mi- 
niutti (Asd Gruppo Sportivo 
Astra) che con il crono di 
2°13”65 si è dimostrata di 
un’altra categoria rispetto al- 
la concorrenza. Sui 100 hs si 
è tolta la soddisfazione di vin- 
cere Anna Bionda (Cus Trie- 
ste, 14”10) davanti all’altra 
cussina Giulia Fanzella 
(14”30)imitata dalla compa- 
gna di squadra Teresa Rossi, 
vincitrice nei 100 hs Allieve 
in15”01. Infinenel salto in al- 
to ha primeggiato Eleonora 
Viti (Cus Trieste, 1.51 m). — 

E. D. 
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TOYOTA 


A TESTA ALTA 


tua con BONUS 


mene 6.000 


BONUS TOYOTA 
+ ECOINCENTIVI STATALI 


SOLO IN CASO DI ROTTAMAZIONE 


CARINI 


San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939 | Tavagnacco (UD) -Via Nazionale, 75 - Tel. 0432 573461 
Pordenone - Viale Treviso, 27/a Tel. 0434 578855 | Gorizia - Via Terza Armata, 121 - Tel. 0481 524133 


Active, Prezzo di listino € 18,400, Prezzo promozionale 


Mmigri in mano, v 


alido solo con Bonus To 


paria € 3.000) e 


in caso di 


carini-toyota.it 


€ 3,000), € 12.400 


(esclusa tr to Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 4.17 * IVA), con il contribu I Concessionario. Promozi tture immatricolate 

fatto salvo qu ficato per ll contributo statale - entro 11 31/01/2025, In caso di rottamazio icolo posseduto da almenc buto statale è riconosciuto 
alle persone fis uistanio, anche in locazione finanziaria, entro Il 31 dicembre 2024, e immat ta sicolo nuovo di fabbrica omologato in una classe non inferiore a Euro 6 e con emissioni ricomprese nei valori indicati 
nel testo normativo artenente alla categoria M1. ll contributo è concesso fino a esaurimento delle disponibilità finanziarie stanziate, Per conoscere requisiti, condizioni, limitazioni, adempimenti e gli importi riconosciuti con rottamazione di 
veicoli ci altre classi emissive: DPCM del 20,05,2024 pubb, in G.U, n.121 del 25.05.2024, nonché norme e circolari di attuazione, Messaggio pubblicitario con finalità promozionale, Maggiori informazioni su toyota.it, Immagine vettura indicativa 


Valori massimi WLTP riferiti alla gamm 


Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 


a Toyota Aygo X: consumo combinato 5 1/100 km, emissioni CO: 114 g/km, emissioni NOx 0,017 g/km (WLTP - Worldwide harmonized Light vehicles Test 
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CANOTTAGGIO 


Bronzo mondiale per Frank 
alle Rowing Beach Sprint Finals 


Il doppio PR3 mix con Arianna Noseda regala al triestino la prima medaglia 
«Non voglio accontentarmi: spero di restare a buoni livelli fino a Los Angeles» 


Maurizio Ustolin /TRIESTE 


Il triestino Marco Frank ha 
conquistato la medaglia di 
bronzo alle World Rowing 
Beach Sprint Finals 2024 nel- 
la specialità del doppio PR3 
mix. Lo ha fatto sabato pome- 
riggio sulla spiaggia di Bagni 
San Nazaro a Genova. Poche 
settimane dopo la finale delle 
Paralimpiadi di Parigi nel 4 
conPR3 mix, l’atleta dei Vigi- 
li del Fuoco Ravalico è diven- 
tato protagonista del Mondia- 
le di Beach Sprint in coppia 
con Arianna Noseda (Fiam- 
me Rosse), nella nuova disci- 
plina che vedrà il suo esordio 
olimpico a Los Angeles 2028. 
Estato uncampodi gara im- 
pegnativo a causa del vento e 
delle onde che hanno costret- 
tolagiuria a sospendere le ga- 
renella prima giornata. Supe- 
rati brillantemente i time 
trials per l'assegnazione delle 
griglie di partenza, il doppio 
azzurro si è sbarazzato nei 
quarti di finale del Perù, men- 
tre in semifinale, opposti agli 


Marco Frank e Arianna Noseda in azione 


Stati Uniti (che saranno poi 
argento in finale, oro alla 
Gran Bretagna), hanno ingag- 
giato un confronto che ha vi- 
sto le due barche appaiate fi- 
noagli ultimi metri prima del- 
la spiaggia dove gli statuni- 
tensi hanno preceduto di po- 
chissimo la barca italiana. 
Nella finale per la medaglia, 
l'Australia è partita più velo- 


Prova eccellente 
anche per il 4 mix 
congli atleti 

del Saturnia 


ce, ma Frank e Noseda hanno 
recuperatoe sono arrivati sul- 
la boa in contemporanea agli 
avversari. Mentre gli Aussie 
hanno accusato un problema 
tecnico, il doppio azzurro ne 
ha approfittato involandosi 
verso il traguardo con un 
buon vantaggio per salire sul 
terzo gradino del podio. 
«Tutto un altro tipo di ca- 


nottaggio, molto più rapido e 
molto più imprevedibile, sia 
perle onde edil vento, sia per 
il transito di traghetti inrada. 
Esperienza interessante con 
un grande plauso ad Arianna 
Noseda capovoga molto grin- 
tosa. Un’altra soddisfazione 
in un’annata eccellente: un 
bronzo mondiale in una disci- 
plina poco conosciuta ma an- 
che molto poco provata, per- 
ché lo abbiamo fatto qui sul 
campo gara pochi giorni pri- 
ma dell’inizio della manife- 
stazione. Spero che rappre- 
senti la prima medaglia della 
mia carriera da pararower. 
Non voglio accontentarmi, 
ma spero di fare un prossimo 
quadriennio a buoni livelli... 
fino a Los Angeles», le parole 
di Frank. 

Prova eccellente, anche se 
sfortunata, è stata quella del 
4 mix dei triestini del Satur- 
nia, Sofia Secoli, Gustavo Fer- 
rio, Maria Elena Zerboni ed il 
timoniere Filippo Wiesen- 
feld, assieme a Leonardo Te- 
doldi delle Fiamme Gialle, 
che hanno incontrato nei 
quarti di finale la formazione 
olandese con tre medaglie 
olimpiche (due di Parigi 
2024 e una di Tokyo 2020). 
Partenza con le due barche 
sempre appaiate sia in prima 
boa che nel secondo tratto ed 
arrivo quasi in simultanea sul- 
la spiaggia, con una leggera 
punta di vantaggio dell’Ita- 
lia, maè stato nel tratto finale 
di corsa che i triestini hanno 
ceduto agli olandesi (che sa- 
ranno poi argento in finale, 
oro agli inglesi), per soli 81 
centesimi. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CANOA - CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI 


Tris tricolore di Genzo a Milano 
Ori a Rossetti, Marigo e. eZanutta 


TRIESTE 


Icanoisti del Fvg con le stellet- 
te sono stati protagonisti ai 
Campionati Italiani Assoluti di 
velocità da venerdì a domeni- 
ca all’Idroscalo di Milano. I 
professionisti della pagaia han- 
no dominato un po’ in tutte le 
specialità e sututte le distanze. 

Snobbata dalla nazionale, 
ha dimostrato tutto il suo valo- 
re sulle acque milanesi la trie- 
stina Francesca Genzo (Fiam- 
me Azzurre), che ha messo la 
firma su 3 dei titoli italiani, di- 
mostrando ancora una volta la 
sua predisposizione per la velo- 
cità pura, confermandosi an- 
cheunadelle più fortiinK1, do- 
ve ha conquistato un argento 
sui 200 metri a un pugno di 
centesimi dal titolo. Un ottimo 
Campionato Italiano per la 
monfalconese Giada Rossetti, 
passata da pochi mesi alle 
Fiamme Azzurre, è salita sul 
podio su tutte le distanze, vin- 
cendo 2 titoli, oltre ad un ar- 
gento e due bronzi, in partico- 
lare prezioso quello in K1 sui 
500 metri. A completare il ter- 
zetto femminile della Polizia 
Penitenziaria in gara sul “Ma- 
re di Milano”, la gradese Me- 
shua Marigo ha portato il suo 
contributo all’ammiraglia in 
maglia celeste contribuendo 
allavittoria di duetitoli tricolo- 
ri oltre all’argento in K2 sui 
1000 metri. Completa il poker 
dei regionali il sangiorgino Fe- 
derico Zanutta (Fiamme Gial- 


A ° CEDERAZION 


Conoa o CANO, A KAYAK 


E ana 


Le atlete delle Fiamme Azzurre del K4 


le), plurimedagliato ad Euro- 
pei e Mondiali di categoria, ha 
dato il suo fondamentale con- 
tributo alla vittoria di due ori e 
due argenti per i colori gial- 
lo/verdi. 

I risultati sui 1000 metri — 
Campioni d’Italia: K2 senior F 
Rossetti (Fiamme Azzurre); 
K4 senior Zanutta (Fiamme 
Gialle); K2 senior Zanutta 
(Fiamme Gialle); Argento: K2 
senior F Marigo (Fiamme Az- 
zurre); K2 master F Canu, 
Dreossi (Timavo); Bronzo: K2 
ragazze Cattarin, Crivici (Ti- 
mavo); K2 ragazzi Busetto, An- 
dreos (Timavo); K1 ragazze 
Crivici (Timavo). I risultati sui 
500 metri - Campioni d’Italia: 
K4 senior F Genzo, Marigo 
(Fiamme Azzurre); K2 senior F 


Rossetti (Fiamme Azzurre); Ar- 
gento: K1 master F Dreossi (Ti- 
mavo); K2 master F Dreossi, 
Canu (Timavo); K4 senior Za- 
nutta (Fiamme Gialle); Bron- 
zo: K1 senior F Rossetti (Fiam- 
me Azzurre); Argento: K1 ra- 
gazze Crivici (Timavo). I risul- 
tati sui 200 metri — Campioni 
d’Italia: K4 seniorF Genzo, Ma- 
rigo (Fiamme Azzurre); K2 se- 
nior F Genzo (Fiamme Azzur- 
re); Argento: K1 senior F Gen- 
zo (Fiamme Azzurre); K4 se- 
niorF Rossetti (Fiamme Azzur- 
re); K4 senior Zanutta (Fiam- 
me Gialle); K1 master F Dreos- 
si (Timavo); Bronzo: K2 senior 
F Rossetti (Fiamme Azzur- 
re). — 

M.U. 
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VELA 


Europei Snipe Master 
regate annullate 

per il vento instabile 
Titolo non assegnato 


Roberta Mantini / MONFALCONE 


Si è concluso alla Svoc di 
Monfalcone il Campionato 
Europeo Snipe Master. Dopo 
le due prove di venerdì, le 
condizioni instabili del ven- 
to non hanno permesso lo 
svolgimento di altre regate e 
il titolo Europeo non è stato 


assegnato. 


A vincere la manifestazio- 
ne è il team belga Hens Manu 
con Garcia Guillermo, cheha 
messo subito a segno due pri- 
mi posti nelle 2 prove dispu- 
tate. Seconda posizione per 
gliitaliani Dario Bruni e Fran- 
cesco Scarselli (CVCremo- 
na), terza per Stefano Mar- 
chetti e Paolo Sangiorgi (CV- 
Punta Marina). Tra i 58 rega- 
tanti anche equipaggi della 
XIII zona, Pietro Fantoni e 


Marinella Gorgatto (Yca) 
hanno chiuso undicesimi, 


15° Felice Sciancalepore e 
Stefano Bosutti (Stv), 16° Ste- 
fano Longhi e Giole Toffolo 
(Stv), 21° Maurizio Planine e 
Giorgio Padoan (Snpj), 22° 
Alessandro Rodati e Barbara 
Bonini (Svoc), 23° Marco Pen- 
so e Pieri Annarosa (Stv), 31° 
Sarah Barbarossa e Carlo 
Massimo Longo (Lni Monfal- 
cone), 47° Paolo Ruzzier e 


MauroFerrante (Snpj). 


«In barca a vela la natura 
mette davanti a dei limiti che 
non si possono modificare 0 
superare, solo sopportare e 
accettare, con rispettosa pa- 
zienza. Se non sei paziente di 
carattere, il mare te la inse- 
gnala pazienza-hacommen- 
tato il direttore sportivo del- 
laSvoc Manuel Vlacich—. Or- 
ganizzare un campionato eu- 
ropeo è certamente una gran- 
de opportunità che dimostra 
l'impegno e la professionali- 
tà che la Svoc può esercitare. 
Al meteo non si comanda, ab- 
biamo trovato tre giornate 
conventi leggeri e molto “bal- 
lerini” che ci hanno permes- 
so di portare a termine sola- 
mente 2 regate delle 6 in pro- 
gramma. Le ore di mare sono 
state molte per i regatanti, i 
giudici e tutte le persone 
dell’assistenza alle quali ri- 
volgo un grande ringrazia- 
mento per l’ottimo lavoro 
svolto. Abbiamoiniziato ala- 
vorare a questo campionato 
diversi mesi fa cercando di 
portare il nostro contributo 
alla comunità monfalconese 
e alle sue attività, grazie 
all’ottima sinergia, ormai 
consolidata, con i rappresen- 
tanti delle istituzioni. Sono 
ampiamente soddisfatto». — 
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CALCIO FEMMINILE U17 


La premiazione FOTO BUMBACA 


L'Italia batte 3-0 
le macedoni 
nella finale 

di Gradisca 


Luigi Murciano / GRADISCA 


L'Italia U17 succede a sé 
stessa nell’albo d’oro del 
Female Football Tourna- 
ment di Gradisca d’Ison- 
zo e inizia nel migliore 
dei modi il suo cammino 
verso gli Europei di cate- 
goria, che vedrà le Azzur- 
rine impegnate a novem- 
bre nelle qualificazioni 
controle pari età di Fran- 
cia, Croazia e Bulgaria. 

Sotto gli occhi del ct 
della nazionale maggio- 
re, Andrea Soncin, le ra- 
gazze della ct Mazzanti- 
ni hanno confermato nel 
match decisivo contro la 
Macedonia del Nord 
quanto di buono aveva- 
no fatto vedere nelle pri- 
me due sfide: ottima fisi- 
cità, gioco di squadra, co- 
raggio nel tentare le gio- 
cate. Bussano per prime 
al6’,le Azzurrine: corner 
di Bedini, irrompe di te- 
sta Verrini sorvolando di 
poco la traversa. Al 17° è 
Veljanovska a prodursi 
in un prodigioso inter- 
vento a chiudere sulle at- 
taccanti azzurre. Ma l’e- 
stremo difensore mace- 
done deve capitolare al 
20’ quando Galli, con un 
suo spunto personale, 
procura un rigore che la 
specialista Bedini trasfor- 
ma freddamente. Pur te- 
nendo sufficientemente 
il campo in fase difensi- 
va, le macedoni non rie- 
sconoa graffiare e l’Italia 
finalmente alza i giri: do- 
po la mezz'ora è ancora 
Galli a impegnare i rifles- 
sidi Veljanovska. E il pro- 
logo allo splendido rad- 
doppio di Giudici, un 
mancino dal limite di pri- 
ma intenzione che si infi- 
la a mezza altezza sul pa- 
lo lontano conla portiere 
vanamente protesa. 

Nella ripresa le Azzur- 
rine non mollano presa e 
concentrazione e al 7’ 
vanno vicine al tris con 
una iniziativa pervie cen- 
trali di Romanelli, che 
lambisce il palo in raso- 
terra. La contesa lenta- 
mente si spegne, ma ad 
arrotondare lo score arri- 
va nel finale il penalty 
trasformato dalla parte- 
nopea Gianfico. 

Davvero ottima l’im- 
pressione destata da que- 
sta generazione di ragaz- 
ze 2008 e 2009, con18re- 
ti all'attivo e tre clean 
sheet in altrettante ga- 
re 
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LUNEDÌ 16 SETTEMBRE 2024 
IL PICCOLO 


SERIE A 


Il Napoli spazza via il Cagliari 
Con Lukaku-Kvara vola intesta 


Due assist e un gol per il belga, il georgiano ricambia il favore e va a segno 
Completano il quadro le reti di Di Lorenzo e Buongiorno: terzo successo di fila 


Stefano Ambu/CAGLIARI 


Una squadra capace di lotta- 
ree soffrire come la vuole An- 
tonio Conte. E il Napoli batte 
4-0 il Cagliari e conquista la 
terza vittoria di fila. Un'ora a 
stringerei denti, però. Ilrisul- 
tato è diventato rotondo solo 
trail 65'eil70' quando Kvara- 
tskhelia e Lukaku sono entra- 
ti davvero in azione e hanno 
iniziato a scambiarsi favori. 
Prima assist del georgiano 
per il belga, poi l'ex Roma ri- 
cambia per il numero 77. Uo- 
mo del match però è Lukaku, 
autore dell'assist per il primo 


SERIE A - 4 GIORNAT 


ma 


fortunoso gol di Di Lorenzo. 
In mezzo - dopo la sospensio- 
neal 27'perimomenti di ten- 
sione sugli spalti, a seguito 
dellancio di fumogeni da par- 
te dei tifosi ospiti verso il pub- 
blico della Curva sud e di 
bombe carta dall'altra parte 
degli ultras di casa - anche il 
Cagliari. Con Meret sul podio 
insieme a Kvara e Lukaku. E 
quando il portiere non si sal- 
va da solo, lo salva la traver- 
sa. 


LA PARTITA 


Il Napoli - si vede subito - par- 
te forte per provare a sblocca- 


re la gara. Anche se il gioco 
non è spettacolare e Kvara e 
Lukaku tardano a entrare in 
partita. Il gol, un po’ fortuna- 
to, lo trova però al 17": palla 
persa dall'ex Gaetano, mano- 
vraavvolgente. E poi «piazza- 
to» di Di Lorenzo: la palla è 
lenta ma trova la deviazione 
decisiva di Mina che spiazza 
Scuffet. Poi il lancio dei fumo- 
geni dal settore ospite contro 
la curva sud. Partita sospesa 
per circa sette minuti. Uno 
scenario infernale, anche per- 
ché dalla curva opposta pio- 
vono in campo fumogeni e 
bombe carta. Si gioca in que- 


1 ATALANTA 


sto clima. Al di là di quello 
che accade sugli spalti c'è un 
Cagliari generoso che prova 
a raddrizzare il risultato. Ma 
trova davanti a sé un grandio- 
so Meret sui colpi di testa di 
Piccoli nel primo tempo e di 
Luperto nella ripresa. Sem- 
pre nel secondo tempo la tra- 
versa salva il Napoli da un 
missile di Marin. Ma segnano 
gli ospiti con l'azione più bel- 
la della partita: la difesa ros- 
soblu non capisce il movi- 
mento di Lukaku che scatta 
all'indietro, ma per servire 
Kvaratskhelia che invece par- 
te come un treno. Zappa è in 
ritardo dietro di lui e il geor- 
giano, solo davanti a Scuffet, 
non fallisce. Poi risultato peri- 
colosamente rotondo per il 
morale del Cagliari. E il 70': 
errore in disimpegno di Scuf- 
fet e Kvaratskhelia restitui- 
sce favore e assist a Lukaku. 
Zero atre e partita ultra chiu- 
sa. Nelrecupero segna anche 
Buongiorno di testa. E per il 
Cagliari è notte fonda: quat- 
tro partite senza vittorie. 
Due soli punti, secondo ko di 
filaeun solo golrealizzato. 


LE REAZIONI 


«Stiamo crescendo in termini 
di cattiveria e determinazio- 
ne, ho un gruppo di ragazzi 
perbene che hanno capito co- 
mevoglio chesi lavori», ha di- 
chiarato Antonio Conte ai mi- 
crofoni di Sky Sport. «Questo 
è un campo molto difficile, 
abbiamo iniziato però subito 
molto bene anche se l’interru- 
zione alla mezz’ora ha agevo- 
lato più loro che noi. Lukaku 
e Kvaratskhelia?  Romelu 
l’ho voluto fortemente, sem- 
pre nel corso della mia carrie- 
ra, perché si tratta di un gioca- 
tore atipico, forte fisicamen- 
te e nella progressione. La 
sua condizione non è ancora 
ottimale -ha aggiunto il tecni- 
co dei partenopei -, però si 
tratta di un calciatore fonda- 
mentale per noi. Da Khvicha 
invece ci aspettiamosia l’assi- 
st che il gol, spero che ne fac- 
ciatanti». — 


La sorpresa 


Il Monza rallenta l'Inter 


Nel posticipo domenicale della quarta giornata di Serie A, 
il Monza strappa un punto all'Inter, che perde così la vetta 
della classifica a causa del sorpasso del Napoli. | ragazzi 
di Nesta passano in vantaggio all'81' con Dany Mota, ri- 


sponde Dumfries all'88°. 


A MARASSI 


Il Genoa fa 1-1 nelrecupero 
Roma ancora senza vittorie 


Un gol di De Winter all'ulti- 
mo minuto di recupero nega 
la prima vittoria alla Roma 
che era passata in vantaggio 
nel primo tempo conunarete 
di Dovbyk, assegnata dopo 5' 
di controllo Var. Il Genoa evi- 
ta così la seconda sconfitta 
consecutiva in una sfida dai 
due volti. Di marca gialloros- 
sa nella prima frazione, deci- 
samente rossoblù nel secon- 
do grazie ad alcuni accorgi- 
menti di Gilardino mentre 
De Rossi ha chiuso la gara da- 
gli spogliatoi espulso per dop- 
piaammonizione. 

AI 37' l'azione del vantag- 


0 CAGLIARI 0 


RISULTATI PROSSIMO TURNO PARTITE 

COMO-BOLOGNA 2-2 CAGLIARI-EMPOLI 20/09 (18.30) GENOA 

EMPOLI-JUVENTUS 0-0 VERONA-TORINO 20/09 (20.45) ROMA 

MILAN-VENEZIA 4-0 — VENEZIA-GENOA__21/09(15.00)—RETI:37' pi Dovbyk, 51' st De Winter 
GENOA-ROMA 11 — JUVENTUS-NAPOLI 21/09 (18.00) —GENOA (3-5-2): Gollini 6.5; Vogliacco 
ATALANTA-FIORENTINA 3-2 - LECCE-PARMA 21/09 (20.45) 5 (I' st Vitinha 5.5), De Winter 7, 
TORINO-LECCE 0-0 FIORENTINA-LAZIO 22/09 (1.30) Vasquez 6; Sabelli 5.5, Frendrup 6, 
TAGLIARI-NAPOLI 0-4 MONZA-BOLOGNA — 22/09 (15.00) Sedeli 6 (85 st Bohinen sv), 
. ini -—-  Thorsby 6 (1'st Malinovskyi 6), 
MONZA-INTER E ROMA-UDINESE 22/09 (18.00) Martin 6; Pinamonti 5, Ekuban 5 (35' 
PARMA-UDINESE oggi (18.30) INTER-MILAN 22/09 (20.45) st Ekathor sv). (Leali, Sommariva, 
LAZIO-VERONA oggi (20.45) ATALANTA-COMO —23/09(20.45)  Marcandalli, Matturro, Accornero, 


CLASSIFI 


NAPOLI :839 LAZIO 4 
INTER 8 PARMA & 
JUVENTUS 88 LECCE 4 
TORINO +38 FIORENTINA 3_ 
UDINESE 7 MONZA 3 
VERONA 6 ROMA 3° 
EMPOLI DG BOLOGNA 3° 
ATALANTA 6 

MILAN 5 

GENOA 5 


CA MARCATORI 


ll 


4 RETI Thuram (Inter), Retegui (Atalanta) 
2 RETI Mosquera (Verona), Cutrone (Como) 


Kean (Fiorentina), Guasi (Empoli) 


Masini, Ahanor). All: Gilardino 6. 

ROMA (3-5-2): Svilar 6; Mancini 6, 
Ndicka 5.5, Angelino 6; 
Saelemaekers 6 (6' st Hermoso 5.5), 
Pisili 6 (17' st Pellegrini 5.5), 
Cristante 6, Koné 6.5, El Shaarawy 
5.5 (17' st Celik 6); Dybala 5.5 (17' st 
Baldanzi 6), Dovbyk 6.5 (36' st 
Shomurodov sv). (Ryan, Marin, 
Abdulhamid, = Hummels, Dahl, 
Sangarè, Paredes, Soulè). All: De 


NOTE: ammoniti: Pisilli, Pellegrini, 


Brescianini (Atalanta) Rossi 6. 

Man (Parma), Castellanos (Lazio) ARBITRO: Giua di Olbia 6. 
Vlahovic (Juventus), Pulisic (Milan) 

Lukaku, Di Lorenzo, 


Kvaratskhelia (Napoli) 


De Winter, Gilardino, Shomurodov. 
Espulso: De Rossi. Recupero: 7", 4'. 


FIORENTINA 
RETE: 5' pt Quarta, 21' pt Retegui, 
32' pt Kean, 45' pt De Ketelaere, 46' 
pt Lookman 
ATALANTA (3-4-1-2): Carnesecchi 6; 
Djimsiti 6, Hien 5.5 (1'st Brescianini 
6.5), Kolasinac 6; Bellanova 6, De 
Roon 6, Ederson 6.5, Ruggeri 6 (25' 
st Zappacosta 6); Lookman 8, De 
Ketelaere 7.5; Retegui 7 (25' st 
Pasalic 6). (Rui Patricio, Kossounou, 
Sulemana, Cuadrado, Zaniolo, 
Samardzic). AII.: Gasperini 7. 
FIORENTINA (3-5-1-1)) De Gea 6; 
Quarta 6.5, Ranieri 5 (36' st 
Pongracic sv), Biraghi 5.5; Dodò 5.5, 
Mandragora 6 (17' st Richardson 6), 
Bove 5.5 (29' st Sottil 6), Cataldi 5.5 
(29' st Adli 6), Gosens 6; Colpani 5 
(17° st ikone 5.5); Kean 7. 
(Terracciano, Beltran,  Comuzzo, 
Moreno,  Kayode, Parisi). All: 
Palladino 5.5. 

ARBITRO: Sacchi di Macerata 6. 
NOTE: ammoniti: Zappacosta, Hien, 
Richardson, Bove. Recupero: 1°; 4. 


E) TORINO 
4 


LECCE 


LIL: +, 
TORINO (3-5-2): Milinkovic-Savic 7.5; 
Vojvoda sv (20' pt Walukewicz 6), 
Coco 6, Masina 5.5; Pedersen 5 (1' st 
Sosa 5.5), Ricci 5.5, Linetty 5 (18' st 
Tameze 6), Ilic 5 (29' st Gineitis sv), 
Lazaro 5.5; Adams 5, Zapata 5.5 (29' 
st Karamoh sv. (Paleari, 
Donnarumma, Bianay  Balcot, 
Maripan, Dembele, Ciammaglichella, 
Sanabria, Njie). AII.: Vanoli 5.. 

LECCE (4-2-3-1)) Falcone 6.5; 
Guilbert 6, Baschirotto 6, Gaspar 6, 
Gallo 6.5; Ramadani 6.5, Pierret 6.5 
(1' st Coulibaly 6); Berisha 6.5 (25' st 
Rafia 6), Morente 6.5 (25' st Oudin 
6), Rebic 5.5 (15' st Pierotti 6); 
Krstovic 7. (Fruchtl, Samooja, 
Borbei, Pelmard, Jean, Bonifazi, 
Mcjannet, Marchiwinski, Hasa). All.: 
Gotti 7. 

ARBITRO: Colombo di Como 6.5. 
NOTE: ammoniti: Pierret, Morente, 
Rafia, Walukewicz. Recupero: 1°, 4' 


O IA 
NAT 


OLI 

RETI: 18' pt Di Lorenzo, 21' st 
Kvaratskhelia, 26' st Lukaku, 48' st 
Buongiorno 

CAGLIARI (3-5-2): Scuffet 5; Zappa 5, 
Mina 5.5, Luperto 5.5; Azzi 6 (14' st 
Zortea 6), Deiola 5 (1' st Adopo 6), 
Marin 5.5 (33' st Makoumbou sv), 
Gaetano 6 (14' st Kingstone 5.5), 
Augello 5; Luvumbo 5.5, Piccoli 6 (33' 
st Pavoletti sv). (Ciocci, Sherri, 
Lapadula, Viola, Jankto, Wieteska, 
Palomino, Obert, Felici). AII.: Nicola 5. 
NAPOLI (3-4-2-1  Meret 8; Di 
Lorenzo 7, Rrahmani 6, Buongiorno 
7; Mazzocchi 6, Anguissa 7, Lobotka 
6 (29' st Gilmour 6), Spinazzola 6.5 
(19' st Olivera 6); Politano 6.5 (36' st 
Neres 6), Kvaratskhelia 7.5 (29' st 
McTominay 6); Lukaku 7.5 (29' st 
Simeone 6). (Contini, Caprile, Juan 
Jesus, Marin, Zerbin, Ngonge, 
Raspadori, Folorunsho). All: Conte 7. 
ARBITRO: La Penna di Roma 6.5 
NOTE: ammoniti: Mina, Lobotka, 
Lukaku. Recupero: 5'; 3' 


gio degli ospiti. Pisilli a botta 
sicura trova Gollini ma sulla 
respinta Dovbyk ribadisce in 
gol. Giua annulla per fuori- 
gioco poi però attende oltre 
5'il controllo del Var per una 
posizione dubbia di Mancini 
che alla fine viene considera- 
ta regolare. Gilardino nell'in- 
tervallo cambia tutto inseren- 
do Vitinha e Malinovskyi. Le 
azioni per il Genoa si susse- 
guono senza però troppa for- 
tuna. Malinovskyi per due 
volte ci prova su punizione, 
bene Svilar. Poi all'ultimo mi- 
nuto cross di Vitinha e testa 
di De Winter perl’1-1.— 


MONZA 1 
INTER ] 
RETI: 36' st Mota, 43' st Dumfries 

MONZA (3-4-2-1): Turati 6; Izzo 67, 
Pablo Mari 6.5, Carboni 6.5; Pereira 
6, Pessina 6.5, Bondo 7, 
Kyriakopoulos 6.5; Maldini 5.5 (27' st 
Bianco 6), Caprari 5 (17' st Mota 7); 
Djuric 6.  (Pizzignacco, Mazza, 
D'Ambrosio, Caldirola, Sensi, Valoti, 
Forson, Maric, Petagna). All: Nesta 


x 

INTER (3-5-2): Sommer 6; Pavard 5, 
De Vrij 6, Carlos Augusto 6.5; 
Darmian 5.5 (11' st Dumfries 7), 
Frattesi 5.5, Asllani 5 (29' st Correa 
6), Mkhitaryan 6 (11' st Zielinski 5.5), 
Dimarco 6; Thuram 5.5 (29' st 
Arnautovic 5.5), Lautaro 5 (11' st 
Taremi 5.5). (Di Gennaro, Josep 
Martines, Acerbi, Bisseck, Palacios, 
Bastoni, Calhanoglu, Barella). All.: 
Inzaghi 5.5. 

ARBITRO: Pairetto di Nichelino 5.5. 
NOTE: ammoniti: Dumfries, Mota, 
Pavard. Recupero: 2; 4'. 
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Gli Europei di ciclismo 


Delusione 


Antonio Simeoli 


Delusione azzurra agli Euro- 
pei di ciclismo, aspetti la vola- 
ta di Jonathan Milan e c’è una 
volatona, ma il 23enne friula- 
noresta chiuso allo sprinte fini- 
sce fuori dai dieci, addirittura 
tredicesimo, lui che era il favo- 
rito dellavigilia. 

Vince il belga Tim Merlier 
davanti all’olandese Olav 
Kooij e all’estone Madis Mih- 
kels, che ha battuto d’un soffio 
l’altro belga Jasper Philipsen. 
Tripudio per i corridori di ca- 
sa, delusione per gli azzurri del 
ct Daniele Bennati, una squa- 
dra spentasi sul più bello. Ep- 
pure gli azzurri avevano con- 
trollatola gara rintuzzando tut- 
ti gli attacchi e proponendo, 
petto in fuori forse troppo, un 
vero e proprio treno fino ai 
200 metri dalla fine. Al mo- 
mentodi lanciarelo sprint, tut- 
tavia, Simone Consonni non è 
riuscito a lanciare Milan, suo 
compagno di squadra alla Lidl 
Trek e forse non in una gran 
giornata, che è rimasto chiuso 
etagliato fuori dalla volata. 

Grande delusione per gli az- 
zurri, che al Mondiale di Zuri- 
go fra due domeniche saranno 
ai margini in un percorso zep- 
po di salite (ieri al Gp del Que- 
bec vittoria con prova genera- 
le di Pogacar). Peccato, Mat- 
teo Trentin aveva fatto bene lo 
stopper perchè Mathieu Van 
der Poelera scappato dal grup- 


aZ/UIrra 


Gli italiani riescono a controllare la corsa fino a 200 metri dal traguardo 
Ma al Momento di lanciare la volata per Milan il treno s'inceppa: vince Merlier 


iumansdo rp 


po perla prima volta addirittra 
a 112 km dal traguardo. Una, 
due(a87kmdall’arrivo), tre, a 
50. E stavolta la maglia iridata 
si era portata dietro fior di cor- 
ridori come il danese Mads Pe- 
dersen, altro in formissima, e il 
campione continentale uscen- 
te Christophe Laporte. 
Allarme rosso, i belgi, che 
avevano due velocisti come 
Tim Merlier e Jasper Philip- 
sen, inseguono, di più gli italia- 
ni. Ripetiamo: troppo. E l’Olan- 
da con Vdp davanti fa festa, 
perchè dietro aveva pure un 
fior di sprintercome il giovane 
Olav Kooij, una settimana pri- 
mavincitoread Amburgo. 


Edoardo Affini, fresco ditito- 
lo europeo a crono è una loco- 
motiva per40km, l’attaccovie- 
ne rintuzzato così come quelli 
in successioni dei danesi: vola- 
ta annunciata. Mattia Catta- 
neo, ancora Matteo Trentin e 
Davide Ballerini impostano un 
vero e proprio treno. Una vola- 
ta di testa: sbagliata. Conson- 
ni, come ad Amburgo, non rie- 
sce a lanciare Milan, che resta 
chiuso, non riesce a sprigiona- 
re lasua proverbiale potenza e 
taglia il traguardo scuotendo 
la testa. Capisce che, anche se 
ha solo 23 anni, ha perso un’oc- 
casione colossale. — 
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Merlierbatte Kooij, dietro, sconsolato, Mila 
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TENNIS 


Coppa Davis, Berrettini ok 
sotto gli occhi di Sinner 


Matteo Berrettini vince la sua ter- 
za partita su tre in Coppa Davis e 
regala all'Italia il primo punto del- 
la sfida con l'Olanda che vale per 
il primo posto nel girone A. Il ten- 
nista romano ha battuto l'olande- 
se Van de Zandschulp nel primo 
singolare della terza giornata in 3 
set (3-6, 6-4, 6-4) sotto gli occhi 
di Jannik Sinner presente all'Uni- 
pol Arena di Bologna per sostene- 
re i suoi compagni. A fine gara 
Sinnerha abbracciato Berrettini. 


FORMULA 1 


Una McLaren da Oscar 
Piastri trionfa a Baku 
Leclerc è soltanto secondo 


La McLarendi Oscar Piastri chehatrionfato al Gp dell'Azerbaigian 


BAKU (AZERBAIGIAN) 


Fa festa Oscar Piastri che vin- 
ce il gran premio dell’Azer- 
baigian e conquista il secon- 
do successo della sua giova- 
ne carriera e soprattutto get- 
ta le basi per un futuro radio- 
so. Ne fa le spese, si fa per di- 
re, Charles Leclerc che deve 
accontentarsi del secondo po- 
sto dopo che era partito dalla 
pole position e la difesa stre- 
nua della posizione nono- 
stante le difficoltà con le gom- 
me dure. Sul podio sale an- 
che George Russell, che “ap- 
profitta” dell’incidente tra 
Sainze Perezal penultimo gi- 
ro. Scattato alle spalle di Le- 
clerc, Piastri ha gestito la ga- 
ra fino al primo pit stop, sal- 
vo poi sferrare l'attacco al 
monegasco subito dopo, ap- 
profittando di un pit stop ri- 
tardatodiungiro della Ferra- 
riche gli ha permesso di azze- 
rare i cinque secondi di mar- 
gine accumulati dal rivale. 
Una posizione che poi ha dife- 
so con tenacia fino alla ban- 
dieraa scacchi. Recrimina in- 
vece Leclerc, spesso più velo- 
ce di Piastri, ma mai in grado 
di sferrare un attacco decisi- 
vo. In terza posizione, sfrut- 
tando un maxi contatto tra 


Pereze Sainz al penultimo gi- 
ro (i due erano in piena lotta 
conLeclerc peril secondo gra- 
dino del podio), ha trovato 
posto Russell, seguito da Lan- 
do Norris (in rimonta dalla 
quindicesima posizione), 
Max Verstappen e Fernando 
Alonso. L’australiano ha do- 
vuto resistere fino agli ultimi 
giri ai tentativi del pilota del- 
la Ferrari, determinato a ri- 
conquistare la leadership. 
«Ho fatto uno sforzo incredi- 
bile e ho resistito per 35 giri», 
le parole di Piastri al termine 
di «una delle migliori gare 
della mia carriera». «Ho capi- 
to che sarebbe stata difficile 
non appena abbiamo monta- 
to gomme dure - le parole a 
caldo del monegasco della 
Ferrari —. Eravamo più com- 
petitivicon le medie e nel mo- 
mento in cui abbiamo cam- 
biato mescola, la gara si è 
complicata. Ho davvero do- 
vuto lottare per tenere gli 
pneumatici vivi fino alla fi- 
ne, quando ho cominciato a 
sfiorare i muri». Grazie ai 
punti ottenuti a Baku, la 
McLaren supera la Red Bull 
edèleadernella classifica co- 
struttori. Appuntamento tra 
una settimana a Marina Bay 
peril Gpdi Singapore. — 


Al team manca un solo punto per l'atto conclusivo di Louis Vuitton Cup. Ineos supera Alinghi 


Luna Rossa vede la finale 
Battuta ancora American Magic 


IL FOCUS 


ROBERTAMANTINI 


una Rossa batte anco- 

ra American Magic e 

conclude la seconda 

giornata delle semifi- 
nali della Louis Vuitton Cup a 
4 punti. Stesso punteggio an- 
che per Ineos che ha vinto 
contro Alinghi. 

Oggiin programma ci sono 
due match, se Luna Rossa ne 
vince uno arriva a 5 punti e 
vola in finale. 

Il secondo giorno di semifi- 
nali è stato nuovamente all’in- 
segna di grandi prestazioni, 
grandi velocità, Luna Rossa 


hatoccatoi51 nodi, edi gran- 
de spettacolo. Nel secondo 
match di giornata Luna Rossa 
ha battuto per soli 2” gli ame- 
ricani che hanno mantenuto 
il risultato della prova aperto 
fino all’ultimo istante. Una 
prestazione che dimostra, 
sull’acqua, quanto i due team 
siano vicini pervelocità e per- 
formance, magliitaliani han- 
no quel qualcosa in più che li 
ha portati nuovamente e per 
la quarta volta di seguito a ta- 
gliare l’arrivo primi in due 
match pernulla scontati. 

La prima prova è stata per- 
fetta, 15 nodi di vento, più o 
meno costanti, su tutto il per- 
corso che Luna Rossa ha chiu- 
so in 22°29” dopo una prova 


Luna Rossa (a destra) e American Magic sulcampo di regata 


fatta quasi in solitaria da 
quando ha girato il primo ga- 
tecon13” di vantaggio. Delta 
che è stato incrementato co- 
stantemente da Luna Rossa, 
lato dopo lato, fino alla linea 
di arrivo tagliata 500 metri e 
26” prima degli americani. 
La seconda prova è stata si- 
curamentela più bella e ha la- 
sciato con il fiato sospeso fino 
alla fine. Luna Rossa e Ameri- 
can Magic sono partite simul- 
taneamente, nei primi 30” do- 
po lo start, che in molte delle 
prove corse fino a ieri sono 
stati spesso decisivi per l’esi- 
to delle regate, Luna Rossa è 
in vantaggio. Dopo una serie 
di virate e risposte degli ame- 
ricani, gliitaliani girano il pri- 
mo gate con 150 metri e 6” di 
vantaggio, 11” al secondo e 
al terzo. Al quarto gate il del- 
ta si riduce a 8” e nell’ultima 
bolina riprende il match race 
serrato tra le due barche con 
gli americani che hanno cer- 
cato di far fare più manovre 
possibili a Luna Rossa nella 
speranza di trovare una possi- 
bilità di sorpasso. All’inizio 
dell’ultimo lato Luna Rossa è 
davanti di 3”, il match è anco- 


ra aperto e riparte il corpo a 
corpo. Le barche sono vicinis- 
sime, ad un certo punto il del- 
ta è zero ma poco dopo Luna 
Rossa allunga di 40 metrie va 
a tagliare la linea di arrivo 
precedendo di 2” American 
Magic. 2” importantissimi 
perché significano il 4-0 per 
Luna Rossa. 

Nell’altra semifinale Ineos 
ha battuto ancora Alinghi. 
Nel primo incontro Ineos, a 
pochi secondi dalla partenza, 
si è trovata davanti Alinghi 
fuori controllo. Per evitare la 
collisione Ineos ha strambato 
velocemente ed è partita men- 
tre gli svizzeri stentavano a sa- 
lire sui foil. Dopo 22°31” gli 
inglesi hanno tagliato l’arri- 
vo precedendo Alinghi di 
2°20” e 2.400 metri. Nella se- 
conda prova Alinghi, alla ri- 
cerca del suo primo punto, 
vince la partenza, vantaggio 
che dura giusto un paio di vi- 
rate e risposte di Ineos. Gli in- 
glesi allungano e prendono, 
ancora una volta, il controllo 
della regata. Ineos vince, Alin- 
ghi taglia l’arrivo con 48” di 
ritardo. — 
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Scelti per voi 


Brennero 
RAI], 21.50 
Durante i festeggiamenti per la vittoria della squa- 
dra di hockey di Bolzano, un uomo viene ucciso. Ad 
indagare la giovane ed insicura PM Eva Kofler (Ele- 
na Radonicich) e l'ispettore Paolo Costa (Matteo 
Martari), un uomo misterioso e tormentato. 


1, 


Lo Spaesato 

RAI 2, 21.20 

Teo Mammuccari mos- 
so dalla curiosità e dal 
desiderio di riassaporare 
vecchie sensazioni legate 
alle sue origini, parte alla 
volta di cinque borghi 
italiani e si chiede: cosa 
mi sono perso scegliendo 
di vivere in città? 
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Insider - Faccia a faccia... 
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Roberto Saviano tor- 
na a raccontare la cri- 
minalità organizzata 
del nostro Paese, rico- 
struendo, anche grazie 
a prezioso materiale di 
repertorio, i contesti in 
cui la storia dei prota- 
gonisti ha preso forma. 
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Consueto appuntamento 
con il talk show dedicato 
all'attualità politica ed 
economica, condotto da 
Nicola Porro. Un’analisi 
degli eventi che interes- 
sano il Paese, apriranno 
dibattiti con i tanti ospiti 
in studio. 
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Cinema Uno 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.15 


21.15 


14.00 Perundollarodigloria 
Film Western('66) 
Lascimitarra del 
saraceno Film 
Avventura (‘59) 
Execution Film Western 
('68) 

L'avaro Film Commedia 
(‘90) 

Rio Conchos Film 
Western('64) 
Ilmassacro di Fort 


Apache Film Western 

(48) 
GIALLO 

12.50 

14.50 


16.50 
19.10 


15.40 


17.30 
19.10 


21.10 


23.05 


38 | Gimilo 


Perception Serie Tv 
Vera Serie Tv 
Cherif Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


| misteri di Murdoch 
(18 Tv)Serie Tv 


21.10 


| misteri di Murdoch 
(18 Tv)Serie Tv 
L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


22.10 
23.10 
1.10 


VLOCALI 


CAPODISTRIA 


6.00 Infocanale 
14.00 TvTransfrontaliera 
14.20 Curiosità Istriane 
14.30 Quartadi copertina 
15.00 Le parole piùbelle 
15.30 L'universo è... Replay 
16.00 Musicasotto l'olivo 
17.00 4Chiacchere Con... 
17.10 Istriae... dintorni Estate 
18.00 ProgrammalnLingua 
Slovena 
18.35 


Vreme 
18.40  PrimorskaKronika 
19.00 


Tuttoggi 
19.25 TgSport 
19.30 ZonaSport Estate 
19.55  Bellitalia 
20.25 Vogliadinatura 
21.00 


Tuttoggi 
21.15 Artevisione Magazine 
22.00 


Salve 
22.30  ProgrammalnLingua 
Slovena 
23.50 Rojaki 


Grande Fratello 
CANALE 5, 21.20 
Appuntamento con 


il reality condotto 
da Alfonso Signorini. 
I concorrenti condivi- 


NADIAORO 


Udine, Codroip: 


L| ompro ( TO (€ 


COMPRO ORO 
GIOIELLI 
OROLOGI 
ARGENTERIA 
MONETE 


ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI 
MONETE e ORO DA INVESTIMENTI 


dono la propria vita 
quotidiana all’interno 
della casa, spiati 24 ore 
su 24. Con Cesara Buo- 


namici. 


ITALIA A 


6.45 
7.40 
8.35 


10.30 
12.25 
13.00 


13.05 
14.00 
16.30 
17.25 
18.30 
19.00 
19.30 
20.30 


21.20 


23.35 
0.30 
1.05 


1.40 
2.10 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.45 
15.50 
17.30 
19.30 


21.20 


22.50 


0.25 


TOPCRIME 39 "> 


15.40 
17.25 
19.15 


21.00 
21.55 


22.45 
0.35 
2.25 


4.05 


CHIPs Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

C.S.1. New York Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset- 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
America's Cup Vela 
Magnum P.I. Serie Tv 
Personof Interest 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 

CSI Serie Tv 

N.C.1.S. Serie Tv 


The Protégé Film 
Thriller('21) 

Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 

Sport Mediaset Monday 
Night Attualità 

Drive Up Attualità 


E-Planet Automobilismo 


Studio Aperto - La 
giornata Attualità 


Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

Last Cop - L'ultimo 
sbirro Serie Tv 

Un passo dalcielo 
Fiction 

L'Ispettore Coliandro 
Serie Tv 


Mai fidarsi di mia 


madre Film Thriller(19) 


Ho quasi sposato un 
Serial Killer Film Thriller 
(19) 

Storie italiane Attualità 


Detective Monk Serie Tv 
The Closer Serie Tv 
The mentalist Serie Tv 
CSI Serie Tv 

CSI Serie Tv 

C.S.I. New York Serie Tv 
La signoraingiallo: 
L'ultimo uomo libero 
Film Giallo(‘01) 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Tgcom24 Breaking 
News‘24 Attualità 


TELEQUATTRO 


T4 Trieste D'arte 
de Trieste 
Ginnastica Dolce 
Ginnastica Zumba 
Vista Europa(Ag. Vista) 
Ricette Per Tutto L'anno 
T4Anticip. DelTg Trieste 
dl Trieste Ore 13.20 
ATufto Campo Fvg- 
4 Campionato Serie 
C- Girone A2024/2025 
-04°G Triestina 
Vs Atalanta U23 Dd 
15/09/2024 
Ricette Per Tutto L'anno 
T4TgTrieste-Meridiano-R 
T4TriesteInDiretta-Teatro 
ty Regionale 
T4Tg Trieste 0re 19.50 
T4TgPost-Sera-Live 
T4Tg Trieste -R 
T4 Il Caffe Dello Sport 
T4TgTrieste-R 
T4 Campionato Serie 
C- Girone A2024/2025 
-04°G Triestina 
Vs Atalanta U23 Dd 
15/09/2024 


P.zza Volontari Giuliani 2/c 
V.le D'Annunzio 2/d 


TEL. 040.2456543 


6.00 Meteo-Oroscopo- 
Traffico Attualità 
Anticamera con vista 
Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tg La7 Attualità 
Tagadà-Tutto quanto 
fa politica Attualità 
Taga Focus Attualità 
C'era unavolta... 
IlNovecento 
Documentari 

Padre Brown Serie Tv 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 


LaTorre di Babele 
Attualità 
Ilcielo sopra Berlino 


Film Drammatico('87) 
Otto e mezzo Attualità 


6.40 
6.50 


7.00 
7.40 
99) 
8.00 
9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.55 
20.00 
20.35 


21.20 


23.15 
145 


CIELO 26 
16.30 
17.25 
18.25 


Fratelli in affari 
Buying & Selling 
Loveltor List It- 
Prendere o lasciare 
Australia Lifestyle 
Tiny House Nation - 
Piccole case da sogno 
Affari al buio 

Affari di famiglia 
Arctic Film 
Drammatico('18) 
Technosex: le nuove 
frontiere del sesso 
Documentari 


14.35 Acacciaditesori(18Tv) 
15.35 Affarialbuio-Texas 
16.35 Lafebbredell'oro 
20.20 Vadoavivere nelbosco 
21.20 Unafamiglia fuori dal 
mondo Documentari 
Unafamigliafuori 
dalmondo(1 Tv) 
Documentari 
WWERaw(1?Tv) 
Wrestling 

Cacciatori di fantasmi 
Documentari 


19.25 
19.55 
20.25 
21.20 


23.10 


22.20 


23.20 
1.25 


STUDIOPIU LCN 80 


6.30 BuonaGiornata 
ConKa-Boom 

AiConfini Della Realtà-Tf 
Cultura E Spettacoli Del 
Friuli Venezia Giulia 
Mary Hartman-Soap 
AiConfini Della Realtà-Tf 
Gli Inafferrabili-Tf 
Cucherle Con Flavio 
Furan E Maxino 

Cultura E Spettacoli Del 
Friuli Venezia Giulia 
Kaboo Cartoni Animati 
Inuyasha 

Starblasers C.A. 
Astrorobot C.A. 

GtoC.A. 
Programmazione In 
Lingua Friulana 
Cucherle Con Flavio 
Furan E Maxino 

Astro Robot C.A. 
Inuyasha 


8.30 
9.00 


12.00 
12.30 
13.00 
14.00 


16.00 


17.00 
17.01 
17.30 
18.00 
18.30 
19.00 


21.00 


23.05 
23.30 


20.20 100% Italia - Anteprima 
(18 Tv)Spettacolo 
100% Italia(18 Tv) 
Dove nessuno guarda 
-Ilcaso Elisa Claps 
Documentari 

Dove nessuno guarda 
- Il caso Elisa Claps 
Documentari 
Uccisa due volte(12 Tv) 
Lady Killer(18 Tv) 
Documentari 


NOVE NOVE 


17.50 
19.20 


20.25 
21.30 


22.15 


0.30 
2.10 


Little Big Italy Lifestyle 
Cashor Trash - Chi offre 
di più? Spettacolo 
CashorTrash - Chi offre 
di più?(12Tv)Spettacolo 
lo, noi e Gaber 
Documentari 


Ilcoraggio di 
essere Franco Film 
Documentario 


TWENTYSEVEN 27 (7) 


14.20 CHIPsSerieTv 

16.15 Lacasanella prateria 
Serie Tv 

Colombo Serie Tv 


Dave - Presidente 
per un giorno Film 
Commedia(‘93) 


Full Monty - Squattrinati 
organizzati Film 
Commedia(197) 
Supercar Serie Tv 
Camera Café Serie Tv 

| cinque del quinto piano 
Serie Tv 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18 Gr FVG. Altermine 

Onda verde regionale; 11.05 
Presentazione Programmi; 

71.09 Vuè ofevelin di...; 11.20 
Estate in13, e non porta male! 
Settembre, un mese di passaggio 
e di ripartenze; 11.55 Psicologia e 
dintorni: Psicologia della gestalt 
eterapia di coppia; 12.30 Gr 

FVG; 14.00 Pomeriggio estate: 
Conduce Elke Burul. All'interno la 
rubrica“Allegroma nontroppo": 
Il Quartetto Casals esegue 
Shostakovich; 15.00 Gr FVG; 
15.15 Vuè o fevelin di: Il cartellone 
di prosa dell'Ente Regionale 
Teatrale del FVG; 18.30 GrFVG 
Radio TRST A: 6.57 Apertura; 
6.59 Segnale Orario E Saluto 

Dal Vivo; 7.00 Gr Mattino Segue 
Calendarietto; 7.30 Magazine 
Del Mattino; 8.00 Notiziario 

E Cronaca Regionale; 8.10 

Primo turno: in studio Romeo 
Grebensek e Andrej Bozic; 10.00 
Notiziario; 10.10 Primoturno: 
Roza harmonike, a cura di Denis 
Novato; 11.00 Studio D Estivo; 
12.59 Segnale Orario; 13.00 Gr 
0re 13.00; 13.30 Settimanale 
Degli Agricoltori (Replica); 14.00 
Notiziario E Cronaca Regionale; 
14.10.45 Minut Svezine S Polono 
Furlan; 15.00 Terzoturno: in 
studio Ines Lakovic eJan Leopoli; 
17.00 Notiziario E Cronaca 
Regionale; 17.30 Libro aperto: 
Ivan Cankar: La signora Judit-14. 
pt; 18.00 Pogovori 0 Morju; 18.40 
La Chiesa E Il Nostro Tempo; 
18.59 Segnale Orario; 19.00 Gr 
Della Sera; 20.00 Ars Teatralis; 
21.00 Chiusura 


20.30 
21.25 


0.20 


19.15 
21.10 


23.10 


1.05 
3.00 
3.450 


Made with Xodo PDF Reader and Editor 


LUNEDÌ 16 SETTEMBRE 2024 


ILPICCOLO ILTEM PO 39 


TEMPERATURA : PIANURA ! 


ATTO i i = = 
Q G dI rt ut = Tr al e” toi pars oa ci “i = 
poco pioggia pioggia ioggia pioggia fica ia neve neve neve vento Vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante Intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
lei | 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


AI mattino cielo variabile, dal pome- 
riggio nuvoloso o coperto con la pos- 
sibilità di deboli piogge, specie verso 
sera. Temperature ancora circa 5 gra- 
di sotto la norma del periodo. 


22 7, 


Nord: La giornata trascorrerà con un 
cielo molto nuvoloso o a tratti coper- 
o. Entro sera arriveranno delle piog- 
ge sul Triveneto. Clima autunnale 
Centro: Giornata che trascorrerà 
con rovesci su Abruzzo e Molise, cie- 
o irregolarmente nuvoloso o a tratti 
coperto sul resto delle regioni. 
Sud: Giornata con precipitazioni at- 
ese in Puglia, Basilicata e Calabria, 
irregolari sulla Campania. 


DOMANI 
Nord: La giornata trascorrerà con 
un cielo molto nuvoloso o a tratti 
pure coperto, attese piogge al Nor- 
dest con temporali forti in Romagna. 
Centro: Giornata con condizioni di 
maltempo via via più intenso sulle re- 
qui adriatiche, nubi irregolari altrove. 
ud: Giornata di maltempo su Pu- 
glia, alta Basilicata e Calabria, nubi 
irregolari con piovaschi alternati a 
schiarite altrove. Venti deboli. 


dà 


atanzaro 


alermo 
"i “Reggio Calabria 
, to 


ARIETE 
21/3 -20/4 


LL 


LEONE 
23/7-23/8 


IL 


SAGITTARIO 
23/11 - 21/12 


Va 


minima : 7/10 12/15 . 
massima i 18/20 i 18/20 La settimana inizia con grande dinamismo. —Eil momento di brillare! Sul lavoro, puoi met- Prosegue la voglia di fare qualcosa di diverso 
Pre _ 3 Sei motivato a raggiungere i tuoi obiettivi, —tertiin mostra grazie alle tue competenze. In e stimolante. In ambito lavorativo puoi cerca- 


media a 2000 m 5 


DOMANI IN FVG 


DISÀ 


ur Sa 
(Co 
SEVZA 


DS 


Cielo da poco nuvoloso a variabile con 
Bora moderata in pianura, sostenuta 
sulla costa; vento da nord-est in quo- 
ta. Temperature massime in aumento 
in pianura. 


ma fai attenzione a non essere troppo im- 
paziente. 


amore, non esitare a esprimere i tuoi senti- 
menti in modo aperto e generoso. 


re nuove prospettive. In amore, sorprendi il 
partner con un'avventura. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 


Oggi potresti sentirti un po' teso a causa del 
lavoro. Prenditi del tempo per organizzarti e 
affronta le questioni con calma. In amore, un 
gesto affettuoso sara molto apprezzato. 


VERGINE 
24/8-22/9 m 


La tua organizzazione sara la chiave per af- 
frontare questa giornata impegnativa. Sul 
lavoro, non lasciare nulla al caso. In amore, fai 
attenzione a non essere troppo critico. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 v 


Giornata impegnativa ma produttiva. La tua 
determinazione ti porterà risultati concreti. In 
amore, non trascurare il partner a causa degli 
impegni lavorativi. 


GEMELLI 
21/5-21/8 I 


La tua mente sarà particolarmente attiva. Ot- 
timo momento per affrontare conversazioni 
importanti o avanzare sul lavoro. In amore, 
una chiacchierata sincera porterà chiarezza. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Oggi sarai alla ricerca di armonia e bilancia- 


mento. Sul lavoro, usa la tua diplomazia per 
evitare conflitti. In amore, un dialogo sincero 


Fa‘ 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Oggi sarai pieno di idee innovative ma con- 
centrati su compiti gia in corso. Gli astri 
consigliano attività che stimolano la mente 


MW 


CANCRO 
22/6- 22/1 3 


Oggi potresti sentirti più vulnerabile, ma non 
lasciare che le emozioni prendano il soprav- 
vento. Concentrati sul lavoro e cerca di man- 
tenere la serenità nelle relazioni personali. 


porterà maggiore comprensione. 


SCORPIONE 

23/10-22/11 

Le tue emozioni profonde potrebbero emer- 
gere oggi. Affrontale con coraggio, sia sul 
lavoro che in amore. Una discussione franca 
potrebbe chiarire delle incomprensioni. 


eil corpo. 
K 


PESCI 
20/2 -20/3 
In ambito professionale è richiesta una buona 
dose di pazienza per concludere i tuoi compiti. 
Non essere troppo severo con te stesso, pren- 
di il tempo necessario. 


>, 


e TRIESTE 


ILCRUCIVERBA www.studiogiochi.com Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


TEMPERATURA ! PIANURA 7 ORIZZONTALI: 1 Il sindacato di cui fu leader Lech Walesa - 10 Due 
minima i gm i 1/16 33944433404 di troppo... - 11 Quelle rare sono i lantanidi - 12 La fine di tutto - 13 
— 7 7 1 Malattia bovina - 15 James di Gioventù bruciata - 17 Prodotto per 
massima i 20/23 ; 16/20 gi Ni Bi capelli - 18 Aereo sovietico - 20 Segue “sett.” sul datario - 21 Uno 
media a 1000 m il di noi - 22 Una commedia di Pirandello - 24 Un po' irritato... - 25 
media a 2000 m 6 Pettinare la lana appena tosata - 27 Lo Stato con Zagabria - 28 Iniziali 
di Palazzeschi - 30 Il gigante che Ercole strozzò sollevandolo da terra 
- 31 Vostro in breve - 32 Il fiume di Perpignan - 34 Sigla dell’elettro- 
Cr —____l —FyT i treno - 35 Strade con numeri civici - 36 Collisioni - 38 La più nota 
TEMPERATURE IN REGIONE IL MARE OGGI ITALIA dinastia cinese - 39 AI centro del Tirolo - 40 Si lavorano in conceria - 
CITTA i MN EMAX VENTO CITTA i STATO | ALTEZZAONDA! GRADI CITA MINMAK 49 CINE] Web 34.LImpera ore rerano i d. di 
Trieste 12! 19! 17Km/h Trieste poco mosso __! 02m | 25,2 Aosta 8 22° VERTICALI: 1 La maturazione... del legno - 2 Nofa1 amaranto 
Monfalcone i 10; 15! Km/h Grado pocomosso i 02m 251 —_— Mitologico amante di Euridice - 3 Andata col poe- [3"aBtatnaa Bi: 
Gorizia i 10! 15! TKm/h Lignano poco mosso _! 0,2m 25,2 ba — dp ta - 4 Derogare all’inizio - 5 | mammiferi detti an- D_UIBUOZO LI 
Udine i 7 i 1 : l5Kmh Monfalcone poco mosso __i 0,Im 25,1 Cagliari 7_23 che paridigitati - 6 Le gemelle in terra - 7 Ludd, reo ttnnti 
Grado ig 14? 12Km/h === Firenze 4 operaio che diede il nome al luddismo - 8 Uniti in 2[tolaStt ni a1o 
Cervignano 35 7 12 Km/h EUROPA Genova 8_23 America - 9 Bollo, distintivo - 14 Il tallio per i chi- DEI RREEJE FIR 
Pordenone i 9 i 15? 1lKm/h CITTA MIN MAX CITTA MIN MAX CITTA Min mayo EAguila 920 mici - 16 | confini d'Egitto - 18 Scolpì un celebre a 
i Milano 2_22 Discobolo - 19 Jonathan che ha vinto l'Oscar con La zona d'interesse 
Tonini RR A I) Srsterdam Li Li Copentiapon Ù È Mosca L ci Napoli Le - 22 La scrittrice Cardella - 23 Famoso eresiarca alessandrino - 25 
Lignano i 8_i 19: Mkm/h -ìoìiìiA»I5iHANI@@UMUmià Lo scrittore di Pinocchio (iniz.) - 26 Chiudono la linea - 29 Il presiden- 
Gemona ; 6 i PI ; 9 Km/h elgra 0 Isbona raga _ eggio L. È d ’ “d M d v_ 1 p A di L d a C 
ETRI Berlino î_ 7 Londra 73 19 Varsavia 5 2% Roma 9_24 te argentino dei "descamisados” - 31 Patria di Leonardo - 33 Cuore 
Tolmezzo i 7: 14 : 27Kmh Bruxelles il 7 Lubiana 8 16 Vienna 9 I Torino CI dell'atto - 35 In fondo ai declivi - 37 Prefisso per sotto - 38 Il muscolo 
Forni di Sopra 2: 9: 29Km/h Budapest 18 26 Madrid 9 29 Zagabria 9 6 Venezia 3__19 nei prefissi - 41 Due volte in pendenza - 42 Iniziali dell'attore Neeson. 


Difronte alla farmacia 


di Villa Vicentina 
My 


RINNOVA LA TUA CASA CON MOBILI 
DI QUALITÀ SCEGLIENDO IL RIUSO 


SI ESEGUONO SGOMBERI 


ld 
STIAMO PER TRASFERIRCI 


e vogliamo festeggiare con voi! 


SCONTI FINO AL 50% 
SU TUTTI I PRODOTTI! 


NON PERDERE QUESTA OCCASIONE UNICA 
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<*. ULTIMA TA 


BONUS 
3. 50% - 65% CALDAIE 
7, SOLO ENTRO IL 31/12/2024 


* NON LASCIARTELI 
‘© SFUGGIRE! 


@ Robyrad 


“sr 


da gennaio 2025 STOP AGLI INCENTIVI 
sugli acquisti delle caldaie a gas 


CHIAMACI SUBITO per saperne di più! 


VIEZMANN RIELLO vvuneers. Evailant BAXI 


VA CE. p\ VIA FABIO SEVERO. 42 - TRIESTE RUCUAIZMLSIA 
[5S& sea ria VECTASRL@GMAIL.COM 


VECTA S.r.l. dal 1996 offre alla provincia di Trieste professiona 


lità e affidabilità operando con personale proprio e specializzato per la tranquillità di famiglie e imprese. 


